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Scene da apocalisse per i soccorritori ad Armenia, 


ARMENIA Sono ben più di 1000, forse anche 
più di 2000, i morti causati dal terremoto 
che ha colpito la Colombia occidentale, se- 
condo i vigili del fuoco di Armenia - 300 mi- 
la abitanti -, la città più devastata. Il 60% 
dei suoi edifici sono stati distrutti dal si- 
sma. 340 i cadaveri già recuperati ieri se- 


ra, 


sia, Pijao e Montenegro. 


La zona della Colombia maggiormente 
colpita comprende i dipartimenti di Quin- 
dio, di cui Armenia è capoluogo, e Risaral- 
da, dove nel capoluogo Pereira di decine di 
morti e ingenti danni. Numerose vittime, 
in totale più di 150, anche a Calarcà, Circa- 


uali 1 


Per gli aiuti alle popolazioni colpite è 
stato organizzato un ponte aereo da 
tà. Armenia si è presentata ai soccorritori 
con uno scenario apocalittico. E’ crollata 
anche la torre di controllo dell’aeroporto, 
che è chiuso come pure quello di Pereira. 
Trai palazzi semidistrutti hanno comincia- 
to ad aggirarsi gli sciacalli. La scossa prin- 
cipale ha avuto una magnitudo 6 sulla sca- 
la Richter e una durata di 15 secondi, ed è 
stata seguita da una serie di repliche delle 
hanno avuto intensità tra 1,5 e 

,8 Richter. L'epicentro è stato localizzato 
a 225 chilometri a Ovest da Bogotà. 


Ogo- po. te 
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Secondo il Ragioniere generale dello Stato occorre rastrellare 60 mila miliardi entro il 2002 


Euro, i sacrifici non sono finiti 


D'Alema: stabilità politica per un maggiore sviluppo economico 


SONO 
STATI 


SECONDO CIAMPI GLI OBrerrrvi 
SPERIAMO NON 


CON GLI STESSI ROMA L'ingresso \nell’euro 

MISSILI non ha messo del tutto al si- 
INTELLIGENTI curo l’Italia. Il Ragioniere 
CHE USANO generale dello Stato Monor- 
GLI AMERICANI... chio sostiene che i sacrifici 


non sono finiti, poiché per 
raggiungere l’obiettivo di de- 
ficit zero nel ‘02 toccherà 
mettere insieme 60 mila mi- 
liardi. 

Intanto, mentre a Bruxel- 
les il ministro dell'Economia 
Ciampi illustrava ai parla- 
mentari Ue il programma di 
stabilità italiano fino al ’01 
e assicurava che la «bomba 
delle pensioni è stata disin- 


Accorpamento al 13 giugno per poter varare prima la legge elettorale 


- Referendum ed europee assieme 
L'ipotesi scatena gia la polemica 


ALL'INTERNO 
BORRELLI 


Pg di Milano 
E arrivato 
il primo «sì» 
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ROMA — — 
Sfregiato 

un altro 
dipinto 
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GIORDANIA 
Re Hussein 
resta grave: 
torna i 


ROMA È probabile che gli italiani siano chiamati a pronun- 

ciarsi sul referendum anti-proporzionale domenica 13 giu- 

0, lo stesso giorno delle elezioni europee. La voce filtra 

a ambienti autorevoli e, se confermata, sarebbe destina- 

ta a provocare un vespaio. In pratica i partiti avrebbero il 

massimo tempo possibile per accordarsi su una nuova leg- 
ge elettorale e impedire lo svolgimento del referendum. 

Di fatto la discussione sulla nuova legge elettorale è an- 
cora in alto mare. D'Alema anche ieri ha detto che una leg- 
ge andrà comunque fatta: prima o dopo il referendum, per 
impiantare comunque un sistema più bipolare. 

ul referendum, per ora Forza Italia mantiene un atteg- 
SI negativo. Ma Berlusconi è incalzato da vicino 
la Fini, che vuole fortissimamente il referendum. Sull’al- 
tro fronte si sta compattando un originale fronte del no, 
che va da Bertinotti a Bossi, passando per Marini, sociali- 
sti e cossuttiani.Tutti partiti che temono di dimagrire con 
la cancellazione della quota proporzionale. 

Sul fronte delle europee, si dividono i popolari sull’op- 
portunità di cercare di recuperare Prodi, staccandolo co- 
munque da Di Pietro, mentre i sindaci dell'Ulivo accusa- 
no la maggioranza di voler bloccare Centocittà con la pro- 
posta incompatibilità tra l’euroseggio e la prima poltrona 
municipale. 


® Apagina2 


PERI È 
ersonali 


IN TUTTO IL NORD ITALIA 


‘a Dipendenti, Autonomi, Pensionati, Casalinghe e Agricoltori 
‘anche per Dipendenti che hanno avuto disguidi 


da3a 15 milioni 


| anche con firma singola 


«aSfatro 24 ore in mano vostra 


\S$h una semplie telefonata 
AUTUI vm Verde — 
('167-266486) 


ACQUISTO 
are:ze 
DIPENDENTI Ta Telfonata è gratuita ; 

Orario continuato dal Lunedì al Sabato dalle 8:30 alle 20.30 


Il prestito è rimborsabile con bollettini postali. 


CHIAMATECI 
SUBITO PER 


E il ministro Ciampi da Bruxelles rassicura sulle 
pensioni: non è intervenuto alcun fatto nuovo che 
richieda una revisione anticipata della riforma 


nescata», il suo sottosegreta- 
rio al Tesoro Giarda, pur af- 
fermando che la spesa pen- 
sionistica nel ’99 è stata mi- 
gliore del previsto, ha detto 
che «la questione previden- 
ziale va riesaminata se si 
Ri di gestire interventi 

i politica economica orien- 
tati alla crescita». Categori- 
co, invece, DETOnE «il gover- 
no esaminerà l'andamento 
della spesa pensionistica 
Der valutare se le previsioni 

el ‘99 siano ancora valide o 
vadano corrette» ma «al mo- 
mento nessun elemento gra- 
ve è intervenuto». 


Incredibile episodio nei pressi di Putignano, dopo il sequestro di un camion pieno di sigarette 


Bari, assalto dei contrabbandieri 


Sul tema dello sviluppo - 
er il quale «è fondamentale 
‘a stabilità politica» - è inter- 
venuto anche D'Alema, il 
quale ha detto che il gover- 
no sta facendo la sua parte: 
«L’indebitamento nel ’98 sa- 
rà del 2,7%-2,8% in rappor- 
to al Pil ; certo non arrivere- 
mo al 2,6% che era l’obietti- 
Vo, però sono comunque sod- 
disfatto». E il risanamento, 
a suo dire, è ormai un ele- 
mento «strutturale» del si- 
itema-Italia. Ma non basta. 
È? necessario uno sforzo in 
più da parte delle piccole e 
medie imprese, che devono 
presentarsi sul mercato azio- 
nario per rendere produtti- 
vo il risparmio italiano. 
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I morti di Bassora, il Pentagono ammette: possibile un errore 


Iraq, sale la tensione 
Via libera ai top-gun 


Iraq: una casa semidistrutta da un missile americano. 


Sette auto contro le vetture dei fincdinzieri - «Come a Valona» 


BARI E’ stato un assalto in 
piena regola, quello che una 
ventina di contrabbandieri 
ha compiuto l’altra notte in 
provincia di Bari contro tre 
pattuglie della Guardia di fi- 
nanza che avevano appena 
sequestrato un camion cari- 
co di sigarette di contrab- 
bando ed effettuato un arre- 
sto: sette automobili di gros- 
sa cilindrata hanno a più ri- 
prese speronato le vetture 
dei finanzieri, due di esse so- 
no uscite fuori strada e sono 
rimaste semidistrutte. Ne è 
nato un conflitto a fuoco, in 
seguito al quale i contrab- 
bandieri - pur in numero tre 
volte superiore a quello dei 
militari - sono stati costretti 
a desistere. Nella sparato- 
ria un militare è rimasto fe- 
rito in modo lieve. 

Secondo i militari interve- 


Reso ufficiale il nuovo manuale degli esorcisti contro i posseduti dal demonio 


Ma spesso hasta lo psichiatra 


nuti nell'operazione, il ten- 
tativo dei contrabbandieri 
di accerchiare i militari per 
recuperare il camion con ri- 
morchio e liberare la perso- 
na arrestata, ricorda da vici- 
no l’episodio avvenuto nei 
giorni scorsi a Valona, dove 
gli scafisti hanno preso in 
ostaggio il capo della polizia 
ottenendo la restituzione 
dei gommoni sequestrati. 
Nell'episodio avvenuto nei 
pressi di Putignano, la rea- 
zione dei finanzieri è stata 
immediata, e il tentativo di 
accerchiamento è andato a 
vuoto. 

. Dall’inizio di quest'anno 
in Puglia i finanzieri hanno 
sequestrato 70 tonnellate di 
sigarette, pari già al 59% di 
QUA sequestrate nel corso 

li tutto il ’98. 
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CITTA' DEL VATICANO La psicana- 
lisi e la psichiatria entrano 
nel nuovo manuale degli 
esorcisti, reso ufficialmente 
pubblico dal Vaticano ieri do- 
po le anticipazioni dell’altro 
giorno: ai sacerdoti incarica- 
ti di scacciare il diavolo, la 
Chiesa cattolica domanda di 
agire con grande prudenza e 
circospezione, distinguendo 
i casì di possessione demoni- 
aca da quelli psichici. —— 
Tra i «segni» che distin- 
guono gli indemoniati ci s0- 
no il «parlare lingue scono- 
sciute, manifestare cose lon- 
tane o occulte, mostrare una 
forza fisica non conforme all’ 
età o allo stato di salute» ed 


Scafisti da bloccare in Albania 
Jervolino: senza l'uso di armi 


ROMA Sì al sequestro e alla confisca dei gommoni, sì alle 
sanzioni penali e anche all’arresto per gli scafisti. Come 
previsto dalla legge. Ma sparare, proprio no. Lo ribadisce 
il ministro dell'interno Rosa Russo Jervolino, mentre 
maggioranza e ALRORZioNO sono spaccate sulle soluzioni 
da adottare per frenare l’ondata dì clandestini albanesi e 
l'avanzare della criminalità. Il principio dunque resta 
quello di bloccare i gommoni alla partenza, il che - sottoli- 
nea il ministro - non significa che la polizia italiana pos- 
sa sostituirsi a quella albanese. Il primo passo deve veni- 
re da Tirana. Che nega qualunque collusione con gli scafi- 
sti, parla di «accuse montate» dalla stampa italiana e de- 
finisce «inaccettabile che la responsabilità per il traffico 
di clandestini venga attribuita solo all’Albania. 
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Preoccupazione del Vati- 
cano e dell'Onu. Saddam 
promette vendetta 


WASHINGTON Gli aerei Usa 
hanno attaccato otto volte, 
ieri, nel Nord dell’Irag. So- 
no state bombardate tre 
centrali radar e cinque po- 
stazioni missilistiche ira- 
chene. E il Pentagono ha se- 
gnalato altre due «violazio- 
ni della no-fly zone», a Sud, 
proprio nella zona di Basso- 
ra dove l’altro ieri un attac- 
co americano avrebbe pro- 
vocato 11 morti e 59 feriti 
tra la popolazione civile. 

Il Pentagono comunica di 
essere ancora impegnato 
nell’analisi dei dati, per va- 
lutare quelli che definisce 
«danni collaterali». Ma il co- 
mandante delle forze statu- 
nitensi nel Golfo Persico ha 
ammesso sostanzialmente 
l’errore: «Esiste la possibili- 
tà che un missile sia sfuggi- 
to al controllo», ha detto 
l’alto ufficiale. E gli inciden- 
ti sono con tutta probabili- 
tà destinati a ripetersi per- 
chè «c'è stato un chiaro au- 
mento delle sfide alle pattu- 
glie alleate sulle zone di 
non-volo» da parte di Ba- 
ghdad, spiega il Pentagono, 
e Clinton ha esaudito «le ri- 
chieste dei militari per più 
ampie regole di ingaggio». 

L’'«errore» di Bassora ha 
suscitato la reazione inter- 
nazionale. Oltre al Papa, 
anche l’Onu e buona parte 
della comunità internazio- 
nale hanno espresso preoc- 
cupazione. Mosca ha invita- 
to gli Usa a «non complica- 
re la già esplosiva crisi ira- 
chena». La Lega araba ha 
lanciato un appello agli 
Usa perchè «cessino gli at- 
tacchi militari e ritornino 
ai mezzi pacifici» per risol- 
vere la crisi. 

Saddam ha promesso 
vendetta a Bassora; le paro- 
le più dure le ha rivolte ai 
pei arabi, «succubi degli 

sa». 
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anche esprimere «una visce- 
rale avversione» a Dio. Ma 
ciò non basta per avere una 
certezza: molti ‘presunti î di 
«posseduti» infatti - secondo ARDINZIA 
il nuovo documento della x PIE 
Santa Sede - più che della 
Croce e delle aspersioni di 
Sca santa, potrebbero ave- 
re bisogno del lettino di quel- 
lo che gli americani chiama- 
no lo «strizza-cervelli»; per 
questo è bene che, nel dub- 
bio, gli esorcisti, prima di 
procedere al rituale per libe- 
rare il fedele da Belzebù, si 
consultino anche con «periti 
in scienza medica e psichia- 
trica». 
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PER SCIARE CON TUTTI | COMFORT ® 


PASSO PRAMOLLO 


NEVE * SOLE *: FUN 5 


25 skilift - manto nevoso 100 cm 


SCI INFORMAZIONI 
ogni giorno su Tv satelit 3 SAT - ASTRA ore 8.00 e 8.56 


0043.4285 - 8241 


Prevendita SKIPASS presso sportelli ROLO BANCA 1473 
alla Stazione di Servizio Agip Ledra sull'Autostrada Udine-Gemona 
e presso i pubblici esercizi di Pontebba 
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Il possibile rinvio a giugno innesca la polemica mentre cresce l’asse contro la consultazione popolare. I diessini puntano a far ripartire il e 


Referendum: guerra di date tra gli schì 


MERCOLEDÌ 27 GENNAIO 194 


onfronto sulla proposta Amati 


eramenti 


Cossiga teme la «formula populistica» Segni-Di Pietro. La Loggia: «Prima la legse antiribaltone, poi il dialogo: 


Referendum, 
le indicazioni 
di voto 

| FAVOREVOLI | 
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Italia Valori 
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attribuzione con mi . 
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L'ex premier annuncerà la prossima settimana le liste con 


ROMA Lo scontro sul referen- 
dum anti-proporzionale si 
sposta sulle date. Negli am- 
bienti della politica romana, 
circola ormai sempre più 
con insistenza, l'ipotesi che 
la chiamata alle urne avven- 
ga domenica 18 giugno, lo 
stesso giorno delle elezioni 
europee. Ufficialmente per 
concentrare gli appuntamen- 
ti elettorali in modo da com- 
battere il fenomeno del- 
l'astensionismo. Ma c'è chi 
vede in questo slittamento a 
giugno un calcolo per consen- 
tire ai partiti di avere il mas- 
simo tempo possibile per ac- 
cordarsi su una nuova legge 
elettorale ed impedire sf 
svolgimento del referendum 
Segni-Di Pietro. Il comitato 
promotore ha già chiesto a 
gran voce che il voto sia fis- 
sato il prima possibile, il 18 
aprile. Ma il capo dello sta- 


to, che può decidere in un pe- 
riodo chie va dal 15 aprile al 
15 giugno, sta valutando 
con il governo l’opportunità 
di allungare i tempi. Di fat- 
to la discussione sulla nuo- 
va legge elettorale è ancora 
in alto mare e tutto questo 
tempo, se davvero si votasse 
il 13 giugno, darebbe un am- 
pio margine per cercare un’ 
intesa. La legge stabilisce in- 
fatti che un referendum non 
ha luogo se il Parlamento ap- 

rova un testo che cambia 
la legge sottoposta al quesi- 
to. 

Demonizzato o invocato, il 
referendum continua ad agi- 
tare le giornate politiche sot- 
to il segno della trasversali- 
tà. Gli antireferendari sono 
passati al contrattacco. La 
«strana coppia» composta 
dal segretario del Pre Fau- 


sto Bertinotti e dall’esponen- 


te della Lega Nord Roberto 
Maroni ha varcato ieri la so- 

lia del palazzo di Piazza 

el Gesù per partecipare ad 
un incontro quadrangolare 
con il segretario popolare 
Franco Marini e il vicesegre- 
tario Dario Franceschini. 
Pur nella diversità di posi- 
zioni e di appartenenza agli 
schieramenti, si sono trovati 
tutti d'accordo nel ribadire 
che il referendum non risol- 
ve nessuno dei problemi del 
Paese, non garantisce la go- 
vernabilità, non difende il bi- 
polarismo. È stato anche sti- 
Rnicia «un piano d’attacco»; 
in dalla prossima settima- 
na verranno promosse a tut- 
to campo le ragioni di un’ini- 
ziativa aperta non solo ai 
partiti ma anche alle perso- 
nalità che sostengono il no, 
Intanto, oggi ripartirà al Se- 
nato il confronto sulla rifor- 
ma elettorale. La proposta 


Balocchi, capo dei tesorieri, liquida così le polemiche sul finanziamento dei partiti 


«Volete soldi? Fate domanda» 


ROMA Per avere i soldi del fi- 
nanziamento ai partiti si de- 
ve fare la domanda Chi non 
vuole i quattrini, non li chie- 
de. Maurizio Balocchi, il le- 
ghista che coordina il lavoro 
dei tesorieri, annuncerà og- 
gi alla commissione affari 
costituzionali della Camera 
un emendamento alla legge 
sottoscritta da tutti i grup- 
pi, con l’eccezione del parti- 
to di Fini e DOEnia ina del 
movimento di Di Pietro. 

La proposta supplisce a 
una dieoriuze: perchè 
l'obbligo della richiesta di 
partecipare alla ripartizio- 
ne dei fondi pubblici, era 
già contenuta nella legge 


sul quattro per mille. Ma ap- 
pare anche come una provo- 
cazione, non solo leghista, 
nei riguardi del capo di An, 
che ha fatto il gran gesto di 
promettere l’eventuale resti- 
tuzione dei soldi avuti in 
più (con l’anticipo già incas- 
sato). Balocchi sfida Fini: vi- 
sto che ha tante remore, 
non presenti la domanda 
per avere i soldi pubblici. 

Il tesoriere della Lega è 
ottimista. Ancora dieci gior- 
ni di discussione generale, 


. poi la legge andrà in aula 


entro febbraio. A quel pun- 
to, si sarà conosciuto il desti- 
no di un’altra proposta illu- 
strata ieri da Sandra Fei, 


Di Pietro e i leader delle città 


An, da Vittorio Sgarbi e da- 
gli esponenti di Forza Italia 
Antonio Martino e Gualber- 
to Niccolini. La proposta po- 
ne un espresso divieto a qua- 
lunque forma di finanzia- 
mento pubblico della politi- 
ca con al sola eccezione di 
«autentici» rimborsi per le 
spese elettorali documenta- 
te. E’ previsto solo il contri- 
buto volontario ai partiti o 
agli eletti in assemblee elet- 
tive da parte di soggetti pri- 
vati o persone giuridiche da 
erogare agli organi ammini- 
strativi centrali dei partiti. 
In campo fiscale la legge 
propone l’esenzione ai fini 
dell'Irpef del 100% delle ero- 


Proci adesso «gioca da politicon 


«Ma il governo è al sicuro». Sfuma la ricucitura con Marini 


vista dell’ap 


lan Franco Baresi. « 


rato Boniperti, che però, 


con cui continua a. 


calcio, si è de 


rani 


An nel Nordest con Pablito Rossi 
e Fi punta su Boniperti 0 Baresi 


ROMA La macchina organizzativa sta scaldando i motori in 
untamento con Strasburgo, Alla ribalta per 
le europee di giugno sono chiamati i vip che possiedono 
una dote importante: un forte patrimonio di voti nei ri- 
TULO collegi elettorali. Così, mentre Forza Italia candi- 

a Franco Baresi, storica maglia rossonera numero 6 e 
ora vicepresidente del Milan, All 
con l’ex campione del mondo ’82 ed ex centravanti della 
nazionale Paolo Rossi. Il calciatore, che si sta «allenando» 
‘preparandosi a tentare il salto nella politica attiva, sarà 
candidato nel collegio Nordest. Ieri Ro 
dall’europarlamentare Gastone Pari; i, ha incontrato il 
presidente del partito Gianfranco Fini. 

Intanto, Silvio Berlusconi spera che si ricandidi 
Gianpiero Boniperti anche se nella lista forzista il suo po- 
sto verrebbe comunque sostituito dall’ex capitano del Mi- 
i fon ho ancora preso una decisione, 
anche se ho avuto pressioni per ricandidarmi», ha dichia- 
ha preferito non fare il nome di 
chi gli ha rivolto questo invito. L’ex campione e dirigente 
bianconero, che quest'anno compirà 71 anni, si è detto 
«molto soddisfatto» della sua esperienza al Parlamento 
europeo. Alle elezioni del ’94 nella lista di Forza Italia ot- 
tenne 139.412 voti, ERACE] secondo, dopo Berlusconi 

avere ottimi rapporti. Nell’attività 

parlamentare, Boniperti, come tutti i vip del mondo del 

dicato soprattutto ad argomenti di carattere 

sportivo (ha fatto inserire lo sport, prima ignorato, tra le 

SOIN di una Commissione) e attualmente sta lavo- 
o per un provvedimento in materia di doping. 


eanza nazionale ribatte 


‘ossi, accompagnato 


Protestano i primi cittadini per l'ipotesi di 


ROMA Nessuno fermerà or- 
mai il treno di Prodi. L’ex 
premier si prepara ad an- 
nunciare ufficialmente mer- 
coledì prossimo la decisione 
di correre alle Europee con 
una lista insieme a Di Pie- 
tro e ai sindaci di Centocit- 
tà. Intanto, impegnato nel 
suo giro europeo, prima di 
andare a cena dall’ex cancel- 
liere Helmut Kohl, assicura 
che la sua iniziativa non po- 
ne «problemi o pericoli» per 
la stabilità del governo. 
L'obiettivo è quello di accor- 
pare il centro sinistra, non 
di dividerlo. 

Il Professore, insomma, è 
ormai alla vigilia della sua 
discesa in campo, che ha ac- 
curatamente spiegato in 
una intervista ai lettori di 
«Famiglia cristiana». A loro 
spiega di non sentirsi più un 
«tecnico», come gli chiedeva- 
no quelli che vorrebbero con- 
gelarlo in un ruolo super 
partes in cambio della presi- 
denza Ue. Non si considera 
più tale dal 21 aprile ’96, 
porto della vittoria elettora- 
e dell’Ulivo, «con una coali- 
zione e un programma preci- 
so». «Per fortuna - spiega - 


ho anche una formazione 
tecnica, ma non è più questo 
il mio ruolo. Tutti i presiden- 
ti della Commisione euro- 
pea sono stati politici ben 
schierati nella politica inter- 
na dei rispettivi paesi». 

«Mi dicono - continua pole- 
mico Prodi - adesso non sei 
più il capo dell'Ulivo. Ma co- 
sa significa oggi essere capo 
dell'Ulivo? Quando propon- 
go di fare un'unica lista, mi 
rispondono che bisogna dare 
rappresentanza distinta alle 
diverse componenti. Quando 
mi faccio carico di una com- 
ponente, mi si dice che do- 
vrei limitarmi a rappresen- 
tare l’unità», I popolari ribat- 
tono che Prodi mostra ingra- 
titudine prendendo le distan- 
ze dal Ppe. A Piazza del Ge- 
sù si racconta che, durante i 
contatti dei giorni scorsi con 
i partiti «fratelli» di altri pa- 
esi, in preparazione del Con- 
gresso del Partito popolare 
europeo (si svolgerà la pros- 
sima settimana a Bruxelles) 
numerosi esponenti stranie- 
ri hanno fatto osservare che 
Prodi, quando era a Palazzo 
Chigi veniva invitato rego- 
larmente ai vertici dei lea- 


der del Ppe, ma ora si sta 


incompatibilità alle europee, accusando Ds e altre forze di strumentalità 


I sindaci: «Vogliono bloccare Centocittà» 


ROMA I sindaci che pensano 
di candidarsi all’europarla- 
mento accusano Ds, Udr, 
Ppi e tutti quelli che voglio- 
no l’incompatibilità tra la ca- 
rica di primno cittadino e il 
Parlamento europeo, di vo- 
ler loro impedire di scendere 
in campo con Prodi e Di Pie- 
tro. A favore dell'incompati- 
bilità si è schierato anche il 
commissario europeo Emma 
Bonino sottolineando che in 
cinque Paesi esiste una leg- 
ge che stabilisce quella tra 

leputato europeo e deputato 
nazionale mentre in altri sei 
il doppio incarico non è con- 
sentito per prassi consolida- 
ta. 


Il sindaco di Roma France- 
sco Rutelli non nega che il 
problema esista, ma sostie- 
ne che la levata di scudi*di 
questi giorni ha il preciso 
scopo di bloccare la sua can- 
didatura e quella dei sindaci 
di Catania Enzo Bianco, di 
Venezia Massimo Cacciari. 
«Sono vent'anni - osserva 
Rutelli- che nel Parlamento 
europeo ci sono dei sindaci. 
La questione dell’incompati- 
bilità è sorta nel momento 
in cui alcuni amministratori 
locali hanno prospettato la 
possibilità di intraprendere 
iniziative politiche ed eletto- 
rali importanti». 

Il primo cittadino di Vene- 


zia Massimo Cacciari pensa 
che una legge sull’incompati- 
bilità del mandato europeo 
con altre cariche come quel- 
la di sindaco sarebbe «giu- 
Stissima», a patto però che 
non induca un «sospetto di 
strumentalità». ‘acciari 
chiede quindi una legge che 
si occupi anche di altri ruoli, 
come quello dei parlamenta- 
ri: «Se sarà solo sui sindaci, 
mi farò un’enorme risata». 
Anche il sindaco di Trie- 
Ste Riccardo Illy è in disac- 
cordo con Emma Bonino, 
convinto che molti progetti 
comunitari possano funzio- 
nare meglio con un rapporto 
diretto con gli enti locali. In 


Francia, ha osservato DI 
quasi tutti i sindaci delle 
grandi città sono deputati o 
REI] europei, quan- 
o addirittura non ricoprono 
entrambi gli incarichi. 
Contraria alla nuova per 
le europee e all’incompatibi- 
lità Forza Italia. «Il princi- 
jo è giusto, ci manchereb- 
e, lo applichiamo sin dalla 
nascita - sostiene il TESO, 
sabile enti locali azzurro Ma- 
rio Valducci - ma non ci ven- 
gano a avanzare rimproveri, 
come ha fatto Mussi, se la 
maggioranza non risolve pri- 
ma il conflitto di interessi di 
Bassolino, ministro del Lavo- 
ro e sindaco della città sim- 
bolo per la disoccupazione». 
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di Giulio Tremonti e Giulia- 
no Urbani ha già raccolto 
consensi di parlamentari di 
tutte le forze politiche. Ma i 
diessini hanno chiesto che il 
. dibattito riparta dal testo ba- 
se proposto dal ministro 
Amato, che si vuole presen- 
tare nei prossimi giorni sot- 
to forma di disegno di legge. 
Il presidente del Consiglio 
Massimo D’Alema ha nuova- 
mente insistito affinchè si 
elabori una legge elettorale 
che dia al Paese, prima o do- 
po il responso DORATE («io 
non ho proposto di farla pri- 
ma...»), «stabilità e governa- 
bilità». E la sua ricetta, quel- 
la del sistema uninominale 
con doppio di collegio e con 
un'eventuale riserva di una 
piccola quota proporzionale 
che garantisca i partiti che 
si astengono dal correre al 
secondo turno (il cosiddetto 
diritto di tribuna), ha trova- 


gazioni tramite versamento 
bancario o postale. Il limite 
complessivo della detrazio- 
ne è fissato al 25% dei reddi- 
ti dichiarati. Chi riceverà il 
finanziamento - ha spiegato 
la Fei - dovrà inserire il ren- 
diconto in bilancio rispettan- 
do il previsto decreto del mi- 


to in Francesco Cossiga, che 
in un primo tempo aveva ap- 
poggiato il referendum, un 
ulteriore alleato. Il senatore 
a vita ha dichiarato di avere 
«molta paura» del suo svolgi- 
mento per il mix esplosivo 
«di forte caratterizzazione 
populista demagogica» del 
movimento Prodi-Di Pietro 
che si sta trasformando in 
strumento di lotta politica 
,contro la maggioranza ma 
anche, contro l'opposizione. 
Dal fronte del comitato per 
il no, a cui hanno aderito 
Ds, Ppi, Lega Nord, Verdi, 
Pre e socialisti, si sta quindi 
cercando di ravvivare il dia- 
logo con il Polo. Banco di pro- 
va, secondo La Loggia (Rò, 
sarà ‘appunto il comporta- 
mento della maggioranza 
sulla legge antiribaltone da 
ieri all'esame del Senato: 
«prima quella, poi il dialo- 
go». 


Il «segnale» rivolto a Pini. 
La Fei (An): «Solo rimborsi 
veri per le spese elettorali» 


nistro del Tesoro oltre a sot- 
toporre il bilancio ad un ap- 
posito collegio dei revisori e 
pubblicare tutto entro il 31 
marzo di ogni anno. 

Ma secondo Sgarbi (nella 
foto) ci vuole «sex-appeal» 
per convincere i privati a fi- 
nanziare la pena Nella 
«classifica del fascino» stila- 
ta da FRED primo è Gian- 
franco Fini (ottima tenuta) 
seguito da Pierferdinando 
Casini (bello ma meno resi- 
stente), da Marco Pannella 
(antico seduttore) e da Anto- 
nio Di Pietro (fascino mate- 
rano). Un fascino particola- 
re di «chi lavora nell'ombra» 
viene assegnato da Sgarbi a 
Clemente Mastella. 


ON” 
Ò 


preparando una lista eletto- 
rale muovendosi al di fuori 
di ogni riferimento al Ppe, 
DELIO a costituire al Par- 
amento Europeo un gruppo 
autonomo, 

E sembra ormai sfumata 
la possibilità di un ripensa- 
mento del segretario del Ppi 
Franco Marini, favorevole a 
unirsi a Prodi, ma drastica- 
mente contrario a farlo con 
Di Pietro. Tuttavia tra i po- 
polari c'è chi ancora ci spera 
e sta lavorando per una ricu- 
citura. 

Tra i «pontieri» Pierluigi 
Castagnetti, che ha incontra- 
to ieri Marini, confermando 
peso la «pregiudiziale» anti- 

i Pietro del segretario. 
«Non è un problema persona- 
le - ha spiegato - nè di toni 
polemici, ma di diversa con- 
cezione della democrazia, 


Il segretario di Rifondazio- 
ne Fausto Bertinotti ritiene 
«indecente» pensare di modi- 
ficare una legge solo perchè 
oggi i sindaci fanno paura, e 
anche Pier Ferdinando Casi- 
ni, leader del Ccd è contra- 
rio perchè «è un problema 


del ruolo dei partiti, che noi 
abbiamo e Di Pietro ha dimo- 
strato di non avere». Se Pro- 
di si separasse dall'ex Pm 
Marini sarebbe prontissimo 
a fare una lista con lui e i 
sindaci. Il segretario non ha 
poi scartato l'ipotesi di co- 
struire con l’Udr di Clemen- 
te Mastella, con Rinnova- 
mento ‘italiano e lo stesso 
Prodi liste all'insegna del 
Ppe. Ma per il Professore 
l'alleanza con Cossiga è im- 
possibile. 

A sua volta l’ex presiden- 
te del Consiglio ha ormai 
detto no senza appello alla 
richiesta di Marini di anda- 
re con lui per fare un Ppi 
più grande. Rispetto al Ppi, 
secondo Prodi, «bisogna an- 
dare più avanti», anche se 
non ha mai pensato a uno 


scioglimento dei popolari. 


Illy: Molti progetti 
comunitari potrebbero 
funzionare meglio» 


della maggioranza e non vo- 
gliamo togliere loro le casta- 
gne dal fuoco». 

I Democratici di sinistra, 
però, assicurano che non c’è 
«nessun complotto» sull’in- 
compatibilità «a danno di 
nessuno». Il responsabile’ 
Esteri di Botteghe Oscur 
Luigi Colajanni ricorda, che 
il Parlamento europeo” nel 
anno passato, ha votalto riso 
luzioni sulla necessità di ar- 
monizzare le leggi élettorali, 
le norme sull’incompatibili- 
tà e la soglia di sbarramen- 
to. Tutto questo, secondo Co- 
lajanni, prima, e a prescin- 
dere dalle vicende politiche 
italiane. 


: ANALISI 


Le elezioni col modello referendario 


Tanti «big» ripescati 
dovrebbero lasciare 
I banchi a volti nuovi 


ROMA Il referendum eletto- 
rale, com'è ormai noto, 
punta ad abolire la ripar- 
tizione proporzionale di 
155 seggi della Camera 
dei deputati. Quei posti 
sarebbero attribuiti ai 
«migliori perdenti» nei col- 
legi uninominali. Appli- 
cando il modello referen- 
dario ai risultati delle ulti- 
me elezioni (21 aprile 
1996) si notano tre aspet- 
ti interessanti. 

Il primo è il «premio» 
implicito che il nuovo mec- 
canismo assicura alle coa- 
lizioni maggiori: l’Ulivo 
avrebbe guadagnato ven- 
tuno seggi, il Polo sei; 
mentre Rifondazione (pur 
alleata e «desistente») 
avrebbe perso quattordici 
deputati su 35, la Lega 
(da sola) ne avrebbe cedu- 
ti tredici su 59. Il secondo 
è che i primi due raggrup- 
pamenti 


ste proporzio- 
nali utilizza- 
te per il recu- 
pero, che ora servono co- 
me «paracadute» per can- 
didati che vogliono assicu- 
rarsi una seconda possibi- 
lità di successo se non vin- 
cono nella competizione 
maggioritaria uninomina- 
le, oppure per leader che 
non hanno tempo per im- 
pegnarsi in una campa- 
gna elettorale locale rivol- 
ta ai centomila votanti di 
un collegio, scomparireb- 
bero. Gli effetti si farebbe- 
ro sentire, perchè ad esse- 
re «ripescati» sarebbero 
politici meno noti e alcuni 
personaggi famosi che pe- 
rò hanno voluto (o sono 
stati costretti a) presen- 
tarsi in collegi meno sicu- 
ri. 

Ben pochi fra i 155 elet- 
ti con l’attuale ripartizio- 
ne proporzionale sarebbe- 
ro confermati con il nuovo 
sistema, a meno di non 
impegnarsi direttamente 
nella competizione unino- 
minale, che è faticosa, ri- 
schiosa e dagli esiti incer- 
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ti. Fra i deputati inclusi | 
nelle liste proporzionali e 
non «ripescabili» neppure | 
nei recuperi maggioritari | 
(alcuni di essi, infatti, si 
sono presentati anche ‘in 
un collegio uninominale) 
figurano parecchi volti no- | 
ti. 

Nel Pds non ce l’avreb- 
bero fatta, fra gli altri, Mi- 
chele Salvati, Gloria Buf- 
fo, Pietro Folena, Claudia 
Mancina, Anna Finocchia- 
ro e persino l’ex presiden- 
te della Camera Nilde Iot- 
ti. Il Ppi, che conquiste- 
rebbe ben 18 dei 21 seggi 
guadagnati dall’Ulivo per- 
derebbe tuttavia il vice. 
presidente del gruppo par- 
lamentare Gianclaudio 
Bressa e l’attuale vicepre- 
mier Sergio Mattarella, 

Fra gli eletti col Prc, in- 
vece, rischierebbero il po- 
sto Maura Cossutta, Giu- 

liano Pisapia, 


avrebbero Armando Cos- 
3 142 seggi suda on 

i recupero, Vendola e la 
59 all’Ulivo e leader dei Co- 
83 al Polo; bas re Ma- 
ora, con la lavenda. | 
proporziona- Nei ranghi 
le, ne hanno dell’opposizio- 
rispettiva- ne, fra i leghi- 
mente 88 e sti eletti col \ 
77 (il totale è meccanismo.) 
115); Prc e Le- che il referen- |! 
ga, oggi con dum . vuole 
20 seggi «pro- abolire trovia- 
porzionali» 3 mo Mario Bor- 
ciascuno, ne ‘’ghezio, Dome- 
vece 6-7 ognu: Fra le vittime Bossì, _ nico Comino 
no. i pidiessini gliarii, Ste. 

Ma c'è un o ‘ano Stefani 
terzo aspetto Folena e lotti, DA e lo stesso 

‘| ancor più im- Mattarella del Ppi Umberto Ro 3 

portante: le li- e Dell'Utri di Fi si (sconfitto | 


nell’uninomi- 
nale nel colle- 
gio vinto da 
Berlusconi ma ripescato 
col. proporzionale). Men- 
tre in An le «vittime» non || 
sarebbero molte (fra que- 
ste, Gaetano Rasi, Pietro 
Armani, Paolo Armaroli e 
Adolfo Urso), in Forza Ita- 
lia parecchi rischierebbe- 
ro: da Giulio Tremonti ad 
Antonio Marzano, passan- 
do per Marcello Dell'Utri, 
Giovanni Pilo, Giuliano 
Urbani, Giuseppe Calderi- 
si, Antonio Martino, Filip- 
po Mancuso e Beppe Pisa- 
nu. 

Fra i candidati non elet- 
ti nel ’96 che invece sareb- 
bero stati recuperati col 
meccanismo Segni-Di Pie- 
tro figurano, fra gli altri: 
Alberto Cova e Carlo Tao | 
mina (Fi), Alessandro A) 
tobelli (An), Virginio Ro- 
gnoni e Paolo Rumiz 
(Ppi), Gianfranco Pasqui- 
no e Domenico Minniti 
(Pds), Paolo Pietrangeli 
(Prc), Alberto La Volpe 
(Ri). 
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BOGOTA'«Era meglio un bom- 
bardamento aereo, perchè 
almeno in guerra avremmo 
potuto chiedere alla gente 
di mettersi al riparo»: scon- 
solato, il capitano della poli- 
zia Rafael Guigagner per- 
corre le strade con un mega- 
fono cercando di convincere 
centinaia di persone dispe- 
rate ad allontanarsi dal cen- 
tro della città, dove ad ogni 
momento può venire giù un 
altro edificio. Siamo ad Ar- 
menia, capoluogo del dipar- 
timento di Quindio. Qui si è 
accanita spietatamente la 
forza del terremoto di ma- 
gnitudo 6 Richter che ha fla- 
gellato alle 13,19 di lunedì 
una ventina di località del- 
la Cordigliera centrale co- 
lombiana. 

Il presidente della repub- 
blica Andres Pastrana ha 


Il disastro si aggiunge allo scontro tra governativi, guerriglia, narco-trafficanti che sconvolge il Paese 


Maledizione sulla Bosnia sudamericana 


BOGOTA' Da qualche tempo 
lo definiscono la ‘Bosnia la- 
tinoamericana’, ma forse 
non è esagerato sostenere 
che nel paragone la Colom- 
bia ci perde. Perchè questo 
paese non è solo la patria 
del leggendario scrittore 
Gabriel Garcia Marquez e 
del ’realismo magico’. E° 
una terra martoriata, vio- 
lentata, lacerata da guerre 
e lotte intestine, dove è 
sempre la popolazione civi- 
lea Ren e dove il gover- 
no il più delle volte ha una 


presenza solo formale sul 
territorio. 5 

Il potere, quello reale, è 
condiviso da decenni fra 


BAGHDAD Il presidente irache- 
no Saddam Hussein ha pro- 
messo di vendicare i civili 
uccisi dai missili Usa cadu- 
ti su Bassora ma, proprio 
mentre egli parlava alla ra- 
dio di Stato, i caccia ameri- 
cani - per il quarto giorno 
consecutivo - hanno attacca- 
to tre obiettivi iracheni nel- 
la zona di interdizione al 
volo nel Nord del Paese e, 
nel pomeriggio, altri cin- 

ue, nei pressi della città 

i Mosul. 

Il braccio di 
ferro tra Ba- 
ghdad .da una 
parte e Usa e 
faran Bretagna 


di, continua e 
alla «risolutez- 
za del popolo 
iracheno» elo- 
giata da Sad- 
dam Hussein 
fe. da contralta- 
re un induri- 
mento delle po- 
siziéni di 
Washington 
che proprio ieri 
ba annunciato 
di aver cambia- 
to le ’regole 
d’ingaggio’ dei 
Suoi piloti nel- 
e zone di ‘non 
Volo? in Iraq. 
Gli ordini dati ai piloti 
Usa non autorizzano solo a 
ombardare in caso di auto- 
ifesa, ma consentono di 
Prendere di mira (anche se 
Non attaccati) le postazioni 
ella contra-aerea irache- 
na, ha detto il consigliere 
er la Sicurezza Nazionale 
Ty Berger secondo cui 
© nuove ‘regole d’ingaggio’ 
Sono state approvate dal 
Presidente Bill Clinton per 
nalitrastare una più coordi- 
I ata offensiva da terra dell’ 
1 contro i jet che pattu- 
Sano le due zone di ’non 
ni 0°. Berger ha detto che le 
Uove? regole prevedono 
na reazione «non solo con- 


Primo Piano 


Il terremoto ha raggiunto «magnitudo 6» della scala Richter e ha colpito una ventina di centri situati nella Cordigliera centrale 
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Nella Colombia distrutta si scava con le mani 


Accertate finora 700 vittime ma le autorità temono che il bilancio sarà molto più tragico 


annullato un viaggio in Eu- 
ropa ed è stato fra i primi a 
sorvolare la zona del disa- 


stro: Armenia, Pereira, Ca- 
larcà, Circasia, Montene- 
gro. Dal cielo, la zona appa- 
re molto simile ad un pae- 
saggio il giorno dopo di un 
pesante bombardamento ae- 
reo. 


tre forze, a volte in conflit- 
to e a volte tatticamente al- 
leate: lo Stato, la guerri- 
glia e il narcotraffico. In 
gioco non vi è solo il con- 
trollo di ampie regioni del 
paese, ma un giro di affari 
fantastico legato alla pro- 
duzione e commercio della 
cocaina che dalla Colombia 
sì irradia verso Stati Uniti 
ed Europa, e che copre 
l’80% del consumo mondia- 
le. 

I tradizionali ‘cartelli’ 
della droga (Cali e Medel- 
lin) sono stati disarticolati, 
ma al loro posto ne sono na- 
ti altri, più piccoli, meno vi- 
sibili, ma altrettanto effica- 


Secondo gli ultimi dati 
ancora provvisori, il sismo 
ha causato 700 morti, 2.100 
feriti e circa 250.000 senza- 
tetto nell’«Asse del caffe» co- 
lombiano, Ma la protezione 
civile ha ricordato che solo 
il 30% delle macerie è stato 


ci, che assicurano gli stessi 
traffici, e che stringono pat- 
ti strumentali sia con le for- 
ze armate, sia con le colon- 
ne delle Farc e dell’Eln. Af- 
frontando tenacemente le 
forze armate colombiane, 
ma anche sequestrando 
persone e compiendo nume- 
rosi e sanguinosi attentati, 
la guerriglia si è consolida- 
ta in Colombia, costringen- 
do il. governo a chiedere 
una trattativa. 

Per fare questo il presi- 
dente Andres Pastrana ha 
addirittura accettato di ab- 
bandonare alle Farc, sia 
pure temporaneamente, 
una regione meridionale 
grande come la Svizzera. 


rimosso. E secondo il-vice- 
comandante dei vigili del 
fuoco di Armenia, Ciro An- 
tonio Guiza, «i morti arrive- 
ranno a 2mila». 

Sono andati giù il 50% 
delle costruzioni del centro 
e dei quartieri sud di Arme- 
nia. La cattedrale, gli edifi- 
ci sulla Plaza Bolivar fra 
cui il teatro, la sede colonia- 
le dell'Assemblea diparti- 


raggiungere le zone disa- 
strate. Così i soccorritori e i 
volontari hanno trasportato 
a spalla morti e feriti. Man- 
cano ad Armenia e Pereira 
i mezzi meccanici per ri- 
muovere i grossi blocchi di 
cemento sotto i quali, si spe- 
ra, stanno resistendo molte 
delle persone mancanti all’ 
appello. Sta per giungere 
una squadra dagli Stati 


moti, ed una unità cinofila 
dal Giappone. Intanto i fa- 
miliari scavano con le mani 
nella speranza di trovare i 
congiunti travolti dalle ma- 
cerie. 

Un altro gravissimo pro- 
blema è il soccorso dei sen- 
zatetto. C'è da sfamare e co- 
prire decine di migliaia di 
persone. Manca anche l’ac- 
qua potabile. Le tubature 


Un Continente devastato 
dall'instabilità geo-sismica 


ROMA L’America centro-me- 
ridionale è un continente 


neve e fango causata da un 
terremoto colpisce la valle 


mentale, gli Hotel Palatino 
e America Plaza. E° crollata 
la caserma della polizia, e il 
quartier generale dei vigili 
del fuoco, intrappolando tut- 
to il corpo in servizio. 

Per far fronte all’emer- 
genza, Pastrana ha ordina- 
to l'immediato trasferimen- 
to delle squadre di pompie- 
ri di Manizales. Ma per i 
crolli le autobotti e le ambu- 
lanze non sono riuscite a 


Vent'anni 


in America 


Data A 
19-21 settembre 1985 
5-6 marzo 1987 
25 gennaio 1999 
po 
Da due anni il panorama ii imbre 1979 
è stato E EHGrSOtA oscu- 31 marzo 1983 
rato dall'emergere degli 30 maggio 1990 
squadroni paramilitari di 22 aprile 1991 
destra che agli ordini di 9 luglio 1997 
Carlos Castano massacra- 9 ottobre 1995 
no, forse con l'appoggio dei A aprile 1990 
settori. conservatori dell’ 8 febbraio 1995 


esercito, centinaia di conta- 
dini inermi. ) 

E’ stato proprio Castano 
che può vantarsi di aver 
quasi fatto fallire nei gior- 
ni scorsi il dialogo di pace 
in corso fra il presidente 
Andres Pastrana e leader 
delle Fare, Manuel Maru- 
landa Velez, detto ’Tiro- 
fijo?. 

Il terrore si è così impa- 


popolazione, 


profughi interni. 
VE 


Uniti composta da 60 uomi- 
ni addestrati nel salvatag- 
gio di superstiti nei terre- 


di terremoti | 


dronito di ampi strati della 
soprattutto 
nelle campagne, e migliaia 
di famiglie abbandonano le 
zone più pericolose a sud 
di Panamà e l’Unicef non 
ha esitato a fornire la bibli- 
ca cifra di un milione di 


sono scoppiate e la zona è 
in molti casi priva anche di 
elettricità, telefono e gas. 


_ 


Messico. 4.200 - 

Ecuador = 4.000. 3 

Colombia *2,000 6 

Colombia 1.000. 6,8 

Colombia, Ecuador 800 7,9 

Colombia 250 5,5 
Perù 115. 6,3 

Costa Rica 100 

Venezuela 82. 

Messico 66. 7,6 dA 
Perù 53 6,2 "Bilancio \ 

Colombia 30. 6,4 prowisorio\ © 


«Ed ora con il terremoto 
ad Armenia e Pereira pio- 
ve sul bagnato», ha osserva- 
to un collaboratore di Pa- 
strana, secondo cui «a volte 
c'è da pensare se non esi- 
sta una maledizione atavi- 
ca su questa povera gen- 
te». 


adelevata instabilità geosi- del fiume Paez. Oltre 
smica. In particolare, pro- 1.000 morti. 
prio in Colombia il 13 no- 5 MARZO 1987, ECUA- 


vembre 1985 per l’eruzio- 
ne del vulcano Nevado del 


Una placca tettonica è 
Spinta contro un'altra 


Placca\ Placca 
Nazca \Americana 


Ruiz, accompagnata da vio- 
lente scosse sismiche, ci fu- 
rono 24.740 morti. Ecco un 
riepilogo dei più gravi ter- 
remoti nel continente lati- 
noamericano, fonte Dea. 

6 GIUGNO 1994, CO- 
LOMBIA: una valanga di 


DOR: scosse di terremoto 
Sipismno la regione del 
vulcano ’El Reventador. 
Oltre 1.000 i morti. 

10 OTTOBRE 1986, 
EL SALVADOR: un terre- 
moto di magnitudo 7,5 sul- 
la scala Richter devasta la 
capitale San Salvador. Cir- 


generando così ca 1.500 i morti, 20.000 i fe- 
un'altissima riti, 300 mila i senzatetto. 

pressione. 19 SETTEMBRE 1985, 

| terremoti MESSICO: un terremoto 

che'se né di 7,8 gradi Richter ha per 


originano 


ocan. Circa 6.000 i mor- 
scaricano i 


FRIGERO la regione del Mi- 
cl 
ti. 

31 MARZO 1983, CO- 
LOMBIA: una scossa di 
terremoto. semidistrugge 
la città di Popayan, nel 
sud del paese, I morti sono 
oltre 500. 

12 DICEMBRE 1979, 
COLOMBIA: un maremo- 
to si abbatte sulla costa oc- 
cidentale. Tumaco la città 
più colpita. Circa 600 i 
morti. 

4 FEBBRAIO 1976, 
GUATEMALA e HON- 
DURAS: un terremoto di 
magnitudo 7,5 colpisce i 
due paesi e in particolare 
Città del Guatemala. I 
morti sono 22.454. Un mi- 
lione e mezzo i senzatetto. 

23 DICEMBRE 1972, 
NICARAGUA: una scossa 
di magnitudo 6,5 Richter 
colpisce la capitale Mana- 
gua. Oltre 5.000 i morti. 


I caccia americani, per il quarto giorno consecutivo, hanno martellato obiettivi militari, Clinton ha approvato la linea «dura»: nuove regole d’ingaggio per. piloti 


Saddam minaccia ma l'aviazione Usa non molla la presa 


Il «rais» striglia quei leader arabi che ritiene «morbidi» nei confronti dei bombardamenti sull'Iraq 


Eltsin al telefono con Madeleine Albright: niente 
azioni di forza. E la Lega Araba chiede la sospen- 
sione delle incursioni aeree 3 


tro la specifica fonte della 
violazione, ma contro tutte 
le postazioni del sistema 
anti-aereo che ci rendono 
vulnerabili». 

Secondo fonti Usa nella 
base turca di Incirlik, che 
si riferivano agli attacchi 
odierni nei pressi di Mosul, 
nell’Iraq del Nord, gli aerei 

sa hanno bombardato 
due stazioni radar e una po- 
stazione antiaerea. La por- 
tavoce della base, Patricia 
Lanf, citata dall'agenzia 


Anadolu, ha detto che i voli 


dell’operazione ’Northern 
Watch? continueranno. 

| Nel suo discorso radiotra- 
smesso Saddam Hussein 
ha chiesto alla popolazione 
di Bassora di essere «pa- 
ziente», perchè «la vittoria 
si ottiene con la pazienza» 
ed ha criticato; senza citar- 
li per nome, quei leader ara- 
bi «che hanno chiuso gli oc- 
chi» di fronte «all’aggressio- 
ne» compiuta da Usa e 
Gran Bretagna contro 
l’Trag. Questi leader, ha det- 
to Saddam, «ascoltano solo 
la voce di Satana» ed ha 
concluso affermando che il 
sangue delle vittime irache- 


ne «si tramuterà in fiori 
sull’albero della libertà, del- 
la resistenza e della vitto- 
ria». 

La provincia di Bassora è 
stata colpita lunedì da due 
attacchi missilistici Usa 
che hanno causato la morte 
di 11 persone e il ferimento 
di circa 60. 

A Baghdad, intanto, si è 
di nuovo riunito-ieri in ses- 
sione straordinaria (che do- 
vrebbe concludersi oggi) il 
Parlamento iracheno. Nel 
corso dei lavori, diversi de- 
putati hanno accusato Ku- 
wait e Arabia Saudita di 
aver collaborato agli attac- 
chi Usa contro l'Iraq ed 
hanno chiesto 
al governo di 
non riconosce- 
re la frontiera 
con l’emirato 
tracciata dalle 
Nazioni Unite. 

Effervescen- 
za sullo scena- 
rio internazio- 
nale. Il presi- 
dente russo Bo- 
ris Eltsin ha 
detto al segre- 
tario di Stato 
americano Ma- 
deleine Albri- 
ght di ritenere 
sinammissibi- 
le» qualunque 
tipo di azioni 
di forza, nel Ko- 
sovo o. contro 
l'Iraq. Secondo 
quanto ha rife- 
rito un portavoce ufficiale 
del Cremlino al termine del- 
la lunga telefonata di sta- 
mattina tra Albright e Elt- 
sin il presidente russo ha 
sottolineato alla sua interlo- 
cutrice che eventuali azioni 
di forza americane o della 
Nato sono «tanto più inam- 
missibili, se intraprese ag- 
girando il Consiglio di sicu- 
rezza dell'Onu». 

Infine la Lega araba ha 
rivolto un appello agli Stati 
Uniti affinchè pongano fine 
agli attacchi contro il Nord 
e il Sud dell'Iraq e si impe- 
gnino nel ricercare una so- 
luzione pacifica alla crisi in 
corso. È 


NEW YORK Il Pentagono è nella bufera per la 
‘bomba intelligente’ che a Bassora ha mancato 
il suo bersaglio militare provocando morte e di- 
struzione tra la popolazione civile: attaccati 
dal Vaticano, criticati da Mosca e perfino dal 
segretario generale dell'Onu Kofi Annan, gli 
Stati Uniti di Bill Clinton sono stati costretti a 
difendersi con malcelato imbarazzo. La rete tv 
Abc ha appreso da una fonte bene informata 
che l’ordigno ha mancato il bersaglio designato 
«di parecchie miglia». E per l’establishment mi- 
litare americano, che considera i suoi arsenali 
di ’armi intelligenti’ come un fiore all’occhiello, 
è stato un colpo devastante. 

A Washington, dove è stata aperta un’inchie- 
sta «riservata» sull’accaduto, non è rimasto 


1° ; FieraUdine 


Imbarazzo al Pentagono per la «bomba intellisente» che ha mancato il bersaglio devastando la città portuale 


I civili morti di Bassora scuotono Washington 


che scendere in campo con una tortuosa reazio- 
ne di scuse. «Ci rincresce profondamente se ci 
sono state vittime civili, qualsiasi sia stata la 
ragione», ha commentato con cautela il genera- 
le dei Marines Anthony Zinni, che comanda le 
forze Usa nel Golfo. Ma Zinni si è anche affret- 
tato a scaricare la colpa degli «eventuali» mor- 
ti di Bassora su Saddam Hussein: «E’ stato lui 
a cominciare con questi scontri. C'è stata una 
serie di ripetuti attacchi contro le nostre forze. 
Vuole attirare i nostri piloti in un'imboscata». 
L'escalation di incidenti dell’ultima settima- 
na ha coinciso con i giorni decisivi del processo 
a Clinton ma Sandy Berger, il consiglierè per 
la Sicurezza nazionale, ha fornito una spiega- 
zione tutta militare, annunciando che di recen- 


te le regole di ingaggio dei piloti americani so- 
no cambiate. I ’top gun’ possono adesso spara- 
re non solo contro la postazione che li ha presi 
di mira ma anche su ogni altra componente del- 
la rete di difesa irachena da cui si sentano an- 
che indirettamente minacciati, ha detto Ber- 
ger e un funzionario del Pentagono protetto 
dall'anonimato ha sintetizzato: «la politica dell’ 
occhio per occhio è finita». Clinton di recente 
ha accolto la richiesta dei militari «per regole 
di ingaggio più aggressive». Le nuove regole - 
ha indicato Berger - sono in vigore da giorni: è 
anche per questo che di recente il termometro 
della tensione si è alzato nelle zone di ’non vo- 
lo’ con un susseguirsi più frequente di inciden- 
ti. 


ea 


rarceeento 
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Piero Cannata, che martellò il David di Michelangelo, ha sfregiato una tela di Jackson Pollock 


Lo sfregia-opere colpisce ancora 


L'uomo era già finito in manicomio giudizia 


L'opera è esposta nella galleria nazionale di Arte 
moderna di Roma. Vale ottocento milioni ed è sta- 


ta subito restaurata. 


ROMA Un occhio furtivo alla 
vigilanza, un pennarello 
sfoderato all'improvviso e 
tra i «Sentieri ondulati» 
(nella foto a fianco) compa- 
re uno sfregio. Eccolo, in di- 
retta, l’ultimo danneggia- 
mento a un’opera d’arte. 
Stavolta la vittima è una 
tela di Jackson Pollock 
esposta nella galleria nazio- 
nale di Arte moderna di Ro- 
ma e protetta da un anti- 
furto in perfetta efficienza. 
E infatti l'allarme suona, 
mentre alcuni presenti gri- 
dano, e i custodi accorrono 
e chiamano i carabinieri 
che fermano lo sfregiatore 
ma, a sorpresa, lui è con- 
tentissimo. E confessa sod- 
disfatto: «L'ho fatto perchè 
era l’unico modo per poter 
parlare con un magistra- 
to», 

Ma la sorpresa è doppia. 
L'autore del danneggia- 
mento, Piero Cannata, di 
52 anni, ha già firmato un 
atto vandalico di grande 
clamore: la martellata che 
amputò il dito sinistro al 
David di Michelangelo a Fi- 
renze. Lo stesso che, due 
anni dopo, sfregiò «Le ese- 
que di Santo Stefano» di Fi- 
lippo Lippi e nel dicembre 
dello stesso anno «L’adora- 
zione dei pastori» di Miche- 
le di Raffaello delle Colom- 
be. Alla terza impresa Can- 
nata vinse un soggiorno 
nel carcere psichiatrico giu- 
diziario di Montelupo Fio- 
rentino. Ma, evidentemen- 
te, non gli ha giovato. 

La tela colpita è un’ope- 
ra di Pollock del 1947, risa- 
lente al periodo nel quale 


Gli eredi del boss arrestato a New York 


l’artista aveva già adottato 
«l’action painting». Vale all’ 
incirca 800 milioni. Il mu- 
seo ne possiede due e que- 
sta era esposta nelle salet- 
te del Novecento, insieme 
ad opere di Burri e di Fon- 
tana. Dopo un rapido re- 
stauro ieri pomeriggio è 
già tornata al suo posto, 


Gaffe della Larousse: 
«Un gay per forza 
non è così grave...» 


ROMA Se siete gay ma sol- 
tanto perchè costretti a 
vivere in carcere, in colle- 
gio o su una nave, non vi 
preoccupate: la vostra 
omosessualità è «meno 
grave» rispetto a quella 
di chi non può appellar- 
si a queste «cause di for- 
za maggiore». 

Suona grosso modo co- 
sì quel che riporta il CD- 
ROM  dell’enciclopedia 
Rizzoli Larousse (allega- 
ta al periodico Panora- 
ma) alla voce «omoses- 
sualita» . A denunciare 
il fatto è il circolo di cul- 
tura omosessuale «Ma- 
rio Mieli». E la redazio- 
ne di Rizzoli New Media 
sì è immediatamente scu- 
sata per le «inesattezze»: 
«Purtroppo per un di- 
sguido - spiega in una 
nota - è stata pubblicata 
la definizione della vec- 
chia enciclopedia carta- 
cea Larousse, degli anni 
‘70. La voce sarà aggior- 
nata sul sito Internet». 


con i complimenti del mini- 
stro dei Beni Culturali, Gio- 
vanna Melandri («il tempe- 
stivo intervento del perso- 
nale ha scongiurato conse- 
guenze serie e assicurato 
alla giustizia l’autore dell’ 
atto»). 

C'è da dire che la Galle- 
ria Nazionale di Arte Mo- 
derna non è nuova a iattu- 
re di questo genere: nel ’92 
subisce il furto di un dop- 
pio acquerello di Paul Ce- 


“ zanne, la sparizione miste- 


riosa di due olii di Nino Co- 
sta uno di Nicolò Barabino 
eil danneggiamento di una 
scultura di Melotti, caduta 
per un colpo di vento. Nel 
93 vanno in fiamme gli 
scantinati e l’estate scorsa 
vengono rubati (e successi- 
vamente ritrovati) due 
Van Gogh e un Cezanne. 

Questa volta il danno, 
stando alle dichiarazioni di 
una esperta d’arte della 
Galleria, Elena Di Maio, 
non sarebbe grave. Giac- 
chè la reazione immediata 
della vigilanza ha impedito 
che la tela di Pollock venis- 
se scalfita. Ma è quanto ba- 
sta per generare un brivido 
in questa vigilia di Giubi- 
leo. Se neanche un efficien- 
te sistema d’allarme e cu- 
stodi accorti riescono a pro- 
teggere le nostre opere d’ar- 
te, cosa accadrà quando il 
grande flusso di turisti fa- 
rà innalzare vertiginosa- 
mente la percentuale di 
pazzi e balordi che si occu- 
pano d’arte? 

C’è chi auspica condanne 
terapeutiche. Come lo psi- 
cologo Paolo Crepet che so; 
stiene l’inutilità di un nuo- 
vo arresto, optando piutto- 
sto per una cura psichiatri- 
ca capace di fargli rispetta- 
re le opere d’arte e fargli ac- 
cettare la bravura e il ge- 
nio degli artisti. 


ROMA Si potrebbero vincere 
ben 56 miliardi di lire. Non 
bisogna mancare il «6», pe- 
rò. Oggi milioni di italiani 
si apprestano a vivere un’ 
altra serata da brivido con 
il Superenalotto che potreb- 
be regalare anche 6,6 mi- 
liardi con il «5+1». Le com- 
binazioni giocate supere- 
rebbero i 120 milioni, deter- 
minando un montepremi a 
disposizione. dei vincitori 
delle cinque categorie di ol- 
tre 33 miliardi di lire. 

La strategia vincente 
sembra essere il sistemo- 
ne. Nelle Marche, in parti- 
colare, oggi si sperimente- 
rà la più grande giocata col- 
lettiva mai registrata in 
Italia in un concorso a pro- 
nostici: un sistema da 
387.600 colonne del costo 


SUPERENALOTTO ® 
Esplode in tutta Italia la frenesia dei «sistemoni» 


Oggi i numeri della fortuna 
In palio 56 miliardi di lire 


di 310 milioni e 80.000 li- 
re, in 500 quote già andate 
aruba. 

Si tratta di un sistema 
messo a punto dal Bar Ode- 
on di Marta Lupacchini, 
Antonio Benci e la figlia 
Micaela a San Benedetto 
del Tronto» molte quote da 
620.000 lire ciascuna, con 
frazioni da 62.000. lire 
l’una, sono state acquista- 
te per vaglia telegrafico an- 
che da scommettitori di Ro- 
ma, Treviso, Bari, Foggia, 
Potenza e perfino dall’In- 
ghilterra. 

La Puglia non è da me- 
no. A Peschici si tenta anco- 
ra la fortuna: un nuovo si- 
stema per il Superenalotto 
è stato realizzato nella rice- 
Vitoria dell’edicola «Milleco- 
se» dove il 81 ottobre scor- 


so è stato fatto il «6» da 63 
miliardi, 

*Il nuovo sistema ha un 
nome bizzarro, ma simboli- 
camente SERE, «Tor- 
na a casa Jack», ed è diviso 
in 1.008 quote da 15.000 li- 
re ciascuna. «Da troppo 
tempo - ha detto il titolare 
della ricevitoria Millecose - 
il jackpot non è più tra noi 
e per questo lo invitiamo a 
tornare a casa». 

Tredici numeri è il siste- 
er il Lotto sulla ruota 
di Venezia ideato dalla rice- 
vitoria «Giocondo» dove nel- 
le settimane scorse fu rea- 
lizzato un terno miliona- 
rio. Ma si continua a gioca- 
re anche in tutta la provin- 
cia di Foggia, dove in ogni 
ricevitoria si stanno orga- 
nizzando sistemi miliona- 
ri. 


Nel Paese della pizza aprono ogni mese cinquanta ristoranti stranieri: dai cinesi, ormai inflazionati, agli indiani... 


L'ultima moda degli italiani: «Mangiamo 


ROMA Tacos e frijoles negro, 
kebab marghesh e. cou- 
scous, pollo alle mandorle e 
nuvolette di gamberi. Il ’vo- 
cabolario” delle mille cuci- 
ne etniche non ha ormai 
più segreti per i consumato- 
ri italiani che a casa come 
al ristorante si destreggia- 
no con disinvoltura tra eti- 
chette, ricette e menù. 

La prova, secondo i dati 
diffusi da Agra, è nei circa 
2.400 locali esotici aperti, 
al ritmo di 50 al mese, in 
Italia e nella crescita del 
18% fatta registrare, tra ’97 
e ’98, dalle vendite nei su- 
permercati di ’materie pri- 
mè e piatti-pronti etnici, 


si arrangiano con i lavori «socialmente utili» 


I figli di Spatola spazzano i parchi 


Negli anni 70 il costruttore era l’uomo più ricco della Sicilia 


Del Turco rivela: «Perquisizioni negli uffici siciliani e a Trieste» 


Palermo, la mafia in Fincantieri 


ROMA «Siamo stati costretti, 
per la prima volta, a emet- 
tere un ordine di perquisi- 
zione e sequestro negli uffi- 
ci della Fincantieri a Trie- 
ste e a Palermo, e solo a 
quel punto sono usciti fuo- 
ri i documenti che più volte 
avevamo chiesto invano». 
Lo ha detto il presidente 
dell’Antimafia, Ottaviano 
Del Turco, illustrando ai 
giornalisti la relazione ap- 
provata ieri all'unanimità 
dall’organismo parlamenta- 
re sulle infiltrazioni mafio- 
se alla Fincantieri di Paler- 
mo. Dalla relazione, redat- 
ta da Alfredo Mantovano 
(An) che l’ha presentata ie- 
ri con Giuseppe Lumia, 
emergono le infiltrazioni 
mafiose per il controllo del 
territorio che era in mano 
a un boss di Cosa nostra, 
Vincenzo Galatolo. La rela- 
Zione, precisano i parla» 


mentari, sarà inviata an- 
che al ministro dell’Indu- 
stria Bersani, alla Procura 
nazionale antimafia e alla 
Procura di Palermo, compe- 
tenti a individuare gli even- 
tuali reati commessi dai di- 
rigenti Fincantieri. Del 
Turco ha sottolineato che 
la relazione «è anche una 
riparazione dovuta a Gioac- 
chino Basile, il sindacali- 
sta Cgil che per primo de- 
nunciò le infiltrazioni ma- 
fiose alla Fincantieri di Pa- 
lermo. Venne licenziato, 
emarginato e costretto a 
cambiare casa per le minac- 
ce» 

Mantovano ha poi rileva- 
to che «i documenti ottenu- 
ti con la perquisizione alla 
Fincantieri sono stati tra- 
smessi al pm di Palermo 
Vittorio Teresi, titolare del- 
le indagini sulla Fincantie- 
ri» il cui procedimento è or- 
mai in fase dibattimentale. 


«Appalti concessi in manie- 
ra irregolare - ha aggiunto 
Mantovano -, un territorio, 
quello del porto Fincantie- 
ri, libero da ogni controllo 
e nella Mala sì svolgevano 
traffici di ogni tipo, in unà 
zona strategica per la Sici- 
lia e l’Italia. Tutto sotto il 
controllo dei Galatolo. Da 

juei cantieri - ha aggiunto 

antovano - entrava e usci- 
va di tutto, da stupefacenti 
a materiale tossico ricicla- 
to, e addirittura sono stati 
utilizzati Tir e gru per sol- 
levare e trasportare il ma- 
teriale. Unico contatto con 
l'esterno dei cantieri nava- 
li è un varco doganale con- 
trollato dalla vigilanza pri- 
vata della Fincantieri e dal- 
la Guardia di finanza. Ve- 
dremo se ora la Gdf comin- 
cerà a sorvegliarlo, visto 
che finora la Dogana è sem- 
brata un’autostrada senza 
barriere». 


PALERMO Il padre, Rosario 
Spatola, 60 anni, presunto 
mafioso arrestato nuova- 
mente alcuni giorni fa a 
New York per traffico di 
droga, alla fine degli anni 
Settanta era il primo contri- 
buente in Sicilia, tra i pri- 
mi 20 in Italia. Pagava qua- 
si un miliardo di lire al.fi- 
sco ogni anno. 

Costruiva palazzi in tut- 
ta la città, edificava interi 
quartieri. Sorte ben diver- 
sa quella toccata ai fuoi fi- 
gli. Oggi due dei tre figli 
Salvatore, 36 anni, e Oli- 
via, 28 anni, sì occupano di 
tenere pulito il Parco della 
Favorita sono impiegati nei 
lavori socialmente utili. La- 
vorano nella cooperativa 
«Lavoro giovane», 320 soci, 
in un progetto finanziato 
dalla Regione con i fondi 
dei lavori socialmente utili. 
«Siamo scesi in strada - di- 
ce Salvatore - con tanti al- 
tri disoccupati per chiedere 
un lavoro. Poi siamo riusci- 
ti ad entrare in questa coo- 
perativa. Il nostro sussidio 
di disoccupazione è di circa 


L'esplosione - sostengono 
gli esperti - non è soltanto 
dovuta alla crescita della 
popolazione extracomunita- 
ria: la passione per i piatti 
esotici si sta diffondendo in- 
fatti in Italia dopo aver pre- 
so piede nel resto dell’Euro- 
pa e negli USA. Il giro d'af- 
fari del ‘made in’ Messico, 
Cina o Maghreb, messo a se- 
gno dagli scaffali della 
grande distribuzione, vale 
infatti mille miliardi di lire 
in Gran Bretagna e 700 in 
Germania. E anche in Fran- 
cia la vendita di cibi etnici 
è segnalata in costante au- 
mento. Il ‘’catalogò della cu- 


800 mila lire al mese. Lavo- 
riamo quattro ore al gior- 
no». 

Olivia non vuole parlare 
del padre: «Troppa attenzio- 
ne, troppi guai - dice -. Ho 
28 anni ma è come se ne 
avessi venti in più per le av- 
versità che mi ha riservato 
la vita». Ieri Olivia è rima- 
sta a casa, in via Beato An- 
gelico, perchè è influenza- 
ta. «E’ il lavoro all'aperto, 
nei campi - spiega il fratel- 
lo - al freddo e all’umidità 
che l’ha fatta ammalare». 

Rosario Spatola vive a 
New York dal ’79. «Faceva 
il manovale - dice Salvato- 
re -. Perchè la giustizia ita- 
liana gli ha voluto togliere 
tutto, costringendo anche 
noi figli a subire. Il pentito 
Marino Mannoia nel ’92 lo 
ha accusato di essere il pro- 
prietario di un terreno do- 
ve lui raffinava eroina nel 


La Chiesa presenta il nuovo «Rituale Romanum» per le pratiche esorcistiche, che dovranno essere officiate lontano dagli occhi dei mass media 


Siamo nel: Duemila ma il diavolo fa sempre paura 


CITTA' DEL VATICANO Satana è 
vivo e sta sempre in mezzo 
a noi. A far danni. E° in- 
somma una terribile minac- 
cia anche alla vigilia del 
Terzo Millennio, per l’uma- 
nità intera, bambini com- 
presi. Lo ribadisce pur con 
qualche restauro di faccia- 
ta rispetto al passato remo- 
to, il nuovo «Rituale Roma- 
num» che è stato presentato 
ieri ai giornalisti dal cardi- 
nale Medina, prefetto della 
Congregazione per i Sacra- 
menti, che ha così sintetiz- 
zato il senso del documen- 
to: «E” un testo con norme 
flessibili ma prive di spetta- 


colarismo», si tratta insom- 
ma di una sorta di va- 
demecum contro l’indefesso 
«principe delle tenebre», 
che continua ad impazzare 
devastando le coscienze e 
provocando il male. Vero è 
che non sono numerosissi- 
mi i casi di persone «posse- 
dute» dal demonio; tutta- 
via egli circuisce da par 
suo l’umanità intera, come 
ha detto il porporato di Cu- 
ria «attraverso la menzo- 
gna, l'inganno e la bu- 
gia...» anche quella dei 
bimbi che vengono indotti 
a mentire al telefono dalle 
loro madri che non voglio- 


no rispondere. Il cardinale 
ha aggiunto «il mondo inte- 
ro giace sul diavolo», più 
che attraverso apparizioni 
«spettacolari» bensì cercan- 
do come scrisse Baudelai- 
re, di «convincere il mondo 
che lui non esiste». Di qui il 
grande inganno verso gli 
uomini in base al quale la 
felicità si trova nel denaro, 
nel potere, nella concupi- 
scenza carnale, in definiti- 
va convincendo le persone 
che «Dio non esiste» e dun- 
que facendo loro perdere il 
senso del peccato. 

Ma eccoci al testo che in 
latino è entrato în vigore ie- 


ri in tutta la Chiesa. Per 
scacciare messer Belzebù 
l’esorcismo deve svolgersi 
in modo tale che sia manife- 
stata la fede cristiana e che 
nessuno possa considerarlo 
«una azione magica o su- 
perstiziosa». E° necessario 
evitare che l’esorcismo «di- 
venti uno spettacolo», (per 
il malocchio e le fatture ba- 
stano le preghiere) ma an- 
che proibire l’uso di stam- 
pa, radio e tv, dunque con- 
servando prima durante e 
dopo il rito il segreto più as- 
soluto. Il nuovo «rituale» è 
caratterizzato da una mag- 
giore flessibilità nella scel- 


ta delle formule da utilizza- 
re. Il suo linguaggio ha da 
essere più sobrio e dunque 
adatto ai tempi, conside- 
rando la possibilità che per 
evitare confusioni (non tut- 
ti i presunti indemoniati 
possono essere ritenuti tali, 
ma soltanto soggetti a tur- 
be psichiche), il testo auspi- 
ca la collaborazione degli 
esorcisti con medici e psi- 
chiatri che ‘ovviamente si 
sono formati anche sulle te- 
orie di Freud, che peraltro 
la Chiesa esclude. Ma qua- 
li sono i «segni» che fanno 
riconoscere gl’indemoniati? 
Eccoli: «Parlare lingue sco- 


cina etnica disponibile in 
Italia conta intanto oltre 
tremila referenze, tra salse, 
risi, snack, frutta fresca es- 
siccata e în scatola, spezie e 
dolci. Una sorta di ‘atlantè 
virtuale che spazia dall’ 
oriente all’area centroame- 
ricana e al quale Milano de- 
dicherà da giovedì 28 gen- 
naio un'apposita rassegna, 
‘Exotic Food?. 

Ecco la consistenza dei ri- 
storanti etnici italiani 
(escluse le birrerie) divisi 
per tipo di cucina pratica- 
ta: Cinesi 1.900, Indiani 
120,Tex-Mex 250, Giappone- 
si 30, Spagnoli 60 e Greci 
30 (totale 2.390). 


Sakvatore difende 

però ancora il genitore: 
«Lo Stato ci ha tolto 
tutto, e spero che gli Usa 
non concedano 
l'estradizione in Italia» 


79. Ora si sono ricordati di 
Rosario Spatola e lo hanno 
arrestato». 

Salvatore Spatola sostie- 
ne che la sua famiglia «cam- 
pa a stento col reddito mio 
e di mia moglie che lavora 
nella stessa cooperativa». 

«Ci arrangiamo, - dice - 
lo Stato ci ha tolto tutto. 
Due anni fa ci hanno confi- 
scato la nostra quota nella 
società Gambino-Spatola- 
Inzerillo: 850 milioni di li- 
re». 

«Mio padre - continua - è 
stato condannato. Ha paga- 
to la sua pena. Ma non lo la- 
sciano in pace. Anche i 
miei 4 figli, i suoi nipoti, do- 
vranno pagare per il cogno- 
me che portano. Questa è 
un’ ingiustizia». : 

Salvatore ha vissuto per 
otto anni negli Stati Uniti 
col padre. «Mio padre - dice 
- non ha conosciuto i suoi 4 
nipoti. Li ha visti solo in fo- 
tografia. Spero che gli Stati 
Uniti non concedano l’estra- 
dizione. Ed un giorno potrò 
andare lì con i miei figli e 
presentarli al nonno, un uo- 
mo libero». 


nosciute, manifestare cose 
lontane o occulte, mostrare 
una forza fisica non confor- 
me all’età...», esprimendo 
altresì una «viscerale avver- 
sione a Dio». Insomma, psi- 
canalisi e psichiatria sono 
entrate nel nuovo manuale 
degli esorcisti, tra i quali si 


E IL CASO | 


strano» 


ROMA Per la candidatura 
di Francesco Saverio Bor- 
relli a procuratore genera- 
le di Milano ora c'è il via 
libera ufficiale della com- 
missione incarichi diretti- 
vi del Consiglio Superiore 
della Magistratura. 

E’ solo il primo sì. Per 
la nomina bisognerà at- 
tendere quello del plenum 
del Csm. Tra 
un mese. Ma 
è molto im- 
probabile 
che il parla- 
mentino dei 

iudici in se- 

uta plena- 
ria bocci la 
candidatura 
dell'ex capo 
del pool di 
Mani Pulite. 
Basta guar- 
dare la vota- 
zione di ieri. 
Solo il laico 


fondimenti sul caso. 

Ora dunque si avvicina 
la soluzione dell’impasse 
milanese: una procura s0- 
spesa in attesa che si ride- 
finisca l'assetto di vertice. 
Ed è molto probabile che 
il posto lasciato vuoto da 
Borrelli venga assegnato 
dal Csm al suo aggiunto 
Gerardo D'Ambrosio. 

Se il plenum darà il suo 
consenso Borrelli potrà 
soddisfare un desiderio 
che aveva espresso da 
tempo e che aveva suscita- 
to polemiche. Ma a meno 
di clamorosi colpi di scena 
la poltrona di Michele 
Loi, procuratore generale 
di Milano che ha lasciato 


annovera perfino Papa 
Wojtyla che nel 1982 in 
una sala del Vaticano scac- 
ciò, ma con fatica, il demo- 


nio dal corpo di una donna - 


umbra, sapendo tuttavia 
che la lotta contro il diavo- 
lo «durerà fino all'ultimo 


giorno», 


Primo «si» del Csm 
Presto l'addio a Mani pulite 


del Ced Mi- mor cio che Borrel- 
chele Vietti, 4 li frequenta 
rl ii aa 
re contrario. 

Lo ci Boi aveva domandato SI o 
sigliere che i a anche abi- 
aveva chiesto di n trasferito tato. * 
Di ui alla carica Sono “dr 
slittamento cinque i voti 
della votazio- di procuratore generale a favore del 
ne per mag- ROVERE capo procura- 
giori appro- tore di Mila- 


la magistratura per rag- 
giunti limiti di età, sarà 
sua in breve tempo. 

«Non ho niente da dire, 
anzi non parlerò neanche 
in famiglia». Sorride Bor- 
relli. Ma non parla. «Vi 
ringrazio di essere venuti 
- dice ai cronisti - ma non 
ho niente da dirvi». Inuti- 
le insistere. 


Si. trattorà 
comunque di 
un trasloco 
all’interno 
delle mura di 
casa. Per l’in- 
quilino più ce- 
lebre del pa- 
lazzo di giu- 
stizia milane- 
se l’addio alla 
Procura coin- 
ciderà con la 
discesa dal 
quarto al ter- 
zo piano den- 
tro un edifi- 


no: quelli del presidente 
della Commissione Ettore 
Ferrara, del «laico» dei Ds 
Gianni Di Cagno e dei «to- 
gati» Armando Spataro 
(Movimenti Riuniti), Ser- 
gio Visconti (Magistratu- 
ra Indipendente) e Clau- 
dio Viazzi (Magistratura 
Democratica). Contrario 
dunque il solo rappresen- 
tante del Polo perchè a ca- 
rico di Borrelli sono aper- 
ti alcuni fascicoli al Csm 
originati da esposti di Sil- 
vio Berlusconi e Cesare 
Previti, senza contare le 
esternazioni del procura- 
tore. Motivazioni ritenute 
«singolari» da tutti gli al- 
tri componenti. 


Anche Papa Wojtyla 
nel 1982, in Vaticano, 
«guarì» una donna 


Nel nuovo decologo del 
moderno esorcista anche il 
segreto professionale e altre 
norme. Nel caso di persone 
non cattoliche l’esorcista de- 
ve rimettere ogni decisione 
al suo vescovo. Quando pos- 
sibile, deve esercitare la 
sua opera col consenso dei 
«posseduto»; potrà valutare 
se ammettere parenti 0 aml- 
ci al rito, esortandoli a pre: 
gare intensamente per il 
fratello «vessato». Se posst- 
bile, l’esorcismo deve avve- 
nire in una chiesa, dove st4 
evidente dedi Creo 
sto crocefisso e meglio anco” 
ra SORT della Ma 
donna. 


la 
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Mentre il governo attende una mossa schipetara, il ministro non crede utile la proposta della Lega di affondare i gommoni 


Jervolino: «Non spareremo agli scafi» 


Immigrazione e violenza 


Ma Tirana 


protesta: 


«La colpa del traffico 
non è tutta nostra» 


TIRANA Il governo albane- 
se reagisce con indigna- 
zione a quelle che defini- 
sce «accuse montate» dal- 
la stampa italiana e con- 
sidera «inaccettabile che 
la responsabilità per il 
traffico di clandestini 
venga attribuita solo all’ 
Albania mentre si tratta 
di un fenomeno interna- 
zionale». Lorene Van- 
gjeli, portavoce del pre- 
mier Pandeli Majko, ha 
smentito ieri le notizie 
pubblicate «sia lunedì 
che oggi da alcuni giorna- 
li italiani» secondo le qua- 
li in una sua recente visi- 
ta a Valona il premier 
avrebbe incontrato uno 
dei boss del traffico di 
clandestini. 

«Sono tutte dichiarazio- 
ni false — ha dichiarato il 
portavoce del capo del go- 
verno — il primo ministro 
ha visitato Valona nell’ 
ambito dei suoi obblighi 
istituzionali ed è stato ac- 
compagnato per l’occasio- 
ne dai ministri della Dife- 
sa, dell’Interno e delle Fi- 
nanze. Non era invece ac- 
compagnato da nessun 


politico italiano, come 
qualcuno ha scritto, e 
non ha avuto nessun in- 
contro con rappresentan- 
ti dei trafficanti». 

Vangjeli ricorda che «è 
stata proprio un’iniziati- 
va del governo di Majko» 
la stesura della legge an- 
tigommoni, un provvedi- 
mento «che è stato ap- 
prezzato dal governo e 
dall’opposizione italiani 
e che punta a creare la 
base legislativa per com- 
battere il traffico di clan- 
destini, che resta una del- 
le priorità dell’esecuti- 
VO». 

Dall’ufficio del primo 
ministro si affronta infi- 
ne, per la prima volta 
con toni così espliciti, il 
tema delle responsabili- 
tà sul fenomeno emigra- 
zione clandestina: «È un 
fatto ammesso da tutti — 
ha dichiarato Vangjeli — 
che il traffico di clandesti- 
ni ha dimensioni interna- 
zionali, è presentare il 
conto delle responsabili- 
tà per intero allo Stato al- 
banese è inaccettabile e 
fuori dalla realtà». 


ROMA Sì al sequestro e alla 
confisca dei gommoni, sì alle 
sanzioni penali e anche all’ 
arresto per gli scafisti, come 
previsto dalla legge. Ma spa- 
rare, proprio no. Lo ribadi- 
sce il ministro dell’Interno 
Rosa Russo Jervolino (foto) 
mentre maggioranza e oppo- 
sizione sono spaccate sulle 
soluzioni da adottare per fre- 
nare l'ondata di clandestini 
albanesi e l'avanzare della 
criminalità. 

Alleanza nazionale recla- 
ma misure drastiche e con 
un'interpellanza (primi fir- 
matari Giuseppe Specchia e 
il ORE po Giulio Macera- 
tini) chiede all’esecutivo di 
riferire in Parlamento. « È 
ora — dichiarano i senatori 
di An — che l’esecutivo ven- 
ga a riferire al più presto, in 
aula o nelle competenti com- 
missioni, sulla situazione in 


Albania e Koso- 
vo e su quali 
iniziative  ur- 
genti intenda 
assumere». Do- 
mani, una dele- 
gazione di An 
guidata dal pre- 
sidente Gian- 
franco Fini si 
recherà nel Pa- 
ese delle aquile 
per fare il pun- 
to. Non è sem- 
plice, in queste 
ore: se il presi- 
dente del Consi- 
lio Massimo D’Alema lune- 
Si ha detto chiaro e tondo 
che senza una richiesta 
esplicita di Tirana e un’inte- 
sa non saranno inviate altre 
forze militari nè modificato 
il loro mandato attuale, l’op- 
osizione soffia sul fuoco del- 
la polemica. Il leghista Do- 


menico Borghe- 
zio, a esempio, 
rivolge un’inter- 
rogazione al ca- 
po del governo 
e chiede se non 
sia arrivato il 
momento di da- 
re alle forze di 
polizia e milita- 
ri poste a presi- 
dio delle nostre 
coste l’ordine di 
affondare scafi 
e scafisti «imme- 
diatamente do- 
po l’abbandono 
in mare del carico dei clande- 
stinì». La Jervolino, però, è 
scettica su tale punto. «Spa- 
rare sugli scafisti — dice — è 
l’ultima spiaggia, anche per- 
chè sono convinta che servi- 
rebbe poco. Potrebbe andare 
bene la prima volta ma dal- 
la seconda terrebbero qual- 


erisca in Parlamento e Fini va in Albania a fare il punto 


che immigrato in ostaggio 
impedendo a noi di aprire il 
fuoco», E allora? Bisogna «co- 
ordinare i mezzi di Finanza 
e Marina militare con quelli 
a terra di Polizia e Carabi- 
nieri» sostiene Jervolino. E, 
certo, contro gli scafisti la 
parte albanese deve dimo- 
strare identica severità. Il 
principio dunque resta quel- 
lo di bloccare i gommoni alla 
partenza il che, sottolinea il 
ministro, non significa che 
la polizia italiana possa so- 
stituirsi a quella albanese, 
«così come non possiamo 
pensare di occupare militar- 
mente un Paese straniero». 
Questò il bilancio: «nel ’98 
abbiamo sequestrato 60 na- 
tanti, mentre nel ’99 sono 
13», Il prossimo passo, dice 
implicitamente il governo, 
deve venire da Tirana. 


Una delegazione dello «storico» Movimento per il diritto civile per la prima volta in Parlamento 


Per le «lucciole» Legge Merlin da rifare 


ROMA No ai «sindaci-sceriffi» e alle multe ai clienti; rivedere 
la Legge Merlin per abolire il divieto di prostituirsi in casa 
e i reati di adescamento e favoreggiamento e, anzi, ricono- 
scimento dell’«indotto», purchè non sconfini nello sfrutta- 
mento; creazione di «aree di tolleranza» in zone che non 
creino «fastidi» alla cittadinanza; distinzione tra chi sceglie 
liberamente la prostituzione e chi è schiavizzata. 

Le «lucciole» entrano per la prima volta in Parlamento e 
dicono la loro sulla Merlin e sulla «tratta delle schiave». Lo 
hanno fatto ieri Paola Corso e Pia Covre, leader «storiche» 
del Movimento per il dirito civile delle prostitute, che han- 
no illustrato le toc proposte alla Commissione affari socia- 
li della Camera, presenti rappresentanti Cgil e Cisl. 

«Un Paese in cui per almeno un mese i media hanno fat- 
to gran pubblicità al Vi gra e nel quale poi si pensa di mul- 
tare gli uomini che vogliono ”scopare” — ha detto Covre sen- 
za metafore — è schizofrenico». Da anni, hanno a giunto le 
esponenti delle «lucciole», il loro movimento cinada la revi. 
sione della Merlin ma ciò non basterebbe «per affrontare le 
situazioni causate dai mutamenti del mercato». Da qui la ri- 
chiesta di una normativa nazionale che non lasci la questio- 


ne solo ai sindaci, che potrebbero trasformarsi in «sceriffi». 
Nessuna criminalizzazione della prostituzione «in tutti i 
suoi GI e per tutti i suoi attori — hanno quindi chiesto 
le due donne — tranne che per lo sfruttamento». Consentire 
la prostituzione senza restrizione di luoghi potrebbe'far di- 
minuire le presenze «fastidiose» nelle strade anche se, han- 
no precisato Corso e Covre, andrebbero comunque indivi- 
duate aree cittadine non residenziali nelle quali sperimen- 
tare «modelli di tolleranza» quali i «drop-in center», cioè lo- 
cali dove siano presenti operatori sociali e dove le «lucciole» 
possano trovare servizi (docce, caffè, telefono) e informazio- 
ni (a cominciare da quelle sanitarie). Quanto alle extraco- 
munitarie, le I del movimento hanno suggeri- 
to di considerarle alla stregua di lavoratrici autonome, con- 
cedendo il LIO di soggiorno in base del reddito. Ciò 
permetterebbe sia di sottrarle alla criminalità sia di dar lo- 
ro accesso ai servizi, anche sanitari. In Italia il 95% dei rap- 
porti sessuali avviene con il preservativo TE che in Germa- 
nia, Francia e Spagna); le prostitute sono 50 mila circa, me- 
tà delle quali straniere che lavorano in strada. Sono 2.000 


RAR e 


Assalto in «stile 


cn Gio 


Valona» a un convoglio di scorta a un camion sequestrato 


REA 


Puglia, i banditi delle «bionde» 


speronano auto della 


Tassista milanese accoltellato da un marocchino 
«Mirava a uccidere» e l'uomo perde la parola 


MILANO Nuova Ssergezione a Milano da parte di extraco- 
munitari: ieri mattina, attorno alle 7, un marocchino ha 
ferito con un coltello e rapinato di cellulare e macchina 
un tassista nella periferia Sud-Est. Vito C., 53 anni, è 
stato colpito al volto e dopo l’operazione al Policlinico, di 
circa sei ore, non riusciva nemmeno a parlare: il fenden- 
te ha leso anche la lingua. Guarirà in 30 giorni circa. Il 
bandito aveva mirato alla gola e gli ha inferto un taglio 
che andava da orecchio a orecchio, Già il 20 gennaio scor- 
so due nordafricani avevano aggredito un'taxista, cau- 
sandogli la perdita di un occhio. Può darsi che si tratti 
dello stesso malvivente in quanto in tutti e due i casi i 
veicoli rubati sono stati ritrovati a 400 metri in linea 
d’aria l’uno dall’altro. Preoccupazione e rabbia nella ca- 
tegoria. «Sono SEEN di violenza inaudita - hanno 
commentato a caldo alcuni colleghi tassisti —. Si colpisce 
per ammazzare», I tassisti chiederanno al Comune di ac- 
celerare il progetto di localizzazione radio dei veicoli. Pa- 
lazzo Marino ha già fatto sapere di voler collegare diret- 
tamente le centrali radiotaxi con la Questura. 


DI SOLITO UN'AUTO DI-LUSSO COSTA MOLTO. DI SOLITO. 


‘Rover viaggia con [Agip 


Rover 618i Clima L. 33.900.000* 


È una straordinaria offerta dei Concessionari Rover del Friuli Venezia Giulia. 
“Prezzo chiavi in mano concordato con i Concessionari che aderiscono all'iniziativa. |.P.T. esclusa. 


BARI I sequestri di sigarette, 
finora, avevano -provato a 
sventarli. Qualche volta con 
successo «difendendo» i ca- 
mion carichi, coprendone la 
fuga e intralciando gli inse- 
guimenti della Guardia di fi- 
nanza. 

L'altra notte hanno prova- 
to a fare di più: «recupera- 
re» un carico già nelle mani 
dei militari. E’ successo vici- 
no il casello autostradale di 
Gioia del Colle, 30 km a Sud 
di Bari, una delle zone calde 
battute dai contrabbandieri, 
che traspoîtano i tabacchi la- 
vorati esteri, provenienti 
dal Montenegro a bordo dei 
potenti scafi blu e scaricati 
sulle coste pugliesi per rifor- 
nire Italia ed estero. Il «bli- 
tz» dei contrabbandieri è fal- 
lito; c'è stata anche una spa- 
ratoria: un militare, il briga- 


diere Andrea Fasanella, è 
stato ferito anche se non gra- 
vemente. Ma l’episodio è sin- 
tomatico della recrudescen- 
za e della violenza usata dai 
contrabbandieri. Quello dell’ 
altra notte a Gioia del Colle 
è stato un assalto in piena 
regola simile, per i militari 
«a quello di sabato scorso a 
Valona, in Albania». Ma i fi- 
nanzieri stavolta non sono 
stati a guardare: hanno ri- 
sposto determinati alla nuo- 
va, più violenta azione dei 
malviventi. Questi i fatti: 
tre pattuglie di «fiamme gial- 
le» in servizio notturno indi- 
viduano un camion con ri- 


PA 


circa quelle realmente schiavizzate. 


Pe 


morchio. Decidono di fermar- 
lo per controlli. Scoprono 
che sotto un carico fittizio di 
piantine sono nascoste siga- 
rette di contrabbando: 4,5 
tonnellate (valore quasi 2 
miliardi). Risultato: carico 
sotto sequestro e manette al 
camionista, Cataldo Anto- 
nacci, 26 anni di Mottola 
(Taranto). L'operazione è 
praticamente conclusa: c'è 
solo da trasportare il ca- 
mion al Comando e fare ver- 
ale. 

La «colonna», con una pat- 
tuglia in testa, il camion in 
mezzo e altre due dietro di 
Scorta, si dirige verso Puti- 


ResR i 


Per reimpossessarsi 

del carico del valore 

di due miliardi i banditi 
non hanno esitato a 
sparare: ferito non 
gravemente un brigadiere 


gnano, sede della Brigata. A 
GUDO punto i contrabban- 

ieri tentano l’assalto. Spun- 
tano come saette, una venti- 
na a bordo di sette auto blin- 
date. Sono pronti a tutto. La 
«colonna» dei contrabbandie- 
ri comincia a speronare le 
due auto che seguono il ca- 
mion fino a mandarle fuori 
strada. La reazione è imme- 
diata: cominciano a sparare, 
prima in alto e poi in direzio- 
ne delle vetture blindate. I 
contrabbandieri rispondono 
al fuoco, ferendo al polpac- 
cio sinistro il brigadiere. Ma 
sono costretti a fuggire. Han- 
no provato a imitare i «catti- 
vi maestri» di Valona, ma 
l’Italia non è l'Albania. Un 
dato su tutti: dall’inizio dell’ 
anno i finanzieri hanno se- 
questrato 70 tonnellate di si- 
garette, più della metà di 
quelle di tutto il ’98. 


unico. Cerchi in lega, climatizzatore e interni in pelle sono solo 


alcune delle esclusive dotazioni di serie che Rover 618i Clima vi offre. 


IL PICCOLO 5 


sui i 
IN BREVE 


A Rimini senza un perché 
ragazza si suicida a 15 anni 


RIMINI Nessuno riesce a spiegarsi il tragico gesto della 
15enne riminese che lunedì sera si è uccisa gettandosi 
sotto il treno all’altezza del sovrappasso di via Firenze a 
Rimini. Gli agenti della Polfer si sono trovati di fronte 
un corpo talmente straziato che dapprima è stato diffici- 
le capire se si trattasse di un uomo o di una donna. G.G. 
lo scorso anno era stata bocciata e le difficoltà scolasti- 
che erano l’unico motivo per il quale i genitori l'avevano 
ripresa, ma non lunedì sera e nemmeno pare ultimamen- 
te. La ragazzina andava regolarmente in parrocchia, vi- 
cino casa, con la madre. Frequentava il gruppo di ragaz- 
zi che tutte le sere s'incontrano davanti la chiesa. «Una 
ragazza normalissima, senza particolari problemi» dico- 
no di lei i ragazzi del sagrato, «forse un pò taciturna ma 
non con tutti». Lunedì sera quando all’ora stabilita G.G. 
non è tornata a casa, madre, padre e fratello maggiore 
hanno cominciato a cercarla da tutti gli amici e verso le 
28 si sono rivolti alla polizia. Il macchinista di un regio- 
nale in arrivo da Ancona se l’è trovata davanti, con le 
mani sugli occhi, in un ultimo drammatico gesto per su- 
perare la paura. Lui non ha potuto far nulla. 


" 
Modena, scosso da una delusione d'amore 
Ra "= sg» nilo 
tenta di evirarsi, si ferisce ma poi ci ripensa 
MODENA Dopo una profonda delusione d’amore si è chiuso 
in auto e ha tentato di evirarsi con un cutter. Ma poi si è 
entito e si è rivolto al «118» chiedendo aiuto. Sarebbe la 
isperazione d’amore il motivo che ha spinto un giovane 
modenese di 30 anni a infierire sul proprio corpo, procu- 
randosi ferite anche ai polsi e alla gola. Lunedì notte è 
stato operato al Policlinico di Modena, dove i medici gli 
hanno ricucito la ferita che si era procurato allo scroto 
con un cutter. Ora l’uomo è ricoverato nel reparto Dia- 
gnosi e cura psichiatrica. Le sue condizioni sono giudica- 
te abbastanza buone (pare che la ferita non fosse grave), 
anche se viene tenuto sotto osservazione dai medici. Tut- 
to è successo verso le 2 dell’altra notte. Il ragazzo è salito 
a bordo della sua automobile e ha messo in atto il gesto 
autolesionistico, poi ha raggiunto la sede del «118». 


Si cuce la bocca con ago e filo per protesta 
contro una carcerazione ritenuta ingiusta 


BRESCIA Si è cucito la bocca con ago e filo da quattro gior- 
ni e da un mese sta facendo lo sciopero della fame e del- 
la sete per protestare contro una detenzione che defini- 
sce ingiusta. Mario Franzè, operaio di 26 anni, di origi- 
ne calabrese ma residente a Lumezzane (Brescia), è 
stato arrestato 1’8 dicembre scorso con l’accusa di aver 
minacciato la moglie, che si è calata dalla finestra di ca- 
sa con il figlio di 11 mesi, di aver poi sequestrato un 
amico e aver esploso un colpo di pistola dopo aver rin- 
tracciato la donna in casa di un vicino. Tutto questo, a 
bordo di un’auto rubata ed inseguito dai carabinieri 
che, dopo trattative, lo avevano disarmato. 

Franzè racconta una storia diversa: era uscito con 
l’amico e aveva sniffato cocaina. Poi una versione che 
lo scagionerebbe. 


Venezia: allo studio la «pipì card» per bagni pubblici 
Ai n h son ÙI 
I residenti potrebbero così usufruire di sconti 
VENEZIA Se entrerà in funzione, il suo nome potrebbe esse- 
re già segnato: «pipì card». E’ infatti una carta a scalare 
lo strumento che potrebbe consentire ai veneziani che uti- 
lizzano i gabinetti pubblici della città di non pagare il so- 
vrapprezzo, da 500 a 1.000 lire, che il Comune potrebbe 
stabilire per l'utilizzo da parte dei turisti dei wc gestiti 
dall’azienda d’igiene urbana Amav. Si tratta di una delle 
misure che, con ritocchi per i prezzi di musei, parcheggi 
e altri servizi, consentirebbero di recuperare i minori in- 
troiti (circa 30 miliardi, di cui 18,5 ascrivibili all'utenza 
turistica) dovuti alla sperimentazione del passaggio del- 
la Tarsu da tassa a tariffa sui rifiuti. Tra queste misure 
anche l’ipotesi di aumento del ticket per i bagni pubblici, 
una decina in tutta la città. Per i locali sconti con la card. 
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Per finanziare insieme al Banco Ambrosiano Veneto i progetti 
di Unicef, Telefono Azzurro, Associazione Italiana per la Ricerca 
N i] & VOI sul Cancro, Movimento di Volontariato Italiano, Caritas Italiana. 
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Economia 


IL PICCOLO 1 


Confermato un rallentamento della crescita: Pil non superiore al 2 per cento nel °99 


Ciampi: «Pensioni, bomba disinnescata» 


Ma il Ragioniere generale dello Stato, 


PIAZZA AFFARI «Boom» di titoli editoriali e non 
Scoppia l'Intemet:mania in Borsa: 
rialzo dello 0,82 per cento 
nonostante un mercato fiacco 


MILANO Ormai più che In- 
ternet-mania per la Bor- 
sa è Internet-delirio. A so- 
stenere un mercato fiacco 
sono stati anche ieri i tito- 
li, editoriali e non, legati 
in qualche modo al busi- 
ness della rete delle reti. 
L'indice Mibtel non è an- 
dato al di là di una chiu- 


prate le Generali 
(+3,06%) mentre le Eni 
(-1,14%) hanno mostrato 
mina certa debolezza, attri- 
hiuita all’allontanarsi dell’ 
operazione di collocamen- 
to di una quinta tranche. 
Offerti i titoli delle utili- 
ties (Aem -2,2%, Edison 
-4,21%), hanno guadagna- 
sura positiva dello to terreno altri valori sul- 
0,82%, ma alcuni traiva- la via della privatizzazio- 
lori coinvolti hanno mes- ne come. Autostrade 
so a segno strappi recoru (+4,82%). 

dopo svariate sospensio- Positiva anche la gior- 
ni al rialzo. Le Classedito- nata delle Olivetti 
ri sono salite del 28,94% (+1,87%), sulle quali se- 
a 8,22 euro, le Cofide del condo più di un operatore 
29,38%, le Buffetti del sarebbe ancora in corso 
14,98%. Una serie di un discreto rastrella- 
exploit dovuti anche alle mento. In progresso an- 
dichiarazioni del presi- che Telecom (+1,42%) e 
dente del Consiglio Mas- sacrificate le Tim 
simo D'Alema su di un  (-1,68%). 

impegno del governo a ri- E su Telecom c’è da re- 
durre le tariffe di inter- gistrare la netta smenti- 
connessione. Per Cofide e ta di Carlo De Benedetti 
Cir (+9,98%) hanno gioca- sulle voci di un suo possi- 
to anche le ammissioni bile interessamento ad 
su di un interesse per il una quota di Telecom: 
motore di ricerca Virgi- «Mi sembra l’esaltazione 
lio. Di dimensioni rag- di una fantasia perversa 
guardevoli, anche se me- tanto da farmi pensare - 
no monstre, gli spunti di ha aggiunto parlando con 
Mediaset (+9,97%), sospe- i giornalisti a margine 
se sul finale, Mondadori dell’incontro — alla 
(+9,90%) e L’Espresso: Bocconi che si vogliano 
(+5,81%). Nel resto del li- erigere cortine fumoge- 
stino sono state ben com- ne». 


IM BREVE £ 


Venerdì un atteso appuntamento 
La prima «lettera» di Fresco 
agli azionisti della Fiat: 
una «fotografia» sul '98 


TORINO Non cade in una congiuntura economica partico- 
larmente felice la prima lettera agli azionisti di Paolo 
Fresco, nella sua veste di presidente della Fiat. Le om- 
bre che si allungano sull’ economia mondiale hanno 
avuto - come già si affermava a fine ottobre, quando 
erano stati comunicati i dati dei primi nove mesi del 
’98 - inevitabili riflessi sui risultati del gruppo, la cui 
salute rimane comunque solida. Al Lingotto si stanno 
mettendo a punto gli ultimi dettagli del documento, 
che sarà diffuso venerdì. Chi si attendesse annunci cla- 
morosi rimarrà probabilmente deluso: la lettera sarà 
la consueta fotografia ufficiale sull’ anno appena con- 
cluso con un’ occhiata sul ‘99, ma non dovrebbe conte- 
nere indicazioni su possibili alleanze o novità nel patto 
di sindacato. 


Pochi passi avanti nella guerra delle banane Usa-Ue 
Dal 3 marzo scatteranno i dazi punitivi americani 


GINEVRA Time out: Stati Uniti e Unione europea, su pro- 
Rca del Wto, hanno accettato di prendersi due giorni 

i riflessione per tentare di arrivare a un'intesa sulla 
«guerra delle banane» che vede contrapposte Bruxelles 
e Washington. Dopo quasi quattro ore di colloquio, a 
volte dai toni molto duri, le parti hanno deciso di ag- 
giornare la discussione a CRCHE Dalla delegazione Ue 
comincia intanto a trapelare un certo disappunto nei 
confronti di Renato Ruggiero, direttore generale del 
Wto, che alcuni accusano di essere un pò troppo schiac- 
ciato sulle posizioni degli Stati Uniti. I tempi però si 
stanno facendo sempre più stretti. Dal 3 marzo scatte- 
rà infatti una serie di dazi punitivi fino al 100% che 
Washington ha deciso di imporre su una larga serie di 
merci importate dall'Europa. 


Omnitel per ora non guarda alla quotazione 
Scaglia: «Mon necessarie nuove risorse sul mercato» 


LA VALLETTA Omnitel non guarda a Piazza Affari dopo 
l'offerta pubblica di acquisto lanciata da Mannesmann 
e Olivetti per la quota controllata da Ccil (Cellular 
Communications International). Lo ha detto l’ammini- 
Stratore delegato della società, Silvio Scaglia, a margi- 
ne di un convegno internazionale sulle telecomunicazio- 
ni a Malta. «Non è in programma una prossima quota- 
zione in borsa - ha detto Scaglia - Dopo l’opa sulla Ccil 
Non si ritiene che sia necessario un reperimento di nuo- 
Ve risorse sul mercato». 


Aumenta del 2,8 per cento l'utile di Luxottica: 
fatturato consolidato in crescita del 7,5 per cento 


Milano Aumento del 2,8%, a 257,6 miliardi di lire, dell’ 
piglle netto di gruppo e crescita del 7,5% a 2.978,2 mi- 
lardi di lire del fatturato consolidato. Sono questi i ri- 
Sultati dell’esercizio 98 del gruppo Luxottica. I risulta- 
i Sono stati annunciati dalla Luxottica con una nota. 
€l corso dell’ anno sono state vendute 19 milioni di 
al Rtature segnando un incremento del 2,7% rispetto 
Ò. 1997. Risultati definiti «soddisfacenti» da Leonardo 
el Vecchio, presidente del gruppo bellunese. 


ROMA L’ingresso nell’euro 
non ha messo del tutto al si- 
curo l’Italia. Il Ragioniere 
Seno dello Stato An- 

ea Monorchio sostiene 
che i sacrifici non sono fini- 
ti, poichè per raggiungere 
l’obiettivo di deficit zero 
nel ’02 toccherà mettere in- 
sieme 60 mila miliardi.E 
senza più le leve dei cambi 
e dei tassi di interesse, or- 
mai bloccati, solo la politica 
di bilancio potrà contrasta- 
re e porre rimedio ai diver- 
si cicli economici. 

Nel reperire 60 mila mi- 
liardi, si chiede Monorchio, 
«quanta parte avranno i 
tassi di interesse? La loro 

arte l'hanno già fatta; dif- 
cile avere di più, perciò pa- 
gheremo con la pressione fi- 
scale le spese per interessi 
e quelle per gli investimen- 
ti, almeno fino a quando 


Monorchio, prevede «ancora sacrifici» 


jueste non saranno tolte 
‘al computo del deficit a li- 
vello europeo». 

Quindi, che prospettive 
ha l’Italia? Mentre a Bru- 
xelles il ministro dell’Econo- 
mia Carlo Azeglio Ciam- 
pi illustrava ai parlamenta- 
ri europei il programma di 
stabilità italiano fino al ’01 
e assicurava che la «bomba 
delle pensioni è stata disin- 
nescata», il suo sottosegre- 
tario al Tesoro Pietro Giar- 
da ha dipinto un altro sce- 
nario. 5 

Secondo Giarda, innanzi 
tutto la spesa pensionistica 
nel ’99 è stata per l’Inps mi- 
gliore del previsto; tuttavia 
«la questione previdenziale 
andrà riesaminata nel me- 
dio periodo se si pensa di 
gestire interventi di politi- 
ca economica orientati alla 
crescita». Un possibile in- 


Tute blu: oggi round decisivo 
Sindacati pronti allo sciopero 


ROMA Se nel corso della riu- 
nione di oggi su orario e sa- 
lario (cioè i temi più diffici- 
li) sindacati e imprenditori 
non troveranno un'intesa, i 
metalmeccanici potrebbero 
scendere in sciopero tra il 
18 e il 19 febbraio prossimi. 
La situazione, sebbene sia 
piuttosto tesa, non risulta 
critica al termine della pri- 
ma giornata di confronto 
no-stop fra Fiom Fim Uilm 
da una parte e Federmecca- 
nica dall’altra. Nessuna del- 
le due parti, infatti, inten- 
de rompere. E benchè ci sia. 
qualcuno, come alla Fim, 
che ritiene si debba mostra- 


ao Pa 


re i muscoli, tutti sono con- 
vinti che la trattativa è an- 
cora aperta, e che un even- 
tuale intervento di media- 
zione del governo dovrebbe 
semmai. avvenire dopo lo 
sciopero: comunque, specifi- 
ca il segretario generale 
della Uilm Luigi Angeletti, 
«purchè siano chiari i nodi 
di merito della trattativa». 

Nel caso, saranno i consi- 
gli generali di Fiom Fim 
Uilm del 2 febbraio a deci. 
dere sulla data della prote- 
sta, che sarebbe nazionale 
ma senza manifestazione a 
Roma. 

Oggi sarà insomma l’ulti- 


die i 


tervento in questo senso sa- 
rebbe «una scelta strategi- 
ca».  Categorico, invece, 
Ciampi: «All’inizio del ’99 il 
governo esaminerà l’anda- 
mento della spesa pensioni- 
stica nel ’98 per valutare se 
le previsioni del ’99 siano 
ancora valide o vadano cor- 
rette» e comunque «al mo- 
mento nessun elemento gra- 
ve è intervenuto». Per 
Ciampi le tre riforme già at- 
tuate dal ’92 al ’97 hanno 
fortemente ridimensionato 
la spesa pensionistica. Si 
poteva fare di più, magari 
sul fronte delle pensioni 
d’anzianità: «Ma l'accordo 
non ci fu», ammette il mini- 
stro. Quanto ai conti pubbli- 
ci nel ’98 l’Italia avrà «so- 
stanzialmente rispettato» 
l’obiettivo di deficit’ al 
2,6%. Non si raggiungerà il 
5,5% di avanzo primario a 


Pietro Larizza 


mo incontro con il sindaca- 
to?: 

Secondo il direttore gene- 
rale della Federmeccanica, 
Michele Figurati, è difficile 
dire: «Dipende dagli impe- 
gni che hanno anche loro. 
Noi siamo sempre qui». Di- 
verso però il discorso su al- 
tri temi, come l’orario, dove 


ta 


causa della minor crescita, 
ma l’effetto sarà compensa- 
to dalla minor spesa per in- 
teressi. Per il ’99 sarà diffi- 
cile una crescita del Pil ol- 
tre il 2% in un quadro diffi- 
cile per le economie: «L’Ita- 
lia oggi non prende l’impe- 
i arrivare nel ’02 all’ 
equilibrio dei conti pubbli- 
ci, ma lo stesso avviene an- 
che in altri grandi e stabili 
Paesi europei». Ciampi con- 
fida nel fatto che già nel fra 
un anno si possa tornare ai 
livelli previsti; in quel caso 
l’obiettivo di un deficit pub- 
blico dell’1% del Pil nel ’01 
«sarebbe perseguibile». Ma 
per il ministro conta il bi- 
ancio strutturale, al netto 
della congiuntura, che per 
quanto riguarda l’Italia già 
a fine ’01 dovrebbe essere 

pari allo 0,4% del Pil». 
r.s. 


Per Larizza è necessario 
chiudere la trattativa 
dopo îl via al patto sociale 


«le distanze sono grosse». 
Sull’orario infatti Fe- 
dermeccanica oppone, per 
sua stessa ammissione, un 
rifiuto di merito. Secondo 
Federmeccanica la riduzio- 
ne di orario così come è sta- 
ta chiesta penalizza forte- 
mente alcuni segmenti del 
nostro sistema produttivo. 
Il segretario generale della 
Uil Pietro Larizza, per il 
quale chiudere la trattati- 
va è un dovere specie ora 
che si è siglato il patto so- 
ciale, aveva osservato che 
la richiesta è rivolta solo a 
poche fasce di lavoratori 
metalmeccanici, «forse solo 
il 10%». 


Conferenza alla Bocconi del presidente del Consiglio (che dialoga anche via Internet) 


D'Alema rassicura il Gotha della finanza: 
«Più stabilità per governare la nave Italia» 


MILANO «Sono emozionato». 
L'esordio di Massimo 
D'Alema è da manuale. La 
rima fila dell'aula magna 
basi è quella delle 
grandi occasioni: Cesare Ro- 
miti, Marco Tronchetti Pro- 
vera, Carlo De Benedetti, il 
sindaco Gabriele Albertini e 
tutta una schiera di analisti 
finanziari e manager. Senza 
contare la comunità virtuale 
di Internet che lo tempeste- 
rà di domande nel corso di 
‘tutta la manifestazione nel- 
la prestigiosa università mi- 
lanese. Il timore reverenzia- 
le di D'Alema però dura po- 
co, E dopo la breve introdu- 
zione del commissario euro- 
peo Mario Monti, il pre- 
mier ex comunista spiega in 
un'ora di monologo la politi 
ca economica del governo. E 
lancia una proposta a sorpre- 
sa; flessibilità per le aziende 
con più di quindici dipenden- 
ti. Un argomento fino ad ora 
tabù: «Questo confine può es- 
sere abbattuto con misure 
analoghe a quelle varate per 
portare alla luce il lavoro ne- 
ro e l'economia sommersa». 
Il tema del convegno è il 
risparmio degli italiani. E 


da lì parte D'Alema per spie- 
gare che «il risparmio degli 
italiani non serve più a fi- 
nanziare il debito. pubblico 
ma è diventato un aspetto 
cruciale dello sforzo di mo- 
dernizzazione del paese». 

Il risparmio degli italiani, 
in libera uscita dopo il calo 
dei rendimenti dei Bot, deve 
dunque diventare uno dei ca- 
pisaldi dello sviluppo. Il go- 
verno sta facendo la sua par- 
te: «L'indebitamento della 
pubblica amministrazione - 


dice D'Alema - nel ’98 sarà 
del 2,7%-2,8% in rapporto al 
Pil. Siamo alle prese con gli 
Ultimi conti. Certo non arri- 
veremo al 2,6% che era il no- 
Stro obiettivo però sono co- 
munque soddisfatto». Il risa- 
namento è ormai un elemen- 
to «strutturale» del sistema- 
Italia. Ma non basta. E’ ne- 
Cessario uno sforzo in più da 
parte delle piccole e medie 
imprese. Insomma più azien- 
de in borsa, per intercettare 
la liquidità degli italiani. 


Nuovo ordine dal gruppo inglese P&O: saranno costruiti a Marghera 


Fincantieri: due supertraghetti 


TRIESTE Ecco un segnale im- 
portante e incoraggiante 
per Fincantieri, in quanto 
la stagione - tra concorren- 
za coreana, dollaro basso 
ed euro forte, bilancio non 
esaltante, caso Palermo - 
non sembrava annoverarsi 
tra le migliori: la settima- 
na scorsa - ma la notizia è 
stata diffusa soltanto ieri - 
la P&O North Sea Ferries, 
una delle controllate del 
grande gruppo armatoriale 
britannico, ha ordinato al- 
l'azienda navalmeccanica 
Iri due super-traghetti da 
60 mila tsl ciascuno; la fir- 
ma è stata apposta a Trie- 
ste. 


Le unità, che vengono 
classificate con il neologi- 
smo tecnico «ro-pax» (ovve- 
ro ro-ro e passeggeri), sa- 
ranno costruite dallo stabi- 
limento di Marghera, che, 
a differenza di Monfalcone, 
non registrava il «tutto 
esaurito». A cavallo fra il 
traghetto tradizionale e la 
più comoda e meglio rifini- 
ta unità da crociera, le due 
navi potranno trasportare 
1360 passeggeri in 546 cabi- 
ne, 136 uomini di equipag- 
gio, 250 auto, 400 carri mer- 
ci; la velocità sarà di 22 no- 
di e dovrebbe ridurre di ol- 
tre due ore il tragitto tra 
Rotterdam e il porto ingle- 


se di Hull, la linea sulla 
quale le «gemelle» verran- 
no impiegate. Il valore del- 
la commessa si attesta sui 
500 miliardi di lire; per 
aprile e dicembre 2001 l’ap- 
puntamento con la conse- 


a. 
E’una nicchia di mercato 
relativamente nuova que- 
sta dei «cruise ferry», dove 
Fincantieri è già all'opera 
per realizzare ordini di Gri- 
maldi e dell’ellenica Mino- 
an, Ed è un comparto che, 
presupponendo tecnica e de- 
sign più sofisticati, riesce a 
sottrarsi dall’assillante 
marcamento sud-coreano. 
Lunedì scorso, come an- 


D'Alema punta il dito poi 
contro il «capitalismo fami- 
liare». Ne chiede un supera- 
mento grazie anche alle pri- 
vatizzazioni (previsti 15mi- 
la miliardi nel ’99 dalle di- 
smissioni) che «non devono 
solo fare cassa ma sono una 
grande occasione per irrobu- 
Stire il mercato finanziario». 
Nel quadro delineato da 
D'Alema un punto importan- 
te è ricoperto dalle banche 
che muovono 1’80% del ri- 
sparmio gestito. Non sonò la 


Le domande «irriverenti» dei navigatori del Web agitano la platea ma il premier risponde sicuro 


«Come investo? La casa, e la harcan 


MILANO Per Za prima volta, un presidente del consiglio af 
fronta una conferenza via Internet. I navigatori del siste- 
ma telematico domandano e D’Alema risponde.I bambini 
di una scuola elementre di Genova gli chiedono: Come in- 
veste î suoi risparmi? D'Alema afferra il microfono e ri- 
sponde: «Ho una quota di barca a vela che non so se consi- 
derare bene mobile 0 immobile. Secondo me è mobile per- 
chè la barca corre e corre più di altre della sua categoria. 
I miei risparmi sono pochi anche se, nelle tabelle che ven- 
gono pubblicate io mi trovo sempre nelle parte alta. Oltre 


alla barca posseggo l'appartamento in cui vivo, che ho ac- 
un mutuo del potente istituto dei 
giornalisti Inpgi (D'Alema è un giornalista e in passato è 
stato anche direttore de "L'Unità", ndr). Poi avrò circa 
200 milioni investiti su un ndo bilanciato. Fondamental- 
mente vivo del mio stipendio, più che affidarmi a rendite 
da capitale che sono abbastanza basse. D'Alema, dunque, 
dice di non sapere esattamente quanto stia rendendo il 
fondo che ha sottoscritto e lancia un'occhiata (e un sorri- 
so beffardo) ai gestori di fondi che lo stanno ascoltando. 


quistato ricorrendo a 


nunciato nell’edizione di ie- 
ri, Fincantieri e sindacati 
hanno finalmente chiuso, 
con la sigla di un accordo a 
Roma, una vertenza che si 
protraeva da oltre due anni 
e che riguardava soprattut- 
to le produzioni crocieristi- 
che di Monfalcone e Mar- 
ghera. I contraenti sembra- 


TRIESTE Dal 1° gennaio 
1999, negli undici Paesi 
europei aderenti all’Unio- 
ne monetaria, si possono 
sottoscrivere polizze assi- 
curative nella nuova mo- 
neta unica. Per adeguarsi 
alla rivoluzione di Mastri- 
cht anche le Generali han- 
no avviato uno specifico 
Progetto Euro: «Nel perio- 
do transitorio sarà sem- 
pre più facile e immediato 
confrontare prezzi e condi- 
zioni. La competizione fra 
le compagnie assicurative 
non sarà quindi solo limi- 
tata ai mercati domestici, 
ma diverrà veramente in- 
ternazionale. un cam- 
biamento decisivo». In par- 
ticolare «i servizi finanzia- 
ri e assicurativi dovranno 
prepararsi con estrema at- 
tenzione nel ripensare i 
propri meccanismi compe- 
titivi sulla base di questo 
nuovo scenario». 

Nell’età dell'euro cam- 
bia anche il pianeta ri- 
sparmio come conseguen- 
za delle politiche di risa- 
namento attuate negli un- 
dici Paesi. Il circolo virtuo- 
so avviato per centrare i 
parametri di Maastricht 
(tassi în calo, inflazione 
domata) «ha liberato una 
ingente quantità di risor- 
se finanziarie da parte del- 
le famiglie». La quota di 
risparmio in titoli del red- 
dito fisso nel solo 1997 è 
scesa da circa il 80 al 27,4 
per cento. Si riforma la 
previdenza, scompaiono i 
«bot-people», esplode il ri- 
sparmio gestito. Le compa- 
gnie rispondono elaboran- 
do nuovi prodotti. Il ramo 
Vita sta registrando un ve- 
ro e proprio «boom». Nel 
| 1998 la crescita sul merca- 
to italiano si è avvicinata 
al 40 per cento: «Questo 
trend —afferma l’analisi 


ASSICURAZIONI 
La competizione diventa globale 


Il «Progetto euro» delle Generali 
ecco come il colosso di Trieste 
si adegua alla moneta unica 


delle Generali— dovrebbe 
continuare, anche se con 
tassi d’incremento più con- 
tenuti, nei prossimi anni». 

Quello della compagnia 
triestina, leader sul merca- 
to europeo, è un osservato- 
rio unico per capire come 
le assicurazioni si stanno 
muovendo per attrezzarsi 
all’introduzione della mo- 
neta unica. Le Generali 
hanno avviato il Progetto 
Euro già nel corso del 
1997: in particolare è sta- 
to definito un piano com- 
plessivo di oguamento 
fino al 1 gennaio 2002. 
Un lavoro che ha coinvol- 
to tutte le funzioni azien- 
dali al quale hanno parte- 
cipato circa quaranta per- 
sone: è stato elaborato un 
«piano globale» sul piano 
strategico e operativo. 

Una trasformazione che 
prevede consistenti modifi- 
che per adeguare il siste- 
ma informatico e la conta- 
bilità di un colosso come 
le Generali. L'adozione 
dell'euro nei sistemi gestio- 
nali ha comportato costi 
che- chiarisce la compa- 
SIA — si aggirano, sulla 

ase delle prime stime, in- 
torno allo 0,5 per cento 
dei premi annui del lavo- 
ro diretto. La doppia indi- 
cazione degli importi (in 
lira e in euro) è solo il pri- 
mo passo: «Una particola- 
re attenzione —affermano 
alle Generali— st sta poi 
concentrando sulla gam- 
ma dei prodotti in modo 
da poter offrire alla clien- 
tela, sin dall’inizio del pe- 
riodo transitorio, polizze 
innovative». L'obiettivo è 
vedo di «adeguare da su- 

ito il portafoglio assicu- 
rativo» în vista del 1 gen- 
naio del 2002, quando l’eu- 
ro sarà realtà nelle tasche 
di tutti. 


Piercarlo Fiumanò 


Massimo D'Alema 


«foresta pietrificata» di una 
volta, spiega il premier, ma 
molto va fatto sul punto es- 
senziale della struttura pro- 
prietaria (vedi fondazioni). 
Infine un cenno a fisco e 
fondi pensioni. Sul primo 
punto il presidente del Con- 
siglio ha dichiarato: «In Ita- 
lia esiste ancora un’anoma- 


no soddisfatti: i sindacati, 
perchè si va avanti con le 
1330 assunzioni (circa 300 
delle quali programmate a 
Monfalcone), perchè si raf- 
forzano gli organici e si di- 
sciplina il ricorso al sub-ap- 
palto che verrà limitato al 
solo lavoro di allestimento, 
perchè anche i dipendenti 


La proposta a sorpresa 
del premier: «Flessibilità 
per le aziende 

con più di 15 dipendenti». 
Il ruolo del risparmio 
volano di sviluppo 


lia ma non è più quella di 
un tempo. Oggi, in Europa, 
per quanto riguarda la pres- 
sione fiscale siamo terzi do- 
po Germania e Francia». 
D'Alema, sul versante previ- 
denza, ha poi spiegato che 
bisogna accellerare sui fondi 
pensione per evitare di ave- 
re in futuro «pensionati po- 
veri». 

Nello scenario economico 
descritto dal premier un ruo- 
lo fondamentale è riservato 
alla stabilità politica: «Que- 
sto Paese ha bisogno di sta- 
bilità ed è per questo che ci 
vogliono nuove regole». Chia- 
ro il riferimento alla nuova 
legge elettorale che D'Alema 
vorrebbe varare prima del 
referendum. E a chi sottoli- 
nea la fragilità dell’attuale 
maggioranza, il capo del go- 
verno replica: «Questa mag- 
gioranza non è più rissosa 
di altre», Il ragionamento po- 
litico continua poi con una 
metafora: «Ciò che conta è 
lavorare tutti insieme per 
far navigare questa barca. 
Non importa tanto chi sia il 
timoniere, » l'importante è 
non ppurezzde», 

Vitaliano D'Angerio 


Soddisfazione per l'intesa 
sugli appalti raggiunta 
dopo due anni di negoziati 


delle ditte «esterne» avran- 
no una copertura sindaca- 
le. Ed esprime soddisfazio- 
ne Fincantieri, in quanto 
quantità e qualità dell’ope- 
ra affidata agli «esterni» 
verrà meglio controllata 
pe prevenire ogni forma 

elusione e di evasione 
contributiva e per garanti- 
re il rispetto delle norme di 
sicurezza». 

L’accordo sarà portato al- 
l’attenzione dei dipendenti 
Fincantieri con una serie di 
assemblee: apre le. danze 
Monfalcone 2 febbraio, 
presenzierà il segretario na- 
zionale della Fim-Cisl, Gio- 
vanni Farina. 

Massimo Greco 
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IL PICCOLO 


1 Concessionari Renault soni 
FimRenanlt è la Finanziaria del 


(eIFÒ 


RENAULT! 
sceglie 


Per la bellezza 
Sla salute del coi 


Di serie, airbag conducente ad 
azione progressiva e integrata 
con i pretensionatori delle cinture 
(Sistema Renault di Protezione), 
barre laterali e struttura in acciaio 


speciale ad alto limite elastico. 


In opzione, airbag passeggero, 
airbag laterali e ABS a quattro 
captori. Di serie, dispositivo 
antiavviamento e sistema 


d’interruzione del flusso di 


carburante. 


Climatizzatore (di serie, nelle 


versioni Spring e Initiale). 
In opzione, parabrezza a 
controllo termico, tetto apribile 
elettrico panoramico, poggiatesta 


posteriori regolabili in altezza. 


MERCOLEDÌ 27 GENNAIO 1999 


Dalla Rieerca 


dei Laboratoires Renault, Paris 


I Trattamento 


completo 


Chiusura elettrica centralizzata 


di porte e cofano, retrovisori 


esterni a regolazione elettrica, 


alzacristalli elettrici e fari 


fendinebbia (di serie, nelle 
versioni Pack, Spring, Initiale 
e Matic). 3,05 m? di superficie 
vetrata: la più ampia della 


categoria. 


Twingo 2. MONOVOLUME, MULTICOMPLETA. 


Twingo 2. 


RENAULT 


LE AUTO DA VIVERE 


ive 


16 | Spetta ora al neo-principe ereditario Abdallah ressere le sorti del Paese 


s dei 


le 
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Si sono improvvisamente aggravate le condizioni di salute del monarca affetto da un cancro alle ghiandole linfatiche 


Giordania: il re malato torna negli Usa 


In Germania Schroder a 
sull'abbandono del nucleare 


| | BONN Decisa frenata di Gerhard Schréder sull’uscita del- 

| | la Germania dal'nucleare. Dopo un incontro con i vertici 
delle maggiori compagnie energetiche, il cancelliere te- 
desco ha affermato che il governo rinuncia a bloccare il 
trattamento delle scorie atomiche in Francia e Inghilter- 
ra a partire dal prossimo anno e non intende fissare sca- 
denze. Il dietrofront, che era nell’aria dopo la forte oppo- 
sizione dei gruppi che gestiscono gli impianti nucleari e 
il rinvio del voto sul disegno di legge sulla chiusura del- 
le venti centrali tedesche, rischia ora di aprire una spac- 
catura con gli alleati di governo. 


Nuova causa contro le Assicurazioni Generali 
intentata da uno scampato all'Olocausto 


LOS ANGELES Per le Assicurazioni Generali un’altra causa 
legale per danni negli Stati Uniti da parte di un super- 
stite dell'Olocausto nazista, Adolf Stern, ebreo di origi- 
ni ceche salvatosi dal lager di Auschwitz e residente a 
Los Angeles. Stern ha chiesto alla compagnia italiana 
di onorare polizze sulla vita accese a suo tempo dal fra- 
tello Mor, il quale alla prigionia non sopravvisse; lo 
scampato valuta in 10 milioni di dollari, interessi com- 
presi (in lire quasi 17 miliardi), il credito nei confronti 
delle Generali. Queste avevano eccepito l'incompeten- 
za territoriale della magistratura americana la quale 
però ha bocciato il ricorso del «Leone di Trieste». 


Gran Bretagna: il cugino della Regina Elisabetta 
rischia la bancarotta per debiti plurimiliardari 


LONDRA Imbarazzo a Buckingham Palace: il principe Mi- 
chele di Kent, cugino primo della regina Elisabetta, è 
sull’orlo della bancarotta. Avrebbe debiti per oltre set- 
te miliardi di lire. Un po’ perchè ha le mani bucate e 
un po’ perchè sarebbe stato coinvolto in affari poco chia- 
ri. Secondo indiscrezioni del tabloid «Mirror» un’esclusi- 
va banca che vanta la sovrana tra i migliori clienti 
(Coutts) gli ha appena bloccato tre conti correnti. Era- 
no in rosso per 220.000 sterline, circa seicento milioni 
di lire. Le difficoltà finanziarie potrebbero sfociare in 
uno scandalo dirompente. 


Fd picci 


) La storia dell’ex capitano dell’esercito argentino Rodolfo Barrios S 


AMMAN Immediato, dramma- 
tico «battesimo del fuoco» 
per il neo-principe eredita- 
rio giordano Abdallah: ieri, 
appena prestato giuramen- 
to, s'è ritrovato sulle spalle 
tutta la responsabilità di 
guidare il paese, poichè il re 
Hussein (nella foto) a causa 
di un repentino aggrava- 
mento della sua salute, è do- 
vuto improvvisamente ripar- 
tire per gli Usa, per tornare 
nella stessa clinica dove da 
mesi è sottoposto a cure con- 
tro il cancro. Appena sette 
giorni dopo il suo trionfale 
ritorno in patria, dopo esser 
stato sei mesi in chemiotera- 
pia nella clinica Mayo di Ro- 
chester (Usa) per un tumo- 
re alle ghiandole linfatiche, 
il re ha avuto una ricaduta. 
Martedì scorso, i giordani 
gli avevano tributato un 


«bentornato» da eroe. I me- 
dici del palazzo reale, è sta- 
to reso noto, «hanno notato 
che dopo il ritorno, Sua Mae- 
stà ha avuto occasionali au- 
menti della temperatura’ e 
temono che, in base ad ana- 
lisi preliminari, possa avere 
una carenza di cellule san- 
guigne prodotte dal midollo 


osseo». Di qui, la sua precipi- 
tosa partenza. Abdallah, 
che compirà 37 anni sabato, 
un passato come militare di 
carriera (con il grado di ge- 
nerale comanda le forze di 
elite dell'esercito) si è dun- 
que trovato da un giorno all’ 
altro «reggente», 

La sua nomina ad erede 
al trono, e il conseguente 
«spodestamento» dello zio 
Hassan, rimasto quasi 34 
anni vicerè, era nell’aria da 
alcune settimane. Tuttavia, 
Abdallah non ha avuto tem- 
po di end a gestire le 
complesse vicende giordane 
e, soprattutto, ad arginare i 
timori per la stabilità econo- 
mica del Paese. Competen- 
za che invece Hassan ha ma- 
turato in molte occasioni in 
cui, a causa della malferma 
salute del re, è stato reggen- 
te. Negli ultimi mesi si è 


preso però troppo spazio. Si 
è reso colpevole, secondo le 
accuse del re, di «abuso di 
potere», in particolare nell’ 
ambito delle forze armate e 
degli ambasciatori del re- 
gno all’estero. In una lette- 
ra aperta, il sovrano gli ha 
inoltre detto: «Hai ferito la 
mia famiglia con insinuazio- 
ni diffamatorie, e mi riferi- 
sco a mia moglie e ai miei fi- 
gli». Ma la decisione di revo- 
Suzi il titolo sarebbe stata 
anche caldeggiata da 
Washington, poichè Hassan 
«non ha la stessa lealtà di 
re Hussein» veso gli Usa. 
Nonostante la piena fiducia 
nel figlio, Hussein non gli 
ha trasmesso tutti i poteri. 


‘Abdallah, infatti, non può 


apportare cambiamenti alla 

ostituzione, firmare tratta- 
ti di pace o coinvolgere il Pa- 
ese in una guerra. 


Il Likud presenta la sua squadra per le prossime elezioni politiche - Arens nuovo ministro della difesa 


Netanyahu schiera i suoi «falchi» 


TEL AVIV Sullo slancio della 
netta conferma alla guida 
del partito ottenuta la scor- 
sa notte grazie al voto di de- 
cine di migliaia di militan- 
ti, il premier israeliano 
Benyamin Netanyahu ha 
presentato ieri la nuova lea- 
dership del Likud che lo 
condurrà alle elezioni di 
maggio. Il primo ministro 
sarà affiancato da due set- 
tantenni, entrambi espo- 
nenti dell’ala radicale: il mi- 
nistro degli esteri Ariel 
Sharon e Moshe Arens che 
ha accettato ieri l’incarico 
di ministro della difesa in 
sostituzione di . Yitzhak 
Mordechai, licenziato in 


rl li Sip 


tronco sabato sera. «Abbia- 
mo costituito una equipe di- 
rigente - ha detto Netan- 
yahu - che resterà in carica 
anche nel prossimo gover- 
no», qualora il Likud uscis- 
se vincente della elezioni. 
Netanyahu ha pubblica- 
mente ringraziato» Arens 

er la serenità della sua sfi- 
Gt alla guida del Likud, 
conclusasi la scorsa notte 
con un trionfo per il pre- 
mier, con l’82 per cento dei 
consensi. Arens, tornato al- 
la politica attiva dopo sette 
anni, ha accolto la prevedi- 
bile sconfitta con spirito 
sportivo e ha accettato di 
buon grado di tornare nel 
ministero della difesa. An- 


sci di 


che nelle dué occasioni pre- 
cedenti la nomina gli era 
giunta per circostanze for- 
tuite: nel 1983 in seguito al- 
la rimozione di Sharon per 
la strage nei campi profu- 
ghi di Sabra e Shatila, e 
nel 1990 in seguito a una 
crisi di governo che aveva 
costretto Yitzhak Rabin (la- 
burista) a passargli le con- 


segno: Del 

elle occasioni preceden- 
ti Arens (che è laureato in 
ingegneria) aveva cercato 
di rafforzare la superiorità 
tecnologica militare di Isra- 
ele sostenendo il progetto 
dell’aereo da combattimen- 
to israeliano «Lavi» - poi ab- 
bandonato per le pressioni 


“ta WE? J 
(io EIA Re cn 


aavedra, fuggito dal Sud na ni Balcani 


«| Da militare golpista a colonnello croato 


Ogsi comanda un centro di addestramento per commando vicino a Zagabria 


Le triangolazioni del traffico d'armi ricevettero il 
«benestare» dell’amministrazione statunitense. Il 
materiale dall’Iran fu convogliato nell’ex Jugoslavia 


Il Pontefice incontra Clinton a St. Louis 
Appello del Papa all'America: 


«Tu che conti devi rifiutare 
la cultura della morte» 


ST.LOVIS Un Papa in forma 
che non teme gli zero gra- 
di di Saint Louis dopo î 20 
‘adi di Città del Messico 

ia incontrato ieri alle 
14.30 (le 20.80 in Italia) il 
residente americano Bill 
linton e la moglie Hil- 
lary. L'America «ha gran- 
de impatto su tutto il mon- 
do», ha esordito il Pontefi- 
ce e per questo deve fare 
una scelta per la vita e «ri- 


li ai neri). Il «conflitto» og- 
gi, ha proseguito il Papa, 
è tra una cultura della vi- 
ta e «una cultura che ten- 
ta di escludere interi grup- 
pi di esseri umani, i nasci- 
turi, i malati allo stadio 
terminale, i disabili e al- 
tri considerati inutili, dal- 
la tutela legale». Papa 
Wojtyla ha detto di appel- 
larsi all’ America perchè 
«a motivo del grande im- 


fiutare qualsiasi forma di patto che questa ha su tut- 
violenza», da quella «della to il mondo, l esito di que- 

overtà e del- sto nuovo 

a fame che tempo di pro- 
opprime tan- va avrà pro- 
ti esseri uma- fonde conse- 
ni» a quella guenze per il 


del «conflitto 
armato che 
non risolve 
bensì incre- 


secolo, la cui 
soglia ci ac- 
cingiamo a 
varcare». 


menta le di- «Grazie 
visioni», a per questi 
quella delle |-, venti anni di 
‘mine anti-uo- pontificato 


nei quali Lei 
ha elevato i 
nostri spiriti 
e toccato i no- 


mo, del «nar- 
cotraffico, 
del razzismo 
e del danno 
sconsiderato stri cuori». 
all’ ambiente i Con queste 
naturale». Apparso, come DEE: il presidente Bill 
detto, in discreta forma, linton ha accolto il Papa 

iovanni Paolo II ha rin- a Saint Louis. Nel suo di- 

‘aziato il presidente ed scorso di benvenuto, il pre- 

a poi rivolto il suo appel- sidente Usa ha sottolinea- 
lo agli «americani di ogni toil ruolo di Giovanni Pa- 


tazza, gruppo etnico, n Ol II nella battaglia per 
Izione economica e cre- Sist TO SÙ a 
o», in un discorso che ha S1USto e lo ha ringraziato 
anche ricordato alcuni mo- PT aver voluto fare una 
TORRI sali LI sosta negli Usa, dopo il fa- 
Megni e ciali, POSItIVi 0. ‘lticoso viaggio in Messico, 
‘egativi, della storia ame- «Spero che torni ancora 
ficana. Tra questi, il pri- 


Mo volo transatlantico AA zi 3 dae nio 


Qereo di Lindbergh si chia- sono un poli lotta come 
Drava «Spirit of St. Lei le voglio dies in polac- 
Ouis») e la causa Dred co: «Spero che viva cent’ 


cott sui diritti civili (la 


i Pitti civili (la anni e anche di più» (sto 
tenza negò i diritti civi- 


S lat, in polacco)». 


ZAGABRIA La sua presenza in 
Croazia era sfuggita anche 
all’occhio vigile dei servizi 
occidentali. Dopo aver com- 
battuto in Bosnia e in Croa- 
zia nelle file dell’esercito di 
Zagabria, l’ex capitano ar- 
gentino Rodolfo Barrios 
Saavedra comanda oggi, 
con il grado di colonnello, 
la scuola di addestramento 
dei commandos croati sul 
monte Sljeme, alle spalle 
della capitale. La sua «av- 
ventura» inizia nel febbraio 
del 1991 quando assieme ai 
suoi compagni «carapinta- 
da» (faccie dipinte) tenta 
un «golpe» in Argentina. 
Ma le cose si mettono male 
e Saaavedra fugge in Brasi- 
le, poi in Paraguay e infine 
in Uruguay, dove viene con- 
tattato per andare a com- 
battere in Croazia. Lui non 
si ritiene un golpista. «Non 
ce l'avevo con il governo - 
Spiega - mi sono ribellato 
contro quei generali di m... 
che non hanno la dignità di 


A Pristina gli albanesi 
chiedono di ottenere 
lo status di repubblica 


PRISTINA A tenere alta la ten- 
sione e ad allontanare ogni 
speranza di pace nel Koso- 
vo, dopo il massacro di cin- 
que civili albanesi vicino al 
villaggio di Rakovina, ci 
hanno pensato ieri i cecchi- 
ni dell’esercito indipenden- 
tista albanese e la Milicija 
serba. In località Belo 
Polje, Kosovo nord-occiden- 
tale, un giovane serbo è sta- 
to gravemente ferito dai col- 
pi dei franchi tiratori dell’ 
Uck (Esercito di liberazio- 
ne del Kosovo). Dodici ore 
prima nella zona di Decani, 
al confine con l'Albania, 
una Mercedes con a bordo 
due kosovari di etnia alba- 


vestire l'uniforme dell’eser- 
cito argentino». 39 anni e 
sette figli, vive a Zagabria 
in un appartamento del cen- 
tro con la moglie Maria 
Marta. I suoi due ultimoge- 
niti, Maria Milagros di 6 
mesi e Peter Kresimir di 2 
anni, omonimo del famoso 
eroe nazionale, sono nati 
qui. «In guerra - continua - 
ho sopportato il dolore di 
persone î cui figli erano 
scomparsi (usa il termine 
«desaparecido» ndr.). È ter- 
ribile. Per questo non posso 
certo condividere quanto fe- 
cero în Argentina' i nostri 
vertici militari». Lui si ritie- 
ne un soldato d’onore e per 
questo porta nel cuore l’ulti- 
ma frase che gli sussurrò 
un suo subordinato croato 
ferito a morte: «Un guerrie- 
ro muore due volte. La pri- 
ma quando smette di respi- 
rare. La seconda quando 
gli amici lo dimenticano». 
Ma la presenza del «bri- 
gadier Saavedra», come lo 


nese, padre e figlio, è stata 
bersagliata da raffiche di 
mitra presumibilmente spa- 
rate da agenti della Mili- 
cija serba. L’uomo più an- 
ziano è morto, il figlio ver- 
sa in gravi condizioni. Cro- 
nache di quotidiana violen- 
za interetnica in un Kosovo 
che sembra ormai seguire 


chiamano oggi i suoi solda- 
ti, vin'Croazia è importante 
non solo per confermare co- 
me durante la guerra nel- 
l'ex Jugoslavia molti furo- 
no i volontari che accorsero 
al capezzale di Zagabria 
con il cui regime politico 
condividevano molte affini- 
tà ideologiche, ma anche 
per la testimonianza che 
l’ex capitano dell'esercito ar- 
Sentino è pronto a fornire 
sulla presenza nei Balcani 

î armi importate da Bue- 
nos Aiers in barba all’em- 

argo internazionale. Saa- 
vedra conferma di aver vi- 
sto i cannoni da 155 milli- 
metri «Citer» nella regione 
di Virovitica e di Kopritni- 
ca e molti fucili Fal (Fusil 
argentino liviano) nelle ma- 
ni dei soldati croati. Ma 
quando le domande sui pre- 
sunti responsabili del con- 
trabbando verso i Balcani 
si fanno insistenti il colon- 
nello si chiude a riccio. 
«Non posso rispondere - af- 
ferma con fermezza - com- 
prometterei le funzioni che 
svolgo in questo Paese». 

igli però conferma che l’ar- 
mamento argentino giunse 


una rotta che lo allontana 
sempre più da quelle mete 
di pacificazione auspicate 
dalla comunità internazio- 
nale. L'obiettivo immediato 
dei cecchini albanesi può es- 
sere un civile od un agente 
serbo, sostengono osserva- 
tori a Pristina, ma il bersa- 
glio vero è la pace, 0 comun- 


degli Stati Uniti - e il pro- 
‘etto del missile anti-missi- 
[e «Arrow», ormai quasi ope- 
rativo. Politicamente 
Arens è un falco, contrario 
agli accordi di Oslo fra Isra- 
ele e Olp anche se una deci- 
na di anni fa aveva propo- 
sto un ritiro unilaterale di 
Israele dalla striscia di Ga- 
za: Nel 1991 - nella terza 
settimana della Guerra del 
Golfo - Arens aveva inoltre 
cercato invano di convince- 
re il premier Yitzhak Sha- 
mir ad inviare l’aviazione 
israeliana sul confine fra 
Giordania e Iraq, allo scopo 
di far cessare i bombarda- 
menti missilistici iracheni 
nelle città israeliane. 


» 


sui campi di battaglia croa- 
ti nel 1994 e fu utilizzato so- 
prattutto da un brigata nel- 
la regione di Virovitica. 
«Ma questo - precisa - non è 
un segreto di Stato, da quel- 
l’anno l'armamento fa par- 
te del materiale bellico in 
dotazione alla Croazia». 
Saavedra però tace sulla 
presenza di altri militari su- 
damericani nell’ex Jugosla- 
via. 

Ma intanto in Argentina 
di quel traffico illegale sono 
stati chiamati a rispondere 
l’ex ministro dell'Economia 
Domingo Cavallo e l’ex tito- 
lare della Difesa e attuale 
ministro del Lavoro Anto- 
nio Erman Gonzalez. E la 
bufera sta coinvolgendo an- 
che il presidente Carlos Me- 
nem. Le spedizioni di armi 
dirette in Croazia erano fit- 


Entrano in azione i franchi tiratori dell’Uck che feriscono un giovane 


WASHINGTON L'accusa ha 
chiesto ieri a sorpresa la 
deposizione di Bill Clin- 
ton nel processo al Sena- 
to. I tredici accusatori 
hanno presentato una li- 
sta di tre testimoni da in- 
terrogare - Monica Lewin- 
sky, il faccendiere Vernon 
Jordan, il consigliere pre- 
sidenziale Sid Blumen- 
thal - chiedendo inoltre al 
Senato di ottenere la depo- 
sizione di Clinton. «É mol- 
to importante poter ascol- 
tare il presidente - ha 
spiegato l’accusa - Monica 
Lewinsky e Clinton sono 
le due persone che cono- 
scono tutto su questa vi- 
cenda». Ma 
la Casa Bian- 
ca ha già fat- 
to sapare 
che il presi- 
dente non in- 
tende fare al- 
tre deposizio- 
ni: «E gia sta- 
to interroga- 
to dal gran | 
giurò. In- 
trappolati in 
un processo 
che non pos- 
sono vincere, 
i repubblica- 
ni stanno cercando dispe- 
ratamente una via d’usci- 
ta. L'ultima trovata: di- 
chiarare il presidente Bill 
Clinton colpevole di sper- 
giuro ed intralcio alla giu- 
stizia senza però chiedere 
la sua destituzione. Lan- 
ciata dalla senatrice re- 
ubblicana Susan Col- 
ins, la proposta piace ai 
suoi colleghi di partito ma 
lascia perplessi i democra- 
tici che esprimono dubbi 
sulla sua costituzionalità. 
La colpevolezza di Clin- 
ton dovrebbe essere di- 
chiarata tramite una mo- 
zione che avrebbe bisogno 


L'ex 
capitano 
dell'eserci- 
to 
argentino 
N Rodolfo 

| Barrios 
Saavedra, 
| oggi 
colonnello 
j inCroazia, 
fotografato 
dal 


quotidiano 
argentino 
«La 
Nacion». 


tiziamente destinate al Pa- 
nama o al Venezuela. Dal 
1991 al 1995, affermano 
fonti riservate che chiedono 
l'anonimato, ci furono ben 
sette spedizioni. Il materia- 
le bellico fu trasportato ol- 
tre oceano da tre navi della 
«Croatia Line», la «Rijeka 
Express», la «Ledence» e la 
«Opatija» e venne sbarcato 
nel porto di Fiume e da lì 
smistato al fronte. Comples- 
sivamente Buenos Aires ven- 
dette a Zagabria 36 canno- 
ni da 155 millimetri «Citer» 
fabbricati a Rio Tercero, 38 
mila fucili Fal, un cospicuo 
numero di mine anti-uomo 
e una grande quantità di 
munizioni. 

In origine le «commesse» 
argentine erano il frutto di 
un accordo con l’Iran. Ma 
gli Stati Uniti hanno impo- 


IMPEACHMENT 
Ma la Casa Bianca boccia tale eventualità 


Il Senato, a sorpresa, 
vuole che il Presidente 
deponga al processo 


| 


solo di 51 voti per essere 
approvata (a differenza 
del voto costituzionale 
pe richiede invece 67 vo- 
ti). 
Una vittoria a metà per 
i repubblicani che lasce- 
rebbero Clinton in carica 
dopo aver CL però 
definitivamente la sua im- 
magine con una dichiara- 
zione di colpevolezza anco- 
ra più umiliante di una 
mozione di censura. Una 
soluzione che indigna il 
capo degli accusatori Hen- 
ry Hyde, rimasto sempre 
più isolato nel guidare la 
carica verso la rimozione 
del presidente. L’accusa 
ha chiesto ie- 
ri la convoca- 
zione di tre 
testimoni: 
Monica 
Lewinsky, il 
faccendiere 
Vernon Jor- 
dan, il consi- 
cat presi- 
lenziale Sid 
Blumenthal. 
Dalla lista è 
stata esclusa 
Bet; Cur- 
rie, la segre- 
taria del pre- 
sidente. I tredici accusato- 
ri repubblicani, fiutando 
il vento contrario, hanno 
ridotto la lista dei testimo- 
ni al minimo indispensabi- 
le. Ma nello stesso tempo, 
in una mossa che sembra 
dettata dalla disperazio- 
ne, hanno chiesto al Sena- 
to di ascoltare anche il 
presidente Clinton. E di 
aggiungere agli atti del 
rocesso alcune telefona- 
notturne tra il presiden- 
te e Monica, compresa 
una conversazione di 56 
minuti nel periodo in cui 
la ragazza stava per esse- 
re convocata dagli avvoca- 
ti di Paula Jones. 


Conferma che molte armi 
sono giunte da Buenos Aîres 
peri soldati di Tudjman. 
Sette furono le commesse, 
tra il 91 e il’95, in barba 
all'embargo dell'Onu 


sto all'Argentina di non por- 
tare a termine la fornitura 
a Teheran. Le mn (ono 
quindi «deviate» in Croazia 
e in Bosnia come conferma 
da Washington, Daniel Nel- 
son, funzinario del DO DOn 
mento di Stato che all’epo- 
ca si occupava dell’area 
sud-orientale dell'Europa. 
Saavedra non vuol sentir 
parlare di tutto questo traf- 
fico, «In Croazia è risaputo 
che l’esercito venne riforni- 
to da armi argentine. Mi 
hanno detto - spiega il' co- 
lonnello - che era materiale 
destinato a Panama, ma 
tutto il mondo sa che a Pa- 
nama non esistono forze ar- 
mate», «Altro non so - preci- 
sa - anche se in Argentina 
negli ultimi tempi alcuni al- 
ti ufficiali dell'esercito ”le- 
gale” hanno cercato di fare 
il mio nome per UGIRIOIE 
mi in una sorta di capro 
espiatorio per questa con- 
nection». Il colonnello Saa- 
vedra giura di non essere 
implicato nel traffico d’ar- 
mi dall'Argentina alla Cro- 
azia. «Io stavo qui da solo - 
taglia corto con fiero piglio 
militare - e combattevo per 
la Croazia». 
Mauro Manzin 


A 


serbo 


Kosovo: cecchini contro la pace 


que ogni progetto di pacifi- 
cazione che non preveda il 
conseguimento dell’indipen- 
denza dalla Serbia. L'Uck 
sembra ormat in grado di 
strappare l’inziativa politi- 
ca al moderato ma debole 
leader kosovaro Ibrahim 
Rugova e, in ogni caso, rie- 
sce a vanificarne le timide 
aperture a Belgrado. 

Di questa realtà sembra 
ormai essere consapevole 
la comunità internaziona- 
le. «La mancanza di unità 
dei dirigenti albanesi del 
Kosovo rischia di provocare 
gravi danni alla popolazio- 
ne della regione», ha soste- 
nuto in un suo comunicato 


l'Unione europea a Bruxel- 
les. Vale a dire, se l’Uck to- 
glie ulteriore spazio politi 
co ai dirigenti di Pristina, 
un prossimo conflitto arma- 
to su ampia scala sarà ine- 
vitabile. Ad arricchire l’ar- 
co delle possibili soluzioni 
pacifiche per la crisi del Ko- 
sovo, è intervenuto anche 
Mahmut Bakalli, influente 

x dirigente dei comunisti 
kosovari. L’esponente politi- 
co ha avanzato la proposta 
di una provincia «in ipen- 
dente dalla giurisidizione 
serba che goda di uno sta- 
tus di repubblica all’inter- 
no della federazione jugo- 
slava». Si tratta peraltro di 
una ipotesi già avanzata 


dal leader oltranzista 
Adem Demagi e che solo ad 
un esame superficiale può 
apparire come una soluzio- 
ne di compromesso. Otte- 
nendo al pari del Montene- 
gro, lo status di repubblica 
nell’ambito della federazio- 
ne, il Kosovo si garantireb- 
be infatti, anche il diritto 
alla secessione, diritto 
espressamente previsto dal- 
la costituzione della Repub- 
blica federativa jugoslava, 
composta ormai solo da Ser- 
bia e Montenegro. È un'ipo- 
tesi, tuttavia, che ieri il 
nuovo vice-premier di Bel- 
grado, Vuk Draskovic, ha 
escluso definendola impos- 
sibile. 
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“Oggi il lavoro 
diventa più facile? 


“Ogg 


Finalmente è arrivato. Il grande Opel 


Movano 


Movano - il primo furgone con-p.t.t. 
di 2,8 - 3,3 - 3,5 t costruito con tutta l’esperienza e l'affidabilità Opel. Un'incomparabile combinazione 
fra enorme capacità - da 8 a 13,9 mì - e facilità di carico grazie ad una soglia di carico di soli 52 cm e ad 
una porta laterale scorrevole molto ampia. Nella cabina poi, il comfort, lo spazio e la cura degli interni 
sono davvero di altissimo livello. Con l'arrivo di Movano, nelle versioni furgone, combi e telaio cabinato, 
tutte dotate di airbag lato guida e disponibili con motore 2.5 D e 2.8 DTI, oggi è ancora più 
facile trovare nella gamma Opel Veicoli Commerciali il mezzo fatto apposta per te. Per informazioni 
sulla rete di vendita e assistenza, basta una telefonata al numero dedicato 06.5465.2500. I concessionari 
Opel Veicoli Commerciali ti aspettano per una prova. 


Esempio di finanziamento: Opel Movano furgone da L. 37.830.000 chiavi in mano esclusa |.P.T. Anticipo L. 7.830.000, importo da finanziare L. 30.000.000, 
rata mensile per 36 mesi L. 833.333. Costo istruzione pratica L. 250.000, TAN 0% TAEG 0,54%. L'offerta è vincolata all'approvazione della finanziaria. 


SERVIZI ESCLUSIVI MOVANO 


e Servizio assistenza immediato 
e senza prenotazione. 


® Tre anni di copertura Opel 
Assistance. 


e Linea telefonica dedicata per il 
servizio postvendita. 


ME 
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Su tutta la gamma Opel Veicoli Commerciali 
finanziamenti a tasso zero 


fino a 30 milioni in 36 mesi. 
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Conclusa l'operazione di salvataggio dell'unico distributore di giornali, gestito dall’erzesovese Kutle | Due leader dell'opposizione convocati dal Presidente croato 


La «Tisak» passa alle hanch 


Anche la Fabbrica tabacchi di Rovigno fra i nuovi azionisti 


L'incontro a Zagabria tra il premier Matesa, gli edi- 
tori, i rappresentanti degli istituti di credito, dà il 
via libera al piano governativo di salvataggio 


ZAGABRIA Sia pure con una 
quota di minoranza, anche 
la Manifattura tabacchi di 
Rovigno (di recente «resti- 
tuita» al portafoglio del 
Fondo statale alle privatiz- 
zazioni) fra gli azionisti del- 
la zagabrese «Tisak», che 
ha il monopolio pressoché 
totale della distribuzione 
di quotidiani e riviste in 
Croazia. Entro il 9 febbra- 
io, infatti, l’intero pacchet- 
to azionario della «Tisak» 
dovrà passare di mano ed 
essere ripartito fra i princi- 
pali creditori: otto istituti 
bancari, i principali editori 
e la predetta Manifattura 


rovignese, Ripartizione che 
dovrebbe avvenire in pro- 
porzione alle quote di debi- 
to. 

Quanto sopra è stato con- 
cordato ieri a Zagabria nel 
preannunciato incontro fra 
il premier Matesa, editori 
di giornali (fra i quali il fiu- 
mano «Novi List»), rappre- 
sentanti bancari e manage- 
ment dell’azienda in crisi. 
L’incontro ha in pratica 
avallato il piano lanciato 
dal governo per il salvatag- 
gio della «Tisak», evitando 
l'iter fallimentare e il tra- 
collo in cui il crac del- 
l’azienda distributiva 


avrebbe proiettato l’intero 
settore della carta stampa- 
ta. Con conseguenze letali 
in primo luogo per le testa- 
te «minori» o meno tutelate 
dal potere politico (per 
esempio il settimanale sati- 
rico spalatino «Feral Tribu- 
ne»). Sempre in base a 
quanto concordato ieri nel- 
l'appuntamento con il pre- 
mier Matesa, già da stama- 
ne tutto il denaro incassa- 
to da edicole, chioschi o al- 
tri punti vendita della «Ti- 
sak» dovrà essere messo a 
disposizione delle case edi- 
trici e degli altri creditori. 
Si ritiene che prima dello 
scoppio del bubbone finan- 
ziario l'incasso giornaliero 
delle circa 4 mila rivendite 
della «Tisak» toccasse il mi- 
liardo e mezzo di lire al 
giorno. 


Quanto al debito accumu- 
lato fin qui dall'azienda di- 
stributiva, stime ufficiose 
parlano di 135-150 miliar- 
di di lire, anche se altre fon- 
ti allargano il «buco» fino a 
200 miliardi e oltre. Da 
quanto si è appreso in via 
informale, la più grossa fet- 
ta di debito della «Tisak» ri- 
cadrebbe sulle banche (a oc- 
chio e croce il 60-65 per cen- 
to); poi verrebbero gli edito- 
ri e la Manifattura tabac- 
chi rovignese, che entrereb- 
be quindi di diritto nell’al- 
bo dei comproprietari della 
«Tisak» (sulla quale, appro- 
fittando del disastro finan- 
ziario, avrebbe tentato di 
mettere le mani ultima- 
mente anche la francese 
«Hachette»). 

Il piano di salvataggio go- 


vernativo — ideato dopo che 
anche la World Association 
of Newspaper e pure Infor- 
mazione senza frontiere 
erano intervenute con lette- 
re indirizzate al presidente 
Tudjman - sembra dunque 
garantire la regolare distri- 
buzione della stampa ed 
evitare il collasso del setto- 
re. Nessuna precisazione, 
invece, sul recupero dei mi- 
liardi spariti: denaro finito 
nei meandri delle altre 
aziende del gruppo Globus 
(del faccendiere erzegovese 
Miroslav Kutle), al quale 
la «Tisak» era stata accor- 
pata nel quadro del proces- 
so di cosiddetta «privatizza- 
zione», i cui nodi ora comin- 
ciano a venire al pettine 
mostrandone l’aspetto rea- 
le. 


Dopo il congelamento durato dieci mesi, l'adeguamento previdenziale porta la «minima» a poco più di 22 mila talleri (243 mila lire) 


Pensionati delusi: aumento irrisorio dell'assegno 


Il ritocco del 4,1 per cento non copre nemmeno 
l'inflazione (6,5 per cento) mentre di fatto il «caro 
vita» negli ultimi mesi è aumentato del 20% 


LUBIANA Pensionati sloveni 
poco soddisfatti dell’annun- 
ciato aumento previsto per 
la fine di gennaio. Dopo un 
prolungato blocco, durato 
ben dieci mesi, più precisa- 
mente dalla fine di marzo 
dello scorso anno, tra gior- 
ni gli assegni pensionistici 
in Slovenia aumenteranno 
del 4,1 per cento. Lo hanno 
comunicato i responsabili 
del Zpiz, l'istituto centrale 
di previdenza sociale della 


Denuncia di uno studio: 


SO Ven 


Slovenia. E nel contempo è 
stato reso noto che stando 
ai dati statistici ufficiali le 
paghe in Slovenia nel mese 
di novembre dello scorso an- 
no sarebbero aumentate 
mediamente del 3,5 per cen- 
to rispetto al mese di set- 
tembre. 

Da qui la tanto attesa de- 
cisione di armonizzare, do- 
po dieci mesi di pausa, le 
quiescenze ai salari. Facen- 
do i primi computi gli ad- 


anti io 


leto, che da anni s 


detti ai lavori hanno calco- 
lato che in base al nuovo 
adeguamento, la pensione 
minima per coloro che han- 
no adempiuto a tutti gli ob- 
blighi di legge sia per quan- 
to concerne l’età sia il com- 
pletamento del servizio di 
anzianità, d’ora in poi sarà 
di 54 mila 444 talleri (circa 
600 mila lire). Dopo il ritoc- 
co del 4,1 per cento la pen- 
sione massima in Slovenia 
raggiungerà i 263 mila 718 
talleri (circa 2 milioni 900 
mila lire), ma esiste anche 
l’altra faccia della meda- 
glia. D’ora in poi le quie- 
scenze minime in assoluto, 
una specie di sussidio socia- 


Li è 


i reca sull’isola quarnerina. Le infrastrutture ac 


le per una grande fetta di 
agricoltori e altre persone 
che hanno accumulato sol- 
tanto quindici anni di servi- 
zio, verranno portate a 22 
mila 222 talleri (circa 243 
mila lire). Stando a reali 
previsioni già entro aprile 
però le pensioni dovrebbero 
aumentare di un altro 4 
per cento. Si prevede perciò 
che complessivamente nei 
primi quattro mesi del ’99 
dovrebbero lievitare com- 
plessivamente dell’8 per 
cento. 

I dirigenti dei pensionati 
del Desus fanno presente 
che l’attuale aumento del 
4,1% è praticamente simbo- 


lico. Stando infatti ai dati 
statistici ufficiali nello scor- 
so anno l’inflazione in Slo- 
venia è stata del 6,5 per 
cento e il caro vita è salito 
di ben il 20%, mentre negli 
ultimi dieci mesi le pensio- 
ni sono rimaste praticamen- 
te congelate. Sempre secon- 
do il parere dei dirigenti 
del Desus attualmente la 
pensione media reale in Slo- 
venia si aggirerebbe sui 50 
mila talleri (circa 550 mila 
lire). Con i nuovi aumenti 
si calcola che ogni pensiona- 
to medio intascherà all’in- 
circa la modestissima som- 
ma di 2000 talleri (circa 20 
mila lire). 


ciottolate collegavano pri 


Cherso, una gettata di cemento sulle strade millenarie 


obabilmente i castellieri 


e Netto rifiuto a Tudjman: 


«Non vogliamo poltrone» 


Rivendicazioni slovene 


Confine conteso, 
reazioni a catena 
«La frontiera già 
decisa nel 1945» 


POLA Ancora reazioni in 
Istria alla costituzione 
dell’Imiziativa civica slo- 
vena per i confini. Dopo 
le dure parole espresse 
dal leader della Dieta de- 
mocratica istriana («in 
Slovenia alloggia ancora 
lo spirito balcanico»), ie- 
ri sono arrivate le prese 
di posizione di altre for- 
mazioni politiche. Da se- 
gnalare la nota del parti- 
to socialdemocratico - se- 
zione di Buie, il quale 
condanna le rivendicazio- 
ni slovene sui quattro vil- 
laggi a cavallo del confi- 
ne sul Dragogna (Muli- 
ni, Busini, Scudelin e 
Scrile). «Tutti sanno - si 

recisa - che dalla secon- 

la guerra mondiale i 
quattro abitati apparten- 
gono alla Croazia e al co- 
mune buiese». Una posi- 
zione analoga è stata pre- 
sa anche dal partito libe- 
rale di Pola, che ha defi- 
nito la vicenda «avventu- 
rismo politico» da parte 
del governo sloveno. Da 
segnalare inoltre l’inter- 
vento del vice presidente 
della Dieta democratica 
istriana, Damir Kajin, 
che ieri ad Abbazia è tor- 
nato sull'argomento. Il 
numero due regionalista 
parla di «giochi frontalie- 
ri» difficilmente risolvibi- 
li con un arbitrato inter- 
nazionale. 


Ricoperti ampi tratti delle antiche «viabili» - In progetto forse una pista per motocross 


Senza risposta, finora, la lettera inviata al Comune. 


Numerosi casi in Dalmazia centrale. Golpiti anche animali domestici 


Avanza la rabbia silvestre 


SPALATO Forte preoccupazio- 
ne nella Dalmazia centrale 

er i numerosi casi di rab- 

ia silvestre che hanno col- 
pito indistintamente ani- 
mali sia selvatici che dome- 
stici. Nei giorni scorsi all’ 
Istituto veterinario di Spa- 
lato è stato appurato che la 
vacca e un gattino apparte- 
nenti alla famiglia Mujan 
di Zitnic (entroterra spalati- 
no) erano idrofobi, I due 
animali erano stati abbat- 
tuti dopo essere stati più 
volte morsi da un gatto sel- 
vatico che come una furia 
era piombato nel cortile di 
casa Mujan, «sbranando» 
polli e tacchini. Mentre l’ap- 
prensione sta montando, 
da Sinj,alle spalle della cit- 
tà di Diocleziano, la notizia 
che il cagnolino della fami- 
glia Djipalo, un meticcio 
benvoluto dai bambini del- 


Aperto negli 


)e) 


la zona e dai vicini di casa 
dei Djipalo, era rabido. Ne- 
ro, questo il nome della be- 
stiola, è stato investito mor- 
talmente da un’automobile 
e successive analisi a Spala- 
to hanno permesso di appu- 
rare che questo incrocio tra 


terrier e barboncino aveva 
contratto il virus della rab- 
bia. Quanto scoperto a Spa- 
lato ha comunque costretto 
32 persone, tutti coloro che 
erano venuti a contatto con 
il cane in questione, a sotto- 
porsi a vaccinazione anti- 
rabbia. Non è tutto, natu- 
ralmente: rabida era anche 
la volpe uccisa da Jurislav 
Krzel) nel cortile della sua 
casa a Zadvarje, piccolo vil- 
laggio dell’entroterra dal- 
mata. La volpe si era avvici- 
nata all'abitazione senza al- 
cun no, coi, anzi 
un atteggiamento aggressi- 
vo che Te dotretniuono 
ad abbatterla a fucilate. A 
Drnis, dove casi di rabbia 
silvestre sono stati registra- 
ti in centro città ed hanno 
riguardato persino un gal- 
lo, è stato ordinato l’abbat- 
timento di tutti i cani e gat- 
ti randagi. 


L'intera area di interesse storico, sarebbe attraver- 
sata da circa 200 chilometri di assi viari 


CHERSO Calcestruzzo sulle 
strade millenarie. E’ la de- 
nuncia di uno studioso di 
Mestre, Bruno Babini Mi- 
tis, che da anni si occupa 
della storia dei castellieri, 
gli antichi insediamenti ri- 
salenti anche a 3-4 mila an- 
ni fa. Le caratteristiche 
strade acciotolate, che colle- 
gavano i varei siti, sono sta- 
te oggetto di un intervento 
poco «ortodosso» sull’isola 
quarnerina: sono state rico- 
perte (a tratti) da cemento. 
L’area interessata dall’in- 
tervento dell’uomo (avvenu- 
to lo scorso novembre) lam- 
bisce il centro storico di 
Cherso. Gli autori del gesto 
sono per ora ignoti, anche 
se voci affermano che il tut- 
to potrebbe servire in futuro 
per la realizzazione di una 
pista per il rally motocicli- 
stico. Lo studioso veneto ha 
intanto preso carta e penna 
e ha scritto al Comune di 
Cherso. Senza ottenere, fino- 
ra, risposta. 


anni Cinquanta versa in uno stato di grave abbandono e anche la società delle terme di Catez potrebbe «disimpegnarsi» 


Si allontana il rilancio dell'Hotel Triglav 


CAPODISTRIA Situazione logi- 
Stica e finanziaria sempre 
Diù precaria per l'hotel Tri- 
Elav, situato ai margini del 
Nucleo storico del capoluo- 
So costiero, nelle immedia- 
® vicinanze del locale man- 
tacchio. Gli operatori del 
Settore rilevano che si trat- 
;a praticamente del primo 
Impianto turistico alber- 
lero inaugurato a Capodi- 
Stria agli inizi degli anni 
co Per alcuni decenni, ol- 
e a ospitare migliaia di 
dornini d'affari provenienti 
al maggiori centri della ex 
x goslavia, l'albergo ha 
pPbresentato «anche un 
nto di incontro obbligato- 


rio per turisti pendolari pro- 
venienti dalle principali lo- 
calità del Friuli-Venezia 
Giulia e in particolare dal 
Triestino. Ora lo stabile 
versa in una situazione pie- 
tosa: dopo gli splendori del 

assato è ormai semivuoto. 

‘egli ultimi due anni alcu- 
ne aziende private, con 
l’aiuto di un'importante isti- 
tuzione finanziaria di Mari- 
bor, hanno acquisito il pac- 
chetto di maggioranza del- 
la nuova società per azioni 
per cercare di rilanciare le 
attività. Lo scorso anno, 
poi, con grande pompa è 
stato annunciato che il con- 
siglio di amministrazione 
della nota ditta Terme di 


Catez, situata nella parte 
settentrionale della Slove- 
nia aveva acquistato l’alber- 
go Triglav e gli altri impian- 
tl RAT ai ubi- 
cati nel rione residenziale 
di Giusterna, alla periferia 
di Capodistria. In base a 
un accordo preliminare era 
stato anche previsto lo stan- 
ziamento di una ventina di 
milioni di marchi per la 
completa ristrutturazione 
dea di tutti gli stabili 
dell’impresa. Finora però 
tutti i progetti per rifare il 
look agli ormai cadenti edi- 
fici sono rimasti esclusiva- 
mente sulla carta. Nei pri- 
mi giorni dell’anno, al ter- 
mine di un sopralluogo gli 


ispettori sanitari hanno de- 
ciso di chiudere per inagibi- 
lità alcuni tra ì principali 
vani dell’hotel Triglav tra i 
quali le cucine, i ristoranti 
e la maggior parte delle 
stanze. Nei prossimi giorni 
è stata annunciata l’orga- 
nizzazione di una conferen- 
za stampa, nel corso della 
quale i titolari dell'impresa 
ormai in apnea, dovrebbero 
far conoscere i.loro proget- 
ti. Ultimamente sono corse 
NEIgInO voci che le Terme 

i Catez sarebbero intenzio- 
nate a vendere al miglior of- 
ferente la più vecchia im- 
presa turistico-alberghiera 
capodistriana ormai in di- 
sarmo. 


«Può essere che io sia un 
visionario - spiega Babini 
Mitis, che per anni ha colla- 

orato con l'università di 
Padova e che nel 1994 ha 
organizzato anche una mo- 
stra a Cherso - ma devo ri- 
badire la convinzione che le 
strade di Cherso erano ne- 
cessarie alle attività dei nu- 
merosi castellieri presenti 
sull’isola. Almeno una tren- 
tina i siti da me rilevati. Il 
loro impianto potrebbe risa- 
lire a tre-quattro mila anni 
fa». Le «viabili» attualmen- 
te sono in stato di abbando- 
no, ma ciò non toglie il loro 
valore storico. Secondo lo 
studioso veneto, che si occu- 
pa di castellieri da un de- 
cennio, sull’isola di Cherso 
vi sarebbero almeno duecen- 
to chilometri di assi viari 
acciotolati e carrabili, oltre 
a centinaia di chilometri di 
percorsi minori, agibili con 
slitte, carri e animali da so- 
ma. Lo studioso è convinto 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 
Tallero 1,00 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 
Kuna 1,00 = 


10,28. Lire* 
0,0053 Euro* 


263,02 Lire 
0;1355 Euro 


SLOVENIA 
Talleri/l 119,80 = 1294,04 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 4,20 = 


1104,68. Lire/l 


SLOVENIA 
Talleril 103,50 = 1117,99 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 3,85 = 1012,62 Lire/l 
(*) Dato fomito dalla Banka Koper dd. dî Capodistria 


di questa ipotesi. «Non vedo 
altrimenti - spiega ancora 
la sua tesi Babini Mitis - 
chi e quando in varie epo- 
che storiche si sarebbe dovu- 
to prendere briga di scolpi- 
re a dente milioni di ciottoli 
per conficcarli fitti nella 
roccia, solo per andare a fa- 
re legna sui monti o per ren- 
dere più agevole il transito 
delle pecore». Queste opere 
infrastrutturali si giustifi- 
cano quindi, in Istria come 
sul Carso, in funzione delle 
intense attività estrattive e 
«industriali» che si svolge- 
vano in passato, almeno fi- 
no all’età bizantina. Il tutto 
serviva per agevolare il tra- 
sporto dei minerali ai luo- 
ghi di fusione, ospitati al- 
l'interno dei castellieri. «An- 
che se così non fosse - com- 
menta Babini Mitis - non 
mi sembra una buona ragio- 
ne per riservare a queste 
stradine lo scempio che se 
ne sta facendo. O, forse, 
davvero è nelle prospettive 
una riconversione dei per- 
corsi dell’isola a circuito 
per il moto-cross...». 

Alessio Radossi 


Droga, armi, clandestini, auto rubate: scattano le manette per quindici persone 


ZAGABRIA I maggiori partiti 
d’opposizione Spronzano un 
netto rifiuto al Capo dello 
Stato Tudjman che sta cer- 
cando di rimpastare il gover- 
no, coinvolgendo nell’opera- 
zione i "tradizionali nemi- 
ci". Ieri il presidente della 
Repubblica e leader dell’Ac- 
cadizeta ha ricevuto Drazen 
Budisa ed Ivica 


Racan, presi- 
denti rispettiva- 
mente dei so- 


cial-liberali e 
dei socialdemo- 
cratici, propo- 
nendo loro di 
scendere ai pat- 
tiin un momen- 
to in cui la Cro- 
azia si trova in 
piena crisi poli- 
tico-economica. 
Entrambi i lea- 
der hanno ri- 
sposto picche, 
mentre il capo 


debbono rendersi conto che 
solo uniti si vince alle prossi- 
me parlamentari». Budisa, 
avvicinato dai giornalisti do- 
Pa l’incontro con Tudjman, 
a fatto sapere di aver rifiu- 
tato una poltrona governati- 
va, spiegando che accettare 
l'invito alla cooperazione 
lanciato dall’Accadizeta nell’ 
anno elettorale 
starebbe a si- 
gnificare un au- 
tentico suicidio 
olitico. «Ho vo- 
uto incontrare 
Tudjman  per- 
chè era scorte- 
se rifiutare la 
sua iniziativa 
di incontrare i 
capi dell’opposi- 
zione in qualità 
di presidente 
della Repubbli- 
ca. Quando mi 
ha fatto però 
presente l’offer- 


de Parto sn Soddisfatto Îl capo 14 desumere 
ui dle Dit tana 
voluto nemme- Ivan-Mino Jakovcic: mezza». Budisa 
no presentarsi ali sono grato per Pa quindi esc 
sidenziale a Za- mom avermi invitato» suoi uomini di 


gabria. Da rile- 

vare che Ivan 

Nino Jakovcie, 

presidente della Dieta demo- 
cratica istriana, ha esterna- 
to la sua soddisfazione per 
non essere stato convocato 
dal Presidentissimo. «Sono 
grato a Tudjman per aver la- 
sciato in disparte il sotto- 
scritto e la Dieta. Sono con- 
vinto che i potentati dell’Ac- 
cadizeta non riusciranno a 


« spaccare l’Esapartito, com'è 


nelle loro intenzioni. D'altro 
canto tutti gli schieramenti 
di questo esagonale d’opposi- 
zione (socialdemocratici, die- 
tini, liberali, popolari, conta- 
dini e social-liberali, nda) 


Sopra, 
alcuni 
recenti 
interventi 
con il 
cemento 
sulle strade 
acciottolate 
che 
collegava- 
no gli 
antichi 
castellieri. A 
fiarico, un 
tratto 
rimasto 
«indenne». 
Potrebbero 
diventare il 
percorso 
per | 
appassiona- 
tidi 


moto-cross? 


punta, il paren- 

tino Ivan He- 

rak, possa ac- 
cettare di entrare nel gover- 
no del premier Matesa. Il so- 
cialdemocratico Racan ha di- 
chiarato che nel "faccia a 
faccia" con Tudjman si è par- 
lato della situazione politica 
interna e della posizione del- 
la Croazia sul proscenio poli- 
tico internazionale. «Abbia- 
mo concluso che serve mag- 
giore ‘tolleranza nei rappor- 
ti tra i partiti per non peg- 
giorare ulteriormente l’at- 


tuale situazione» ha rileva- 
to Racan,. senza specificare 
se anche ai socialdemocrati- 
ci siano state spalancate le 
porte dell’esecutivo statale. 


—| 


Sgominata gang del malaffare 


NOVA GORICA Dopo mesi di 
complesse indagini, appo- 
stamenti e intercettazioni 
telefoniche è stata sgomina- 
ta una pericolosa banda di 
malviventi, che operava 
nel litorale sloveno e in al- 
cune località nell’interno 
del Paese. Uno speciale po- 
ol di investigatori delle que- 
sture di Nova Gorica, Po- 
stumia, Lubiana e Maribor 
ha fatto scattare le manet- 
te a una quindicina di per- 
sone, diverse delle quali gio- 
vanissime, la cui età varia 
dai 22 ai 38 anni. Sono indi- 
ziati di una lunga serie di 
reati: spaccio di stupefacen- 


ti, contrabbando di armi, 
traffico illecito internazio- 
nale di clandestini attraver- 
so il confine italo-sloveno e 
furto continuato di automo- 
bili di grossa cilindrata al- 
l'estero. Nel corso di un bli- 
tz in alcune abitazioni di 
Sesana, Nova Gorica, Villa 
del Nevoso e Postumia so- 
no stati bloccati sette com- 
ponenti della banda. I pri- 
mi risultati dell’inchiesta 
indicano che tra essi figure- 
rebbero quattro tra i princi- 
pali organizzatori del gros- 
so traffico di droghe, armi, 
clandestini e automobili ru- 
bate. Si tratta di Robert B. 


27 anni, imprenditore pri- 
vato senza fissa occupazio- 
ne né residenza; nativo di 
Pirano, temporaneamente 
domiciliato a Nova Gorica e 
Lubiana, Igor F., 22 anni, 
automeccanico disoccupato, 
residente a Vrtojba, presso 
Nova Gorica. Pavel V., 28 
anni, commerciante nativo 
di Maribor, abitante a Sesa- 
na. I quattro assieme ad al- 
tri tre complici sono stati 
colti in flagrante mentre 
stavano fornendo a un grup- 
po di tossicodipendenti dosi 
di eroina, marijuana e di- 
verse centinaia di pastic- 
che ecstasy di produzione 
olandese. 
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Sulla Bassa ho letto 
cose gratuite e inesatte 


Rispondo doverosamente al- 
l’articolo apparso sul vostro 
quotidiano, datato 15 gen- 
naio 1999, relativo alla vio- 
lenza minorile esplosa ulti- 
mamente nella Bassa friula- 
na. 

Sono un amministratore 
comunale, vicesindaco, di 
un piccolo borgo limitrofo a 
Palmanova e citato nell'arti- 
colo di Paolo Rumiz, con do- 
vizia di particolari strug- 
genti di Pavesiana memo- 
ria. La visione apocalittica 
e sconcertarite proposta dal- 
l’autore, pone l’attenzione 
del lettore su una realtà ter- 


‘ ritoriale angosciante e de- 


pravata, dove «all’ora .del 
vespro» per citare un pas- 
saggio esilarante, «delle put- 
tane e del grande rientro, i 
borghi dove si nasconde il 
branco di stupratori...» e 
via, intercalando una serie 
infinita di affermazioni for- 
zate e grottesche me le pos- 
so assicurare, lontane, dal- 
la realtà in cui vivo e che 
lei non conosce come dovreb- 
be; servendosi biecamente 
di un fatto di cronaca, terri- 
bile e spaventoso, sotto ogni 
aspetto, ma che non deve 
per forza rappresentare mo- 
tivo di affermazioni gratui- 
te e inesatte, su un territo- 
rio ampio, problematico cer- 
to, ma che ripeto, non cono- 
sce a sufficienza. 

Caro dottor Righetti, tra- 
spare quasi una vena di ma- 
liziosa simpatia nelle sue 
parole: ma quante volte noi 
amministratori . abbiamo 
tentato un dialogo con lei, 
sul ruolo prioritario che ri- 
veste, quante volte lei ha ri- 
sposto alle nostre doman- 
de? 

In questi anni di incarico 
amministrativo ho parteci- 
pato ad un'infinità di riu- 
nioni di ambito, dove comu- 
ne denominatore era ed è 
tuttora il disagio giovanile, 
sviscerato în ogni suo aspet- 
to più recondito. Il quadro 
che emerge dimostra una 
crescita complessiva di tale 
disagio, ne siamo al corren- 
te, ed è lo specchio di un an- 
damento in tal senso, a li- 
vello nazionale. A fronte di 
questo assume un'importan- 
za strategica il rilancio del- 
le politiche sociali a favore 
dei minori. i 

Stiamo lavorando su que- 
sto, avviando un progetto 


: di rilancio delle attenzioni 


rivolto ai minori, in collabo- 
razione con la Provincia e 
la Regione. 

Può sembrare questo po- 
co ed insufficiente, ma la vo- 
lontà comune di tutti noi 
amministratori è di non 
perdere fiducia nelle capaci- 
tà dei nostri ragazzi, adole- 
scenti, valutando i loro pro- 
blemi e disagi con la massi- 
ma attenzione e consapevo- 
lezza. 

Nadia Martinis 
vicesindaco di 
S. Maria la Longa 


Giacca non apparteneva 
alla Garibaldi-Natisone 


Egregio direttore, spero si 
tratti di una papera. Oggi, 
23 gennaio sul suo giorna- 
le, in. prima pagina, è pub- 
blicato un articolo sulla 
morte del comandante par- 
tigiano «Giacca» Mario Tof- 
fanin. 

Il sottoscritto al tempo 
dell’eccidio di Porzus era 
commissario della divisio- 
ne «Garibaldi-Natisone» e 
può affermare senza tema 
di. smentita che «Giacca» 
non ha mai fatto parte di al- 
cun reparto della divisione, 
come si afferma nell’artico- 
lo summenzionato. 

Chiedo che questo breve 
comunicato sia pubblicato 
a salvaguardia dell'onore 
della. divisione d'assalto 
«Garibaldi-Natisone» che 
ha ben meritato dalla Pa- 
tria. 

Giovanni Padoan «Vanni» 
già commissario politico 
della divisione d'assalto 

«Garibaldi-Natisone» 


Il Papa viaggia 
Ma non a mie spese 


Ho appena sentito al Tg2 
delle 20.30 lo speaker riferi- 
re che il Papa, in viaggio 
per il Messico (88.0 viaggio 
fuori d’Italia), ha detto, 
commentando il film di Be- 
igni, che anche nei lager 
sla vita poteva essere bel- 
@». Per me questa è una be- 
Stemmia e vorrei una rettifi- 
ca. Personalmente non ho 
Visto il film di Benigni per- 
Ché mi rifiuto di credere che 
Qualcuno possa trovare 
Attalcosa di buono nell’infer- 


Il Papa, sempre più deci- 
« entrare nel terzo millen- 


so 
ni, 1 o 3 
to (glielo avrà assicurato 


Dio, si vede) si propone, tra 
l’altro, di andare in Russia 
e in Cina. Evidentemente 
vuole arrivare a 100 viaggi. 
Viaggi pure, se ciò gli pia- 
ce, ma si sappia che non lo 
farà a mie spese. La mia of- 
ferta dell’8 per mille va a 


° una Chiesa più povera. 


Gian Giacomo Zucchi 
Trieste 


Piskulic, storpiato 
anche il diritto 


Vorrei rispondere all’avvo- 
catessa di Oscar Piskulic, 
signora Grubisa, che da 
Fiume ha rilasciato un’in- 
tervista da voi pubblicata il 
15 gennaio 1999 a pagina 
4. 


Di sciocchezze ne ha dette 
tante ma, per ragioni di bre- 
vità, citerò solo alcune non 
prima di aver espresso sod- 
disfazione per il fatto che il 
nome di Piskulic comincia 
a essere associato, anche se 
da una sponda diversa, a 
quello di Priebke, con la dif- 
ferenza che il primo è stato 
«criminale di pace», il secon- 
do «di guerra». 

Non è vero che il processo 
di Roma è finito, non è an- 
cora cominciato, il dibatti- 
mento non è stato aperto, 
anzi ci sarebbe posto per al- 
tre parti civili. 

lecondo la signora, il pro- 
cesso andrebbe celebrato a 
Fiume ove ora abita l’impu- 


* tato e non nello Stato ove s0- 


no stati commessi î fatti. Po- 
vero diritto storpiato. 

Nello stesso articolo il 
portavoce del ministero de- 
gli Esteri della Croazia, si- 
gnor Trkanjec, dice di aver 
avuto assicurazioni che il 
nostro governo di è Roma 
non è il promotore né appog- 
gia tali procedure giudizia- 
rie, 

Poi, giù, attacchi di par- 
zialità al pm trascurando î 
fotti. 

avv. Antonio D'Alessandro 
Gorizia 


Degano dice il vero 
ma non su tutto 


Non voglio dare origine a 
uno sterile ping pong sulle 
diverse posizioni assunte 
dalle forze politiche in rela- 
zione all'approvazione del- 
la nuova legge sul commer: 
cio ma alcune affermazioni 
fatte dal consigliere Cristia- 
no Degano sull’edizione del 
Piccolo di domenica 24 gen- 
naio, meritano alcune pun- 
tualizzazioni. 

La mia «accusa» ai prece- 
denti governi regionali che 
sono rimasti sordi alle ri- 
chieste di intervento norma- 
tivo da parte delle associa- 
zioni di categoria, si riferi- 
va a un cambiamento che 
in maniera organica dove- 
va comprendere tutta la di- 
sciplina del commercio e 
non soltanto un aspetto. 
Quello che dice il consiglie- 
re Degano è perfettamente 
vero, ma dimentica alcuni 
passaggi di sostanziale im- 
portanza. E vero, Degano 
aveva proposto una norma- 
tiva sugli orari che portava 
a 54 ore di apertura setti- 
manale le attività commer- 
ciali. Noi non ci eravamo 
opposti aprioristicamente, 
ma avevamo condizionato 
il cambiamento ad alcuni 
punti essenziali: 1) un inter- 
vento a favore delle imprese 
in materia di credito agevo- 
lato; 2) l'introduzione di un 
nuovo piano regionale. 

Ebbene la prima parte è 


‘stata rispettata, mentre la 


seconda, di grande impor- 
tanza per l'assetto distribu- 
tivo regionale, è rimasta let- 
tera morta. Questi sono i 
fatti. Certamente quello che 
è accaduto non è riconduci- 
bile all'operato dell’assesso- 
re dell’epoca, ma forse a 
una volontà politica che è 
mancata collegialmente. 
Alberto Marchiori 
presidente Confcommercio 
del Fvg 
Pordenone 


Partiti o elettori, a chi 
manca il coraggio? 


Si può non essere d'accordo 
con l’idea di una Padania 
sganciata da Roma e che 
dialoga direttamente con 
l'Europa. Ma non si può 
non riconoscere la capacità 
della Lega di «vedere» le co- 
se in anticipo rispetto alle 
altre forze politiche. Sfo- 
gliando i giornali degli an- 
ni passati è facile trovare 
fra i temi del Carroccio qua- 
si tutte le attuali «emergen- 
ze» (in primis, naturalmen- 
te, la necessità di mettere 
sotto controllo il fenomeno 
immigrazione). Perché, in- 
vece, i partiti hazionali arri- 
vano sempre in ritardo? Il 
coraggio manca agli eletto- 
ri o agli eletti? 
Mario Pittoni 
Udine 


si 


Venga il Tuo Regno 

sia fatta la Tua Volontà. 

Si è spenta serenamente la no- 
stra adorata 


Marina Brazzafolli 
in Valente 


La piangono la mamma VENE- 
RINA, il marito LUCIANO, il 
figlio RICCARDO, la grande 
amica ELVINA, i parenti e gli 
amici tutti. 

Un grazie di cuore alla dotto- 
ressa RUSTIA e alle tantissi- 
me persone che le sono state 
vicine durante la malattia. 

Un bacione dalla tua mamma. 

La saluteremo assieme sabato 
30 alle ore 10.50 nella chiesa 
di Barcola. 


Trieste, 27 gennaio 1999 


Partecipano al dolore la cogna- 
ta ei nipoti. 
- FAMIGLIA VALENTE 


Trieste, 27 gennaio 1999 


Partecipano al lutto le famiglie 
PESAVENTO. 


Trieste, 27 gennaio 1999 


Un forte abbraccio cara 
Marina 


- SERGIO, GIANNA e MAS- 
SIMO 


Trieste, 27 gennaio 1999 


Lasci un gran vuoto: ci man- 

cherai. 

- ELVINA, DARIO, DANIE- 
LE : 

- DANIELA, TONI, ENRICO 

- GIULIO, RITA, RICCAR- 
DO 


Trieste, 27 gennaio 1999 


Il Consiglio direttivo del Circo- 
lo Canottieri SATURNIA par- 
tecipa al lutto del proprio con- 
sigliere e amico per la perdita 
della moglie 


Marina Brazzafolli 
in Valente 
già preziosa collaboratrice. 


Trieste, 27 gennaio 1999 


Ciao 
Marina 


Non ti dimenticheranno: MIA, 
LOREDANA, FRANCA, ODI- 
NEA, DANIELA, ROSETTA, 
LILI, ALDA, LUISELLA, LI- 
LIANA, PATRIZIA, LAURA, 
HERTA, TIZIANA, VERA, 
GRAZIA. 


Trieste, 27 gennaio 1999 


fi 


Il giorno 26 gennaio si è spen- 


to serenamente il 
COMMENDATOR 
Ernesto Piani 


Addolorati lo annunciano la 
moglie GRAZIELLA, la figlia 


‘BEATRICE con GIANFRAN: 


CO, il figlio PATRIZIO con 
PATRIZIA, la nipotina FEDE- 
RICA. 

Il funerale avrà luogo a Cervi- 
gnano giovedì 28 gennaio alle 
ore 15 partendo dalla Cappella 
mortuaria dell’ospedale di Gra- 
do aperta dalle 10.30 alle 
13.30. 


Cervignano, 27 gennaio 1999 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari improvvisamente il giorno 
25 gennaio 1999 


Ester D'Agosto 
ved. Vucas 


lasciando nel dolore i figli RI- 
TA, CLAUDIO, SERGIO, la 
nuora MARISA, la. nipote 
FRANCESCA e i parenti tutti. 
I funerali si svolgeranno giove- 
dì 28 gennaio 1999 alle ore 
12.20 dalla Cappella di via Co- 
stalunga. 


Trieste, 27 gennaio 1999 


Ester 


saluta «ciao putele» tutte le 
amiche, DORINA e le amiche 
della figlia. 


Trieste, 27 gennaio 1999 
TITTI TI 


t 


La nostra cara mamma ci ha la- 


sciato 


Agnese Lucilla Rigo 
ved. Carletti 


Lo annunciano addolorati i fi- 
gli: CHIARA con ENZO, RO- 
BERTO con ILEANA, ISA- 
BELLA con FULVIO, PAO- 
LA con MARIO, FABIO. 

Il funerale partirà da via Costa- 
lunga il 28 gennaio alle 12.20 
per la chiesa Maria Regina del 
Mondo (Villa Carsia). 


“ Trieste, 27 gennaio 1999 


Ciao nonna 


Cilla 


PIERO, GIULIO, CATERI- 
NA, MARIA ANNA, CAR- 
LO, DAVIDE, FRANCESCO. 


Trieste, 27 gennaio 1999 


Si uniscono al dolore i cognati 
MARIA, DANTE don REMI. 
GIO. 


Trieste, 27 gennaio 1999 


Vicini a ROBERTO. 
- LEDA e OSCAR BUSSANI 


Trieste, 27 gennaio 1999 


Partecipa con grande dolore la 
famiglia BONIELLO. 


Trieste, 27 gennaio 1999 


Ciao 
Lucilla 


- FULVIA 
Trieste, 27 gennaio 1999 


SANDRO ed ELEONORA par- 
tecipano commossi. 


Trieste, 27 gennaio 1999 


Sono uniti nel dolore i cugini 
PAOLO con NICOLETTA e 
SIRIO con MARIALUISA. 


Trieste, 27 gennaio 1999 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Enrico Godeas 
di anni 90 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i figli, la nuora, i nipo- 
ti, la sorella unitamente ai pa- 
renti tutti. 

I funerali saranno celebrati nel- 
la chiesa parrocchiale Medea 
oggi, mercoledì 27 gennaio, al- 
le ore 14.30, ove la cara salma 
giungerà dalla Cappella del- 
l’ospedale Civile di Gorizia. 


Non fiori ma opere di bene 


Gorizia-Medea, 
27 gennaio 1999 


Partecipano con dolore al lutto 
di CATERINA, GABRIEL- 
LA, FLAVIO e CLAUDIA per 
la morte del caro 


Enrico Godeas 


VITTORIO e NYDIA POLAC- 
CO e i figli PAOLO ed EZIO 
con tutti i familiari. 


Trieste-Medea, 
27 gennaio 1999 


t 


Si è spenta serenamente 


Elisabetta Poropat 
Ved. Cirelli 


La ricordano affettuosamente i 
nipoti e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo il 28 
gennaio 1999 ore 12 dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 27 gennaio 1999 


Ti ricorderemo sempre, cara 
Silvia 
- VITTORIO, NORETTA CI- 
RELLI con famiglie 


Trieste, 27 gennaio 1999 


TI ANNIVERSARIO 


Etta Bartole 
in Toskan 


Il figlio e i familiari ti ricorda- 
no. 


Trieste, 27 gennaio 1999 


3g 


Il giorno 19 gennaio ci ha la- 


sciato il nostro amato 
Riccardo Gortani 


Ne danno il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta, per de- 
siderio dell’estinto, la moglie 
DARIA, la sorella ANITA, il 
fratello SERGIO, il nipote NI- 
COLÒ con la moglie PAOLA, 
la nipotina ARIANNA e i pa- 
renti. 

Un grazie di cuore al dottor 
GIORGIO REDONI per la pre- 
murosa e affettuosa assistenza. 
Una Santa Messa verrà celebra- 
ta nella chiesa Madonna del 
Mare di piazzale Rosmini ve- 


nerdì 12 febbraio alle ore 18. 


Trieste, 27 gennaio 1999 


Partecipa affettuosamente 
MARY ALBUZIO. 


Trieste, 27 gennaio 1999 


Ciao 


Riccardo 


sarai sempre nel nostro ricor- 
do: 
- LILIANA e BERTO 


Trieste, 27 gennaio 1999 


Riccardo 


Resterai sempre nei nostri cuo- 
ri: MARIA, FRANCO, FEDE- 
RICA, ADRIANO. 


Trieste, 27 gennaio 1999 


Si unisce con affetto al dolore 
della famiglia EUGENIO 
PAULIN. 


Trieste, 27 gennaio 1999 


Vicine ad ANITA con affetto 
le amiche ALMA, ELSA, ET- 
TA, LEOCADIA, LILIANA. 


Trieste, 27 gennaio 1999 


E 


Si è spento serenamente 


Giuseppe Radin 

Lo annunciano con immenso 
dolore la moglie LICIA, le fi- 
glie FRANCA, MARIA GRA- 
ZIA e LUISELLA, il fratello 
FRANCESCO, i generi e tutti 
i parenti. 

Il funerale avrà luogo venerdì 
29 alle ore 10.40 dalla Cappel- 
la di via Costalunga. 


Trieste, 27 gennaio 1999 


Ciao 


nonno Bepi 
-I nipoti MARIO, SERENA, 
MAURO, CRISTIAN e AN- 
DREA. 


Trieste, 27 gennaio 1999 


Si associano nel dolore i co- 
gnati PETRONIO, BENEDET- 
TI e PAGLIARO. 


Trieste, 27 gennaio 1999 


Ti ricorderanno sempre: il fra- 
tello FRANCESCO, i nipoti 
BRUNO e MARIUCCIA e fa- 
miglie. 

Trieste, 27 gennaio 1999 


fe 


Il giorno 23 gennaio 1999 è 


mancato 
Alberto Anzil 


Lo ricordano la moglie VERO- 
NICA, il figlio PAOLO, la 
nuora MARIA. 

Il funerale seguirà giovedì 28 
gennaio 1999, ore 10, dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 27 gennaio 1999 
irc eo SOIN TL 
27.1.1981 27.1.1999 


Tullia Marinoni 
Sei sempre con noi. 
Mamma e papà 


Trieste, 27 gennaio 1999 
|" rm 


È 


Munita dei conforti religiosi si 
è spenta serenamente la nostra 
“amata mamma, nonna, bisnon- 
na 

Teresa Carnincich 

nata Planinec 

Lo annunciano la figlia CAR- 
MEN, i nipoti LANFRANCO 
con PATRIZIA, FEDERICA, 
ALESSANDRO e LAMBER- 
TO con BIANCAMARIA, EN- 
RICO, GIOIA, VITTORIO. 
I funerali avranno luogo vener- 
dì 29 gennaio alle ore 9.20 nel- 
la chiesa del cimitero di San- 
t' Anna. 


Trieste, 27 gennaio 1999 


Sono vicini a CARMEN: LU- 
LA, TARI e GIANFRANCO. 


Trieste, 27 gennaio 1999 


Affettuosamente vicini a CAR- 
MEN e figli ricordano la cara 


zia Resi 
ROMANA, CHICCO, LAU- 
RA con figli e nipoti. 


Trieste 27 gennaio 1999 


Partecipano EVI FREDDI e fi- 
gli. 
Trieste, 27 gennaio 1999 


PIPPO, NERINA e NUCCI 
partecipano al dolore di CAR- 
MEN per la scomparsa di 


zia Resi 
Trieste, 27 gennaio 1999 


È 


Si è spenta serenamente 


Sidonia Longhi 
ved. Revel 


Grazie di essere stata la mia 
mamma. 


- Tua MARA 

Il funerale avrà luogo giovedì 
28 gennaio alle ore 9.40 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 27 gennaio 1999 i 


Partecipano al dolore: fratello 
SILVANO, AUGUSTO, MA- 
RIANGELA, cugino BRUNO, 
CARMEN, ROBY, ANITA, 
LUANA, PATTY la cara 
FEMY, CLAUDIO, nipote 
ALEX, BETTY, VERA, SIR- 
YANA, santola SIDI, ANITA, 
RINA MACOVEZ, famiglia 
ROBELLI. 


Trieste, 27 gennaio 1999 


Partecipano i condomini di 
Scala Mainati 3. 


Trieste, 27 gennaio 1999 


Ciao 

Sidy 
Vicini a MARA: famiglia 
OBLAK, LUCA, FARIDA. 
Trieste, 27 gennaio 1999 


T 


Ci hai lasciati improvvisamen- 
te con il tanto amore che dove- 
vi ancora ricevere 


Luigi Tramontini 
anni 49 


Con profondo dolore lo annun- 
ciano la moglie LESLIE con i 
figli SHURUO e WOLF, la 
mamma INES, le sorelle DA- 
NIELA e SUSANNA con le fa- 
miglie, i suoceri THEO e AN- 
GELIKA WACKER, la cogna- 
ta NIKI WAGNER con la fa- 
miglia. 

I funerali si svolgeranno mer- 
coledì 27 gennaio 1999 nella 
chiesa di Borgo San Mauro, Si- 
stiana, alle ore 11. 


Trieste, 27 gennaio 1999 


II ANNIVERSARIO 
Maurizio Lestan 


Sei sempre nel nostro cuore. 


LAURA, 
mamma e papà 


Trieste, 27 gennaio 1999 


XVI ANNIVERSARIO 
Bruna Nauta Pecar 
La ricordano con tanto affetto 
la sorella e la nipote 
Trieste, 27 gennaio 1999 


TR 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 
Caterina Cavo 
in Del Ben 


Ne danno il triste annuncio il 
marito BRUNO, i figli LUCIA- 
NA, MARINO e NERINA con 
i generi, le sorelle MARIA e 
ANNA, le nipoti NERINA e 
GABRIELLA con MANUELE 
e parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
29 gennaio 1999 alle ore 12 
dalla Cappella del cimitero di 


Opicina. 


Trieste, 27 gennaio 1999 


Ciao nonna 


Tina 
- STEFANO e DAVIDE 
Trieste, 27 gennaio 1999 


Vicina alla famiglia la consuo- 
cera NORMA. 


Trieste, 27 gennaio 1999 


Partecipano al lutto: ALDO, 
GIANNA, FREDY, MIRA. 


Trieste, 27 gennaio 1999 


+ 


Dopo lunghe sofferenze è man- 


cato ai suoi cari 
Pietro Papagno 


Lo piangono la moglie FRAN- 
CA, le figlie GIANNA e ROS- 
SELLA con FAUSTO, i nipoti 
ALAN, SARA ed ENZO, i fra- 
telli BERTO e LEDA. 

I funerali seguiranno dalla Cap- 
pella di via Costalunga vener- 
dì 29 gennaio 1999 ore 10.20, 


Trieste, 27 gennaio 1999 


Ciao 

Continueremo con i tuoi ideali 
e tutto ciò che ci hai insegna- 
to. 

Con infinito rimpianto 

- GIANNA e ROSS 


Trieste, 27 gennaio 1999 


Ciao 
nonno 


- SARA, ENZO e ALAN 
Trieste, 27 gennaio 1999 


1a 


Ha raggiunto la sua EFFI 
Ernesto Metti 


Ne danno l’annuncio il figlio 


‘ROMANO, la nuora, i nipoti e 


i parenti tutti. 

Un grazie di cuore alla signora 

GEMMA CUSINA e collabora- 

tori. 

Le esequie si svolgeranno pres- 

so la Cappella di via Costalun- 

ga venerdì 29 alle ore 11.20. 
Non fiori 


ma opere di bene 


Trieste, 27 gennaio 1999 


"E 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Antonia Ruzzai 
Ved. Ruzzai 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli, la nuora, i generi, i nipoti, 
pronipoti e le sorelle. 

1 funerali seguiranno giovedì 
28 gennaio alle ore 11 dalla 
Cappella di via Costalunga per 
la chiesa-di Aquilinia. 

La salma proseguirà per il Ci- 
mitero di Muggia. 


Trieste, 27 gennaio 1999 


T 


Si è fermato il cuore generoso 
di 
Zdenka lovanovic 
ved. Sussich 


Lo annunciano addolorati i fi- 
gli GIANFRANCO e MARI- 
SA, le sorelle EMMA e MA- 
RA, la nuora EVELYNE, la ni- 
pote VESNA, i nipoti BOZO e 
BRAKO e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo giove- 
dì 28 gennaio alle ore 12.40 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga per la chiesa del cimitero di 
S. Anna. 


Trieste, 27 gennaio 1999 


Partecipano i cugini NIVES, 
APRILIA, PAOLA, MARISA, 
GIANCARLO e familiari. 


Trieste, 27 gennaio 1999 


Partecipano al dolore gli amici 
ROBY, TOMMY, ENRICO e 
ALESSIA, MICHELA e 
ADRIANO, le famiglie GALI- 
MI, RICCARDI, SORSI, VA- 
LENZA, VATTA, BOLE, DE- 
MARTINI. 


Trieste, 27 gennaio 1999 


t 


Si è spenta serenamente 
Assunta Blasigh 
in Scagnetti 
Lo annunciano con immenso 
dolore il marito ANGELO, la 


figlia ANNA con PINO, il fi- 
glio LUIGI con ELVIA, la so- 


rella, le cognate, i parenti tutti. 
I funerali seguiranno giovedì 
28 ore 11 dalla Cappella di via 


Costalunga. 


Trieste, 27 gennaio 1999 


Ciao 


nonna 


BRUNO, MAURO, AURO, 
NEVIA, ALESSANDRA, LO- 
RENZO, ROBERTA, GIADA. 


Trieste, 27 gennaio 1999 


Ciao 
Assunta 


- GINA e figli 
Trieste, 27 gennaio 1999 


Partecipano al lutto ROMA- 
NO BRAICOVICH e famiglia. 


Trieste, 27 gennaio 1999 
OIL 
1995 1999 


Nives Tamburini 
(Uccia) 
Con immutato dolore. 
I tuoi cari 
Trieste, 27 gennaio 1999 
l_@r  s1 
Partecipano al dolore della fa- 
miglia gli amici MAURO, VI- 
TO, GRAZIA e GIOVANNI, 
LEONARDO e RAFFAELLA, 
STEFANO, TONI, ANDREA 
e FEDERICA, SANDRO e TI- 


ZIANA, SILVIA, PAOLO ed 
ESTER. 


Trieste, 27 gennaio 1999 


Aldo Galimberti 


Sono vicini al dolore della mo- 
glie TINA e dei figli AN- 
DREA e GIULIA: LORENZO 
SPAGNA e famiglia. 


Trieste, 27 gennaio 1999 


Partecipano al dolore di TINA, 
GIULIA e ANDREA: LUCA 
DELLA SANTA e famiglia. 


Trieste, 27 gennaio 1999 


Addolorata: famiglia FAVA- 
RETTO. 


Trieste, 27 gennaio 1999 


Vicini nel dolore alla famiglia: 
ALEXIA, BETTA, FRANCE- 
SCA e JORAM. 

Trieste, 27 gennaio 1999 
["—@@—@—@x@m 4 
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IL PICCOLO 


Con i voti di Polo e Lega Nord primo sì ieri in commissione al disegno di le 


sge sulle semplificazioni burocratiche 


Tempo di pensione per Ermi e Irfop 


Trasferite le competenze dell'ente dei migranti - Formazione rivoluzionata dal 2001 


Parola di assessore 
La riforma sanitaria 
non si ferma 
«Possibili soltanto 
degli aggiustamenti» 


PORDENONE La Regione con- 
tinuerà a vigilare sulla ri- 
forma sanitaria, avviata 
e irreversibile, apportan- 
do correzioni, dove neces- 
sario, e richiamando al ri- 
spettivo mandato tutte le 
categorie interessate: lo 
ha affermato l’assessore 
alla sanità del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, Aldo Artis, 
nel corso di un convegno 
svolto all’ospedale di Por- 
denone, dal titolo «Deter- 


TRIESTE Era stato annuncia- 
to già nelle linee program- 
matiche, la Lega Nord lo 
aveva chiesto come uno dei 
passaggi neccesari per met- 
tere alla prova le reali in- 
tenzioni innovative della co- 
alizione del Polo. E così ieri 
la soppressione pressochè 
immediata dell’Ermi (l’ente 
dei migranti) e quella pro- 
. grammata per il 2001 del- 
l’Irfop (l’istituto regionale 
di formazione) hanno rice- 
vuto il primo sì in commis- 
sione. Ma assieme ai due 
enti ieri la prima commis- 
sione ha anche approvato 
(con i voti di Polo, Lega, 
l’astensione del Cpr, e il no 
dei comunisti e dei diessi- 
ni) anche molte altre nor- 
me di semplificazione am- 
ministrativa e di conteni- 


mento della spesa pubbli- 
ca. 
In una quindicina di arti- 
coli, il provvedimento in 
questione si pone infatti 
l’obiettivo di accelerare i 
procedimenti amministrati- 
vi, sopprimere alcune strut- 
ture pubbliche (e le spese 
connesse) e migliorare le po- 
tenzialità di alcune struttu- 
re private, come le società 
di gestione del patrimonio 
immobiliare, destinate a so- 
stituire interventi pubblici 
considerati non più econo- 
mici. 

In particolare, la legge 
semplifica e accelera l’acces- 
so alle delibere formali del- 
la Giunta, cerca di ordina- 
re in modo più razionale i 
documenti amministrativi, 
prevede l'inserimento del 


Bollettino ufficiale della Re- 
gione nella pagina web re- 
gionale in versione confor- 
me all’originale. 

Il disegno di legge dispo- 
ne poi come si è già scritto 
anche. la soppressione dell’ 
Ermi - rinviando le diverse 
fasi della procedura di liqui- 


dazione e del trasferimento 
delle competenze a un prov- 
vedimento che verrà discus- 
so dalle commissioni di 
competenza - nonchè quel- 
la dell’Irfop, ma a partire 
dal primo settembre 2001, 
er poter completare i cicli 
‘ormativi iniziati quest’an- 


no. Sono state anche modifi- 
cate le procedure per la ge- 
stione e l'alienazione dei be- 
ni immobili disponibili del- 
la Regione, ridefinite quel- 
le di vendita e di permuta 
di beni immobili ed è stato 
avviato il riordino del patri- 


monio immobiliare e delle . 


relative procedure di gestio- 
ne, 

Rinviata invece l’appro- 
vazione del disegno di leg- 
ge sul project financing 
(che consentirà il via a pro- 
getti e iniziative co-finan- 
ziati da pubblico e privati): 
è stato infatti deciso di ap- 
profondire e migliorare l’ar- 

.ticolato per rendere poi la 
legge, una volta approvata, 
immediatamente esecuti- 
va, senza rendere necessari 
ulteriori rinvii a successivi 


* regolamenti. 


IN BREVE 
Con auditorium e nuove sale convegni 


Dalla diocesi di Udine 
un centro culturale 
costato due miliardi 


UDINE Un auditorium di oltre 240 posti, una sala confe- 
renze di 50, nuove sedi per il settimanale diocesano «La 
Vita cattolica» e per «Radio spazio 103», sale per le riu- 
nioni dei Consigli E e pastorale, sale per le al- 
tre associazioni della diocesi prima sparse in varie zone 
della città: è, in sintesi, il nuovo Centro culturale «Paoli- 
no di Aquileia» della diocesi di Udine, ricavato dalla ri- 
strutturazione dello stabile già occupato dalle «Arti gra- 
fiche friulane», in via Treppo, resse ieri mattina al- 
la stampa dall'arcivescovo di dine, monsignor Alfredo 
Battisti. Il Centro - che sarà inaugurato ufficialmente 
venerdì con un incontro sull’ultima enciclica di Giovan- 
ni Paolo II «Fides et ratio» al quale interverranno il car- 
dinale Pio Laghi, prefetto della Congregazione Pontifi- 
cia per l'Educazione cattolica, e Ferdinando Adornato, 
direttore del settimanale «Liberal» - sarà dotato da un 
ampio parcheggio «ed è stato pensato - ha detto Duilio 
Corgnali, Vicario per la cultura della diocesi - come 
struttura al servizio della città e di tutto il Friuli». Il 
centro è costato circa due miliardi di lire. Sono già in 
programma altri incontri culturali che vedranno come 
protagonisti il cardinal Ersilio Tonini, il giornalista Ser- 
gio Zavoli, lo storico Giorgio Rumi, il filosofo Massimo 
acciari e l’editorialista Ernesto Galli della Loggia. 


minanti, percorsi e stru- x n PRPIIRI Ip 
menti nella riorganizza. i Inchiesta sulle tangenti per lo lacp di Udine iù 
zione del sistema ospeda- ‘i n ‘ POS . . + Li . ora " DICI a 
le». «Al termine del piano | Flaminio Piccoli ha già firmato gli atti per bloccare la richiesta di annullamento del voto di giugno Patteggiano la pena due amministratori Le 
riennale - ha detto Ariis ‘ 
- € prima di impostare il I] Bgl [| [| [| E UDINE Due amministratori di società collegate all’azien- Più 
successivo, il 1999 sarà da Faram di Treviso, Giorgio Cesa, di 50 anni, di Lima- alle 
dedicato proprio ad una . na, e Glauco Di Benedetto, di 57 anni, di Udine, hanno Tri 
riflessione percapire patteggiato, al Tribunale del capoluogo friulano, rispet- lita 
quanto, cosa e come è sta- I tivamente un anno e cinque mesi di reclusione e quat- dh 
to fatto e cosa va corretto tro milioni di multa, e otto mesi di reclusione e 1,5 mi- ei 
LO TI . . ° ° ‘ lioni di multa, per reati gr AI dell’in- RE 
forma». Il nuovo sistema chiesta sulle tangenti allo Iacp di Udine. 
“a aggiunto -ccuattne | IMteSC CON Fi: «Non possiamo boicottare una Giunta amica» ERO e [Le 
al suo interno alcuni fat- ; ne condizionale della pena. sin 
or AUDI SNiNIONa UDINE A quanto pare la trat- ne delle liste della De alla ri di rilanciare il progetto nato anche responsabile co- di Sp: 
ta CRA TORRI di Att tativa politica alla fine ha competizione elettorale. della Federazione di Cen- municazione del rinato scu- In fiamme Una casa occupata da albanesi Ser 
ti distorsivi», Certo è - ha | prevalso. Flaminio Piccoli, Il ritiro del ricorso, già tro». docrociato, ha anche confer- É È A È È Ta i 
concluso l'assessore - che | nella qualità di presidente | formalizzato, sul quale il «A questo punto - ha ag- mato che, come deciso dalla Evitata | esplosione di due bombole di gas ‘Fc 
non si può più tornare in- | della rinnovata Democra- Tar si sarebbe dovuto espri- giunto Sandri -'non ritirare direzione nazionale, la De : PARTITE : o oh 
Lisa senterà all PORDENONE U: di 1 t lle 11d 
dietro rispetto al cambia- | zia Cristiana, ha firmato il mere il prossimo 28 genna- il ricorso avrebbe potuto si- ERzisa SO O Titans iprnnd ivano liscia n FOSSO DDR En an du Em 
mento culturale imposto ritiro del ricorso al Tribuna- io, «fa seguito -ha spiegato gnificare far cadere una: strative con liste autono- di Angelo Sandri sta cireo- | le porte di Pordenone, nella quale vive una famiglia di Ho 
dalla riforma, che ha spo le a. nistrativo regiona- Angelo Sandri, segretario. Giunta regionale, quella h 
stato il centro del siste- L “EER TUT Vene SI a; S le della DI cn Friù ta d i 168% q d me, «ma con l'intento di por- lando, negli ‘ambienti del immigrati albanesi, in quel momento tutti al lavoro. Le dev 
ma dall’ospedale al terri- © Ce Friuli-Venezia Giu- | regionale della De del Frit- } sorre e BR, presiedi- tare alla costituzione di Centro-sinistra della Bassa cause dell’incendio sono ancora da accertare, ma le le p 
torio, e a cui la Regione | li2 presentato per ottenere li-Venezia Giulia - al sensi- ta dal triestino Roberto An- rina Federazione di Centro Friulana, quale quello del | fiamme sarebbero partite dalla cucina, nella quale si tice 
ha già dato attuazione | l'annullamento delle elezio- bile e tangibile riavvicina- tonione, che consideriamo che aggreghi tutti coloro possibile presidente in futu- | trovavano anche un paio di bombole di gas, che i vigili col 
con numerosi atti legisla- | ni dello scorso 16 giugno mento tra il nostro. partito politicamente amica». che sono espressione del ro dell’Interporto di Cervi- | del fuoco hanno provveduto ad allontanare dall’abita- pt 
tivi. per il Consiglio regionale, e Forza Italia, testimoniato Angelo Sandri, che pro- mondo moderato e riformi- gnano. Ma l’interessato ne- zione prima che potessero esplodere a causa del calore. Bret, 
dopo la mancata ammissio- dalla decisione degli azzur- prio di recente è stato nomi- . sta». Vatergai bro 
5 EER NI ANZUUZ,A YPRISRRIOTS TIZIANA RO SRI REIT ELIO ARTRITE IN è zio) 
: } IE Pi è ar 
5, 
°0 n . . . OSANO DI) . » Lo n . di S di li DSS d bitata . PO Il tt Si 
L'Ordine. di Trieste decreta la sospensione disciplinare di un anno | L'incredibile vicenda di una donna di Se egliano già indebitatasi per giocare al lotto p 
ren 
i si to 
MI i ta t | ff ta d hi t 3 
tra. 
c mi. 
J dn 
I SUI B ot si 
avvocato Livio Bern Il ire um debito di 60 milioni, poi moltiplicatosi di 
tutto per coprire un debito di 60 milioni, poi moltiplicatosi ÈE 
ci, ] 
TRIESTE Un anno di sospen- Vi A a P È È ; m | SORIZIAI maghi sanno risol- Teano e DAEEIENER iano Fri 
sione dall’attività forense. inflitta al legale goriziano | ta | te ed vere tutto. Hanno sempre luogo isontino. Indirizzo o 
Questa la sanzione discipli- dall'Ordine di Trieste sarà SICANa IS con là l'Zà m la la ione giusta per to- in mano si reca da questa 
DES DE all'avvocato go SRRIEReNte SC RENSlata di n ua SUOI alocihiori filtri. chiromante, una HA par 
riziano Livio Bernot da Tronte al ine nazionale. È i a E È 
Consiglio dell'Ordine degli Al momento dunque non ha Nei Qual Il «mago Alexander adatti per far innamorare, P.M. di 54 E che le leg; i Rie 
avvocati di Trieste. Il proce- alcun effetto pratico. Il lega- iriti propiziatori per rega- ge le carte e la a È 
dimento era stato aperto in le può continuare tranquil- PORDENONE Di professione fa il mago; si dichiarava laure- lare fortune ai diseredati. «Faremo intervenire il ma- an 
seguito a un esposto presen- lamente a difendere in ogni ato in medicina e diceva di essere psicanalista, ma.in C'è sempre qualcuno che a go Hugo “le dice - e risolve- se, 
tato da Donatella Di Rosa, SE Sin:ogni grado. di/piu- realtà - secondo quanto accertato dalla Squadra Mobile | Questi annunci ci casca e remo i tuoi problemi». In- arn 
un tempo cliente dello stes- Costi VE not della Questura di Pordenone - era in possesso soltanto | le cronache sono piene di tantole scuce per il consul- Gurl 
TL Ieglean BUATRO ALS nella primavera del'1997 | | della licenza elementare. Dopo essere stato denunciato creduloni che si PRDOne to goa mila lire, La per sè leg 
Poi il rapporto di fiducia Bernot aveva sostenuto che per usurpazione di titolo ed essersi visto ritirare la car- poi spennati e con il conto e 600 per pagare l’onora- di 
ea ERA GUCEGIANEA «mentre il Consiglio dell’Or- | | ta d'identità dalla Questura di Pordenone, il veneziano | in banca all asciutto. . rio del «mago Hugo», ) bre 
si era incrinato fino a spez- STI Trieste profsco Gone Riccardo Ricciardi, di 60 anni, in arte il mago Alexan- E il caso di una donna di ; Una settimana più tardi fiv 
i tro di me su esposto di Do- | | der, non si è dato per vinto e appena rientrato a Vene- | Sedegliano, centro vicino la chiromante si rifà viva Ra : 
. Infine Bernot aveva î k , p: PP nentr: g , Ù \ ì: 
a uo da 250 DELA Di pete GR dl Aldo | | zia da Pordenone si è recato dai Carabinieri presentan- | a Codroipo che, oberata da con la donna di Sedegliano LT Di 
milioni all’ex «lady golpe» e di VIDE Da SE SMAU £ | | do denuncia per lo smarrimento della carta d'identita | debiti contratti giocando ela invita ad andarea un ©“ aa do itdsriotivoco (| rio 
al coniuge, tana fi ni 6 Toga ed'è quindi andato in Comune per farsene fare una co- | al Lotto all'insaputa del casinò di Nova Gorica do- Sil Da cio 
Donatella Di Rosa aveva imi ; n pia. Scoperto nuovamente, Ricciardi è stato anche de- | marito, cercava disperata- ve a suo dire avrebbe vin- ‘8 CASA: È Su ne 
A simi a garanzia del credito È 1 d ; DI o.dire avi LI A questo punto i familia- inf 
Teanito» DO presentato la primavera 1997. Bernot che vanto per onorari pro- | | Nunciato per falso ideologico. ? pa aatala mente un modo per poter to 37 milioni di lire. Mai 4; informati di tutto, met. pa: 
trp eeposto all Qndine dogltzrzrno assistere dall’avvo- fessionali non pagati». Al mago Alexander, che dà suggerimenti dagli scher- | risolvere i suoi guai finan milioni e 400 mila lire in-isho fine alla vicenda de. RE 
o e o cato Carlo Taormina che Come si ricorda più di cin- | | mi di alcune televisioni private, ma che afferma deve SERIE CISiaHa CHAD VesL A Nes nona nale SRO PRI co. CO 
cordo che lei non lo pegasso nelle prime fasi dell'istrut- Que anni fa DORAe a Di Ro- RIO studi in mezza ST VE CI MO % scena una sua conoscente, gonoregolarmente persi. —rabinieri. Scatta l’indagi- viai 
in cambio della pubklicita toria dibattimentale aveva SA &Veva messo ‘a rumore ordenone era giunta nell’ambito di un'inchiesta su che le dà ‘un consiglio: «A La donna friulana entra he G la chitomante Si usa ter 
P ich: 3 con le sue dichiarazioni su mondo dell’occulto. Convocato negli uffici della Questu- AE È TS z ‘e e la chiromante mer 
che il legale ricavava dal dichiarato: «mi pare che la un presunto «golpe» il mon- | | ra di Pordenone, ha dapprima espresso il suo disappun- Gorizia c'è una chiroman- così in una spirale dalla. rinviata a giudizio per UE 
fatto di aver assunto la sua Situazione si sia chiarita». © go politico e militare, Alcu. to per il disturbo arrecatogli. Poi, ha acconsentito a con- |  t® che può risolvere i tuoi | quale non riesce a uscirne truffa e minacce. Quali fp 
difesa. Bernot aveva respin- Nel corso del procedimen- ni alti ufficiali avevano do- P i ldocomianto tasto 1 problemi». tanto che deve sborsare conseguenze giudiziarie lian 
to l'accusa, eccependo che a to disciplinare, è stato senti- to'abbasd i rispetti: segnare a un ispettore il documento, da cui è emersa la È 3 » S h E 2 T 
COCO TR on do 5 di comando! Ma | | falsa attestazione del suo status professionale. La donna, che non sa do- tra contanti, assegni e pa- avrà la vicenda bisognerà 
dell'Ordine Ste Il Marcantonio Bezicheri, suc- 36, E AI di Il 30 settembre scorso, Ricciardi aveva patteggiato | ve sbattere la testa per co- gherò decine di milioni al- . attendere il 10 giugno gior- Do 
procedimento disciplinare ceduto nella difesa di Jady Donatella Di Rosa, si sono | | davanti al gip di Venezia Gioacchino Termini una pena | prire quel «buco» da 60 mi- la chiromante che un gior- non cui il pretore, ascolta- rep: 
era stato così trasferito a golpe» proprio all'avvocato rivelate comunque di fanta- | | di sei mesi per evasione fiscale. lioni, si aggrappa ad ogni no, per cercare di riprende- ti tutti i testi, emetterà la ne e 
Trieste. Prima udienza nel. Bernot. sia. speranza e così prende il re parte del danaro pro- sentenza. mod 
Un esposto alla direzione regionale alla pianificazione: «Autorizzare nuovi interventi in alta Valcellina significherebbe distruggere l’intero ecosistema» R azzina di 15 anni scompare a Mania n) 
ine idroelettrich 3 è * 
«Bloccate que le centraline idroelettriche» Accompagnata a scuola non ci è mai entrata 
PORDENONE Il medico della biente) che proprio in que- sfruttarli attraverso centra- PORDENONE La scomparsa nemmeno recata a casa er 
Destra Tagliamento Luigi sti giorni deve esaminare line, Apt cancel- da casa di una ragazza perl’ora di pranzo. Merce al carabiniere: 
Populin è abituato alle cam- ‘ la richiesta di autorizzazio- larli del tutto anche se i tec- di 15 anni è stata denun- La giovane è alta 1.70. ci a 
RARE ambientaliste. Per ne per l'installazione delle nici continuano a parlare ciata, nel pomeriggio di ha icapelli castano scu: commerciante patteggia 
questo ha deciso di dar bat- centraline, richiesta che pe- di impatto morbido». Secon- ieri, ai Carabinieri di ri tagliati a caschetto e "i ; 
taglia, senza mezzi termi rò ha già avuto un primo do il Ro Maniago, in provincia quando _ è scomparsa ene a 
ni, contro la possibilità, da parere positivo da parte del in seguito alla captazione di Pordenone) dal pa- era vestita con una fel- ianandrea Molaro, 
i o e n dell’acqua, si potrebbero ad- righe, dei talo- |51 anni, di Cividale ha 
arte di un privato, di in- Comune di Claut. Sh î pa a righe, pani i Ì 
Hiellaro le c Di line per la Le valli Bettigia e Fer- dirittura verificare smotta- dre pri chela deito ni di colore marrone, par giato al Tribunale 
È "RETTA TUO DEL A Ia menti e frane dovute all’ec- di non vedere più la ra- da gi tion Udine, una pena (s0- 
produzione di elettricità ron, come ricorda lo stesso È prelo 1 k scarpe da ginnnastic i sg 02 
3 : i i 2 cessiva essicazione di pian- gazza dal momento in por spesa) a sei mesi e 
nell’alta Valcellina e più medico, si trovano al confi- oieradie lee tesssitana FARA Se i cappotto rosso bor: giorni per peculato in con- 
precisamente sul rio Betti- ne con il Parco delle Dolo- locale’ sarebbe costretta ‘a a 9 ‘dall’au oonile cn deaux. Aveva con sè corsolcon l'ex'comandan- 
gia e sul rio Ferron. miti e lo sfruttamento in- migrare per mancanza d’ac- la quale Inistaztuo Pasi uno zainetto per i libri | de dei Carsbinienegella 
Così Populin non ci ha  tensivo dei due corsi d’ac- gua. Tutto ciò, a giudizio di a GUA Le TULSles È scolastici e 65.000 lire | stessa città. Molaro era 
pensato su due volte e ha qua risulterebbe, a giudizio Bona (supportato in que- va ea AA incontanti. . accusato di avere rilascia” 
presentato un articolato degli ambientalisti, danno- sta sua battaglia anche da- scuola. A Il padre ha rivolto un | to fatture per oltre 15 mi- 
esposto alla direzione regio- so per l’intero ecosistema gli ambientalisti) senza che La ragazzina, a quan- appello a chiunque lioni di lire per merce che 
nale, alla pianificazione (e della zona. «Ci troviamo di il beneficio di ricavo di ki- to si è appreso, non ha l'avesse vista a rivolger- - secondo l’ accusa - era 
per conoscenza anche all’as- fronte a piccoli: corsi d’ac- lowattori siain qualche mo- mai fatto ingresso a si ai Carabinieri di Ma- stata tenuta dal militare. 
sessorato regionale all’am- qua - sottolinea Populin - e do sostanziale. scuola, e non si è poi. niago. = 
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ILSANTO 


mg/me di ossido di carbonio (soglia massima 10 mg/me) 


TEMPO —— _ MAREE__m__ 


Hi Sole: sorge alle 7.33 soi Temperatura: 0,6 minima Alta: ore 5.50 +39 cm 
t = nta alle 17.03 Sant'Angela Merici Piazza Libertà mg/mce 4,26 7,2 massima . ore 19.44 +18 cm 
EEE - Via Battisti mg/mc md. Umidità: 80 per cento Bassa: ore 13.07  -45 cm 
LaLuna: sileva alle 13.14 IL PROVERBIO re e 
cala alle 3.15 idonio'onestoidorme:sonni pezza Vico : mg/me 10,07 Cielo: sereno DOMANI 
4.a settimana dell’anno, 27 giorni tranquilli, anche con una so- Piazza Goldoni mg/mc 10,36 Vento: 7,9 km/h da N°0 Alta: ore 647 +42 cm 
trascorsi, ne rimangono 338. Ja coperta. Via Carpineto _mg/mc 4,25 Mare: 8,8 gradi Bassa: ore 0.44 -10 cm 
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TRIESTE e Via Campo Marzio 18 
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I protagonisti confermano: il governo italiano tra il 59 e il "54 appoggiava organizzazioni paramilitari in funzione anticomunista 


TRIESTE 


Cronaca della città 


Squadre «deviate» nella Gladio triestina 


Il senatore Taviani: «Inviai le armi a Trieste» - Fogar: «Ma c'erano anche fascisti» 


I partiti armati si control- 
lavano l'uno con l’altro. 
Le esercitazioni in Friuli 


Più conferme che imbarazzi 
alla notizia sull'esistenza a 
Trieste di formazioni parami- 
litari finanziate dal governo 
italiano tra il 1953 e il ’54 in 
funzione anticomunista, de- 
stinate in parte - più tardi - 
a confluire nell’organizzazio- 
ne «Gladio». I protagonisti di 
allora non si stupiscono se il 
sindaco di allora, Marcello 
Spaccini, era un agente del 
Servizio informazioni milita- 
re (Sim), o se la città pullula- 
va di armi nascoste qua e là. 
«Forse non vi rendete conto - 
commenta il senatore Paolo 
Emilio Taviani, in piizii an- 
ni ministro della Difesa - che 
se oggi Trieste è italiana lo si 
deve anche all’azione di quel- 
le persone; e forse ci si dimen- 
tica di quanto era.tesa e peri- 
colosa la situazione in quegli 
anni; del resto sono cose no- 
te, che ho scritto e pubblica- 
to». Taviani si riferisce al li- 
bro «I giorni di Trieste» (Edi- 
zioni «Il Mulino», 1998) e in 
pini dove, a pagina 

5, si legge: «A Trieste tutti i 
partiti, superando ogni diffe- 
renza ideologica, avevano cre- 
ato delle unità destinate a 
combattere, dislocate in mo- 


«do che una controllava l’al- 


tra. Ma vi era carenza di ar- 
mi, Soltanto gli uomini al se; 
guito di Vidali, cioè i comuni- 
sti cominformisti, avevano 

ualche arma, I capi dei par- 
titi cosiddetti nazionali (de- 
mocristiani, socialdemocrati- 
ci, liberali, repubblicani) spe- 
ravano che giungessero armi 
da parte del governo italia- 
no», Il ci resentante din 
matico dell’Italia e consiglie- 
re politico degli inglesi a Trie- 
ste, Diego de Castro, fece ca- 

ire di aver bisogno di aiuto. 

‘aviani nel suo libro raccon- 
ta di non aver fatto promes- 
se, ma di aver poi inviato le 
armi a Trieste: «(...) le armi 
chieste da de Castro (ma non 
a modo o Tano si 
legge a pagina e”I giorni 
di srt data 1 novem- 
bre 1958 - per i partigiani di 
Trieste sono partite. Sono ar- 
mi di dotazione Nato. Ne 
hanno avuto notizia, il presi- 
dente Pella e il sottosegreta- 
rio Andreotti che dirige l’uffi- 
cio della Presidenza per le zo- 
ne di Confine. Musco ne ha 
informato il collega britanni- 
co dell’Intelligence service. Il 
complesso delle armi è cospi- 
cuo. Ho provveduto a far in- 
viare a Trieste .il comandan- 
te partigiano Martini Mauri, 
medaglia d’oro della Resi- 
stenza. Assumerà in seguito 


‘la direzione della Radio ita- 


liana a Trieste». en) 
Insomma il governo italia- 


' no (e quello militare alleato) 


era più che a conoscenza dei 
reparti paramilitari in azio- 
ne a Trieste, che facevano co- 
modo a tutti, soprattutto agli 


alleati i quali, come ha scrit- 
to lo stesso de Castro, in caso 
di invasione comunista 
avrebbero dovuto abbandona- 
re la città perché indifendibi- 
le. Ma un'altra conferma ri- 
guarda le parti «deviate» di 
quelle organizzazioni arma- 
te, bande incontrollabili, per- 
sino di criminali comuni, nel- 
le quali non è difficile invi- 
duare i primi-nuclei destina- 
ti ad alimentare i servizi se- 
greti deviati. «E’ vero - rac- 
conta Galliano Fogat, oggi ri- 
cercatore all'Istituto regiona- 
le per la storia del movimen- 
to di liberazione nel Friuli- 
Venezia Giulia -: confermo di 
aver inizialmente aderito al- 
l’organizzazione paramilita- 
re triestina del 1954, creata 
a difesa di eventuali infiltra- 
zioni armate da parte jugo- 
slava nelle delicata fase pre- 
cedente il trapasso di Trieste 
della zona A all'Italia». «Con- 
fermo - continua Fogar - l’ad- 
destramento a Udine organiz- 
zato dall'esercito al quale 
partecipai nel giorno fissato, 
una volta sola per quanto mì 
riguarda, con un gruppo di 
giovani del Partito repubbli- 
cano italiano (e non Partito 
d’azione che si era sciolto nel 
’47): in quella circostanza ci 
fu un addestramento al poli- 

ono dell’esercito su Cormor 
che durò 3-4 ore; quindi dopo 
l'esercitazione fummo invita- 
ti nella sede dell’Associazio- 
ne nazionale alpini di Udine, 
dove il maggiore Corrado 
Gallino, già ufficiale del- 
l’Osoppo, ci invitò a parlare; 
cose che - continua Fogar - fe- 
ci denunciando chiaramente 
l’imammissibile presenza nel- 
l’organizzazione di Trieste 
dell'estremismo fascista e di 
squadre responsabili di ag- 
gressione ai partiti democra- 
tici italiani e di altre azioni 
violente; così il giorno dopo 
mi dissociai dall’organizzazio- 
ne, come ho più volte detto». 
«Voglio ricordare - dice anco- 
ra Fogar - che questo inqui- 
namento, cioè la partecipazio- 
ne di gruppi e squadre violen- 
te e irresponsabili era tal- 
mente frequente che questi 
gruppi aggredirono anche 
persone ed esponenti di parti- 
ti democratici italiani, sia 
nel 1948-49, sia nel 1955, 
con Trieste già passata al- 
l’Italia; non ho mai saputo 
che Gladio sia nata nel 1945, 
e che sia rinata o riemersa 
nel 1954: credo che talvolta 
si faccia un po’ di confusione, 
magari involontariamente, 

erò a tutto vantaggio della 

ladio vera, nota per i suoi 
risvolti  antidemocratici e 
Oscuri». 

E un'ultima precisazione, 
di carattere personale, arri- 
va da Giordano Coffou, citato 
nell'articolo di ieri a proposi- 
to della sua conoscenza con 
Diego de Henriquez: « Tengo 
a precisare - dice Coffou - che 
non sono un sedicente” gior- 
nalista, ma un giornalista di 
professione iscritto da ben 50 
anni all’albo». 


p:Sp. 


Paolo Emilio Taviani 


Un quaderno scritto a mati- 
ta. Sulla copertina il nume- 
ro 104. E’ uno dei tanti diari 
del professor Diego de Hen- 
riquez, morto in un misterio- 
so incendio sviluppatosi con 
incredibile violenza all’inter- 
no del magazzino di via San 
Maurizio divenuto sua dimo- 
ra abituale. Era il 2 maggio 
1974. 

In questo diario, ora in 
mano al giudice istruttore 
di Venezia Carlo Mastello- 
ni, sono annotati i nomi di 
25 persone in gran parte ita- 
liani che resiedevano a Trie- 
ste negli anni della guerra e 
che hanno collaborato con i 
tedeschi, In particolare con 
le SS. 


Galliano Fogar 


«Delatori che hanno fatto 
finire in Risiera centinaia di 
triestini» spiega Alfonso Fe- 
derico de Henriquez, figlio 
del compianto professore. 
«Mio padre aveva annotato 
nel diario 104 le confidenze 
del generale Giovanni Espo- 
sito, già comandante della 
piazza di Trieste, assassina- 
to a Forio d'Ischia nel 1956 
dall’ex attendente divenuto 
amante della moglie. Que- 
ste confidenze ottenute du- 
rante i 40 giorni di occupa- 
zione titina sono suffragate 
da altri documenti recupera- 
ti a guerra finita in Villa Tri- 
ste. Via Bellosguardo, sede 
della ’Banda Collotti’. Agen- 
ti italiani al soldo dei nazi- 


La donna era circondata da tredici cani, tre gatti, un coniglio e due pappagalli 


La trovano morta sul pavimento 


Diego de Castro 


sti. Torturatori. Inerociando 
i dati del generale Esposito 
e dell'archivio di Villa Tri- 
ste la verità sulle delazioni 
in città emerge netta. Nomi 
e cognomi. Se ne parlava 
sommessamente negli Anni 
Sessanta. Quando la Risie- 
ra divenne monumento na- 
zionale e si aprì l’inchiesta 
che sfociò nel processo ai 
due comandanti nazisti del 
‘campo, qualcuno ebbe pau- 
ra di quei dati che potevano 
incastrarlo. Sono certo che 
mio padre è stato ucciso per 
tappargli la bocca su quel 
periodo di trame, delazioni 
e spie. Non è un mistero che 
negli anni della guerra fred- 
da i servizi segreti non chie- 


vegliata da un autentico 200 


I vicini non la vedevano da tre giorni e hanno dato 
l'allarme. Guardie zoofile e volontari impegnati per 
il trasferimento di una vera e propria Arca di Noè. 


Nel silenzio della sua casa 
di Samatorza 29, sul Carso 
triestino, è morta Marisa 
Petron-Tassinari. Quando 
l’hanno trovata, i carabinie- 
ri hanno trovato a vegliarla 
una piccola arca di Noè: set- 
te cani pechinesi, sei pasto- 
ri tedeschi, tre gatti e un co- 
niglio. E in un’altra stanza 
due pappagalli. 

Lunedì sera, allarmati di 
non vedere da almeno tre 
giorni la donna aggirarsi 


sullo spiazzo alberato che 
circonda l’abitazione, i vici- 
ni hanno dato l'allarme ai 
carabinieri di Prosecco. I 
militari sono accorsi sul po- 
sto assieme ai vigili del fuo- 
co e per poter accedere alla 
dimora hanno dovuto forza- 
re la porta. La donna, che 
aveva 63 anni, giaceva pri- 
va di vita sul pavimento 
del salotto; attorno a lei i 
suoi animali. 

I carabinieri hanno chie- 
sto l'ausilio dell’Enpa e sul 


Carso è intervenuto anche 
il caposquadra delle guar- 
die zoofile, Giordano Gior- 
dani con alcuni volontari, i 
quali hanno avuto di che 
meravigliarsi. Sembrava 
un film. Tutti gli animali 
Sono stati rifocillati dalle 
guardie zoofile. 

Per risolvere l’imbaraz- 
zante situazione , anche 
Alessandro Paronuzzi, diri- 
gente dell’Unità operativa 
veterinaria, ha varcato la 
soglia della casetta tra gli 
alberi e se nessuno li recla- 
merà, pechinesi e pastori 
saranno sistemati nel cani- 
le di via Orsera, e potranno 
venir adottati da qualche 


Vittorio Vidali 


devano attestati di antifasci- 
smo. Anzi. Mio padre è sta- 
to ucciso da chi voleva rubar- 
gli il diario e non avendo tro- 
vato il documento, non ha 
esitato a incendiare il mu- 
seo e il professor de Henri- 
quez». 

Il diario 104 è però scam- 
pato al rogo. E’ stato recupe- 
rato e per anni è rimasto 
sommerso tra altri documen- 
ti delle collezioni de Henri- 
quez raccolti in un magazzi- 
no della caserma «Beleno». 
«Lì l’ho trovato il 27 luglio 


CONCESSIONARIA 


Manifestazione a Trieste nei difficili anni Cinquanta 


Il figlio del collezionista morto misteriosamente nel 1974 svela l’esistenza di un diario con i nomi di chi lavorò per le SS e le aiutò 


Alfonso de Henriquez: «Mio padre è stato ucciso dai collaborazionisti» 


1992 assieme ad alcuni inve- 
stigatori della Finanza che 
lavoravano per il giudice 
Mastelloni. Col magistrato 
avevo parlato più volte nel 
suo ufficio alle Procuratorie, 
spiegando i miei sospetti. A 

astelloni ero giunto attra- 
verso il giudice Felice Cas- 
son. Un amico me lo aveva 
presentato a Mogliano vene- 
to, dove vivo. Lui mi aveva 
detto di mettere per iscritto 
ciò che sapevo. Lo feci e gli 
spedii il memoriale, Poco do- 
po fui convocato da Mastello- 


TERZI] Sira 
VET AAT 
Der, 

f 


La casa dove la donna abitava attorniata da un vero zoo. 


famiglia. Marisa Tassinari 
aveva marito e un figlio, 
che vivono altrove, ma che 


comunque hanno avuto no-. 


tizia della scomparsa della 
donnna. 

Per coloro che l'hanno co- 
nosciuta, Marisa Tassinari 
aveva un carattere estrema- 
mente riservato e non era 


solita fare confidenze: l’uni- 
co dialogo autentico — se di 
dialogo si può parlare — lo 
ha avuto con i suoi animali, 
che le sono stati vicini fino 
alla morte, dovuta a cause 
naturali. 

Nella nottata di lunedì la 
salma di Marisa Tassinari 
è stata trasportata all’obito- 


ni che indagava sui misteri 
di Argo 16, l’areo dei Servizi 
che ora sappiamo essere sta- 
to sabotato dal Mossad, Per 
capire la storia degli 007 ita- 
liani giocoforza il magistra- 
to ha dovuto puntare su Tri- 
este e su ciò che è accaduto 
nel primissimo dopoguerra. 
Organizzazioni segrete nate 
a difesa della città dalle mi- 
re di Tito. In queste organiz- 
zazioni hanno trovato posto 
e ruolo collaborazionisti dei 
tedeschi: forse anche chi ha 
ucciso mio padre per paura 
di essere smascherato e por- 
tato davanti ai giudici. Al- 
l'epoca la ragion di Stato 
non poteva permettere certe 
rivelazioni...» 


Claudio Ernè 


Da tre giorni Marisa 
Petron-Tassinari 

non dava notizie di sé. 
I carabinieri intervenuti 
hanno chiesto l’aiuto 
delle suardie soofile 


rio. Il caposquadra delle 
guardie zoofile, Giordani e 
i volontari dell’Enpa sono 
tornati anche ieri sul Carso 
dove si sono trattenuti fino 
alle prime ore della sera: 
hanno dovuto, infatti tra- 
sportare tutta quell’arca di 

oè al pubblico canile, e 

De volte hanno fatto la spo- 

‘a tra Samatorza e via Orse- 
ra, dove sono stati alloggia- 
ti anche gatti, il coniglio e 
i pappagalli. 

Poche le persone che in- 
freddolite hanno potuto as- 
sistitere al trasferimento di 
tutte le bestiole da. quella 
specie di casa di bambola. 

Miranda Rotteri 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


MERCOLEDÌ 27 GENNAIO 1999 


Il vescovo all'incontro con i giornalisti | La Uiltrasporti lancia l'allarme in vista del nuovo orario che dovrebbe entrare in vigore dal prossimo maggio 


«il Giubileo, occasione 
di piena pacificazione 


per tutta la cittàn =—|Fanigliulo: «Per 


«Trieste deve cogliere l’op- 
portunità del Giubileo per 
fiappacificarsi con il pro- 
Boe passato: solo collocan- 
o sul piano internaziona- 
le, solo trasponendo sul li- 
vello della collettività il si- 
FICO storico personale 
i questa importante sca- 
denza potremo purificare 
la memoria e ritrovare la 
concordia della conviven- 
za»: è ruotato interamente 
attorno a questo messaggio 
di pace e di fratellanza il 
tradizionale incontro che il 
vescovo Eugenio Ravignani 
ha avuto con la stampa nel- 
la ricorrenza del Santo pa- 
trono ‘dei giornalista, San 
Francesco di Sales, ricorda- 
to nel calendario 
il 24 gennaio. 
Saltato | per 
motivi logistici 
negli ultimi due 
anni, l’incontro 
al quale hanno 
preso parte il 
Pielne del- 
’Assostampa re- 
gionale, Oppelli 
e il vicesindaco 
Damiani, ha con: 
fermato lo stret- 


to rapporto tra Il vescovo Ravignani 


la Curia triesti- 

na e i mass media locali (lo 
stesso vescovo è iscritto al- 
l'Ordine dal 1978). Spiegan- 
do il significato del Giubi- 
leo, Ravignani ha ricordato 
che esso nasce dalla tradi- 
zione ebraica per lasciar ri- 
posare la terra ogni mezzo 
secolo: si condonavano i de- 
biti, si liberavano gli schia- 
vi, le famiglie riprendevano 
un nuovo ciclo vitale, ci si 
riconciliava con Dio e con 
gli uomini. Oggi il Giubileo 
si celebra ogni 25 anni per 
dare a tutti la possibilità di 
viverlo almeno una volta. 
Giubileo come cambiamen- 
to, dunque, come nuova vi- 
ta, come ripartenza, come 
apertura di orizzonte ine- 


splorati, come annullamen- 

to del passato: temi doppia- 

mente delicati se inseriti 

nel contesto storico della 

nostra città, da sempre alle 
rese con cicatrizzazioni 
ifficili. 

E l’invito del vescovo va 
esattamente in questa dire- 
zione: «Noi cattolici cammi- 
neremo verso il 2000 insie- 
me a chi non condivide la 
nostra ispirazione religiosa 
— ha detto il vescovo — è 
Gee la grande ricchezza 

i Trieste, questo suo esse- 
re multietnica e multicultu- 
rale in un clima di recipro- 
ca comprensione e di co- 
struttivo confronto: è lo sti- 
molo per fare convergere 
su obiettivi co- 
muni esperienze 
diverse». Interlo- 
cutrice privile- 

iata in questo 
Inedito dialogo 
interreligioso, la 
Comunità ebrai- 
ca e via via tutte 
le altre presenti 
nella nostra cit- 
tà: con tutte la 
curia ha avviato 
un itinerario 
che porterà i pel- 
legrini di passag- 
gio a Trieste e diretti a Ro- 
ma. nei rispettivi luoghi di 
culto a partire dalla Basili- 
ca paleocristiana per con- 
cludersi con l’elevazione di 
una preghiera condivisa. 

Altre iniziative in vista 
del Giubileo sono alcuni 
convegni di confronto tra 
cultura laica e religiosa, 
tra fede e scienza, un incon- 
tro con i giovani verso la fi- 
ne di febbraio, un pellegri- 
naggio in terra santa; previ- 
sti infine alcuni interventi 
strutturali sul tempio di 
Monte Grisa, sulla catte- 
drale di San Giusto e sulla 
chiesa di Muggia vecchia. 


g.l. 


Treni: «Città isolata per tutto il ‘99n 


I 
p; 


L'ingresso del Club Eurostar in Stazione (Foto Lasorte) 


Nella stazione Ferroviaria le 
Fs Spa hanno anche dedica- 
to uno spazio attrezzato e 
lussuoso al Club Eurostar, 
con tanto di mini-audito- 
rium gettonatissimo per con- 
vegni e incontri. C'è il club 
ma non i treni Eurostar che 
a Trieste non hanno mai fat- 
to tappa. «Un assurdo» ha ri- 
marcato la Uil trasporti ieri 
in una conferenza stampa 


‘ per lanciare ancora una vol- 


ta l’allarme per l’isolamento 
della città e dell'intera regio- 
ne dal resto d'Italia per 
quanto riguarda i collega- 
menti via ferrovia. Il fatto 
che a Trieste non arrivino 
gli Eurostar è grave, ha ri- 
marcato il segretario regio- 
nale Uiltrasporti, Giampiero 
Fanigliulo, la cosa intollera- 
bile però è che a Trieste e a 
Udine non arrivino nemme- 
no degli intercity degni di 


questo nome e per collegarsi 
a Roma o Milano bisogna fa- 
re salti mortali e attendere 
ore le coincidenze a Mestre. 

Una situazione nota in cit- 
tà, che ha provocato anche 
una sollevazione generale. 
Qual’è il problema ora? Che 
è in arrivo (entrerà in vigore 
il 80 maggio prossimo) l’ora- 
rio estivo e pare che, a parte 
la conquista dello sposta- 
mento di mezz'ora del treno 
che alla sera va a Roma, non 
vi saranno miglioramenti. 

Il sindaco Illy comunque, 
in prima fila sulle questioni 
ferroviarie, ha assediato i 
vertici Fs oltre al ministro 
dei Trasporti Treu e sembra 
che qualcosa si stia muoven- 
do. «Viste le esperienze pre- 
cedenti non metto le mani 
sul fuoco — commenta cauto 
il sindaco — a quanto però mi 
ha assicurato il direttore 


Il sindacato regionale del settore trasporti spiega la sua idea per ripristinare i collegamenti col resto del Paese 


«Due Eurostar per Roma e Milanon 


Proposte e soluzioni concre- 
te «da addetti ai lavori» ha 
spiegato Fanigliulo, nessun 
nuovo treno o spostamenti 
di convogli che potrebbero 
danneggiare altre regioni. 
«Per carità, non vogliamo 
attaccare gli interessi di 
nessuno — ha spiegato il se- 
gretario regionale della Uil- 
trasporti — ci accontentere- 
mo di ottenere un paio di 


Eurostar e il prolungamen- È 


to di 

giò». ; 
Ma ecco, in sintesi, le pro- 

poste. 

TRIESTE-ROMA E VICE- 

VERSA. L’Eurostar 9441 


treni ‘che esistono 


parte attualmente da vene- 
zia alle 8.30 per arrivare a 
Roma alle 18, con un treno 
Etr 500 (Eurostar). Potreb- 
be partire in realtà da Trie- 
ste alle 7 del mattino con 
arrivo a Mestre alle 8.30 
per poi ripartire (dopo le do- 
vute operazioni) alle 8.42 
alla volta di Roma con arri- 
vo alle 13. Si potrebbe così 
toccare Padova alle 9, Bolo- 
gna alle 10.17 e Firenze al- 
le 11.16. Attualmente si è 
costretti a partire da Trie- 
ste alle 5.56, cambiare a 
Mestre e attendere in sta- 
zione 1 ora per la coinciden- 


Il ritorno da Roma po- 


trebbe essere effettuato con 
un altro Eurostar (il 9446) 
che arriverebbe a Mestre al- 
le 21.18 per poi ripartire 
perm Trieste alle 21.28 con 
arrivo a Trieste alle 23. Il 
convoglio potrebbe partire 
con i seguenti orari poi dal- 
‘le località intermedie: da 
Firenze alle 18.36, da Bolo- 
gna alle 19.39 e da Padova 
alle 21.01. 

Passiamo poi al collega- 
mento notturno con Roma. 
La Uil propone di partire 
da Trieste con un treno spe- 
cializzato notte (cuccette e 
vagoni letto) ma alle 22.30 
con arrivo a Roma alle 8 di 
mattina. 


SPPCTRI 


Concorso di idee per la riqualificazione urbana di un’area che comprende le piazze Unità, della Borsa e Verdi 


Super-architetti per il liston del Duemila 


Dieci i progettisti invitati a partecipare dal Comune, sei sono quelli stranieri 


Il vicesindaco Roberto 
Damiani: «Entro l’anno il 
primo colpo di piccone» 


Sono dieci, di cui ben sei 
stranieri, i professionisti 
«di chiara fama» che il Co- 
mune di Trieste inviterà a 
partecipare al concorso di 
idee per la riqualificazione 
architettonica e urbana di 
piazza Unità, di piazza del- 
la Borsa e di piazza Verdi. 

Sono dieci, ma in effetti, 
due di essi, assieme, costi- 
tuiscono un unico studio di 
progettazione. Così che le 
lettere che l’amministrazio- 
ne invierà sono in tutto no- 
ve. Soltanto tre, dunque, so- 
no gli architetti e gli studi 
professionali italiani. La de- 
libera relativa al concorso 
di idee è stata approvata 
martedì. Nei prossimi gior- 
ni partiranno gli inviti, «Le 
risposte dovranno arrivare 
entro un mese, 

A chi è interessato a par- 
tecipare — precisa il vicesin- 
daco; Roberto Damiani — in- 
vieremo tutta la documen- 
tazione necessaria alla pre- 


disposizione di un articola- 
to studio dal punto di vista 
estetico-urbanistico». 

Al concorrete primo clas- 
sificato sarà attribuito un 
premio di 150 milioni di li- 
re, mentre agli altri sarà ri- 
conosciuto un importo for- 
fettario onnicomprensivo di 
20 milioni quale rimborso 
delle spese di partecipazio- 
ne. Non saranno ammessi 
ex aequo,Sarà poi il Comu- 
ne a tradurre in progetto 
esecutivo l’elaborato risul- 
tato vincitore sotto la super- 
visione del suo autore. «En- 
tro l’anno — assicura Da- 


miani — ci sarà il primo col- 
po di piccone». I lavori inte- 
resseranno un’area caratte- 
rizzata dalla presenza di 
edifici pubblici prestigiosi 
quali il municipio, il Palaz- 
zo del Governo, il Palazzo 
della Regione, quello della 
Borsa, la sede della Came- 
ra di commercio, il teatro 
Verdi. 

Il concorso ha per ogget- 
to la riqualificazione archi- 
tettonica, urbana e ambien- 
tale delle tre piazze, inclusi 
le pavimentazioni, l’arredo 
urbano, la sistemazione dei 
corpi illuminanti e quant’al- 
tro necessario alla fruibili- 
tà dei siti ai fini delle suc- 
cessiva predisposizione dei 
relativi progetti definitivi 
ed esecutivi. «Un interven- 
to organico che richiede 
una altissima professionali- 
tà — ha ricordato il vicesin- 
daco — ed è per questo che 
ci rivolgeremo con questo 
concorso di idee che ha ca- 
rattere internazionale ad 
architetti di chiara fama». 

E i nomi, nel settore, so- 
no di primissimo ordine. 
Tre i francesi: Bernard 
Huet (progettista della ri- 


Continuano i lavori per la realizzazione della nuova piscina terapeutica 


Molo Bandiera «off limits» 


Proseguono i lavori di co- 
struzione della nuova pisci- 
na terapeutica che sorgerà 
al posto degli ex magazzini 
frigoriferi generali, sul Mo- 
lo Fratelli Bandiera, dinan- 
zi alla vecchia stazione di 
Campo Marzio. A seguito 
dell'apertura del cantiere, 
la Capitaneria di Porto, trat- 
tandosi di area appartenen- 
te al Demanio marittimo, 
ha emesso un'ordinanza che 
vieta la circolazione e la so- 
sta delle persone e dei veico- 
li nelle aree adiacenti la co- 
struenda piscina. Spetta al- 
la impresa costruttrice, la 
Sacaim spa, l'onere di deli- 
mitare le aree interdette 


mediante l’apposizione di 


«idonee transenne e della si- 


stemazione in loco di apposi- 
ta segnaletica. L'ordinanza 
è stata emanata nei giorni 
scorsi è avrà una durata di 
due mesi, il tempo necessa- 
rio previsto per la demolizio- 
ne del vecchio ‘edificio. Nei 
giorni scorsi sono stati recu- 
perati i materiali realizzati 
in amianto che verranno 
smaltiti secondo le norme vi- 
genti in materia di rifiuti 
tossici. 

Secondo il progetto, la pi- 
scina terapeutica dovrebbe 
essere ultimata nell’agosto 
di quest'anno. Alimentata 
da acqua di mare, sarà rivol- 


ta soprattutto ad attività fi- 
nalizzata alla rieducazione 
motoria. Un utilizzo che 
esclude ogni attività sporti- 
va o agonistica, sia perché 
la vasca sarà profonda al 
massimo un metro e mezzo, 
sia perché la temperatura 
dell’acqua sarà piuttosto ele- 
vata. Le misure della pisci- 
na coperta sono di 25 metri 
per dieci. Saranno realizza- 
ti anche quattro corridoi a 
fianco della vasca che per- 
metteranno ai fisioterapisti 
di seguire più efficacemente 
i loro pazienti durante gli 
esercizi di riabilitazione in 
acqua. Saranno costruite an- 
che tre vasche per l’idromas- 


qualificazione urbana. di 
molte piazze e degli spazi 
verdi dì Parigi); Michel Sar- 
faty (autore di prestigiosi 
interventi a Lione); Ber- 
nard Chemetoff (portano la 
sua firma diversi progetti 
realizzati a Parigi e Lione). 
Due sono gli spagnoli: Ri- 
cardo Bofil e Antonio De 
Morales. 

Hanno entrambi proget- 
tato apprezzatissimi piani 
di recupero urbano a Bar- 
cellona. Tra gli invitati vi è 
anche Boris Podrecca, trie- 
stino di nascita, passaporto 
austriaco, docente all’uni- 
versità di Stoccarda. Due 
anni fa i cronisti giuliani 
gli hanno conferito il pre- 
mio San Giusto d’Oro. 

Tra gli invitati anche l’ar- 
chitetto udinese Gino Val- 
le, l'architetto De Carlo, co- 


ordinatore  dell’intervento 
urbanistico realizzato nel 
centro storico di Urbino, e 
lo studio milanese Gabetti- 
Isola, che ha firmato proget- 
ti per diverse piazza in mol- 
te città della Lombardia. 
Le proposte che giunge- 
ranno al Comune di Trieste 
saranno esaminate da una 
apposita commissione che 
sarà costituita dal segreta- 
rio generale del Comune, 
dal soprintendente per i be- 
ni ambientali, archeologici, 
artistici e storici del Friuli- 
Venezia Giulia, dal dirigen- 
te dell’area del territorio e 
patrimonio del Comune di 
Trieste, da due architetti di 
«chiara e indubbia fama» 
(come indicato nella delibe- 
ra) e da una personalità del 
mondo culturale. 
Domenico Diaco 


Pale in azione per smantellare gli ex magazzini frigoriferi. 


saggio individuale e due più 


‘ grandi per l’idromassaggio 


collettivo, fino a quattro per- 
sone. La piscina terapeutica 
si rivolge in particolare agli 
anziani, ma anche a quanti 
hanno bisogno, senza distin- 
zione di età, di cure riabilita- 
tive. La nuova struttura, 


progettata e finanziata dal- 
la Fondazione CrTrieste e 
che una volta terminata sa- 
rà donata alla città, viene a 
colmare una lacuna così che 
per le cure idroterapiche 
non sarà più necessario re- 
carsi a Grado o nella vicina 
Slovenia. 


TRIESTE-MILANO-TO- 
RINO E VICEVERSA. At- 
tualmente il collegamento 
non esiste. Chi desidera 
raggiungere Lombardia e 
Piemonte deve sottoporsi a 
cambi e coincidenze non 
sempre comode, La Uiltra- 
sporti propone allora una 
soluzione articolata. L’at- 
tuale intercity Valentino in 
servizio tra Venezia e Tori- 
no potrebbe essere prolun- 
gato fino a TRieste, trasfor- 
mato in Eurostar (possibil- 
mente con convogli 
delll’Etr 500 o.Etr 460-480, 
il cosiddetto pendolino). Ed 
ecco gli orari. Partenza da 
Trieste alle 6.30, arrivo a 


FESTE ZORO: 


Luca Carboni, uno dei can- 
tautori italiani più apprez- 
zati, concluderà venerdì la 
sua tournée a Trieste con 
un concerto di beneficenza 
il cui ricavato sarà intera- 
mente devoluto alla Fon- 
dazione ‘Luchetta, Ota 
D’Angelo e Hrovatin. 

Prima dell’esibizione di 
Carboni sarà ricordato il 
quinto anniversario della 
tragedia di Mostar in cui 
morirono, dilaniati da una 
bomba, Maurizio Luchet- 
ta, Alessandro Ota e Da- 
rio D'Angelo. 

Merito della Fondazione 
è aver realizzato la casa di 
via Valussi, finalmente 
operativa sotto tutti gli 
aspetti. 3 

La casa rappresenta il 
risultato di un difficile la- 
voro completato grazie al- 
l'intervento dell'ammini- 
strazione regionale del 
Friuli-Venezia Giulia, che 
ha stanziato 750 milioni, e 
alla generosità di molti 
privati e istituzioni. 

Il concerto di beneficen- 
za si terrà nel palasport di 
Chiarbola con inizio alle 
21. Il prezzo del biglietto è 
fissato in 25 mila lire. 

L’amministrazione co- 
munale di Trieste, come 
ha spiegato il vicesindaco, 
Roberto Damiani, ha volu- 
to partecipare all’iniziati- 
va dando un contributo al- 
l’organizzazione della ma- 
nifestazione. Il concerto, 
ha detto, è occasione per 
avvicinare molti giovani 
al ricordo dei tre giornali- 
sti. 

Era il pomeriggio del 28 
gennaio del 1994 quando 
a Mostar, martoriata città 
della Bosnia-Herzegovina, 
‘una granata uccise i tre in- 
viati della troupe della 
Rai di Trieste, arrivati in 
quelle terre per documen- 
tare le atrocità della guer- 
ra. 

La storia di Marco, di 
Sasha e di Dario divenne 
subito l'emblema di una te- 
stimonianza degli orrori 
bellici spinta all’estremo 
sacrificio. 


Asa passeggeri delle Fs, l’in- 
gegner Renon che ho sentito 
nei giorni scorsi, nel nuovo 
orario ci saranno migliora- 
menti per Trieste. Attendo 
l’annuncio delle Fs». 

«Dalle indiscrezioni abbia- 
mo saputo che le Fs stanno 
penso a un pendolino — 

a ribadito invece Fanigliu- 
lo — ma non risolverà la si- 
tuazione e l’orario resterà 
pressochè uguale e penaliz- 
zante come quello di oggi. 
Non basta. Abbiamo la sen- 
sazione che l’orario estivo 
non terminerà in settembre 
ma resterà in vigore sino al 
31 dicembre per la questione 
del Giubileo». La Uiltraspor- 


L'Etr500, vanto delle Fs 


Mestre alle 8. partenza alle 
8.10 con arrivo a Milano al- 
le 10.55 e a Torino alle 
12.45, Si toccherebbe Pado- 
va alle 8.29, Verona alle 
9.23 e Brescia alle 10.05. 
Per il ritorno è ipotizzabile 
la partenza da Torino alle 
17.15, da Milano alle 19.05 
e da Mestre alle 21.53 con 
arrivo a Trieste alle 23.20. 
TRIESTE-LECCE E VI. 
CEVERSA. In questo caso 
si propone l’istituzione di 


ESTERI IAA ZI NATZANARERATE ALTARI NERA VIN 


Mentre la pineta di Barcola verrà intitolata a Miran Hrovatin 


Luca Carboni venerdì in concerto 


per ricordare i giornalisti caduti 


ra 


La pineta di Barcola che sarà intitolata al cineoperatore 
Miran Hrovatin, nel riquadro. 


Sempre venerdì sarà ri- 
cordato anche un altro tri- 
estino, il cineoperatore Mi- 
ran Hrovatin, ucciso a Mo- 
gadiscio, Somalia, assie- 
me alla giornalista televi- 
siva Ilaria Alpi. Da allora 
sono passati cinque anni. 
Era, infatti, il 20 marzo 


Luca Carboni 


del 1994. Il processo a uno 
degli sparatori, un soma- 
lo, inizierà il 2 febbraio a 
Roma. I mandanti non so- 
no stati ancora individua- 
ti. Ilaria Alpi, e con lei 
Hrovatin, è stata uccisa 
perché aveva portato alla 


rimediare basterebbe prolungare qualche convoglio da Mestre» 


ti dunque fa ancora la Cas- 
sandra e, pene che sia trop- 
po tardi, lancia a istituzioni 
e operatori una proposta or- 
ganizzativa e soluzioni con- 
‘crete. «Chi ha la forza può 
condividere le nostre propo- 
ste, che sono assolutamente 
migliorabili — ha aggiunto il 
segretario Uiltrasporti per 
farsi ‘sentire a Roma dai ver- 
tici delle Fs». 

Ma c'è un altro problema 
che turba in maniera forte il 
sindacato, soprattutto dopo 

li accordi che permettono ai 
ferrovieri con 37 anni di an- 
zianità contributiva, di anda- 
re in pensione. La pianta or- 
ganica delle Fs in regione 
revede 638 macchinisti. A 
utt’'oggi ce ne sono soltanto 
543 e al 30 maggio prossimo 
se ne andranno in 27, «Bene 
— è sbottato Fanigliulo — chi 

condurrà i treni?», 
Giulio Garau 


C'è anche l'ipotesi di un 
pendolino per Torino e 
un intercity notte per Lecce 


un Intercity notte con servi- 
zio cuccette e vagoni letto 
da Trieste a Lecce. In tal 
modo il servizio di qualità, 
contrariamente a quanto 
accade ora, potrebbe avve- 
nire da Trieste ed evitereb- 
be fastidiosi cambi per rag- 
giungere i vagoni letto che 
attualmente iniziano il ser- 
vizio da Venezia. 

«La regione finora è sta- 
ta trascurata in modo deli- 
berato — ha concluso Fani- 
gliulo — ed è inutile che di- 
cano che ci sono pochi pas- 
seggeri. E’ovvio che la gen- 
te non prende il treno quan- 
do non c'è un vero servi- 
Zio». È 


alain 


luce un traffico di armi 
dall'Italia alla Somalia. 
«L'esecuzione» si intitola 
infatti il libro-denuncia 
che i genitori di Ilaria, che 
da anni chiedono giusti- 
zia, hanno scritto assieme 
a un giornalista e un’ex de- 
putata del Pds. 

Il Comune di Trieste, 
proprio per ricordare il ci- 
neoperatore triestino, inti- 
tolerà dopodomani al suo 
nome il giardino-pineta di 
Barcola. La cerimonia 
avrà inizio alle 11.90. — 

In memoria del sacrifi- 
cio di Miran sarà collocato 
nella pineta un cippo in 
pietra carsica. — 

L'idea di intitolare il 
giardino a Hrovatin trova 
ragione anche nel fatto 
che lo stesso cineoperatore 
nutriva un fortissimo amo- 
re per la natura e il verde. 

«L'intitolazione — ha af- 
fermato il vicesindaco Ro- 
berto Damiani — avviene 
nell’ambito di quella volon- 
tà espressa dal Comune di 
procedere a rendere omag: 
gio alla memoria di tutti 
gli operatori dell’informa- 
zione triestini deceduti 
nello svolgimento del diffi- 
cile compito». lia 


No 


e 


MERCOLEDÌ 27 GENNAIO 1999 


TRIESTE CITTÀ 


17 


IL PICCOLO 


Raffaele Aliberti, sospetto camorrista, uscito dal Coroneo potrebbe aver ripreso i suoi traffici di armi e droga 


Il boss è fuori, la città è minacciata 


E intanto «Tascio» dal carcere austriaco controlla le<belle di notte» 


Raffaele Aliberti, sospetto 
boss della camorra sbarca- 
to a Trieste, è uscito nel gi- 
ro di pochi giorni dal Coro- 
neo e ora gli investigatori 
triestini temono che dalla 
sua villa di Bosco Trecase, 
in provincia di Napoli, sia 
tornato ad orchestrare i 


' traffici di armi e di droga 


tra le mafie balcaniche e la 
cosche dell’Italia meridio- 
nale che hanno proprio in 
Trieste la fondamentale 
chiave di volta. 

Nel campo della prostitu- 
zione, avviene qualcosa di 
peggio: Radislav Milinko- 
vic, detto «Tascio», lo «zop- 
po» di Banja Luka, trenta- 
novenne robusto con i ca- 
pelli lunghi e biondi ha 
continuato a dettare ordini 
alla sua terribile banda an- 


che dal carcere. Da anni 
controlla un flusso ininter- 
rotto di «schiave» dall’Est 
e le vende a compratori del- 
l’Italia settentrionale. Nel- 
la zona che si estende tra 
Milano, Trieste e Rimini, 
la sua gang interetnica ser- 
bo-croata contende ai terri- 
bili albanesi il controllo 
del racket della prostituzio- 


ne. 

Il Gip di Trieste, Fabri- 
zio Rigo nell’ordinanza con 
cui ha confermato la misu- 
ra della custodia cautelare 
in carcere ha sottolineato 
come dalle intercettazioni 
risulti che, pur se detenuto 
in una prigione austriaca, 
«Tascio» abbia continuato 
a tenere i contatti con i 
suoi complici via telefono 
dal carcere, tenendosi in- 
formato sull'andamento 


Dietro la facciata del Borgo Teresiano, si celano mil- 
le insidie: la mafia italiana e quella balcanica han- 
no messo gli occhi su questa zona della città per im- 
bastire i loro traffici. Armi, droga, prostituzione, 
spaccio di banconote false trovano nel Borgo Tere- 
siano un punto di riferimento per cosche vecchie e 
nuove che si alleano e si combattono in maniera an- 
cora abbastanza coperta. Le Forze dell’ordine rie- 
scono a fronteggiare quella che almeno, agli occhi 
della gente, non è ancora una vera e propria emer- 
genza, ma la consistenza degli interessi in gioco nel 
giro della malavita, fanno temere che la situazione 
possa precipitare trasformando Trieste in una città 
minacciata dall’incubo della criminalità. 


dei traffici criminali e so- 
stanzialmente impartendo 
ordini anche da dietro le 
sbarre: in modo tale e qua- 
le a un boss mafioso. 

Il luogotenente di «Ta- 
scio» è un croato che risie- 
de a Milano. Si chiama Al- 
firev Denis, è nato a Zaga- 
bria 35 anni fa: è detto «Zu- 


ti», cioè «biondo». Nel giu- 
gno scorso è stato nel carce- 
re austriaco per prendere 
ordini da «Tascio». «Zuti» 
prende le ragazze all’Est, 
le fornisce di passaporti fal- 
si e le porta in Italia. Re- 
centemente è stato picchia- 
to selvaggiamente da quat- 
tro albanesi che hanno an- 


che macchiato con vernice 
sulla schiena tre prostitu- 
te del loro gruppo. Albane- 
si e serbo-croati stanno 
combattendo una guerra 
in territorio italiano per il 
monopolio sui traffici di 
«schiave». A Milano i croa- 
ti sono sottomessi ai koso- 
vari di etnia albanese. So- 
no ristretti nella zona di 
corso Sempione e viale Cer- 
tosa: si occupano di spac- 
cio di stupefacenti e com- 
mercio di telefonini. La 
prostituzione è tutta in ma- 
ni musulmane. 

Il Borgo teresiano, a Tri- 
este, invece è sotto control- 
lo della banda serbo-croata 
di «Tascio», che aveva co- 
me basista locale la croata 
Daniela Rastovac. Un mo- 
nopolio (la piazza è comun- 
que piuttosto povera) a cui 


ha tentato ripetutamente 
di opporsi Safet Brulic, un 
musulmano di Novi Pazar, 
nel Sangiaccato, la regione 
che è una specie di corrido- 
io islamico che unisce l’Al- 
bania alla Bosnia, vero e 
proprio cuneo musulmano 
in Occidente. Brulic è sali- 
to recentemente agli onori 
della cronaca per aver ac- 
coltellato un serbo in via 
Corridoni. Usava taglieg- 
giare gli slavi che lavorano 
a Trieste. «Il coltello è la 
mia calcolatrice — dice — 
lo uso per fare i conti». Ha 
uno stomaco come una car- 
ta geografica: pieno di cica- 
trici, conseguenze di scon- 
tri e «lezioni» subite. Era fi- 
nito al Coroneo già due an- 
ni fa: aveva chiesto il pizzo 
alle prostitute della banda 
di «Tascio». Non solo, ave- 


Il Borgo Teresiano diventerà un covo della malavita? 


va messo in piedi una co- 
sca che si accingeva a par- 
tire all'assalto dei commer- 
cianti per organizzare un 
racket di estorsioni di 
stampo siciliano. 

Aveva fatto male i conti 
con i, potentissimi agganci 
internazionali che ha il 
gruppo serbo-croato che 


opera sulla linea Milano- 
Trieste. Le ragazze che li 
hanno denunciati facendo- 
li finire sotto inchiesta so- 
no state minacciate: «La 
mafia russa non perdona: 
colpiremo i vostri parenti 
a casa», 
Silvio Maranzana 
(2 continua) 


Ogil, Cisl, Uil e Snals contro il progetto preparato dalla conferenza provinciale che prevede anche numerosi accorpamenti - Critiche e proposte avanzate anche da alcuni Consigli distrettuali 


«La Regione non può approvare il Piano di dimensionamento della scuola» 


La Conferenza scolastica 
provinciale lo scorso dicem- 
bre ha stilato un piano di 
dimensionamento delle 
scuole della provincia sul 
quale la Regione sarà chia- 
mata a pronunciarsi entro 
il 28 febbraio. Secondo tale 
piano le scuole della provin- 
cia di Trieste con lingua di 
insegnamento italiana si ri- 
ducono in tutto a 12 circoli 
didattici, a 7 scuole medie 
e a 11 istituti superiori. 
Per fare un raffronto nel 
1991, anno in cui ha avuto 
inizio la razionalizzazione 
degli istituti scolastici i cir- 
coli didattici erano 20, le 


scuole medie pure 20 e gli 
istituti superiori erano 15. 
Le scuole con lingua di in- 
segnamento slovena inve- 
ce, contano rispettivamen- 
te 5 circoli didattici (nel ’91 
erano 6)), tre medie (erano 
7) e 5 istituti superiori 
(questi ultimi rimangono 
inalterati). 

All'indomani del varo del 
piano lo Snals, il sindacato 
autonomo dei lavoratori 
della scuola, aveva manife- 
stato perplessità e critiche 
affermando, tra l’altro, che 
gli accorpamenti erano sta- 
ti concepiti basandosi su 
un freddo criterio numeri- 


co, senza considerare le 
specializzazioni  pedagogi- 
che, la realtà sociologica 
delle singole scuole e il loro 
significato nel contesto ter- 
ritoriale in cui sono inseri- 
te. A tali critiche aveva re- 
plicato l’assessore provin- 
ciale all’istruzione Enrico 
Sbriglia con varie argomen- 
tazioni sostenendo di aver 
agito secondo le regole. 
Ora il sindacato della 
scuola torna alla carica e 
in un documento firmato 
da Cgil, Cisl, Uil e Snals 
chiede che la Regione (chia- 
mata a pronunciarsi come 
abbiamo già ricordato en- 


tro il 28 febbraio), non ap- 
provi il piano e chiede altre- 
sì che il piano sia restituito 
alla Provincia per riformu- 
larlo nel rispetto delle nor- 
me contenute nel D.P.R. 
233/1998. 

Per sostenere la loro ri- 
chiesta Cgil, Cisl, UIl e 
Snals affermano in un do- 
cumento che «il piano pro- 
vinciale, per le scuole italia- 
ne, non solo non ha tenuto 
conto almeno della media 
dei 400 alunni per scuola 
previsto dalla Regione, ma 
ha creato istituzioni scola- 
stiche complesse per nume- 
ro e dimensioni, I circoli di- 


dattici hanno una media di 
700 alunni per scuola; le 
scuole medie 600; le supe- 
riori 590: In molti casi si 
superano addirittura i 900 
alunni previsti come massi- 
mo dalla legge DPR 
233/98». 

Cgil, Cisl, Uil e Snals 
concludono affermando che 
«nemmeno il parametro 
esclusivamente numerico è 
rispettato, perché sono sta- 
ti omessi i corsi per lavora- 
toeri nelle scuole medie e 
gli studenti lavoratori che 
frequentano i corsoi serali 
nelle superiori, oltre a 
escludere i frequentanti at- 


Lungo vertice in Prefettura con il sindaco di Trieste, quello di Muggia, l'assessore regionale Dressi e i tre Mediocrediti 


Sitip: se va male Parodi investirà in Puglia 


Convocato per lunedì prossimo l’incontro decisivo con le banche 


Illy invita a far presto: «Stanno per scadere i termi- 
ni per i contributi Europei 0b2. E l'imprenditore 
potrebbe decidere di investire a Manfredonia» 


E° davvero giunto il momen- 
to decisivo per la Sitip, lo 
stabilimento tessile delle 
Noghere che occupa oltre 
300 dipendenti, la maggio- 
ranza donne, Lunedì, convo- 
cata dal prefetto De Feis, ci 
sarà l’incontro conclusivo 
con le principali banche cre- 
ditrici (il Comitato ristretto 
dei creditori) che hanno in 
mano il destino dello stabili- 
mento di Trieste e di tutto 
il gruppo di Bergamo, e i 
vertici aziendali. É in quel- 
l’occasione sarà decisa o me- 
no la vendita dello stabili- 
mento all'unico imprendito- 
re la cui offerta è stata giu- 
dicata valida; Parodi. 

Una data decisiva che ri- 
schia di trasformarsi in 
un'enorme beffa per il tessu- 
to produttivo triestino. Se 
si dà via libera alla vendita, 
Parodi acquisterà lo stabili- 
mento con l’utilizzo dei fon- 
di comunitari Obiettivo 2 e, 
dopo una prima fase di rior- 
ganizzazione, riprenderà la 
produzione tessile. Nel caso 


andasse male Trieste perde- 
rà circa 300 posti di lavoro 
e Parodi, da quanto si è sa- 
puto, trasferirà l’investi- 
mento in Puglia, a Manfre- 
donia. Laggiù lo stanno at- 
tendendo a braccia aperte 
e, grazie ai fondi comunita- 
ri Obiettivo 1, gli offriranno 
la metà dei soldi necessari 
È realizzare lo stabilimen- 
0. 

Una beffa ancora più 
amara, qualcuno se lo ricor- 
da ancora, se si va col pen- 
siero all'indietro al caso Ge- 
trag, il colosso tedesco che 
realizza pezzi di ricambio 
per le più note marche auto- 
mobilistiche. In quel caso 
non esisteva ancora nulla 
in città, la Getrag però, con- 
siderato soprattutto che a 
Trieste non si trovava la ne- 
cessaria mano d’opera (non 
c'erano operai specializzati 
a sufficienza) ha ben pensa- 
to di andare proprio in Pu- 
glia. Su un piatto d’argento 

anno offerto i fondi Obl e 
la formazione professionale 


agata e organizzata dalla 
egione, 
na situazione nota dal 
prefetto che ieri ha organiz- 
zato un vertice con il sinda- 
co di Trieste Illy, quello di 
Muggia Dipiazza e l’assesso- 
re regionale all'industria 
Dressi alla presenza dei tre 
Mediocrediti che detengono 
i crediti ipotecari sullo sta- 
bilimento. Si tratta di quel- 
lo del Friuli-Venezia Giu- 
lia, il Medio-veneto e quello 
Lombardo. In ballo c'è un 
mutuo di 28 miliardi ed era 
necessario chiarire imme- 
diatamente se c’era la possi- 
bilità di togliere le ipoteche, 
un passaggio fondamentale 
e necessario per la vendita 
dello stabilimento. 

«Avevo già contattato i 
tre mediocrediti — ha spiega- 
to Illy — che mi avevano as- 
sicurato la loro disponibili- 
tà che nell’incontro di oggi 
(ieri ndr) è stata ribadita. 
Una riunione positiva: ab- 
biamo concordato con il pre- 
fetto un altro incontro, lune- 
dì prossimo. Sarà quello de- 
cisivo. Ormai non c'è più 
tempo perchè scadono i ter- 
mini per presentare le do- 
mande per i finanziamenti 


Dopo 40 anni le Poste chiudono la Centrale di commutazione che serviva tutta la regione 


Internet e fax uccidono il Telex 


Convocati i cassintegrati 


Novità alla Duferco 
assemblea alla Fim 


Ci sono positivi sviluppi 
sull’avvio dell’attività 


della società Duferco Ser- 


tubi: per questo, Fim, 
Fiom e Uilm hanno con- 
Vocato un'assemblea per 
1. 60 lavoratori della 
GmT, attualmente in cas- 
sintegrazione, destinati 
a questa attività. Appun- 
tamento oggi alle 9.30 al- 
la Fim-Cisl di Domio 47 


Dopo oltre quarant’anni di 
onorato servizio la Centra- 
le di commutazione Telex 
di Trieste, che serviva l’in- 
tera regione, è stata sop- 
pressa. 

La decisione rientra nel 
piano di ristrutturazione 
deciso dalle Poste Italiane 
spa. Sabato scorso, nella 


sede di via Pascoli, dove 


aveva sede il servizio, so- 
no state disattivate le ap- 
parecchiature ed è stata 
stacccata la spina. 

Rimane comunque atti- 
vo il Centro trasmissioni 
che cura i collegamenti de- 
gli utenti con il Centro di 


commutazione di Bologna 
e dà assistenza anche ai 
collegamenti privati diret- 
ti. Un tempo anche il no- 
stro giornale era collegato 
con le agenzie di stampa 
per la ricezione delle noti- 
zie dall'Italia e dal mondo. 

A decretare la soppres- 
sione della Centrale di Tri- 
este che segue il medesi- 
mo destino di quelle di 
molte altre città italiane 
(resteranno in attività sol- 
tanto le centrali di Mila- 
no, Bologna, Roma e Napo- 
li) è stato ancora una volta 
il progresso. Il Telex non 
ha retto la concorrenza 


comunitari. Il problema è 
che l'imprenditore (Parodi 
ndr) potrebbe fare qui l’in- 
vestimento o scegliere Man- 
fredonia dove gli danno la 
metà dei soldi grazie al- 
l’Obiettivo 1». Come non ba- 
stasse poi c’era anche il pro- 
blema dell’avvio delle proce- 
dure di mobilità: la scaden- 
za è il 31 gennaio. Per que- 
sto motivo il prefetto, con- 
cordi Illy, Diplazza e Dres- 
si, ha chiesto ai vertici del- 
la Sitip di prolungare ulte- 
riormente la scadenza. 
Bisogna fare in fretta co- 
munque, il rischio che l’in- 
vestimento sfugga a Trieste 
con la conseguente perdita 
di oltre 300 posti di lavoro è 
reale e concreto. Come (pa- 
re) la fretta e la rabbia di 
Parodi stufo delle attese e 
soprattutto del fatto che le 
altre banche in ballo nell’af- 


IL PROGRESSO 
VIAGGIAVA 
VIA AELEX... 


con il fax, Internet e la po- 
sta elettronica. 

I primi collegamenti Te- 
lex in Italia furono attiva- 
ti proprio a Trieste, con- 
nessa all’inizio solo con 
Vienna tramite Era il 
1954. 

L’anno successivo nac- 
que la Centrale Telex co- 
me progetto pilota. Furo- 
no collegate Roma e Mila- 
no. Nel ’56 iniziarono le 
prove di collegamento di- 
retto intercontinentale. 
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fare continuino a rilanciare 


sul prezzo. 

n irritazione di cui il 
sindaco Illy è a conoscenza. 
Tanto che ripetutamente, 
anche negli ultimi giorni, il 
sindaco ha preso carta e 
penna e ha scritto agli altri 
Istituti bancari coinvolti (so- 
no oltre una ventina). «A lo- 
ro volta gli istituti di credi- 
to mi hanno risposto — con- 
clude Illy — DO che 
bisogna considerare i valori 
di libro, ma soprattutto 
quelli di una perizia. Ho re- 
plicato che in realtà la peri- 
zia di uno stabilimento ser- 
ve per una ricostruzione, in- 
dica il valore dei beni, Ma 
non certo il valore e il prez- 
zo di mercato». Lunedì l’ap- 
puntamento decisivo e, for- 
se, la fine di una crisi lun- 
ga, contorta e incredibile. 

Giulio Garau 


Utilizzate all’inizio pre- 
valentemente dalle società 
di spedizione e dalle agen- 
zie marittime, il Telex rag- 
giunse la sua massima 
espansione negli anni °70 
e ’80. Allora gli utenti pri- 
vati, nel Friuli-Venezia 
Giulia, erano duemila. Og- 
gi sono solo 300. Troppo 
pochi, per le Poste, per giu- 
stificare il mantenimento 
della Centrale di commuta- 
zione di Trieste. 


tività integrative nel terri- 
torio promosse da Enti e 
Associazioni». 

Sul dimensionamento 
delle istituzioni scolastiche 
prende posizione anche il 
prof. Mario Bevilacqua pre- 
sidente del Distretto scola- 
stico n° 16 di Trieste il qua- 
le sostiene che si tratta di 
un piano concepito male e 
partorito ancora peggio e 
per di più con la mancata o 
parziale o errata applica- 
zione della normativa da 
parte di soggetti tenuti a 
farlo. Ad esempio, ricorda, 
tra l’altro, Bevilacqua, nel 
preparare il piano, dati, do- 


cumenti e proposte non so- 
no stati trasmessi ai circoli 
distrettuali competenti. 

Critiche anche le valuta- 
zioni di Sandro Benvenuti 
presidente del XVII Di- 
stretto scolastico che in un 
documento ritiene che. il 
piano prodotto dalla Confe- 
renza provinciale di Trie- 
ste sia illegittimo. A confer- 
ma di tale affermazione 
porta tutta una serie di ar- 
fomentazioni; fra le quali 
fa mancata acquisizione di 
pareri e proposte degli or- 
gani collegiali, la mancata 
Individuazione degli ambi- 
ti territoriali e le dimensio- 
ni ottimali delle istituzioni 
scolastiche. 


Poiché l’ultima decisione 
spetta alla Regione entro il 
28 febbraio il presidente 
Benvenuti, chiede per con- 
to del XVII Distretto scola- 
stico «che entro quella da- 
ta, per non avvallare gli er- 
rori commessi da altri, la 
Regione avvii un’ampia 
consultazione con le autori- 
tà, con lé forze e con le isti- 
tuzioni interessate e com- 
petenti al fine di apportare 
al Piano i correttivi neces- 
sari a legittimarlo, a defì- 
nirlo, a consolidarlo, a ren- 
derlo credibile, equo , ade- 
guato agli interessi della 
scuola». 


Concittadino emigrato in Gran Bretagna beffato dalla legse sugli sfratti 


Torna per riprendersi la casa 


Rimpatriato e beffato. Per nei confronti dell’inquilino e 


giunta da una legge fresca 
i approvazione. Un triesti- 
no, che chiameremo "Sergio" 
per evitare il riconoscimen- 
to, negli anni ’80, dopo sacri- 
fici, acquistò una casetta 
per la famiglia, in una zona 
residenziale di Trieste. Il 
suo matrimonio, dal quale 
aveva avuto due figlie, nel 
’90 però finì. Sergio decise al- 
lora di andarsene in Inghil- 
terra. Prima di partire stipu- 
lò un normale contratto d'af- 
fitto, ipotizzando che, al 
rientro a Trieste, avrebbe po- 
tuto riacquistare la disponi- 
bilità dell'immobile. 

L’inquilino non si dimo- 
strò mai corretto e fece pena- 
re parecchio Sergio che, per 
ottenere i pagamenti di 
quanto dovuto, dovette spes- 
so far riscorso agli avvocati. 
Nel ’95, anche perchè le fi- 
glie nel frattempo erano cre- 
sciute e il matrimonio era 
prossimo per entrambe, Ser- 
gio decise di tornare a Trie- 
ste, confidando di poter fi- 
nalmente andare a vivere 
nella sua città e, soprattutto 
nella sua casa. 

Si rivolse a un avvocato, 
che iniziò la procedura di 
sfratto per finita locazione 


subito subì la prima doccia 
fredda: il contratto scadeva 
sì nel ’95, ma per legge il ri- 
lascio non poteva avvenire 
rima del 30 settembre del 
97, essendo nel diritto dell’ 
inquilino la possibilità di fru- 
ire della proroga biennale. 
Seconda doccia fredda po- 
co più tardi: l'avvocato avvi- 
ò Sergio che neppure a fine 
settembre del ’97 avrebbe po- 
tuto rientrare in possesso di 
casa sua. A causa della so- 
spensione degli sfratti, la 
pratica sarebbe comunque 
arrivata sul tavolo della 
commissione. prefettizia, la 
quale avrebbe dovuto, pri- 
ma di autorizzare lo sgombe- 
ro, vagliare le possibilità 
dell’inquilino di trovare un 
alloggio alternativo. Sergio 
ercorse anche questa stra- 
a e, finalmente, nel settem- 
bre del ’98 arrivò la tanto 
agognata autorizzazione, in 
quanto un alloggio era stato 
reperito. Data fissata per 
rientrare in casa sua: 15 ot- 
tobre ’98. Sergio allora chiu- 
se tutti i rapporti patrimo- 
niali che ancora aveva in In- 
ghilterra (fra l’altro si licen- 
ziò) e salì sull’aereo. Il 2 gen- 
naio (siamo ai giorni nostri) 


La Provincia si addestra 
a «pensare in europeo» 


Nella sede della Provincia prende il via oggi il primo corso 
di diritto comunitario dei paesi dell’Unione europea e di 
europrogettazione, diretto lla formazione di funzionari in 


materie comunitarie. 


Il corso, cui parteciperanno numerosi dipendenti provin- 
ciali e di altre amministrazioni locali del Friuli-Venezia 
Giulia e che sarà aperto dagli interventi di diritto comuni- 
tario, diritto pubblico comparato, politiche comunitarie, 
europrogettazione, lingue straniere. 

Si tratta di un'iniziativa che, nell’ottica della prevista 
preparazione degli enti pubblici a una dimensione euro- 
pea, riprende e approfondisce le tematiche salienti di un 
precedente seminario tenutosi tra febbraio e marzo del 


‘98. 


Gli obiettivi dell’internazionalizzazione, dell’inserimen- 
to nelle dinamiche europee e della conoscenza degli appa- 
rati comunitari rientrano tra quelli programmatici della 
Provincia di Trieste che intende con questo corso dare un 
impulso concreto alla fromazione del personale chiamato 


a questi compiti. 


ma deve ripiegare in albergo 


la beffa: viene approvata la 
nuova legge in materia, che 
impone una proroga minima 
di almeno sei mesi a tutti gli 
sfratti per fine locazione, 
L’inquilino ovviamente la 
sfrutta: perchè dovrebbe an- 
darsene in un appartamen- 
to più piccolo se può rimane- 
re (per giunta gratis, tanto 
nessuno potrà mai fargli nul- 
la) in una casetta dotata dei 
migliori confort? E Sergio si 
prepara a vivere in albergo 
ino a estate inoltrata. 

. Sa. 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


MERCOLEDÌ 27 GENNAIO 1999 


Presa di posizione sul problema dei clandestini e netto rifiuto della «logica dell'emergenza» 


No dei sindacati all'esercito sui confini 


Criticate le affermazioni del sindaco Illy - «Coordinare le forze di polizia» 


«Siamo molto preoccupati 
per lo stato di tensione crea- 
tosi in città sul problema 
clandestini. Non può essere 
accettata l'equazione stru- 
mentale immigrato uguale 
delinquente». 

Lo scrivono a chiare lette- 
re i segretari provinciali di 
Cgil- Cisl- Uil riunitisi con- 
giuntamente al Siulp, il più 
rappresentativo sindacato 
di polizia. «E’ necessario re- 
cuperare un rapporto demo- 
cratico con i cittadini. Deve 
essere anche respinta la lo- 
gica dell'emergenza con cui 
si tende ad affrontare la 
questione immigrazione. 

I SEEN sindacati hanno 
arole dure per la proposta 
lel sindaco di Trieste Ric- 

cardo Illy. «Riteniamo sba- 
gliata a dannosa ogni ipote- 
sì di militarizzazione del ter- 
ritorio avanzata dal sinda- 


& LA REPLICA È 


co, mentre emerge chiara- 
mente l’urgenza di un’azio- 
ne coordina di tutte le forze 
di polizia. Il problema del- 
l'immigrazione diverrà 
strutturale nel prossimo fu- 
turo per l’area triestina. Per 
questo motivo è necessario 
individuare risorse e stru- 
menti per gestire il fenome- 
no. La programmazione, le 
politiche sociali di inclusio- 
ne e integrazione, il rispetto 
delle leggi, rappresentano 
un'espressione della società 
democratica». Con questo 
spirito i quattro sindacati 
sollecitano la Regione a isti- 
tuire le strutture di acco- 
glienza previste dalla legge 
e chiedono al prefetto l’aper- 
tura di un tavolo istituziona- 
le permanente di coordina- 
mento degli interventi e del- 
le iniziative. 

Sulla ventilata istituzio- 


ne a Banne di un Centro di 
raccolta per espellendi, il se- 
natore leghista Luciano Ga- 
sperini ha presentato una 
interpellanza al presidente 
del Consiglio e al ministro 
degli Interni. Tre le doman- 
de: se il Governo intende ri- 
spettare la volontà degli abi- 
tanti di Banne manîifesta- 
mente contrari all’insedia- 
mento. Se è opportuno ri- 
strutturare la caserma 
«Monte Cimone», «posta in 
prossimità della frontiera 
prospicente i Balcani o non 
si ritenga invece che l’aper- 
tura di un Centro di acco- 
glienza in Carso possa rap- 
presentare un incoraggia- 
mento all'emigrazione». 
Infine il senatore leghista 
chiede se non è forse «giun- 
to il momento di correggere 
la politica migratoria già 
tradottasi nel deliberato 


«il Cca chiede solo quella sede 
che il Comune gli ha tolton 


Ho apprezzato per la sua 
chiarezza l'intervento del vi- 
cesindaco Damiani sul Cir- 
colo della cultura e delle ar- 
ti, anche se non posso condi- 
videre la sua posizione. 

Anzitutto preciso che il cir- 
colo non ha mai chiesto un 
sostegno finanziario al Co- 
mune, ha solo chiesto che gli 
venga restituita la prestigio- 
sa sede che l’amministrazio- 
ne comunale gli aveva dato 
nel 1946 e, nell’impossibilità 
di farlo, di farsi almeno cari- 
co di sostituirla con altra di 
pari prestigio. Un tanto te- 
nendo conto che il circolo 
non è un'associazione qua- 
lunque, bensì un'istituzione 
sorta Den volontà pubblica e 
con il concorso di tutto il 
mondo culturale cittadino al 
di sopra delle parti. Questo 
ci è stato sempre riconosciu- 
to da tutti, anche dal sinda- 
co Illy quando è intervenuto 
alla manifestazione del cin- 
quantenario. 

Ho aggiunto, nel corso del- 
la recente as- 
semblea, che 
non mi pareva 
logico che il Co- 
mune limiti la 


Tombesi: «La risposta 


lo sfratto fosse stata la ragio- 
ne politica a cui si riferisce 
Damiani, il comportamento 
di Spaccini sarebbe stato an- 
cora più riprovevole perché 
diventava una ritorsione che 
colpiva non solo il Cca bensì 
tutta la città. Infatti, la rac- 
colta delle firme contro gli 
accordi di Osimo non fu allo- 
raun ppt di parte bensì un 
episodio di grande civiltà in 
cui tutta la città fu coinvolta 
Der manifestare al governo 
‘a sua opposizione. La Lista 
per Trieste, che fu un fatto 
politico, venne dopo. Il fatto 
che delle firme fossero state 
raccolte per iniziativa di al- 
cuni ai margini di una mani- 
festazione del circolo, in que- 
sto quadro non mi sembrava 
grave, se non inserito nell’in- 
sofferenza che i partiti aveva- 
no per questo circolo fatto da 
uomini di cultura di ogni 
tendenza, ma liberi, che qui 
agivano indipendentemente 

agli schemi e dalle pressio- 
ni politiche. A riprova di que- 
sto clima ricor- 
do di essere sta- 
to oggetto di 
molte pressioni 
perché non ac- 


sua pro pi di Damiani è deludente, COSI ta presi- 
turale a fare £ Vanti, at ‘enza del circo- 
delle manifesta- perché l'antico sodalizio lo che il consi- 
Firaminte cosn. ROM è mtassociazione “Ln nego 
volto e non si culturale qualunque» dell'amica Aure- 
faccia carico lia Gruber Ben- 
della sistema- 


zione logistica 
quanto meno di quelle asso- 
ciazioni verso le quali è debi- 
tore avendole private della 
sede di cui godevano prima. 
Le cifre che ho citato rife- 
rendomi alla spesa le ho ri- 
cavate dai bilanci di previ- 
sione del 1997 e 1998 che so- 
no pubblici. 

a risposta del vicesinda- 
co Damiani è deludente non 
solo perché non accoglie la ri- 
chiesta, ma perché considera 
in nome della «procedura 
trasparente a tutti i soggetti 
richiedenti» il Cca come un 
sodalizio qualunque igno- 
randone il significato e la 
storia. Rispondo anche all'os- 
servazione a margine che dà 
origine al titolo dell’interven- 
to di Damiani e che si riferi- 
sce all'episodio di Spaccini, 
che da sindaco diede pratica- 
mente lo sfratto al circolo, di 
cui era stato fino a qualche 
giorno prima presidente, per- 
ché non era in grado di paga- 
re l'affitto. 

Se la motivazione di quel; 


La 
«Dockwise 
10» pronta a 
salpare 
dalla 
banchina 
del canale di 
Zaule con le 
due gru 
destinate ad 
Aden già 
caricate e 
bloccate per 
il lungo 
viaggio. 
Nella foto a 
destra il 
momento 
del 
caricamento 
della prima |, 
gruripresa fi 
Falla 
sommità 
dell'altra 
portacontai- 
ner. 


co. 

Però va detto 
che questi atteggiamenti illi- 
berali non erano condi 
da tutti i personaggi politici: 
infatti i mezzi per salvare il 
circolo dallo sfatto mi furo- 
no forniti dall’allora presi- 
dente della giunta regionale, 
Comelli, che aveva un alto 
senso delle istituzioni. Egli 
intervenne sulla base di una 
telefonata, senza condizioni 
o mezzi termini. Pure inter- 
venne finanziariamente il 
commissario generale del go- 
verno. 


Vorrei che il vicesindaco | 


Damiani, di cui apprezzo 
molto il grande attivismo, ri- 
flettesse su quanto dico assie- 
me ai molti esponenti del 
mondo culturale che in que- 
sto momento ci sono vicini e 
che considererebbero una 
grave mortificazione un at- 
teggiamento di chiusura ver- 
so le giuste e motivate richie- 
ste del Circolo della cultura 
e delle arti. 
Giorgio Tombesi 
presidente Cca 


BIZZARRIE DEL CLIMA 


sfondamento dei flussi pro- 
grammati in ingresso». 

Va infine ribadito che il 
presidente del Consiglio cir- 
coscrizionale Altipiano Est 
Albino Sosic ha deciso di 
chiedere con urgenza un in- 
contro col sindaco vista la 
profonda preoccupazione e 
inquietudine suscitata dalla 
voci dell’insediamento del 
Centro sul Carso. 

Continua intanto lo stilli- 
cidio*di clandestini ai nostri 
confini. L’altra sera la 
Polfer ha bloccato alla Sta- 
zione Centrale quattro jugo- 
slavi irregolarmente entrati 
in Italia che cercavano di 
imbarcarsi sul primo treno 
per Roma. I quattro sono 
stati riportati alla frontiera. 
Lo scorso anno solo la 
Polfer ha individuato e fer- 
mato alla Stazione Centrale 
1.500 clandestini. 


Crisi jugoslava e Kosovo: 
oggi dibattito all'ex Goethe 


La guerra in Europa, la crisi jugoslava e il dramma del 
Kosovo. E? il titolo del dibattito pubblico che si terrà 
questo pomeriggio, alle 17.45, nella sala grande dell’ex 
Goethe, oggi Deutscher Hilfsverein, in via Coroneo 15. 
Interverranno Lucio Caracciolo, direttore della rivista 
Limes, Gianni De Michelis segretario del Partito socia- 
lista, già ministro degli Esteri, il generale Carlo Jean 
rappresentante personale del presidente dell’Osce, già 
direttore del Centro alti studi difesa e Paolo Rumiz in- 
viato speciale de Il Piccolo e saggista. 

L'incontro, avviene in occasione della ristampa del 
primo numero della rivista Limes uscito nel marzo del 
798 con lo stesso titolo e sugli stessi temi che, come con- 
fermano le notizie di questi giorni, restano di grande 


attualità. 


Dopo le nebbie dei giorni scorsi ora ci si mette anche il ghiaccio tra le onde a cambiare il «paesaggio» 


2% 


RETE 


Ra 


Il mare? Non è più quello di 


una volta 


Questo gabbiano sem- 
bra specchiarsi incredu- 
lo in questo insolito ma- 
re gelato. Le nebbie dei 
giorni scorsi e ora an- 
.che il mare in edizione 
«polare» ci hanno tra- 
sportato di colpo in uno 
scenario inconsueto e 
più adatto a città nordi- 
che. I RA n però, 
ci rassicurano, il tempo 
cambierà: e dovrebbero 
arrivare delle piogge 
che pulendo l’aria faran- 
no cambiare le tempera- 
ture e il mare dovrebbe 
ritornare, come si con- 
viene, allo stato liquido, 
con buona pace dei gab- 
biani. 


a 


L'assessore regionale all'istruzione Franzutti illustra al «Miani» la sua proposta di legge 


Alla cultura non soldi ma strutture 


«Necessario un albo delle società, alle quali fornire spazi» 


«Sostituire gli attuali contri- 
buti in danaro, polverizzati 
e spesso inadeguati, con una 
dotazione di strutture poli- 
valenti da mettere a disposi- 
zione degli organismi che 
svolgono attività culturale». 
E’ questa la svolta, che pre- 
sto dovrebbe diventare og- 
getto di una precisa iniziati- 
va legislativa, annunciata ie- 
ri sera da Franco Franzutti, 
assessore regionale per 
l'istruzione e la cultura. 
Franzutti, intervenendo a 
un dibattito organizzato dal 
circolo Miani che aveva per 
tema la legge n.68 dell’ ’81, 
finora l’unico regolamento 
in essere nel Friuli-Venezia 
Giulia per ciò che concerne 
l’organizzazione delle attivi- 
tà culturali a favore dei cit- 
tadini («inadeguata alla si- 
tuazione» l’ha definita lo 
stesso assessore), ha in so- 
stanza tracciato le linee gui- 
da del suo progetto. «E’ ne- 
cessario un riordino legislati- 
vo degli strumenti pubblici 
di intervento per il sostegno 
e la promozione delle attivi- 
tà culturali - ha affermato 
Franzutti, accanto al quale 
sedeva, febbricitante, il pre- 


sidente del ’Miani’, Mauri- 
zio Fogar - perchè la legge 
68 era stata concepita in un 
contesto del tutto differente, 
e aveva come obiettivo di 
fondo quello di svolgere un’ 
azione diffusa per creare le 
condizioni di un’ampia frui- 
zione culturale da parte dei 
cittadini». 

L'assessore ha quindi rias- 
sunto in cinque elementi il 
suo pensiero al proposito: 
«Innanzitutto - ha precisato 
- l’intervento pubblico non 


Il «Circolo Mianin 
Fogar presidente, 


deve essere il fattore unico, 
o comunque predominante, 
su cui si reggono organismi 
e iniziative. Deve limitarsi 
invece a essere un semplice 
supporto. Subentra invece 
la necessità di procedere, 
con periodicità - ha ribadito 
in secondo luogo - a momen- 
ti di verifica: Si profila così 
l'opportunità di predisporre 
un albo, o meglio un registro 
degli organismi che svolgo- 
no attività culturale, ponen- 
do in essere forme e stru- 


rinnova le cariche 
la Ferronato vice 


Nel corso dell’assemblea annuale i soci del «Circolo 
Miani» hanno proceduto al rinnovo delle cariche socia- 
li. Questi i nomi degli eletti: Maurizio Fogar, presi- 
dente; Elisa Ferronato, vicepresidente; Lucio Vilevi- 
ch, vicepresidente vicario; Ferruccio Diminich, segre- 
tario. Massimiliano De Martin, Salvo Pedone, Sergio 
Sturman, Laura Batich, Fabiana Federico, Nicola 
Fiordigigli, Romano Pezzetta, Massimo Ricci, sono 
stati eletti consiglieri. Presidente onorario del «Circo- 
lo Miani» rimane Leo Valiani. Gli eletti rimarranno 


in carica per un anno. 


Le gru destinate ad Aden sono a bordo da ieri della nave olandese «Dockwise 10» 


Due giganti portacontainer 


Novantacinque metri di al- 
tezza per 960 tonnellate di 
acciaio. Due gru portacontai- 
ner di queste dimensioni so- 
no a bordo da ieri della nave 
olandese «Dockwise 10» che 
salperà domattina alla volta 
di Aden. Le due gru — valore 
complessivo una quindicina 
di miliardi — sono state rea- 
lizzate a Trieste dai tecnici 
della «Ortolan» di Codognè 
cui la «Fantuzzi- Reggiane» 
‘ha affidato la costruzione. 
Altre gru portacontainer 
sono in via di realizzazione 
nel cantiere aperto da set- 
tembre sulla riva destra del 
canale di Zaule, a contatto 
con il fatiscente stabilimen- 


to della defunta Vetrobel. 
Nell'area di 30 mila metri 
quadrati di cui 6 mila coper- 
ti operano una trentina di 
tecnici, saliti a 80 nelle ulti- 
me fasi dell’assemblaggio e 
del caricamento a bordo del- 
la speciale nave olandese. 
Due altre gru, sempre desti- 
nate al porto di Aden erano 
state caricate a Trieste il 
giorno di Natale. 

«Forniamo queste gru 
chiavi in mano» spiega 
Clyde Cofone, consulente 
della società costruttrice. 
«Quelle spedite nello Yemen 
a Natale stanno già lavoran- 
do a pieno ritmo». Il segreto 
che ha consentito di battere 


menti di collaborazione reci- 
proca fra i maggiori enti 
pubblici, con lo scopo di far 
convergere le rispettive azio- 
ni su progetti comuni». 

Poi Franzutti ha chiuso co- 
sì il cerchio del suo ragiona- 
mento: «Iniziando dai capo- 
luoghi di provincia per arri- 
vare subito anche a quelli 
più importanti a livello com- 

artimentale, sì tratterà di 
dote delle strutture neces- 
sarie allo svolgimento di atti- 
vità culturali che non impli- 
chimo costi per le associazio- 
ni e i gruppi che vi si dedica- 
no, almeno per ciò che con- 
cerne la logistica e i servizi». 
Franzutti è stato poi anche 
molto chiaro sul «bisogno di 
collaborazione fra Regione, 
Province e Comuni, in modo 
da evitare sovrapposizioni». 
Nel suo intervento, il BICE 
dente del circolo Miani, Mau- 
rizio Fogar, ha manifestato 

‘ande entusiasmo per l’ana- 

isi fatta e per la prospettiva 
avanzata dall'assessore, ri- 
scontrando «un adeguamen- 
to ai tempi, sicuramente 
molto diversi da quelli dei 
primi anni ’80 - ha sottoline- 
ato - e nei quali prevaleva la 
logica del partitismo». 


L'INTERVENTO 
Per Gambassini «siamo al centro del ciclone» 


«ll flagello degli immigrati 
è solo all'inizio: l'Italia 
si rivolga all'Onu e alla Nato» 


Casualmente mi trovai a Londra in occasione del funerale 
di Churchill. Era evidente che il funerale dello statista 
coincideva con il funerale di un popolo al proprio impero. 
Più tardi, vedendo nelle strade di Soho quella moltitudine 
di indiani, asiatici, africani pensai a quanto il pragmati- 
smo britannico (specie nello spontaneo abbandono dell’In- 
dia) fosse simile alla nemesi storica dell'Impero romano. 
Quando Roma si rese conto che l'impero ormai non era più 
difendibile di fronte alla pressione dei barbari, cercò di as- 
sorbirli concedendo loro lo «status» di «cives romanus». 
L'Inghilterra cercava allo stesso modo d'inglobarli con la 
qualifica di «british subject». Molto più difficile fu la ri- 
nuncia all’«orgoglio francese», per cui solo dopo le disfatte 
d’Indocina e d’Algeria, anche la Francia fu costretta ad 
aprire le porte a una grande corrente d'immigrazione. La 
Germania, invece, protetta per un certo tempo dalla posi- 
zione geografica interna all'Europa, è stata investita a sua 
volta, nel dopoguerra, dall’enorme ondata di profughi in 
fuga dai Paesi comunisti, che hanno addirittura in certo 
modo influito sulla sua configurazione etnica. L'Italia ha 
ugualmente assorbito nel dopoguerra qualche centinaio di 
migliaia di connazionali esuli del regime comunista della 
Jugoslavia di Tito, ma per fortuna italiani come e forse 
più di noi. 

Queste breve riflessioni a volo d'uccello, vogliono prelu- 
dere all’odierna assurdità della situazione dell’Italia, lette- 
ralmente assediata dall'arrivo da tutto il mondo di immi- 
grati, clandestini o no, e da rifugiati politici, che prediligo- 
no il nostro Paese, sia perché è considerato «il ventre molle 
d’Europa», sia per la conformazione geografica che rende 
le sue coste e le sue frontiere praticamente incontrollabili. 

Ma di fronte al sempre più preoccupante e progressivo 
dilagare del fenomeno, ecco che l’Italia si sta dilaniando 
come al solito in opinioni e in dispute di tutti i generi sul 
se, come, quando, dove e con quali mezzi cercare di argi- 
narlo. Centinaia di clandestini sbarcano ogni giorno sulle 
nostre coste soprattutto pugliesi e impazzano le discussio- 
ni su come fermare i gommoni degli scafisti, se usare ì sol- 
dati o magari attuare il blocco militare del Canale 
d’Otranto, sui centri d'accoglienza, sull’insufficienza della 
legge în vigore, e così via. Insomma, in questo bailamme ti- 
picamente nostrano, è chiara una cosa sola e cioè che l’opi- 
nione pubblica, le popolazioni interessate, il governo, i par- 
titi politici, le associazioni umanitarie, non sanno assolu- 
tamente che pesci pigliare e sono pericolosamente divisi 
tra permissivisti e oltranzisti, tra «buonisti» e «razzisti» in- 
tegrali. 

Il Friuli-Venezia Giulia e soprattutto la «frontiera-gro- 
viera» carsica della provincia di Trieste, non si sottraggo- 
no, anzi si confermano al centro del ciclone. Innanzitutto 
va preso obiettivamente atto che quelli che vengono inter- 
cettati, tra «passeur» e clandestini, da forze dell’ordine.ri- 
dicolmente insufficienti, sono certamente appena una pic- 


cola percentuale di quelli che riescono a. passare indistur- 
bati. A questo proposito, sono stato lieto di constatare che. 


anche il sindaco Illy è stato, almeno una volta, d'accordo 
con me, che «solo l’esercito può fermare i clandestini», così 
come io avevo affermato con ripetute interrogazioni presen- 
tate in consiglio regionale già anni fa. In particolare de- 
nunciavo l’ottusità del governo nello smantellare nella no- 
‘stra provincia la consistenza dei contingenti militari, pro- 
prio quando avrebbero dovuto essere impiegati per presi- 
diare i confini. E anche qui da noi s'intrecciano le propo- 
ste, anche le più fantasiose, come quella di sorvegliare i 
confini con i radar o ancor meglio con l'osservazione dei sa- 
telliti, e comunque contro i centri d'accoglienza. 

Vorrei concludere con una mia profonda convinzione. 
Siamo appena agli inizi. L'Europa del 2000 sarà destina- 
ta ad affrontare un immenso problema di immigrazione 
da tutto il mondo, ma in particolare dalle aree più povere 
e dei Paesi ex comunisti, dei Balcani, dell’Africa e del- 
l’Asia. Si tratta di un «flagello» che l'umanità sa che dovrà 
fronteggiare, ma non'sa davvero come. La previsione dei 
sociologi, specie di fronte a una generalizzata diminuzione 
europea delle nascite, è addirittura che, sia pure in tempi 
lunghi, la razza bianca sia destinata a essere sostituita, co- 
me «razza dominante», dalle razze asiatiche e soprattutto 
africane. 

Qual è la conclusione? Già ora quanto si sta verificando 
in Italia, «Paese ponte» e «trampolino preferenziale» per 
immigrazioni di tutti i tipi, non può essere considerato un 
problema italiano, ma un grande «problema internaziona- 
le». Il grave torto del nostro governo è quindi di non averlo 
«internazionalizzato» come doveva, a partire dal livello 
Nato, Unione Europea, fino forse all'Onu, sollecitandone, 
la solidarietà e gli indispensabili aiuti economici e orga- 
nizzativi. 

Si tratta di una gravissima lacuna, perché, sia che la re- 
sponsabilità ricada sul nostro governo che non ha esercita- 
to logiche pressioni in questo senso, sia che ricada su que- 
sti organismi internazionali che preferiscono continuare a 
«glissare», ciò significa nascondere la testa sotto terra co- 
me lo struzzo per non affrontare e far finta di non vedere 
questo enorme problema, di cui l’Italia è in questo momen- 
to solo la più significativa antesignana. 

Gianfranco Gambassini, 
presidente della Lista per Trieste 


U. Sa. | 


la concorrenza è rappresen- 
tato dalla scelta di costruire 
le gru in Italia e di spedirle 
già montate nel Paesi che le 
chiedono. Si evita la costru- 
zione di cantieri di assem- 
blaggio in Paesi lontani; 
non è necessario trasferire 
oltremare personale e attrez- 
zature. Il cerchio si chiude 
Fe alle capacità di carico 

ella speciale nave olande- 
se. La «Dockwise» lunedì al- 
le 7 del mattino si è affianca- 
ta con la poppa alla banchi- 
na del canale navigabile. So- 
no uscite due lunghe slitte 
in acciaio ed è iniziato il cari- 
camento. Per un po’ la pri- 
ma portacontainer è avanza- 


sciani e della Valbrembana 
si sono mescolati a impreca- 
zioni della Val Zoldana, a co- 
mandi in vernacolo triestino 
e ordini in lingua inglese. 


ta lungo un doppio binario 
con le proprie ruote. Poi due 
«pattini fissati alle «gambe» 
anteriori della gru hanno in- 
contrato le slitte. Un argano 
è entrato in azione e ha tra- Una babale di lingue per un 
scinato la portacontainer al- unico lavoro. Si replica fra 
l'interno dello scafo. Due al- GR mese con altre gru 
tre slitte sulle «gambe» po- destinate al porto di Baion- 
steriori hanno consentito ne in Francia. Gru «made in 
l'imbarco completo dopo 6 Trieste». 

ore di lavoro. Dialetti bre- ce 
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Antonio 
srarnici 


ALCUNE PROPOSTE DAL NOSTRO 


USATO SEL 


Fiat Panda 750 CL n 
Fiat Punto 90 ELX 5 porte ‘94 
Fiat Tipo 1400 base ‘90 
Fiat Tempra 1600 SX Kat ‘94 
Fiat Croma 2000 Super ‘92 
Autobianchi Y10 

Opel Tigra 16 valvole 

Opel Astra SW 1400 

Citroen AX GTI 

Fiat Punto 605 


EZIONATO 


rosso metall. 

verde metall. 

grigio metall. 

verde metall., climatizzata 
grigio metall., climatizzata 
bianco, 63.000 km!!! 

nero, climatizzata 

bianco 

nero 3 
bianco, 41.000 km!!! 


solo a Trieste in via Flavia 120 
TEL. 040/281166 


Il mondo dell'automobile è 
in continua evoluzione. 
Non passa mese che nei 
programmi delle varie Ca- 
se non ci sia qualche pre- 
sentazione di un nuovo mo- 
dello. Anche se, e questo 
va indubbiamente detto, 
dopo la conclusione della 
campagna rottamazioni e i 
relativi incentivi governativi 
la situazione è peggiorata 
in fatto di vendite. Così per 
arginare il calo tutte le 
aziende hanno immesso 
sul mercato veicoli più ac- 
cessoriati rispetto ai model- 
li precedenti, facendo trova- 
re agli automobilisti a pari- 
tà di costo vetture con qua- 
si tutto montato di serie. 
Sorpresa non di poco con- 
to se si pensa che alcuni 
pacchetti di optional come 
Abs, climatizzatore, aibag 
lato guida e passeggero, 
cerchi in lega e altro anco- 
ra valgono qualche milione 

Ma se la campagna de- 
gli incentivi statali è orai 
messa nel cassetto , la 
Nissan (Filotecnica Giulia- 
na) continua a ritirare le 
vetture da rottamare affian- 
cando nell'acquisto di un 
nuovo modello contributi di 
3.000.000 di lire nel caso 
della Micra e di 3.400.000 
lire in quello dell’Almera. Si 
tratta di una scelta del mar- 
chio nipponico che è stata 
accolta molto favorevol- 
mente dalla clientela, inte- 
ressata tra l'altro al lahcio 
di nuovi modelli come ad 
esempio quella della Micra 
diesel e quella con il con 
cambio automatico che 
vanno ad aprire un merca- 
to davvero particolare nel 
settore delle vetture da cit- 
tà. La comodità del cambio 
automatico con positivi ri- 
svolti anche sui consumi 
sono elementi che sicura- 
mente faranno presa sugli 
automobilisti. 

Pure Peugeot (Pado- 
van & figli) la pensa così e 
a febbraio arriverà. la ver- 
sione a cambio automatico 
della «206», un modello 
che anche grazie a una ca- 
pillare campagna pubblici- 
taria ha conquistato i gusti 
degli automobilisti italiani. 

Ricca scaletta in fatto di 
novità in casa Ford (La 
Concessionaria). Reduci 
dalla recente presentazio- 


Gradite sorprese per gli automobilisti 
Modelli «speciali»: 
sarà un anno 

di novità bomba 


ECCO GLI 


ne della Focus 3. porte 
coupè, è arrivato dopo lun- 
ga attesa per gli automobili- 
sti triestini arrivato Cougar, 
il coupè d’ alta categoria 
che per ora viene importa- 
to solo nella motorizzazio- 
ne da 2.500 cc, sei cilindri 
24 valvole e 170 CV di po- 
tenza. A inizio febbraio arri- 
va la Ka Winter Collection 
equipaggiata di serie con 
interni in pelle, compact 
disc, airbag lato guida e 
passeggero e altri mille ac- 
corgimenti offerta a 
20.700.000 lire tutto com- 
preso. Sempre ai primi di 
febbraio verrà presentata 
Focus station wagon. Men- 
tre continua a riscuotere in- 
teresse la Escort che viene 
prodotta nella versione Uni- 
Versity e station wagon con 
motorizzazione da. 1.600 
cca 16 valvole e 1.800 tur- 
bodiesel. 

Anche in casa Merce- 
des (F.lli Nascimben) le 
sorprese non mancano. In- 
nanzitutto vi è grande inte- 
resse attorno alla rinnova- 
ta e, soprattutto, ridimen- 
sionata ammiraglia della 
classe S, sottoposta a inno- 
vazioni di tutti i tipi. Entro 
la fine del 1999 è program- 
mato un leggero restyling 
della classe E e l'inserimen- 
to del nuovo "tremila” turbo- 
diesel. Ritocchi previsti an- 
che per la classe V che va 
a sostituire il 2.300cc TD 
con il 2.200 TD a iniezione 
diretta già montato sulla 
‘classe C. Il classe V, va ri- 
cordato, è l’unico monovo- 
lume dotato di sospensioni 
posteriori indipendenti e au- 
tolivellanti che garantisco- 
no sicurezza e precisione 
di guida in ogni condizione 
dicarico. 

In casa Lancia (Con- 
cessionaria Ferrucci) c'è 
un grande riserbo su quel- 
le che saranno le caratteri- 
stiche dell'erede della De- 
dra che vedrà la luce tra 
primavera ed estate del 
1999. Si sa che la vettura 
sarà ispirata alla linea della 
Lancia K e di conseguenza 
con un look meno spigolo- 
so. Non sono previsti restyi- 
ling per quanto riguarda la 
K. nelle versioni berlina, 
coupè e station wagon, co- 
me non dovrebbero esser- 
ci dei ritocchi sul monovolu- 
me Z e sulla Delta. 
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L’usato selezionato dai Concessionari Volvo: auto di tutte le marche, 
sottoposte alle. accurate verifiche del programma Controllo Qualità Volvo. 
Ogni auto controllata ha compresi nel prezzo, per un anno dall’acquisto, la 
Garanzia Usato senza alcun limite di chilometraggio e il servizio Volvo 
SOS 24 ore, operativo in tutta Italia e in altri 31 Paesi europei. L’Usato dei 
Concessionari Volvo: la sicurezza dell’usato con tutti gli ingredienti giusti. 
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a cura A.Manzoni&C. S.p.A. 
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LE TUE VALVOLE DI SFOGO. 


ANTEPRIMA | NOVITA’ 


PandulG c. con 


SIMPATIA 


'A25101 


_DAXO 1.124 «SX 3 porte 


Fatevi conquistare dalle 


NUOVE CITROÈN SAXO 
a partire da LIRE 


17.500.000 


Offerta non camulable con atte iniziative In corso e valid fino a fine mese perle vetture d- 
pon. Prezzo chiavi in mano eschsa PT. 


E inoltre Saxo a km zero a prezzi 
irripetibili. Affrettatevi! 
Su tutti i modelli polizza furto-incendio 
per 1 anno compresa nel prezzo. 


Contiauto 


TRIESTE - Strada della Rosandra 2 - Tel. 041 


Nuova Opel Sintra DTI 


2.2 16V iniezione diretta 


©) 


nord, sud, est e ovest. 


La nuova Opel Sintra CD Turbodiesel è la monovolume 
che ti porta dove ti piace, quando ti pare. 
Dimenticato il resto, puoi godere dell’infinita 


dotazione Opel: 


ABS. 


Airbag laterali. 


Cerchi in lega. 


STRADA DELLA ROSANDRA 2 


TRIESTE - TEL. 040/820256 


Si chiama Yaris, 


Cuore 


la world-car 
la piccola 
Daihatsu 


del Terzo 


millennio 


Suzuki 
Jimny: 
look 


accattivante 


uattro valvole per cilindro, quattro vie di fuga: 


Nuovo motore 2.2 Turbodiesel ad iniezione 
diretta 16V 115CV. 


Full size airbag lato guida e passeggero. 


Climatizzatore. 

Radio con comandi al volante. 
Computer di bordo. 
Controllo velocità di crociera. 


Porta laterale scorrevole elettricamente. 


OPEL & 


Saab 9-5 
una Wagon 


che fa 


sognare 
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MODELLO 


VOLVO 850 T5 
VOLVO 850 GLT S.W. 
VOLVO 850 GLT 
VOLVO 850 TDI S.W. 
VOLVO V40 TD 
VOLVO S40 1.8 


ANNO DI IMMATRICOLAZIONE | EQUIPAGGIAMENTO 


Clima, air bag, ABS 
Clima, air bag 
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Centro Usati 


Centro Usati - Love Cars - Trieste via Morpurgo 2 - 040.380353 


E FANNO PIU' BUONO L'USATO DEI CONCESSIONARI VOLVO. 


MODELLO ANNO DI IMMATRICOLAZIONE | EQUIPAGGIAMENTO 


PORSCHE SC 3.0 
AUTOBIANCHI Y101.1 


OPEL ASTRA 2.0 GSI 
OPEL ASTRA 1.8 16vS.W. 
HONDA CIVIC 1.4 90 cv 
LANCIA DEDRA TD LS 


SU TUTTE LE AUTO USATE, FINANZIAMENTO FINO A 25 MILIONI A TASSO 2ERO. 
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CONCESSIONARIA 


VOLVO 
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La piccola giapponese è stata rinnovata sia nell’estetica sia nel motore 


Batte un nuovo Cuore|Toyota anticipa il futuro 


IL PICCOLO MERCOLEDÌ 27 GENNAIO 1999 


Una world-car dalle forme originali, gli interni curati e un propulsore brillante 


nella mini Daihatsu 


Dopo essere 
stata prodot- 
ta in quattro 
milioni di 
esemplari e 
in. diverse 
versioni, la 
Cuore, la 
«mini» di ca- 
sa Daihatsu, 
si aggiorna: 
non un sem- 
plice re- 
styling, ma 
un. rinnova- 
mento pro- 
fondo che 
ne fa una 
vettura diver- 
sa, attuale e 
al passo con 
i tempi. 

La Cuore della nuova ge- 
nerazione è più bella, più 
funzionale, più grintosa. E 
‘anche «più rotonda» e morbi- 
da nelle linee, così come vo- 
gliono i recenti indirizzi del 
design automobilistico, 

Lo stile propone un fronta- 
le più aggressivo, ma al tem- 
po stesso pulito, nel quale 
spiccano la mascherina di di- 
mensioni contenute e i nuovi 
fari, di forma elissoidale, che 


includono parabole multiri- 
flettenti di notevole potenza 
luminosa (per anabbaglianti 
e abbaglianti), nonchè luci di 
posizione direzionali. Il tutto 
sottolineato dal generoso pa- 
raurti, nello stesso colore del- 
la carrozzeria, con piccolo 
spoiler e presa d'aria dinami- 
ca. 

Il corpo vettura ha un ac- 
cenno di andamento a cu- 
neo con il cofano anteriore 
che scende verso il basso, 


la fiancata sottolineata da 
due scalfature, finestrini late- 
rali che, con il loro movimen- 
to, tendono a evidenziare lo 
slancio in avanti del veicolo. 
La coda alta accentua tale 
sensazione di movimento e 
contemporaneamente contri- 
buisce a dare compattezza 
e una sensazione di solidità 
a tutto il veicolo. Ben integra- 
ta esteticamente, la parte po- 
steriore evidenza l'ampio e 
funzionale portellone, incer- 


nierato in alto, 
e la fanaleria, a 
sviluppo vertica- 
le, posiszionata 
alle estremità e 
ben visibile. 

La carrozze- 
ria, per una 
maggiore fun- 
zionalità d'uso, 
è proposta con 
l'alternativa del- 
le due o quattro 
porte, sempre 
con ampio por- 
tellone posterio- 
re. 

Il motore, 
classicamente 
Daihatsu, è il 
frutto di una lun- 
ga e collaudata esperienza 
nella realizzazione dei pro- 
pulsori di piccola cilindrata. 
Si tratta di un "12 valvole" a 
tre cilindri in linea Dohc a 
benzina con una cilindrata di 
998 cc, un rapporto di com- 
pressione di 10:1 e l'alimen- 
tazione e la gestione elettro- 
nica multipoint. La potenza 
massima è di 41 Kw. 


con la compatta Yaris 


Toyota Yaris anticipa il Due- 
mila. E’ in assoluto il primo 
modello compatto pensato e 
sviluppato per il Terzo millen- 
nio. Nasce infatti da un... fo- 
glio bianco. ovvero da una 
base completamente inedita 
per Toyota e il mercato. | 
progettisti hanno così potuto 
lavorare senza alcun condi- 
zionamento pre- 

esistente a livel- 


penalizzare la clientela. La 
Yaris offre invece lo stesso li- 
vello di comfort e prestazioni 
delle auto di classe superio- 
re, ma conserva tutte le qua- 
lità delle compatte. Orogina- 
le, elegante e. innovativa, 
Toyota Yaris è straordinaria- 
mente spaziosa, pratica ed 
economica. Abbina l'estetica 

piacevole a 

un'impronta di- 


bi, mo: Remigio © | Came iu 
mie di scala. Le con un quattro cilindri che le consente 
SETE 
col Colo. Ge La potenza è di 50 Kw SIFaIG n ci 
ta. Gi interni e la velocità dî 156 km/h on 


fortemente inno- 

vativi, sono sta- 

ti sviluppati in Giappone sul- 
la base di indicazioni euro- 
pee. L'elemento di riferimen- 
to di Yaris è l'uomo, sia sot- 
to il profilo emotivo che prati- 
co. Con le sue forme origina- 
li, eleganti, innovative e con 
la sua alta tecnologia, Toyo- 
ta Yaris riesce a cancellare 
l'immagine convenzionale 
delle piccole auto: strette, po- 
co sicure, frutto di tanti com- 
promessi che finivano con il 


della sua clas- 

se; prestazioni 
vivaci e un'economia di con- 
sumi - 5,6 litri/100 chilometri 
il valore combinato - ai verti- 
ci della classe; spazio con 
comoda seduta per quattro 
persone adulte al volume di 
carico dei bagagli. 

La nuova Toyota sarà di- 
sponibile in 10 colori di car- 
tozzeria, tra le quali tre tona- 
lità esclusive: rosa pallido, 
acqua chiara e giallo. All’in- 
terno verranno invece propo- 


sti due abbinamenti: grigio- 
nero, più tradizionale, e. un 
più vivace verde turchese. 
Toyota Yaris è equipaggia- 
ta con un motore a benzina 
uattro colindri bialbero 16v 
i 998 cc, dotato di un siste- 
ma Vvt-i a fasatura variabile 
intelligente” delle valvole, 


per la prima volta presente 
su una vettura di questa ca- 
tegoria. La potenza massi- 
ma è di 50 Kw a 6000 giri al 
minuto. Può raggiungere la 
velocità di 156 Km/h. Il con- 
sumo è di 5,6 litri/100 km. 


Non è solo funzionale, ma anche elegante e comodo il nuovo veicolo commerciale Opel 


Movano, il furgone-limousine | 


Il Movano arricchisce la gamma dei veicoli 
commerciali Opel. Questo nuovo veicolo si 
inserisce nel segmento dei mezzi di massa 
complessiva non superiore a 3,5 tonnellate 
e sarà disponibile in oltre 40 versioni differen- 
ti. L'adozione della trazione anteriore ha per- 
messo infatti di massimizzare la varietà del- 
l'offerta. Movano è infatti disponibile nelle 
versioni furgone e promiscuo con tre diverse 
misure di passo e altrettante di altezza oppu- 
re nella versione autotelaio cabinato in un: 
gran numero di trasformazioni. Due economi- 
ci motori diesel di 2500 e 2800 cc sono otte- 
nibili su tutte le versioni della gamma. 

Le molte varianti del Movano derivano da 
quattro versioni principali: il furgone, il fine- 
strato, l’autotelaio cabinato con cabina singo- 
la e allungata. La maggior parte di queste va- 
rianti sono ottenibili con tre passi diversi: cor- 
to (3,08 metri), medio (3,58 metri) e lungo 
(4,08 metri). | furgoni possono esserelunghi 
4,89, 5,39 e 5,89 metri e hanno vani di cari- 
co della lunghezza compresa tra i 2,71 e i 
3,71 metri. 


Sei comodi posti e un grande bagagliaio in meno di quattro metri di lunghezza: una 

Paola forte e decisamente nuova nell'attuale panorama automobilistico. Questa 
Multipla, la nuova nata in casa Fiat caratterizzata da una flessibilità d’impiego 

e da una versatilità decisamente fuori dal comune. Multipla fonda infatti una nuova 

categoria di veicoli caratterizzati da un'estrema libertà in tutti i sensi. Sia dagli schemi 

tradizionali del passato che nell'uso dello spazio fisico. Un'auto speciale che è capace 

di trasformarsi in una wagon, in un monovolume, in una van e in una berlina. 


CUORE. 
LA MILLE 
PIENA 
DI VIRTÙ. 


di accessori 


Daihatsu Cuore 


A 00 AEM ehi ane 


CENSURE PO SRALCS 


DI 


DAIHATSU 


WE DO COMPACT. 


CUORE È SUBITO TUA DA 15.900.000 LIRE. 


Prezzo chiavi in mano, APIET esclusa. 


Concessionaria per Trieste e Gorizia 


autosandra 


TRIESTE via del Follatoio 4 Tel. 040.829777 
MONFALCONE via Verdi 40 Tel. 0481.484020 


Concessionari 


e Autoradio 

e Cerchi in lega 
e Portacassette 
e Tweeter 


Provate la differenza. 


E’ disponibile in 40 differenti versioni - Due le motorizzazioni prev 


Il Movano è disponibile con tetti di tre di- 
verse altezze: normale (2,25 metri), alta 
(2,49 metri) e maxi (2,72 metri). La versione 
tetto alto ha un'altezza interna di 1,91 metri 
(2,15 metri con tetto maxi) che permette di 
stare in piedi dentro il vano di carico. Le volu- 
metrie di carico sono adeguate alle esigen- 
ze pratiche e, nel caso delle versioni furgo- 
ne, vanno da 8,0 a 13, 9 metri cubi. A secon- 
da della versione, la massa complessiva va 
da 2,8 a 3,5 tonnellate e la portata da 1 a 
1,7 tonnellate. 

L'accesso al piano di carico del Movano è 
facilitato non solo dalla ridotta altezza dal 
suolo, Pedane normalizzate possono essere 
introdotte sia attraverso i portelloni posteriori 
incernierati, sia dalla porta laterale scorrevo- 
le di serie. L'apertura posteriore è larga 1,52 
metri e alta 1,63 oppure 1,87 a seconda del 
tetto. Mentre quella laterale è larga 1,10 me- 


tri. 

All'interno della cabina, il guidatore del Mo- 
vano trova un livello di finiture simile a quello 
delle autovetture. Strumenti, interruttori e le- 
ve sono tutti ben visibili e a portata di mano. 


originali: 


Avensis Sw 1.6 - 2.0 - 2.0 TD 


Toyota Avensis. Tutto. 
E cinque anni di garanzia. 


In un’auto che ha tutto, aggiungi il tuo stile. 
Oggi puoi personalizzarla con un pacchetto speciale 


Avensis 4P 1.6 - 2.0-2.0TD 


Avensis ha di serie: 


io per Trieste e provincia: 


© ABS elettronico a 4 sensori e Doppio airbag e airbag laterali e Climatizzatore e Alzacristalli elettrici anteriori e posteriori 
© Chiusura centralizzata e Antifurto immobilizer e Garanzia di 5 anni o fino 160.000 km 


da De; 37.100.000 rr csciusa 
FP Ut u l'a u to Trieste via Muggia (Z.1.) Tel. 383939 


iste 


a 


TOYOTA 


.900 KM. 
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La straordinaria ammiraglia della Casa svedese suscita grande interesse 


Il mito prende forma |Con Jimny aumenta 
Si chiama Volvo S80 la qualità della vita 


Volvo S80, 
una Volvo dal- 
le caratteristi- 
che. inconfon- 
dibili e allo 
stesso tempo 
totalmente 
nuova. Con 
ogni probabili 
tà la Volvo 
S80 è al mo- - 
mento la berli- Pi 
na più entusia- 
smante . del 
mercato. del- 


l'auto. Nessu- 
n'altra auto 
raggiunge lo 
stesso livello 
di combinazio- 
ne di un desi- 


gn innovativo, una sicurezza 


che primeggia a livello mon- 
diale ed una tecnologia avan- 
zata. Una berlina di lusso al 
top sotto l'aspetto della sicu- 
rezza, dalle soluzioni tecni- 
che raffinate e dell'ultima ge- 
nerazione, robusta nel pieno 
rispetto dello stile e brillante 
per quanto concerne invece 
le prestazioni. 

Da molti anni Volvo è tra i 
leader mondiali nella sicurez- 


LOVE CARS 


za automobilistica e la Volvo 
S80 rappresenta un altro im- 
portante passo in avanti. in- 
tanto è la prima Volvo ad es- 
sere equipaggiata con la In- 
flatable Curtain, il terzo sta- 
dio nello sviluppo del siste- 
ma Side impact protection 
system. L'Ic è una tendina 
protettiva gonfiabile alloggia- 
ta nel padiglione. In caso di 
impatto laterale questa tendi- 
na si gonfia in appena 25 mil- 
lisecondi. La tendina scende 


da un'apertura nel tetto del 
padiglione e protegge la te- 
sta del passeggero da urti 
contro le pareti interne del- 
l'auto. La lc può assorbire fi- 
no al 75% dell'energia svilup- 
pata da una testa proiettata 
in senso laterale. Questo si- 
Stema inoltre protegge i pas- 
seggeri dal rischio di essere 
sospinti anche parzialmente 
fuori dal finestrino. E poi vie- 
ne introdotto un altro siste- 
ma di sicurezza unico: Whi- 


ps (Volvo whi- 
“| plash. protec- 
tion system). 
Whips è un 
concetto di se- 
dile completa- 
mente nuovo, 
nel quale la te- 
sta e la parte 
superiore del 
corpo sono 
protetti in mo- 
do soffice e bi- 
lanciato in ca- 
so di collisio- 
È ne posteriore. 
(| lo schienale 
{| edil poggiate- 
LS sta si muovo- 
no all'indietro 
con movimen- 
to parallelo e riducono il con- 
taccolpo o effetto catapulta 
al quale il corpo è soggetto. 
Motorizzazioni a 5 0 6 cilin- 
dri, su tutte va segnalato il 
potente 2.800 cc a 6 cilindri 
biturbo capace di erogare 
qualcosa come 272 cv in gra- 
do di trasformare la S80 T6 
in un mezzo divertente quan- 
do serve, sicuro in ogni situa- 
zione di guida è con una 
marcata personalità. 


‘mologia d'avan- 


Grande attesa per le versioni 80 e 40 motorizzate a gasolio 


Count down per il turbodiesel 
Si apre il sipario su due sogni 


n PURO Alla concessionaria «Love Cars» tutto è pronto per la pre- 
sentazione della nuova Volvo S80 TD, turbodiesel, che 
monta il 2.500 cc a 5 cilindri e iniezione diretta, capace di 
erogare ben 142 CV. 

La S 80 è una macchina le cui vendite stanno andando 
bene. Da adesso che le consegne cominciano ad essere 
più frequenti, con tempi di attesa che non superano il me- 
se, mese e mezzo, vedendo girare per strada questa bellis- 
sima macchina, crescerà ulteriormente l'interesse. Anche il 
coupè C70 sta riscuotendo notevole successo nelle varia e 
ampia gamma di versioni e motorizzazioni proposte. A 
completare la gamma è previsto per primavera l’arrivo del 
cabrio a due porte pure questo offerto con diversi tipi di mo- 
torizzazioni. 

Per quanto riguarda la gamma S40 e V40 a febbraio arri- 
verà la nuova motorizzazione turbodiesel 1.900 cc a inie- 
zione diretta da 95 CV capace di garantire un risparmio in 
fatto di consumi del 12% rispetto alla motorizzazione prece- 
dente e un miglioramento della coppia specialmente ai bas- 
si regimi. | prezzi: la Volvo S40 1.9D costerà 504.000 lire in 
più rispetto alla precedente TD, mentre la Volvo V40 1.9D 
sarà messa a listino con una maggiorazione di 315.000 lire 
(un aumento pari allo 0,7%). 


IL NOSTRO USATO 
A PREZZO.............. 
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PERMANENT 4% 
ALFA How DSi rosso Alfa 


il optionals 19 
Quotazione L- 18000701, 15.800.000 


ne 
CASTRO PREZZO 


urbo 16V 15° 


ALFA ROMEO 331.2. 
1998 rosso AI 1.3 ie IMOLA 


Uotazione L. 8.800.000 3 
NOSTRO PREZZO L. 5.400, 000 


PEUGEOT 205 1.4 Arrogance 5p. 1992 bianco Quotazione 5.500.000 - NOSTRO PREZZO 
ALFA ROMEO 155 1.7 T.5. 1995 cat. rosso met. clima cerchi lega Quotazione 15.000.000 - NOSTRO PREZZO 
ALFA ROMEO 752.01.5. 1990 blu met. Quotazione 7.000.000 - NOSTRO PREZZO 
FIAT TIPO 1.6 DGT 1989 grigio scuro met. Quotazione 6.000.000 - NOSTRO PREZZO 


L 4.500.000 
L. 13.200.000 
L 4.000.000 
L. 4.000.000 


+. QUESTE E TANTE ALTRE OCCASIONI 


Fa. Spa 


CONCESSIONARIA 

ALFA ROMEO 

TRIESTE VIA CABOTO 22 
TEL. 040.820484 


La nuova Suzuki si caratterizza per il look accattivante e simpatico 


Un look giova- 
ne ed accatti- 
vante, una tec- 


guardia. Que- 
ste sono le ca- 
ratteristiche del 
nuovo Suzuki Ji- 
mny, un'auto 
che si muove in 
mezzo alle stra- 
de affollate, ma 
grazie al suo 
styling si distin- 
gue dalla mas- 
sa. Una lun- 
ghezza di 
3,625 mm e 
una larghezza 
di 1,600 conferi- 
scono a Jimny un look puli- 
to, moderno e pratico, senza 
nulla togliere all'estetica che 
i pannelli cuirvati riescono a 
dare alla vetura. | robusti pa- 
raurti servono per uno scopo 
pratico, ma aggiungono an- 
che stile al frontale di Jimny, 
stile che viene ulteriormente 
accentuato dai parafanghi 
che si fondono armoniosa- 
mente con i paraurti. | passa- 
ruota non solo sono estrema- 


AUTOLINE 


mente pratici perchè impedi- 
scono alla ghiaia o al pietri- 
sco di danneggiare la carroz- 
zeria, ma aggiungono un toc- 
co di grinta alla linea della 
vettura. | fari che illuminano 
l'accattivante parte frontale 
di Jimny sono proiettori alo- 
geni a superficie complessa, 
ed aggiungono carattere alla 
vettura, oltre naturalmente a 
penetrare l'oscurità. 

Jimny riesce d utilizzare al 
massimo lo spazio disponibi- 


le mantenendo dimensioni 
esterne compatte. Gli interni 
si adattano ai bisogni di fino 
ad un massimo di quattro 
persone. Il cruscotto è sem- 
plice ma di grande stile, te- 
nendo conto prima di tutto 
della praticità della facilità di 
uso. L'indicatore della veloci- 
tà, il contagiri, gli indicatori 
dei livelli di temperatura e di 
carburante si armonizzano 
perfettamente con le luci del 
cruscotto. L'airbag lato pas- 


Grande attesa alla concessionaria triestina 


Olè, Seat Toledo. 
Conto alla rovescia 
per l'ammiraglia 


Con la nuova Toledo, Seat 
reafforza la propria presen- 
za nel segmento medio-alto 
divenuto sempre più impor- 
tante per il mercato euro- 
peo, assorbendo ormai due 


"milioni e mezzo di unità: all’ 


anno. Il settanta per cento 
di questa domanda si con- 
centra sulla «tre volumi», in 
altre parole la formula cui ri- 
sponde la nuova Seat, con 
una lunghezza di 4,44 m, in- 
cluso un capacissimo baga- 
gliaio da 500 litri. 
L'interesse attorno a que- 
sto modello è già alto e an- 
che se il suo arrivo sul mer- 
cato italiano è previsto per 
metà febbraio alla conces- 
sionaria  Autoline Trieste 
non passa giorno che una 
manciata di clienti si informi- 
no sul nuovo modello propo- 


sto dalla Seat. Alle linee flui- 
de la nuova Toledo associa 
l'aspetto aerodinamico della 
carrozzeria, che migliora la 
già notevole silenziosità di 
marcia e che garantisce un 
coefficiente Cx di.0,31. 
L'accogliente abitacolo è 
stato ottenuto con un desi- 
gn caldo, con un senso 
d'eleganza suggerito dal 
cruscotto e dai materiali no- 
bili utilizzati per le altre fini- 
ture interne. Comfort e sicu- 
rezza sono rispettati appie- 
no, non solo per l'efficienza 
delle sospensioni e dei freni 
(tutti a quattro dischi, con 
quelli anteriori autoventilan- 
ti) o per le qualità protettive 
fella monoscocca, ma an- 
che per la disponibilità di do- 
tazioni di serie particolar- 
mente ricche su tutta la 
gamma. 


seggero è mon- 
tato sopra un 
ampio cassetto 
pit e vi sono molti 
altri vani porta- 
oggetti all’inter- 
no della vettu- 
ra, perchè tutti 
gli oggetti per- 
sonali di cui si 
ha bisogno du- 
rante un viag- 
gio devono po- 
ter trovare una 
j giusta e como- 
| da  collocazio- 
ne. 

Sotto il robu- 
sto cofano di Ji- 
mny si trova un 
moderno motore da 1,3 litri, 
16 valvole, 4 cilindri, raffred- 
dato ad acqua, progettato 
‘appositamente al fine di sod- 
disfare le prestazioni richie- 
ste. Il corpo del motore è 
quasi esclusivamente in allu- 
minio e sfrutta i benefici del 
peso ridotto e dell'efficienza 
dell’alimentazione. Il motore 
a quattro cilindri allineati for- 
nisce prestazioni eccezionali 
con i sui 80 cv a 6000 giri al 
minuto. 


Design innovativo e non 
convenzionale, approccio 
sportivo coniugato a una 
elevata raffinatezza tecnolo- 
gica per un'auto che soddi- 
sfi le valenze simboliche e 
un eccellente rapporto quali- 
tà/prezzo: sono questi gli in- 
gredienti che la Seat ha me- 
scolato per ottenere una vet- 
tura di altissimo livello. Sicu- 
rezza attiva e passiva sono 
state studiate con grande at- 


tenzione e, ad esempio, su 
quasi tutte le versioni, le To- 
ledo montano l'ABS, coadiu- 
vato dal distributore elettro- 
nico della forza della frena- 
ta EBV. Le Toledo dispon- 
gono di propulsori tecnologi- 
camente all'avanguardia e 
che consentono risparmi in 
fatto di manutenzione e l'in- 
tervallo degli interventi di as- 
sistenza è stato fissato ogni 
15.000 km. 


MOTORE 1600, 16 VALVOLE, 96 CV, SERVOSTERZO, ALZACRISTALLI ELETTRICI ANTERIORI E POSTERIORI, CHIUSURA CENTRALIZZATA, 
RETROVISORI REGOLABILI ELETTRICAMENTE, IMMOBILIZER, TERZO STOP, MANCORRENTI, SPOILER POSTERIORE, VERNICE METALLIZZATA 


SUZUKI BALENO 
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reset "95 


HA IN PUGNO L'OFFERTA CHE FA PER VOI. 


Da noi continua la rottamazione e per qualsiasi usato ti offriamo 


L'offerta è valida su tutta la gamma Baleno disponibile insede e non è cumulabile con altre promozioni in corso. 
CONCESSIONARIA UFFICIALE PER TRIESTE E PROVINCIA 


AUTOLINE 


MUGGIA (Trieste) Strada delle Saline 2 - Tel. 040.232371 
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Continua il successo dell’ultima nata in casa Peugeot 


Dinamismo e classe: Micra diventa diesel 


IL PICCOLO 


La piccola di casa Nissan all'assalto di una fetta di mercato ben definita 


affascinante «206» 


La 206 rappre- 
senta una tap- 
pa fondamen- 
tale per la 
Peugeot, Ca- 
sa che con i 
suoi 108 anni, 
è la più antica 
attualmente in 
attività. Punto 
di riferimento 
nel segmento È 
"b”, la 206 ab- 
bina alla linea 
piacevolmen- 
te sportiva, un 
abitacolo "pen- 
sato” per chi 
ama i grandi 
spazi. Grazie 
alle sue carat- 
teristiche soddisfa quindi il di- 
namismo della clientela ma- 
schile più giovanile e l’esi- 
genza di praticità e' sicurez- 
za tipica di quella femminile. 
Alla prima mette a disposizio- 
ne un corpo vettura ben equi- 
paggiato (come evidenziano 
la lunghezza di 3,83 metri e 
la larghezza di 1,65 metri) di- 
segnato secondo linee che 
trasmettono slanci emotivi e 
suscitano forti emozioni; alla 
seconda propone un abitaco- 


Il marchio Peugeot prose- 
gue la sua corsa trionfale. 
La «206» sta andando infat- 
ti molto bene in fatto di ven- 
dite e siamo in attesa per 
febbraio dell'arrivo di un mo- 
dello a cambio automatico 
intelligente, denominato AL 
04 e montato anche sulla 
«406», dotata di un propul- 
sore di 1.400 cc, a tre por- 
te, e con di serie montato il 
climatizzatore e il servoster- 
zo. «Con questo modello 
anche Peugeot - spiega Fa- 
bio Padovan della conces- 
sionaria Padovan & Figli - 
ha spostato anche în Italia il 
concetto della vettura di ti- 
po medio piccolo a cambio 
automatico». Grosse ed in- 
teressanti novità sono state 
inserite dalla casa automo- 


PADOVAN & FIGLI 
Una vettura tanto affidabile che il suo acquisto è una garanzia 


Sempre più ricca la 
eciali 


lo elegante ed ergonomico, 
di facile accesso grazie alle 
ampie porte, rivestito con 
materiali di qualità e caratte- 
rizzato da una serie di solu- 
zioni che facilitano la "vita in- 
terna” come i numerosi spa- 
zi portaoggetti e, ad eccezio- 
ne della sportiva Xs, il sedile 
del passeggero anteriore 
modulabile secondo tre con- 
figurazioni diverse, che met- 
te a disposizione del traspor- 
to uno spazio lungo ben due 


metri. 

La praticità d'uso della 
Peugeot 206 è evidenziata 
anche dall’attenzione posta 
nella progettazione del gran- 
de tetto apribile (optional) 
che, scorrendo all'esterno 
dell’abitacolo, non limita l’al- 
tezza utile. 

La nuova Peugeot soddi- 
sfa il giusto desiderio di sicu- 
rezza dei suoi passeggeri. 
Propone infatti l'air-bag lato 
conducente, le cinture di si- 


curezza con 
pretensionato- 
ri pirotecnici 
con limitatore 
di sforzo e bar- 
re di torsione 
integrate, ele- 
menti di prote- 
zione delle gi- 
noccia_ fissati 
a. livello del 
piantone dello 
sterzo. E' dota- 
ta di un baga- 
gliaio di ampie 
dimensioni 
(245 dm3) 
completamen- 
te rivestito. Le 
generose  di- 
mensioni delle 
porte anteriori offrono una 
grande. abitabilità. Sempre 
in tema di sicurezza, la 206 
dispone della superficie ve- 
trata più ampia del suo seg- 
ment, di servosterzo e di so- 
spensioni che assicurano la 
migliore tenuta di strada. E' 
offerta nelle versioni tre e 
cinque porte con una gam- 
ma di motori costituita da 4 
proposte: 1124 cc da 60 cv, 
1360 cc da 75 cv, 1587 cc 
da 90 cv e 1868 cc diesel da 
70 cv. 
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e gioca al risparmio 


ll segmento B delle vetture 
diesel rappresenta un setto- 
re di cui Nissan con la sua 
Micra, ammiraglia delle city 
car, vuole andare alla con- 
quista in Europa (non essen- 
do diffuso l'abbinamento pro- 
pulsore-piccole vetture né in 
America, né in Oriente). Per 
centrare l’obiettivo la casa 
ha scelto dunque il miglior 
motore di picco- 
la cilindrata 
d'Europa, quel- 


cra. 

Alla base dell'intero pro- 
getto c'è il concetto di «Qua- 
lità», riferimento primo per 
gli ingegneri del Nissan Te- 
chnology Center di Cran- 
field, in Inghilterra, che han- 
no lavorato alle modifiche ne- 
cessarie per un perfetto al- 
loggiamento del nuovo grup- 
po motopropulsore. Scocca, 
vano motore, ti- 
ranteria del 
cambio, impian- 


lo della Peuge- Dalla partnership ti di raffredda- 
ot, lo ha integra- mento, alimen- 
to alla perfezio- con la Peugeot tazione e scari- 
ne con la pro- un motopropulsore co sono state D 
pria vetturetta Hi agg. Parti principali 
ed ha lanciato di grande affidabilità su cui sono in- 
la Micra Diesel. e consumi contenuti  tervenuti. In 
La scelta del questo . modo 


gruppo  moto- 

propulsore Peu- 

geot è derivata in primo luo- 
go dalla provata affidabilità 
del collaudato motore TUDS 
e dalla qualità della trasmis- 
sione, testata da un parco di 
8 milioni di veicoli. Inoltre, 
particolare di grande impor- 
tanza, il quattro cilindri aspi- 
rato con testata in alluminio 
e albero a camme in testa si 
adatta perfettamente alla Mi- 


bilistica francese sulla 
«306» con allestimenti parti- 
colarmente ricchi offerti a 
prezzi davvero interessanti. 
Qui la gamma di offerte è 
talmente ampia che è im- 
possibile non dare soluzio- 
ne alle esigenze dell'acqui- 
rente. La «306» poi è una 
vettura talmente conosciuta 
e affidabile che il suo acqui- 
sto è una garanzia. 

Un altro modello di cui va- 
le la pena trattare è la 
«106» Sport’, 1.400 cc a 75 
CV, superaccessoriata e de- 
stinata in particolare a una 
clientela giovane e messa 
sul mercato a 20.550.000 li- 
re compresi l'airbag condu- 
cente, chiusura centralizza- 
ta, servosterzo, cerchi in le- 
ga e altro. 


dolci 


Nissan continua gli incentivi per la rottam 
già con airbag e servosterzo (e, se non hai un'auto da rottamare, 


«306» 


Primera wa- 
gon, stile e pia- 
cere di guida. 
Con le sue li- 
nee essenziali 
e. dinamiche 
\ePirmera.. Wa- 
gon è un puro 
esempio di ele- 
ganza sportiva. 
Nel concessio- 
nario Filotecni- 
ca Giuliana si 
possono scopri- 
re tutti i segreti 
di una vettura 
che dietro ar- 
monia del desi- 
gn nasconde 
sofisticate solu- 
zioni tecniche. 


FILOTECNICA GIULIANA 
Design, stile, funzionalità e piacere di guida per un’auto giapponese di prestigio 


Primera Wagon, se la provi 
non puoi che innamorarti 


Come ad esempio il nuo- 
vo Stability Sistem, il primo 
sistema di sospensioni inte- 


l'integrazione 
fra vettura e mo- 
tore è risultata perfetta, ga- 
rantendo livelli di eccellenza 
in fatto di silenziosità, guida- 
bilità, comfort di marcia. In 
particolare, i nuovi supporti 
motore ed una speciale inso- 
norizzazione della plancia 
hanno fatto ottenere dei livel- 
li di rumorosità interna molto 
contenuti. 
Il pubblico al quale Micra 


Diesel si riferisce è partico- 
larmente sensibile al conteni- 
mento dei costi di esercizio. 
Micra Diesel offre. un consu- 
mo molto limitato che, nel ci- 
clo combinato, è di soli 5 litri 
per 100 km. Il motore da 
1527 ce ha potenza di 42 
kW (57 CV) a 5000 giri/min., 
coppia max di 95 Nm a soli 


2250 giri/min. e, ovviamen- 
te, emissioni contenute nel ri- 
spetto dell'ambiente. La 
gamma Micra Diesel preve- 
de carrozzerie 3 e 5 porte 
nell’allestimento Jive ed of- 
fre di serie airbag lato guida, 
servosterzo, antifurto immo- 
bilizer, chiusura centralizza- 
ta e vetri elettrici anteriori. 


tali e laterali e 
di 4 freni a di- 
Fil sco con siste- 
ma EBD. 

ii In fatto di ca- 
CO, OÌ, ue- 
sta Nissan Nori” 
ha rivali: Prime- 
ra è infatti la pri- 
ma station wa- 
gon dotata di 
pianale di cari- 
co reversibile. 
Primera. Wa- 
il gon è disponibi- 
le nelle motoriz- 
zazioni 
1.600cc e 
2.000cc a 16 


ramente Multilink, esclusiva 
che si trova solo a bordo di 
Primera. Al desiderio di sicu- 
rezza degli automobilisti e 


In un mondo dove tutto è automatico, 
è ora che lo sia anche l'auto. Oggi 
c'è Micramatic, con tutti i vantaggi 
del cambio ‘automatico a variazione 


continua, con un numero infinito di 


marce per darvi molta 


più brillantezza e 


rispetto a un 


centralizzata 


dei passeggeri, Nissan ha ri- 
sposto dotando di serie la 
Primera di sistema Abs a 
quattro canali, di airbag fron- 


La Nuova Micra 


con Cambio Automatico 
al Prezzo del Cambio Manuale. 


valvole e 2.000 
ce turbodiesel assicurando 
prestazioni brillanti, estre- 
ma silenziosità, ottimi valori 
di coppia. 


minori consumi (oltre 16 Km con un litro: un record) 


cambio automatico 


Nella sua categoria, è l’unica con cambio 
automatico N-CVT che offre l/ABS ed è 
quella col prezzo più invitante. Servoster- 


zo, poggiatesta anche posteriore, chiusura 


con 


elettrici e motori 16 valvole sono di serie, 
come pure i 3 anni o i 100.000 km di 

garanzia Nissan (informati dai 
Concessionari). Quando le novità sono 
così belle, cambiare viene automatico. 


Micramatic. La Simpatia è Automatica. 


azione anche nel ‘99. Puoi scegliere Micra a partire da L. 15.400.000 chiavi in mano, 
puoi avere l'aria condizionata a sole L. 800.000 IVA inclusa). 


telecomando, 


tradizionale. 


vetri 


9 


filotecnica 


VIA F. SEVERO 46 


g 


iuliana .. 


TEL. 567111 - 567888 
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Grande interesse degli automobilisti per l’ammiraglia Saab 


II. PICCOLO 


Il sofisticato sistema di trasmissione equipaggia una versione della media Renault 
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La 9-5 allunga il passo: Un cambio intelligente 


una wagon da sogno |per la Megane Proactive 


W-3ESZ 3 
Di o. sc] # 


La Saab 9-5 wa- F 
gon è, nel vero 
senso della pa- 
rola, un'automo- 
bile sportiva e di- 
namica, Come 
ogni Saab essa 
unisce esperien- 
za di guida ispi- 
ratrice e un ele- 
vatisimo livello 
di sicurezza. 
Inoltre si dimo- 
stra quanto mai 
utile per i biso- 
gni di ogni gior- 
no, sia delle fa- 
miglie, sia . di 
quelle. persone 
che amano una 
Vita attiva e desi- 
derano un’auto- 
mobile che. ris- 
pecchi il loro stile di vita. A 
differenza di molte wagon, la 
Saab 9-5 Wagon non è sol- 
tanto un design aggiuntivo. 
Sebbene abbia molte com- 
ponenti in comune con il mo- 
dello Saab 9-5 Sedan, è sta- 
ta progettata, concepita e di- 
segnata come wagon fin dal- 
l'inizio. Presenta un tetto e 
un portellone posteriore total- 
mente diversi dalla berlina. 


E ciò conferisce una continui- 
tà logica alla linea, senza for- 
me sgraziate o strane solu- 
zioni aggiuntive. La nuova 
automobile è stata disegna- 
ta per offriore tutto ciò che si 
richiede a una wagon di que- 
sto segmento. 

La 9-5 Wagon offre al gui- 
datore un eccezionale piace- 
re di guida e una superba in- 
terazione fra conducente e 


vettura. Le grandi dimensio- 
ni dell'automobile non vengo- 
no affatto avvertite da chi im- 
pugna il volante e la guida ri- 
suta facile, docile e prevedi- 
bile. Sia l’alta velocità e la 
stabilità direzionale, che 
l'esattezza di risposta del vo- 
lante sono ottime anche a 
pieno carico. 

Il telaio della Saab 9-5 in- 
corpora strutture portanti an- 


teriori e posterio- 
ri isolte, sospen- 
sioni. anteriori 
MacPherson e 
sospensioni po- 
steriori a giunti 
lurimi. Le mol- 
le, le barre stabi- 
lizzatrici e gli am- 
_ mortizzatori  so- 
no stati tarati in 
modo da garanti- 
re l'adattamento 
agli effetti del pe- 
so, della posizio- 
ne del. baricen- 
tro e della forza 
d'inerzia. 
L'intera gam- 
ma dei motori è 
turbocompressa 
e offre il motore 
turbo a sei cilin- 
dri a V, che eroga una cop- 
pia di 310 Nm a 2.500 giri/ 
min e 200 cv a 5.000 giri/ 
min, oltre a due motori a 
quattro cilindri, uno da litri 
(240 Nm a 1800 giri/min e 
150 cv a 5500 giri min) e 
uno da 2,3 litri (280 Nm a 
1800 giri/min e 170 Cv a 
5500 giri min). Tutti questi 
motori appartengono alla fa- 
miglia Saab ecopower. 


Renault. com- pre 
mercializza |NUÉ * 
un'inedita e in- IAS 

novativa  tra- 
smissione auto- 
matica sviluppa- 
ta in collabora- 
zione con. il 
gruppo Psa 
Peugeot-Citro- 
en. Destinato 
ad essere adot- 
tato su numero- 
si modelli della 
gamma, il nuo- 
vo cambio è di- 
sponibile sulla 
Mégane. Il cam- 
bio proattivo fa 
parte di una nuova genera- 
zione di trasmissioni destina- 
ta ad abbattere le reticenze 
degli automobilisti nei con- 
fronti della trasmissione au- 
tomatica. E' inoltre uno dei 
pochi cambi presenti sul mer- 
cat, dotati di un sistema di 
gestione e di analisi a logica 
flessibile’, ovvero capace di 
adattarsi automaticamente 
e, in tempo reale alle esigen- 


ze del guidatore. Il nuovo 


Sta riscuotendo sempre più interesse la media Ford ora anche nella versione familiare 


Focus, una sfida mondiale 


nu 


Le caratteristiche? Look, stile, 


9-5 NAGON 


da febbraio in Esposizione e Prova 


Autosalone Girometta 
Via Flavia 132/2 TRIESTE - Tel. 040/384001 


FINALMENTE 


Focus rappresenta la più sensazionale 
espressione della. nuova generazione 
Ford. E ora è arrivata anche la versione wa- 
gon. E° stata progettata per sfidare le attua- 
li conoscenze su ciò che una vettura di que- 
ste dimensioni e prezzo dovrebbe fornire. 
Segue da vicino l'entusiasmo e la forza tec- 
nica dimostrata da altri modelli Ford, come 
Ka, Puma e Cougar. E' stata sviluppatata 
utilizzando nuovi processi ad alta efficien- 
za con la massima attenzione al dettaglio e 
con grande passione. Il risultato è un pro- 
dotto che testimonia i grandi cambiamenti: 
un'automobile completamente nuova pro- 
‘gettata per cambiare le aspettative della 
classe media europea creata per soddisfa- 
DI esigenze del più ampio target di clien- 
tela. 

Il new edge design introduce un look mo- 
derno nel segmento e tramette le qualità di- 
naniche della vettura. Gli interni creati a di- 
mensione del cliente si posizionano al verti- 
ce della categoria per spaziosità, comfort e 


n = Pene = e 
= SENZA 


me 


A TRIESTE! 


LA CITY CAR 


P'AMRENME: 
Za —— > 


tecnologia d'avanguardia e valori dinamici 


rifiniture. Il passo più lungo nella categoria 
(2615 mm), il montante rialzato, il massimo 
sfruttamento dello spazio utile, assicurano 
un'abitabilità uguale a vetture di classe su- 
periore. 

Il risultato è che la Focus è la miglior vet- 
tura della sùa classe per maneggevolezza, 
tenuta di strada, guidabilità e stabilità in 
ogni condizione di marcia. Infatti il telaio è 
il più rigido (826 kNm/rad) e il più leggero 
nella categoria (1077 kg per la 1.6 litri, 5 
porte), la nuova sospensione posteriore a 
ruote indipendenti multilink "Contro Blade”- 
unica tra i principali concorrenti - assicura 
tenuta di strada, maneggevolezza, stabilità 
e maggior abitabilità. 

Infine i motori della Focus con la più com- 


petitiva gamma: 1.4, 1.6, 1.8, 2.0 litri tutti 


16 valvole a benzina con livelli di rumorosi- 
tà ridotti fino al:50 per cento e il huovo 1.8 


turbodieselad iniezione diretta con una cop-. 


pia massima di 20 Nm superiore eun con- 


sumo inferiore del 25 per cento rispetto al . 


precedente Td. 


VISIBILE DA E ROS S.A.S. AUTOCARROZZERIA 


TRIESTE - Via dei Frigessi, 2/1 - Tel./fax 040.280474 


| (CARATTERISTICHE E PREZZO. 
Posti: 1. Patente: non richiesta. Motore: Lombardini diesel bi- 
cilindrico. Cilindrata: 505. Potenza max: 5,4 CV a 3000 giri/ 
min. Lung./largh./alt.: 2,53/1,43/1,54 metri. Peso: 350 kg. Ve- 
locità max: 45/h. Consumo: 33,3 km/litro. Prezzo: 17.950.000 
lire chiavi in mano. Capacità serbatoio: non dichiarata. 


gra 


cambio ha 4 rapporti ed è 
adattabile a tutte le motoriz- 
zazioni capaci di erogare fi- 
no a 210 Nm di coppia mas- 
sima. Moderno, innovativo 
ed estremamente compatto, 
il nuovo cambio è destinato 
a tutti i modelli della gamma 
Renault. 

A questo livello di equipag- 
giamento, ovviamente si ag- 
giungono gli altri due: Rn e 
Rt. Le versioni Rn sono equi- 


ROVER 


paggiate di serie con Abs, 
air bag conducente, dispositi- 
vo. antiavviamento, . alzacri- 
stalli elettrici, chiusura cen- 
tralizzata con telecomando, 
servosterzo, cinture di sicu- 
rezza, sedili posteriori a se- 
gnale reclinabile. Le versioni 
Rt e Proactive aggiungono 
climatizzatore, fari fendineb- 
bia, retrovisori elettrici, sedi- 
le conducente ergonomico, 
volante regolabile in altezza, 


tre poggiatesta 
posteriori, pneu- 
maticimaggiora- 
ti, pack convi- 
vialità. 

A circa due 
anni dal lancio 
l'intera. gamma 
Mégane si pre- 
senta già con il 
trucco rifatto. 
Su tutte le ver- 
sioni della Sce- 
nic è di serie 
l'Abs e sulle ver- 
sioni Berlina e 
Classic, il clima- 
tizzatore. E° arri- 
vata inoltre la di- 
sponibilità in opzione degli 
air bag leterali a doppio effet 
to testa-torace. 

L'innovatività della propo- 
sta si coniuga nella Mégane 
con il valore della sicurezza, 
che nei mesi scorsi le è val- 
so il primato della protezione 
degli occupanti fra le vetture 
del segmento ”c”. Ad atte- 
starlo sono stati i crash test 
comparativi realizzati dall’Eu- 
ro new car assesment pro- 
gramme. 


Fascino inglese per la Seventy five 
Ecco la nuova Rover Seventy five. Stile e sostanza danno vita a una raffinatissima 
automobile inglese: una berlina tipicamente sportiva che sicuramente non mancherà 
di suscitare l'interesse e l'ammirazione degli automobilisti. Per questa vettura 

i progettisti inglesi hanno realizzato un telaio con caratteristiche dinamiche di 

prima classe capace di coinvolgere il conducente e che contemporaneamente 
offrisse livelli insolitamente elevati di comfort, sicurezza e raffinatezza. Tre le 


CON SOLE L.19.900.000 
GIRERO IL MONDO. 


Rover 2111 1.1 * 60 CV, consumo combinato 15 km/1, doppio airbag, servosterzo, 


alzacristalli elettrici, chiusura centralizzata, antifurto e immobilizzatore. 


Venite a provarla da 


ROYAL CAR Autoest S.p.a. 


Concessionaria esclusiva per Trieste 
Via Flavia km 7,2 - Trieste - Tel. 040-827035 


motorizzazioni: 1800, 2000 e 2500 v6 alle quali si aggiunge il diesel. 
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centro 


Sil 


TEL. 382191 


SERVOLA ultimo piano soggiorno cucina 


matrimoniale bagno due poggioli 
95.000.000. CASAPROGRAMMA 
040/366544. 


T.o INGRESSO soggiorno cucina matrimo- 
niale bagno ripostiglio poggiolo ascensore 
da 120.000.000. CENTROSERVIZI 
040/382191. 

2 STANZE cucina abitabile bagno poggio- 
lo 2 cantine da rimodernare ottimo prezzo. 
CENTROSERVIZI 040/382191. 
80.000.000 PAM zona 2 stanze cucina ba- 
gno 60 mq. -CIVICA ROMANELLI 
040/660890. 

135.000.000 GHIRLANDAIO silenzioso 
luminoso recente perfetto saloncino camera 
matrimoniale cucina abitabile bagno riposti- 
glio veranda ascensore. CIVICA ROMA- 
NELLI 040/660890. 

VICOLO CASTAGNETO! Lecornia! Cu- 
cina 2 camere bagno poggiolo atrio riposti- 
glio 50 mq totali + cantina ascensore. Bellis- 
simo giocattolino single/coppiette esigenti 
129.000.000. Geom. MARCOLIN 
040/366901. 

MINIALLOGGIO quasi centrale piccolo 
rifugio per coppiette o arguto investimento 
30 mq completamente arredati pronto uso. 
Buonissime condizioni condominio epoca 
solamente 59.000.000. Geom. MARCOLIN 
040/366901. 

GHIRLANDAIO in edificio recente lumi- 
noso ingresso soggiorno cucina abitabile 
matrimoniale bagno e poggiolo 42.000.000 
contanti resto mutuo. GREBLO 
040/362486. 

GRETTA CISTERNONE in casetta appar- 
tamento nuovo matrimoniale soggiorno con 
angolo cottura bagno ripostiglio 20.000.000 
contanti resto mutuo 830.000 mensili. GRE- 
BLO 040/362486. 

63.000.000 PANORAMICO centrale ri- 
strutturato 40 mq ascensore ottimo come 
studio. PIRAMIDE 040/30224. 
VIALE-OSPEDALE tranquillo luminoso 
semirecente cucina matrimoniale bagno 
poggiolo ‘79.000.000. —PIZZARELLO 
040/766676. 

PETRONIO buonissime condizioni tutto 
arredato ingresso cucina ampio soggiorno 
stanza servizio autometano 85.000.000. 
QUADRIFOGLIO 040/630174. 
VECELLIO da ripristinare cucina 2 stanze 
stanzino bagno con cortiletto in uso esclusi- 
vo 70.000.000. QUADRIFOGLIO 
040/630175. 

ROIANO discrete condizioni cucina pog- 
giolo bagno due camere 82.000.000. VIP 
040/634112. 


S. GIOVANNI perfetto, recente, vista ma- 
re, soggiorno, cucina, due matrimoniali, ba- 
gno, due balconi, box. CASAPROGRAM- 
MA 040/366544. Ò 

S. GIUSTO ottimo piano alto saloncino, cu- 
cina abitabile, camera, cameretta, bagno, au- 
tometano. 180.000.000. CASAPROGRAM- 
MA 0040/366544. 

VIALE XX SETTEMBRE piano alto sog- 
giorno, cucina, «abitabile, due matrimoniali, 
doppi servizi, ripostiglio, due terrazze, sof- 
fitta. CASAPROGRAMMA 040/366544. 
IPPODROMO/FIERA recente ampio salo- 
ne, cucina abitabile, due stanze, biservizi, 
terrazzino, cantina. CASAPROGRAMMA 
040/366544. 

RIFINITISSIMO 1.0 ingresso zona Pue- 
cher, soggiorno, 2 stanze, cucina abitabile, 
servizi, terrazzo, ripostiglio, cantina, ascen- 
sore, posto auto 0 box, rifiniture su misura. 
CENTROSERVIZI 040/382191. 

VICOLO SCAGLIONI zora in elegante 
palazzina 90 mq soggiorno con grande ter- 
razza, camera e cameretta, cucina con Veran- 
da, doppi servizi, ripostiglio, armadio a mu- 
ro, riscaldamento, ascensore, box e posto 
auto 310.000.000. CIVICA ROMANELLI 
040/660890. 

LOCCHI MODERNO ottime condizioni 
composto da soggiorno, camera e cameret- 
ta, cucina abitabile, bagno, ripostiglio, ve- 
randa, balcone, ascensore, riscaldamento 
230.000.000. — CIVICA ROMANELLI 
040/660890. 

STRADA PER BASOVIZZA panoramico 
perfetto, salone, 2 stanze, cucina abitabile, 
doppi servizi, terrazzo, cantina, box auto e 
moto. CIVICA ROMANELLI 040/660890. 
RECENTISSIMO ROSSETTI zona piano 
alto ascensore composto da saloncino, am- 
pia stanza matrimoniale, stanzetta, cucina 
abitabile con veranda, doppi servizi; riposti- 
glio, possibilità box auto. CIVICA ROMA- 
NELLI 040/660890. 

VALMAURA ottavo piano, ottime condi- 
zioni, 90 mq, salone, 2 stanze, cucina, dop- 
pi servizi, ripostiglio, balcone, riscaldamen- 
to, ascensore, posto auto coperto, 
190.000.000. . CIVICA. ROMANELLI 
040/660890. 

VICOLO DELL’EDERA zona moderno, 
luminosissimo, nel verde, soggiorno, 2 stan- 
ze, cucina abitabile, bagno con wc separato, 


potrai visionare gli immobili 
di tutte le agenzie collegate, avere le 
informazioni e fissare gli appuntamenti 
per le visite direttamente senza ulteriori 
telefonate e perdite di tempo. Potrai acquistare 
con fiducia perché per ogni immobile vengono 
eseguiti tutti i rilievi necessari per 
garantire un acquisto sereno. 


servizi | 


ripostiglio, poggiolo, cantina, posto auto 
condominiale, 190.000.000. CIVICA RO- 
MANELLI 040/660890. 

PICCARDI vista su città signorile, soggior- 
no, camera e cameretta, cucina abitabile, 
doppi servizi, 2 poggioli, cantina, posto au- 


to condominiale, riscaldamento, 
190.000.000. . CIVICA ROMANELLI 
040/660890. 


140.000.000 GIULIA ADIACENZE epo- 
ca molto soleggiato, buone condizioni, 100 
mg, soggiorno, 2 stanze, stanzetta, cucina, 
bagno, ripostiglio. CIVICA ROMANELLI 
1040/660890. 

140.000.000 LARGO MIONI adiacenze ot- 
timo stabile moderno, 88 mq, soggiorno, 2 
matrimoniali, cucina abitabile, bagno, balco- 
ne, soffitta, autometano. CIVICA ROMA- 
NELLI 040/660890. 

AFFARONE 135.000.000 BOCCACCIO 
ottimo appartamento soggiorno, 2 stanze, 
cucina, bagno con wc separato, autometa- 
no, possibilità box auto. CIVICA ROMA- 
NELLI 040/660890. 

95.000.000 PASCOLI adiacenze epoca 85 
mq, soggiorno, 2 ampie stanze, cucina abita- 
bile, bagno con wc separato, ripostiglio. CI- 
VICA ROMANELLI 040/660890. 
PIAZZA DELLA VALLE palazzina 
d’epoca, corridoio, cucina abitabile, sog- 
giorno, 2 stanze, bagno, wc, ripostigli, sof- 
fitta, termoautonomo, parzialmente da ri- 
strutturare. Ottimo prezzo. GEOM. GER- 
ZEL 040/310990. | 

VIA BAZZONI in ottimo stabile d’epoca, 
ultimo piano senza ascensore, corridoio, 
soggiorno, cucina abitabile, 2 stanze, servi- 
zi separati, ripostiglio, vista mare. GEOM. 
GERZEL 040/310990. 

ULTIMO PIANO S. GIOVANNI ALTA 
cucina, soggiorno, 2 camere, bagno, 80 mq 
belli e gioviali. Ascensore, vista da panora- 
ma umbro/toscano! 200.000 comprensivi 
box! GEOM. MARCOLIN 040/366901. 
VIA GIULIA ex villa padronale suggesti- 
va e ora minicondominio con 3 alloggi. Ne 
vendiamo 1 di 95 mq: cucinona, 3 camero- 
ni, sevizi + 45 mq soffitta (sfruttabilissima) 
+ 16 mq cantina (tavernetta) + 45 mq giardi- 
netto (posto macchina). Da ristrutturare. 
145.000.000. GEOM. MARCOLIN 
040/366901. 

P. SCORCOLA pressi, alto e... accoglien- 
te. Cucina abitabile, soggiorno, matrimonia- 
le, cameretta, bagno, ripostiglio, cantina. Ot- 
time condizioni. Adattissimo coppiette atle- 
ticosentimentali. Prezzaccio!!! GEOM. 
MARCOLIN 040/366901. 

VIA MONTFORT zona ‘Salus in ottimo 
stabile recente soléeggiatissimo, ascensore, 
salone; matrimoniale, stanza singola cucina 
abitabile, bagno, grande poggiolo. GRAT- 
TACIELO 040/635583. 

VIA FRESCOBALDI in stabile recente ot- 
timo appartamento soleggiatissimo, salone, 
terrazzo, cucina, matrimoniale, stanza singo- 
la grande bagno, soffitta, posto auto in gara- 
ge. GRATTACIELO 040/635583. 
MAZZINI appartamento restaurato, buona 
metratura, ampio ingresso, 2 stanze, cucina, 
bagno e we separato, veranda e termoauto- 
nomo. GREBLO 040/362486. 
PINDEMONTE PARAGGI silenzioso ap- 
partamento 85 mq in casa d'epoca, salonci- 
no, cucina abitabile, 2 stanze bagno e wc se- 
parati, ripostiglio e poggiolo. Lire 
110.000.000. GREBLO 362486. 
SEMICENTRALE recente, panoramico, 
‘appartamento ottime condizioni, grande sa- 
lone, cucina, 2 stanze, servizi, ripostiglio, 2 
balconi, veranda, ascensore, 225.000.000, 


possibilità terza stanza. PIRAMIDE 
040/360224. 
MANSARDA panoramica semicentrale 


110 mq, 3.0 piano, salone di 34 mq con tra- 
vi a vista, cucina abitabile, grande matrimo- 
niale, cameretta, bagno, wc, autometano, 
soffitta, 148.000.000. PIRAMIDE 
040/360224. 

XX SETTEMBRE (altezza Volontari Giu- 
liani) elegante stabile d’epoca, 3.0 piano 
con ascensore, cucina, soggiorno, 2 stanze, 
bagno, wc, balconi, cantina, soffitta, auto- 
metano, 155.000.000. PIRAMIDE 
040/360224. ; 

CENTRO appartamento, 1.0 ingresso, 116 


‘mq con terrazza abitabile, esposta sul ver- 


de, grande cucina, salone, 2 stanze, bagno, 
lavanderia, autometano, 254.000.000 possi- 
bilità permuta. PIRAMIDE 040/360224. 
DUINO appartamento in piccola palazzina 
con ampio giardino condominiale, cucina, 
soggiorno, 2 stanze, bagno, terrazze, taver- 
na con caminetto, cucinotto e bagno, 
290.000.000. PIRAMIDE 040/360224. 
MUGGIA lungomare in palazzina signori- 
le di 4 appartamenti, atrio, soggiorno, cuci- 
na, bagno, 2 matrimoniali, poggiolo, ampio 
garage: ottimo stato, eccezionale vista ma- 
re, 290.000.000. MUGGIA IMMOBILIA- 
RE tel. 040/275118. 

PIAZZA HORTIS adiacenze: atrio, sog- 
giorno, cucina, 3 stanze, bagno, wc, 
130.000.000. MUGGIA IMMOBILIARE 
tel. 040/275118. 

ZONA OSPEDALE INFANTILE (VIA 
'TRISSINO) vista mare, tranquillo, recente, 
condizioni ottime, prontoingresso; cucinino- 
tinello, 2 stanze ampie; bagno, 2 poggioli, 
ripostiglio, V piano, ascensore. PIZZAREL- 
LO 040/766676. 


IL PICCOLO 


GEOMETRA 
MARCOLIN 


TEL. 635583, 


ROTONDA DEL BOSCHETTO recente 
rinnovato completamente, piano quinto, 
ascensore: ampio soggiorno, 2 stanze, cuci- 
na abitabile con poggiolo, bagno, riposti- 
glio, 190.000.000, possibilità mutuo al 
4,2%. PIZZARELLO 040/766676. 

ZONA OSPEDALE MAGGIORE (VIA 
VIDALI recente: soggiorno, 2 stanze, ba- 
gno wc, poggioli, I piano, ascensore, riscal- 
damento, adatto anche studio-ambulatorio, 
150.000.000. PIZZARELLO 040/766676. 
APIARI ultimo primoingresso in condomi- 
nio nuovo, 70 mq circa, cucinetta con s0g- 
giorno, camera, cameretta, servizi, poggio- 
lo, box auto, riscaldamento autonomo. 
QUADRIFOGLIO 040/630175. 

GRETTA panoramici primingressi in palaz- 
zina trifamiliare composti da salone, cuci- 
na, 2 stanze, servizi, terrazza, con ampio Va- 
no taverna, giardinetto e posti macchina. 
QUADRIFOGLIO 040/630174. 

VIA GINNASTICA palazzo totalmente ri- 
strutturato, primo ingresso di circa 100 mg, 


adatto anche ufficio ambulatorio, 
170.000.000. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 


SAN LUIGI recentissimo panoramico ap- 
partamento con cucina, saloncino, 2 stanze, 
bagno, terrazza, ampia taverna collegata, 
giardinetto proprio, box, cantina. QUADRI 
FOGLIO,050/630175. 

ZONA PUCCINI recente settimo piano 
aperto e luminosissimo, cucina, soggiorno, 
2 stanze, doppi servizi, ripostiglio, terrazzi- 
ni, QUADRIFOGLIO 040/630174. 
BRAMANTE affittato soggiorno, cucina, 
camera, cameretta, bagno, wc, 62.000.000. 
VIP 040/634112. 

GIULIA soggiorno, cucina, camera, came- 
retta, servizi separati, poggiolo, cantina, sof- 
fitta, 120.000.000. VIP 040/631754. 
PICCARDI appartamento con rifiniture ri- 
cercatissime saloncino, cucina, due camere, 
bagno, ripostiglio, poggiolo, cantina, 
165.000.000. VIP 040/634112. 


MUGGIA in palazzina recentissima sog- 
giorno cucina tre stanze biservizi terrazzo- 


ne di 50 mq box cantina. CASAPRO- 
GRAMMA 040/366544. 

BORGO TERESIANO appartamento 190 
mq doppio ingresso, in ottime condizioni, 
stabile recente, ascensore, adatto abitazione 
o ufficio, in vendita o in affitto. CENTRO- 
SERVIZI 040/382191. 

ULTIMO PIANO appartamento mansarda- 
to primo ingresso, h. fino a 4,50 mt, soppal- 
cabile, salone, 2 o 3 stanze, cucina abitabi- 
le, servizi, terrazzo, ripostiglio, cantina, di- 
sposizione da personalizzare. CENTRO- 
SERVIZI 040/382191. 

CARPINETO tranquillo appartamento sog- 
giorno con terrazza abitabile coperto, 3 ma- 
trimoniali, poggiolo, cucina abitabile, servi- 
zi, ripostiglio, recente, ascensore, posto au- 
to scoperto. CENTROSERVIZI 
040/382191. 

PANORAMICO ROZZOL appartamento 
disposto su 2 livelli composto da salone 4 
stanze zona salotto cucina abitabile terrazza 
giardino pensile cantina box doppio posto 
auto coperto. CIVICA. ROMANELLI 
040/660890. 

BORGO TERESIANO 1.000.000 al mq 
appartamento da restaurare con splendido 
parquet lavorato artigianalmente 300 mq 7 
ampi vani stanzetta cucina abitabile doppi 
servizi riscaldamento autonomo. CIVICA 
- ROMANELLI 040/660890. 

DONOTA ufficio di 334 mq con tripli ser- 
vizi 520.000.000. CIVICA ROMANELLI 
040/660890. 

AFFARONE PREZZO DA SALDI 
80.000.000 Molino a Vento luminoso sog- 
giorno 3 ampie stanze cucina abitabile ba- 
gno ripostiglio riscaldamento. CIVICA RO- 
MANELLI 0407660890. 

HERMET ultimo piano in stabile moderno 
con ascensore, atrio corridoio, doppio salo- 
ne, cucina abitabile, 2 stanze, stanzetta, dop- 
pi servizi, ripostiglio, 2 poggioli. GEOM. 
GERZEL 040/310990. 

PIAZZA GOLDONI in splendido palazzo 
d’epoca con ascensore 150 mq adattissimo 
sia abitazione sia studio. Bel terzo piano. Ri- 
scaldamento autonomo: Splendida loggia! 
GEOM. MARCOLIN 040/366901. 
SIGNORILE residenziale a 2 passi dal cen- 
tro: cucina, salone, 4 camere, 3 bagni, 170 
mq + terrazzone di 60 mq + box soppalca- 


to. Tutti i comfort. Eccezionalmente 
450.000.000. GEOM. MARCOLIN 
040/366901. 


Consorzio 
Med 7 


LA PIRAMIDE 


TEL. 360224. 


CENTRALISSIMO in bella zona pedona- 
le. Storico condominio prestigioso. 290 mq 
con particolare terrazzo interno. Adattissi- 
mo come abitazione/studio, Non per tutti. 
GEOM. MARCOLIN 040/366901. 
MANSARDE CENTRALISSIME 
125/190 mq. Ristrutturazione totale condo- 
minio/alloggi. Ascensore. Mancano solo le 
rifiniture (piastrelle, parquet, ecc.). Bellissi- 
me e particolarmente movimentate. Scorci 
colline. GEOM. MARCOLIN 040/366901. 
SCORCOLA BASSA bellissimo d’epoca 
ristrutturato: cucina, salone, 4 camere, 3 ba- 
gni, ripostigli, 200 mq + terrazza 60 mq. 
Tutto «da sogno»! Prestigioso. Riscalda- 
mento autonomo. Solamente estimatori! 
GEOM. MARCOLIN 040/366901. 
PIAZZA BARBACAN (arco Riccardo). 
Bel condominio d’epoca, ascensore. 140 
mq con sfiziosissimi scorci su storia e arte! 
Parzialmente da rimodernare. Interessantis- 
simo! 210.000.000. GEOM. MARCOLIN 
040/366901. 

ULTIMO PIANO CENTRALISSIMO! 
Bella vista! Casa d’epoca, ascensore, cuci- 
nona, salone d’angolo, 3 stanze, servizi, 
poggiolino. Stuzzicante e particolare poten- 
zialità ampliamento 280.000.000. GEOM. 
MARCOLIN 040/366901. 

F. SEVERO medioalta, bellissimo apparta- 
mento in condominio recente. Cucina, sog- 
giorno, 2 camere, cameretta, servizi separa- 
ti, atrio, terrazzino, cantina. Succulento affa- 
re-investimento 165.000.000. GEOM. 
MARCOLIN 040/366901. 

CENTRALE V.le XX Settembre in buono 
stabile epoca ascensore, ottimo appartamen- 
to salone tre stanze cucina abitabile doppi 
servizi autometàno. GRATTACIELO 


040/635583. i E 
SLOVENIA appartamenti panoramici a 5 
minuti da Muggia, cucina abitabile salonci- 
no 3 stanze doppi servizi ampie terrazze ga- 
rage doppio grande cantina consegna immi- 
nente, ottime rifiniture materiali italiani e te- 
deschi, possibilità intestazione proprietà 
Vende GREBLO 040/362486. —. 
BATTISTI (portici Chiozza) elegante ap- 
partamento abitazione o ufficio 168 mq 
‘ascensore autometano ottime condizioni cu- 
cina 5 stanze bagno we ripostiglio terrazzo 
soffitta 295.000.000. PIRAMIDE 
040/360224. 


ROSMINI immediate vicinanze in elegan- 
te stabile appartamento piano alto luminoso 
ascensore cottura tinello soggiorno 3 stanze 


bagno ripostiglio cantina terrazzette 
298.000.000. PIRAMIDE 040/360224. 
108.000.000 TIGOR adiacenze in casa 
d’epoca appartamento luminosissimo da ri- 
strutturare 131 mq cucina salone 3 stanze 
stanzino bagno wc piano senza ascensore. 
PIRAMIDE 040/360224. 

UFFICIO CORONEO TRIBUNALE sta- 
bile recente prestigioso: atrio, 4 ampi vani, 
2 servizi, 2 archivi, 115 mq ottime condizio- 
ni, impianto elettrico nuovo a norma, pron- 
toingresso. PIZZARELLO 040/766676. 

F. SEVERO - CASTAGNETO luminoso 
tranquillo III piano: soggiorno, 2 stanze, 
stanzetta, cucina abitabile, bagno, cantina, 
114 mg, autometano, spese condominiali 
minime, 125.000.000. —PIZZARELLO 
040/766676. 

SEMICENTRO da ristrutturare, cucina 
soggiorno 2 stanze, stanzetta, servizio, canti- 
na, solo 85.000.000. QUADRIFOGLIO 
040/630175. 


TEATRO ROMANO palazzo di tono si-, 


gnorile, appartamento spazioso, ampio in- 
gresso,-salone, tre stanze, stanzino, servizi, 
poggiolo, ascensore, riscaldamento centra- 
lizzato. QUADRIFOGLIO 040/630175. 
FARNETO signorile palazzina d’epoca, 
ampio appartamento composto da grande 
cucina salone di 66 mq, 4 stanze matrimo- 
niali, bagni, cantina, terrazza, box. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174. 

ZONA OBERDAN si propone per investi- 
mento nuda proprietà, appartamento 167 
mq circa con poggiolone.in palazzo quaran- 
tennale con ascensore riscaldamento. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630175. 

SCORCOLA attico di grande metratura 
con splendida vista, garage, cantina. possibi- 
lità frazionamento in due enti. Prezzo impe- 
gnativo. Informazioni riservate. QUADRI 
FOGLIO 040/630174. 

CENTRALISSIMO appartamento uso uffi- 
cio 220 mq circa, in ottime condizioni, con- 
dizionamento e riscaldamento autonomi. 
QUADRIFOGLIO 040/630175. 

SAN GIUSTO adiacenze, appartamento af- 
fittato 140.000.000 salone quattro stanze 
doppi servizi ampio ripostiglio terrazzino 
rendimento annuo lordo 7,5%. VIP 
040/634112. 


MUGGIA 


IMMOBILIARE 


PIZZARELLO 


TEL. 766676, 


DUINO ottimo appartamento su due piani 
in diritto di superficie soggiorno cucina ca- 
mera due camerette doppi servizi terrazza 
cantina Osto macchina coperto 
220.000.000. VIP 040/631754, 

PIAZZA LIBERTA? ufficio luminoso vi- 
Sta aperta in stabile signorile con ascensore 
ampia metratura ottime condizioni doppio 
ingresso autometano 395.000.000. VIP 
040/634112. È 


ZONA S. DORLIGO villa 2 piani più man- 
sarda, taverna, box, giardino, terrazzone co- 
perto, spazi interni ancora da distribuire su 
misura, rifinitissima. 565.000.000. CEN- 
TROSERVIZI 040/382191. 

CASETTA INDIPENDENTE con stupen- 
do giardino, accesso auto, Commerciale al- 
ta, cucina abitabile, 2 stanze, bagno, riposti- 
glio, possibilità di alzarla di un piano. CEN- 
TROSERVIZI 040/382191. 
COMMERCIALE bellissimo alloggio/vil- 
lino a schiera primo ingresso. Cucina, salon- 
cino, 3 camere, 2 bagni, mansarda, tavernet- 
ta, box. Su 3 piani. Quasi panoramico, Oc- 
casionissima 450.000.000. GEOM. MAR- 
COLIN 040/366901. 

AURISINA in posizione tranquilla bellissi- 
ma villetta recentissima nel verde 200 mq 
salone cucina 4 stanze doppi servizi taverna 
giardino autometano 420.000.000. PIRAMI- 
DE 040/360224. 

MUGGIA dominante Porto $. Rocco, villa 
a schiera in costruzione 380.000.000. MUG- 
GIA IMMOBILIARE 040/275118. 


MUGGIA CENTRO STORICO casa tipi- ‘ 


ca 2 piani e soffitta da ristrutturare 
100.000.000. MUGGIA IMMOBILIARE 
040/275118. 

VILLA SULL’ALTIPIANO recentissima 
perfetta: soggiorno, cucina, 2 stanze, 2 ba- 
gni, più mansarda con 3 stanze e predisposi- 
zione altro bagno, taverna, lavanderia, inol- 
tre corpo accessorio per garage, terreno 
1200 mg. PIZZARELLO 040/766676. 
MALCHINA villini primingressi con giar- 
dini propri, posto macchina, composti da cu- 
cina saloncino caminetto 2 matrimoniali 
con soppalco, 2 bagni, ripostiglio, poggio- 
lo. Esente mediazione. QUADRIFOGLIO 
040/630175. 


CARDUCCI bellissimo abbigliamento/cal- 
zature, piccolino ma incredibilmente poten- 
te. Vera occasione. GEOM. MARCOLIN. 


040/366901. 
AVVIATISSIMO BAR in zona di forte 
passaggio. CASAPROGRAMMA 
040/366544. 


LICENZA tab. XIV articoli da regalo cri- 
stallerie casalinghe bomboniere in zona cen- 
trale. CASAPROGRAMMA 040/366544. 
VIDEOTECA in posizione centrale, con 
vastissima clientela fidelizzata e vendita au- 
diovisivi cedesi. Trattative riservate solo 
presso nostri uffici. GREBLO 040/362486. 
SEMICENTRALE bar con licenza alcoli- 
ci, superalcolici e somministrazione cibi cot- 
ti, vendesi muri e attività. GREBLO 
040/362486. i 

ALTIPIANO bar interamente attrezzato e 
arredato, buon avviamento, vendesi unita- 
mente muri e attività, eventuale possibilità 
di affitto dei muri e cessione licenza. GRE- 
BLO 040/362486. 


OREFICERIA-GIOIELLERIA semicen- 


trale esistenza pluridecennale avviatissima 
vendesi per motivi di salute 120.000.000. 
PIRAMIDE 040/360224. 

RIVENDITA TABACCHI-GIORNALI 
articoli di cartoleria semicentrale avviatissi- 
ma. Trattative personalizzate in ufficio. 
VIP 040/631754. 
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300 MQ CENTRALISSIMI vendesi muri! 
Enorme fronte vetrine! Adattissimo qualsia- 
si attività! GEOM.  MARCOLIN 
040/366901. 

140 MQ CENTRALI (ospedale) vendesi. 
Adattissimo culinaria/laboratorio/deposito- 
ufficio, carraio. GEOM. MARCOLIN. 
040/366901. 

PIAZZA PERUGINO adiacenze vendesi 
locale d’affari di 75 mq, 2 fori, possibilità 
passo carrabile. Lire 130.000.000. GRE- 
BLO 040/362486. 

COMBI paraggi affittasi locale d'affari di 
130 mq con 3 fori e altezza di 4.20 mq. Di- 
sponibilità immediata. GREBLO 
040/362486. 

AFFITTASI NEGOZIO con vetrina e sop- 
palco via Foscolo 480.000.000. PIRAMI- 
DE 040/360224. 

LOCALE D’AFFARI 140 mg, 2 fori, via 
S. Francesco prossimità Rismondo, carrabi- 
le, 200.000.000. PIZZARELLO 
040/766676. 

LOCALE adatto anche garage per nove au- 
to oppure officina 300 mq + 20 mq ufficio, 
triplo carraio, zona Carlo Alberto vendesi 
320.000.000. PIZZARELLO 040/766676. 


il tuo immobile, con esclusione dei dati 
riservati, verrà presentato ai potenziali clienti 
da tutte le agenzie collegate tra loro via 
computer. Sarà presente su questa pagina, 
studiata per rendere più facile l’individuazione 
dell’immobile ricercato, due volte alla 


settimana. 


ZONA SAN GIUSTO locale d'affari affit- 
tato 140.000.000 85 mg, tre fori, rendimen- 
to annuo lordo 10%. VIP 040/631754. 


APPARTAMENTI ARREDATI via Tor- 
rebianca bellissima mansardina monolocale 
700.000; via Giulia, via Baiamonti, via Fla- 
Via, soggiorno cucina matrimoniale bagno 
da 650.000; tutti compreso spese. CEN- 
TROSERVIZI 040-382191. 

F. SEVERO BASSA appartamento ben ar- 
tedato saloncino con terrazzo 2 stanze cuci- 
na bagno ascensore recente ottimo stabile 
tranquillo luminoso 1.050.000. CENTRO- 
SERVIZI 040-382191. 

PIAZZA CARLO ALBERTO apparta- 
mento arredato soggiorno matrimoniale sin- 
gola cucina abitabile servizi ripostiglio 2 
poggioli riscaldamento autonomo 950.000 
compreso spese, CENTROSERVIZI 
040-382191. . 

UFFICI Valdirivo 190 mq doppio ingres- 
so; Mazzini 200 mq stabile prestigioso; Car- 
ducci prestigioso 300 mg; Tribunale 90 mq 
ristrutturatissimo; ottimi stabili con ascenso- 
re. CENTROSERVIZI 040-382191, 
FABIO SEVERO stanza cucina bagno ri- 
postiglio soffitta 500.000. CIVICA ROMA- 
NELLI 040-660890. 

VALDIRIVO 5 stanze cucina we doccia 
600.000. CIVICA ROMANELLI 
040-660890. 

MODERNO PASCOLI 2 stanze cucina ba- 
gno. ascensore 620.000. CIVICA ROMA- 
NELLI 040-660890. 

NAVALI ZONA 2 stanze soggiorno cugini 
no bagno poggioli ripostiglio ascensore 
650.000. CIVICA ROMANELLI 
040-660890. ; 

CATULLO adiacenze salone 2 stanze cuci* 
na bagno poggioli 650.000. CIVICA RO- 
MANELLI 040-660890. 

VERGERIO 2 stanze cucina abitabile ba- 
gno ripostiglio 2 poggioli riscaldamento 
650.000. CIVICA ROMANELLI 
040-660890. 

MODERNO CENTRALISSIMO soggior- 
no stanza cucina bagno ripostiglio terrazza 
autometano 670.000. CIVICA ROMANEL- 
LI 040-660890. 

ROSSETTI saloncino 2 stanze cucina ba- 
gno 700.000. CIVICA ROMANELLI 
040-660890. 

COMMERCIALE nuovo matrimoniale ti- 


nello angolo cottura bagno poggiolo 
700.000. CIVICA ROMANELLI 
040-660890. 


BERLAM 2 stanze tinello cucina poggiolo 
bagno 825.000. CIVICA ROMANELLI 
040-660890. 

SAN GIUSTO ammobiliato non residenti 
soggiorno matrimoniale. bagno ripostiglio 
posto auto riscaldamento 750.000. CIVICA 
ROMANELLI 040-660890. 
D'ANNUNZIO arredato non residenti 3 
stanze cucina bagno poggioli ripostiglio 
ascensore 1.000.000. CIVICA ROMANEL- 
LI 040-660890. 

OPICINA affittasi luminoso ufficio al 1.0 
piano di 82 mq ingresso 4 stanze servizio 
termoautonomo e 2 posti macchina. Ottime 
condizioni. GREBLO 362486. 
CENTRALISSIMO 2.0 piano ristrutturato 
di 75 mq in casa d’epoca grande ingresso 3 
vani bagno e servizio separati termoautono- 
mo L. 800.000 mensili. GREBLO 362486. 
BAIAMONTI ADIACENZE sul verde af- 
fittasi a referenziati appartamento recente 


‘tranquillo ottime condizioni cucinotto s0g- 


giorno 2 camere bagno ripostiglio terrazzi- 
no ascensore posteggio 800.000. PIRAMI- 
DE 040-360224. 

AFFITTASI a referenziati semiarredato 
centrale panoramico cucina 2 stanze bagno 
autometano 650.000. PIRAMIDE 
040-360224, i 
LOG villetta arredata soggiorno 2 cucine 3 
stanze doppi servizi parcheggi 2.000.000. 
MUGGIA IMMOBILIARE tel. 
040-275118. 

AFFITTASI appartamenti varie metrature 
e tipologie contratti in base alla nuova leg- 
ge 431. VIP 040-634112. 

GIULIA locale d’affari 50 mq più soppal- 
co e servizio tre fori ottimo per studio tecni” 
co o show room 1.200.000 mensili. 
040-631754, 


GRETTA terreno edificabile adatto a villi- 
no indipendente, posizione tranquilla nel 
verde con scorcio mare, mq 420, indice fab- 
bricabilità mq 1: mc 1,6. GEOM. GERZEL 
040/310990. 

GRIGNANO terreno non edificabile mq 
900, adatto tempo libero o coltivatori diret- 
ti. GEOM. GERZEL 040/310990. 
PADRICIANO 1000 mq agricoli pianeg- 
gianti.  Vicinissimo, paese. Raggiungibile 
macchina. Godibilissimo 19.000.000. GE- 
OM. MARCOLIN 040/366901. 
TERRENO EDIFICABILE Opicina via 
Ermada 1000 mq per villa bifamiliare zona 
verde tranquilla ben servita. PIZZARELLO 
040/766676. # 


SR 


MUGGIA A maggio l'inaugurazione ufficiale dei moli, mentre si completano parcheggi e 


Porto San Rocco. Mare pronto :3_ 


Nel servizio 
fotografico 
di Marino 
Sterle, da 
sinistra: la 
ricostruzione 
del bacino 
asburgico in 
arenaria con 
il nuovo 
parcheggio 
sullo 

sfondo; una 
panoramica 

i dall'alto del 
«marina»; i 
moli con le 
«colonnette» 
elettroniche. 
Sotto, uno 
scorcio 
suggestivo. 


bacino 


Sulle «colonnette» di servizio anche la presa per la tv satellitare 


A «Porto San Rocco» sono 
terminate le opere a mare. 
Si apre ora la fase più deli- 
cata dei lavori, nella quale 
si darà vita al «borgo mari- 
naro» pensato dall’architet- 
to Luigi Vietti. 

Perplessa però la reazio- 
ne della società proprietaria 
“(che impiegherà nell’opera- 
zione circa 150 miliardi) al- 
le notizie che danno ormai 
per scontata la realizzazio- 
ne del deposito di gas propa- 
no liquido (gpl) ad Aquili- 
nia. 

«Vedremo il da farsi al 
momento opportuno, quan- 
do si potranno visionare i 
progetti — commenta Dario 
Azzano, presidente della 
”Marina Muja spa” —. Certo 
è che AIUaaE sta andando 
incontro al turismo, e que- 
sto tipo di insediamenti in- 
dustriali non sembra molto 
in linea con lo sviluppo scel- 
to per la cittadina. Ma, 
là del nostro interesse perso- 
nale, io ho sempre sostenu- 
to che quelle aree dovrebbe- 


E: LE FATICHE DI CARNEVALE 
MUGGIA Nei laboratori dove stanno nascendo i carri per la grande sfilata: a colloquio con la compagnia «Brivido» 


E davanti a una birra si è deciso di far «Fuocon 


ro essere adibite ad altre at- 
tività, anche perché mi pare 
che la gente di Aquilinia ab- 
bia convissuto per anni con 
la raffineria, e sarebbe ora 
che cominciasse a vivere me- 
glio». 

Entro la prima metà di 
maggio intanto — probabil- 


Perplessità sui depositi di gas 
vicini e imminenti: «Vedremo 

il da farsi quando avremo 

i progetti, Certo l'insediamento 
non è in linea col turismo...» 


mente in concomitanza con 
la partenza del Giro d’Italia 
a vela — è prevista l’inaugu- 
razione ufficiale delle opere 
a mare, già complete al 99 
per cento. Una piccola «chic- 
ca» sono le nuove «colonnet- 
te» per i servizi, a gestione 
completamente elettronica 


e dotate anche di una presa 
per la tv satellitare. Per ave- 
re energia elettrica e acqua 
basterà inserire una tessera 
prepagata. 

In questi giorni si sta com- 
letando inoltre il recupero 
lel vecchio bacino asburgi- 

co, dove alcuni operai spe- 
cializzati stanno applicando 
degli inserti in pietra arena- 
ria per ristrutturare i con- 
tornì del bacino. Quasi com- 
pletati, infine, il parcheggio 
a uso pubblico posto all’en- 
trata del «marina» e la colli- 
netta che nasconde una pas- 
seggiata a mare e che verrà 
ricoperta da erba e alberatu- 
medio fusto. 

Già pronte all’uso potreb- 

ro essere invece le struttu- 

re destinate ad accogliere i 
parcheggi, mentre è stato re- 
alizzato nelle scorse settima- 
ne un consistente allarga- 
mento della strada provin- 
ciale, dall’inerocio per Mug- 
ia Vecchia fino ar termine 
el terreno di proprietà di 

«Porto San Rocco». 
Riccardo Coretti 
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Questa, e altre modifiche, si discutono venerdì in consiglio comunale 


Pista ciclabile fra le barche 


Verrà portata venerdì al consiglio comu- 
nale di Muggia la variante.al piano parti- 
colareggiato necessario a dare il via alle 
modifiche per l'albergo e al nuovo itinera- 
rio della pista ciclabile di porto San Roc- 
co, che passerà all’interno del «marina». 
«Venerdì il consiglio voterà questa va- 
riante, che riporta le modifiche all’alber- 
go contenuto nel progetto. Modifiche che 
erano state chieste dalla Regione — spie- 
ga Lorenzo Gasperini, assessore all’Urba- 
nistica del Comune —. Si voterà inoltre il 
pero per il MERC della pista ciclabi- 
le». E probabilmente sarà quest’ultima la 
novità più importante all’interno dei det- 
Do che definiscono il progetto. 

opo le polemiche scoppiate all’indo- 
mani della verifica che aveva portato al- 
cuni consiglieri di opposizione a constata- 
re l'assenza della tanta agognata pista ci- 
clabile, il progetto è stato infatti cambia- 
to in modo radicale. Se le modifiche do- 


vessero essere approvate dal consiglio, la 
Dista scorrerà dunque all’interno di porto 

an Rocco, rendendo ancora più forte del 
previsto l'integrazione del porto turistico 
con il resto della cittadina. 

Quanto alla realizzazione dei circa 500 
appartamenti, le concessioni edilizie ver- 
ranno rilasciate dal Comune in fasi suc- 
cessive, a mano a mano che i lavori proce- 
deranno secondo quanto previsto dalla so- 
cietà che, allo stato attuale, ammette 
qualche piccolo ritardo sulla progettazio- 
ne esecutiva. Resta invece ancora irrisol- 
ta la questione relativa allo stabilimento 
balneare attuale, gestito dal circolo Fin- 
cantieri, sull’area demaniale: confinante 
con porto San Rocco. Non sembra infatti 
esserci accordo tra Comune e proprietari 
per un passaggio di consegne, mentre 
«Marina Muja» non pare interessata in 
alcun modo all’acquisizione dell’area. 

r. cor. 


Vascotto: «Fra tutti quanti, p 


Chi lo mette in discussione esca dal- 
l’aula: il Carnevale di Muggia è un tale 
impegno per una così grande questa 
di cittadini (oltre che per il Comune) 
che perfino il più scettico e «musone» 
deve arrendersi. Come a Venezia, co- 
me a Viareggio (e chissà mai che qual- 
cuno non citi pure il Brasile, seppure 
quest’anno travolto dalla crisi finanzia. 
ria), anche Muggia ha questa sua fab- 
brica di divertimento, ma non solo: è 
un intreccio di simboli e di allusioni, 
di messaggi e di creazioni artigianal- 
artistiche quello che sfila nella domeni- 
ca più pazza. La presentazione ufficia- 
le è fissata per So 30, alle 11, al cen- 
tro «Millo». Intanto, ecco da oggi una 
serie di interviste con le compagnie al 
lavoro nei magazzini-laboratorio. Si co- 


DORLI 


mincia con la «Brivido». (Foto di Sterle) , 


Barattoli di colla e vernice 
vicino a mastodontici sche- 
letri metallici, scale e tavo- 
li da lavoro sotto impalca- 
ture che sostengono gigan- 
teschi pupazzi in cartape- 
sta, pezzi di vecchie auto- 
mobili da riciclare accanto 
a rotoli di fil di ferro. 

Il tutto, accompagnato 
dal crepitio della fiamma 
ossidrica e dall’incessante 
RE di trapani e martel- 
bo 


Sono davvero un’immen- 


Cimitero di Opicina: 
— prossima esumazione 
da sepolture comuni 


A partire dal 15 febbra- 
lo, nel cimitero di Opici- 
Na, parte vecchia, verrà 
eseguita «l’esumazione 
lei resti mortali dei de- 
inti che giacciono nelle 
Sepolture comuni dei 
Campi I e IND», come in- 
orma una nota del Co- 
Mune di Trieste, che invi- 
ta gli interessati a rivol- 
Sersi all’Ufficio dei cimi- 
eri suburbani e rurali, 
ala Custodia cimiteriale 
n Sant'Anna in via del- 
7 Stria 206 (040.811374. 
fPpure 0337.535864) dal 
Toedi al venerdì (14-15). 
Di richieste di nuova se- 
Poltura dovranno perve- 
tre entro il 12 febbraio. 


sa officina i magazzini co- 
munali sul lungomare 
muggesano, dove un eserci- 
to di fabbri, elettricisti, pit- 
tori, ingegneri e designer — 
o improvvisati tali — da più 
di un mese sta profonden- 
do energie e fantasia per 
trasformare un caotico coa- 
cervo di materiali nei colos- 
sali carri del Carnevale. 
Siamo andati a trovarli 
per fare una chiacchierata 
a ruota libera e cercare di 
carpire qualche aneddoto, 


enso che alla fine avremo lav 


curiosità o «segreto del me- 
stiere», al di là del motto 
prescelto per questa 46.a 
edizione da ognuna delle 
compagnie in lizza. 

Tema che per la «Brivi- 
do» è uno dei quattro ele- 
menti, il «Fuoco». Rappre- 
sentato come fonte benefi- 
ca — di vita e di calore, nel- 
l’epoca buia della preisto- 
ria, fino a divenire la tor- 
cia dei Giochi olimpici — 
ma anche ritratto nella 
sua furia devastatrice, 


E qui entrano in scena i 
pompieri, Nerone che assi- 
ste all’incendio di Roma, l'< 
Inferno di cristallo» e quel- 
lo pubblicitario di una no- 
ta marca di caffè. 

Ne parliamo con Mario 
Vascotto, presidente della 
«Brivido» e dell’Associazio- 
ne delle compagnie del Car- 
nevale. 

Come è nato il filo con- 
duttore della sfilata di 
quest'anno? 

«Ci si trova una sera da- 


UN LIBRO, UNA STORIA 


DUINO AURISINA Domani ai Magazzini del sale appuntamento con una rara testimonianza umani: 


vanti a una 
birra, e si 


inizia a _di- 
scutere. Pro- 
porre una 


parodia di 
Clinton e 
della Lewin- 
sky ci sem- 
brava trop- 
po scontato, 
e degli alba- 
nesi di catti- 
vo gusto. Co- 
sì abbiamo 
scelto il fuo- 
co, in quan- 
to si presta 
a una serie 
di gag fanta- 
siose, e per noi la cosa più 
importante è far divertire 
la gente». 

Ad esempio? 

«Abbiamo attinto dal- 
l’opera ”Il Trovatore” un 
gruppo di maniscalchi che 
batte il ferro, facendone 
scaturire scintille. Ma le 
macchiette possono essere 
create anche all’ultimo mo- 
mento, come è già successo 
lo scorso anno». 

E coi costumi, come fa- 
te? È 


la ore. Un piacere» 


«Si distribuisce fra di 
noi un bozzetto, poi ognu- 
no può elaborarlo come me- 
glio crede, spendendo da 
un minimo di 70 mila lire 
sino anche a mezzo milio- 
ne. La nostra compagnia 
punta sulla personificazio- 
ne degli oggetti, per cui, 
durante il corteo maschera- 
to, sfileranno accendini, 
candelabri, fuochi d’artifi- 
cio. Quanto alla loro realiz- 
zazione, sarà una sorpre- 
sa. Proprio come il carro fi- 
nale». 

Se tutto è un segreto, 
ci racconti almeno co- 
me nascono queste gi- 
gantesche costruzioni 
mobili... 

«Si comincia con lo sche- 
letro in ferro, che viene poi 
rivestito di fogli di giorna- 
le e colla da tappezziere. 
Un altro strato di carta da 
computer, una mano di co- 
lore bianco, e il carro è 

ronto per il ’maquillage’ 
finale, a colori. Una creatu- 
ra che può arrivare agli ot- 
to metri di altezza, i cui 
movimenti, in numero va- 
riabile, sono azionati da 
un sistema di ingranaggi». 


a, letteraria ed editoriale 


Guerra in Carso, avventure di un romanzo sloveno 


La cultura slovena di nuo- 
vo di scena a Duino. Dopo 
la poesia di Preseren, il Caf- 
fe ono del Collegio del 
Mondo unito dell’Adriatico 
in collaborazione con il Co- 
mune di Duino Aurisina, 
affronta il romanzo storico. 
Domani alle 18, ai Ma- 
gazzini del sale di Duino, 
sede dell’associazione cultu- 
rale «Musid artis», verrà in- 

| fatti presentata la traduzio- 
ne italiana di «Doberdò. 
Gli umili nell'esercito au- 
strungarico», opera dello 
scrittore sloveno Prezihov 
Vorane, pubblicata per la 
prima volta a Lubiana in 


lingua originale nel 1940. 

tradurla in italiano è 
stato Ezio Martin, filologo 
provenzale, studioso di sla- 
vistica e amico dello scritto- 
re Boris Pahor. Nato a Tori- 
no nel 1921 e sposato con 
una slovena, Martin si inte- 
ressa da tempo alla cultura 
di questo popolo e «Dober- 
dò» è la sua quinta opera 
tradotta in italiano dallo 
sloveno. 

L'autore sarà presente al- 
l’incontro di domani e ver- 
rà introdotto da una breve 
presentazione di Marco Ta- 
vcer, segretario della «Go- 
riska Mohorjeva» (la stam- 


pa del libro è invece a cura 
della Grafica goriziana), 
una piccola casa editrice 
dalla storia tanto interes- 
sante quanto insolita. 

«La ”Goriska Mohorjeva” 
— spiega lo stesso Tavcer, 
41 anni, duinese, giornali- 
sta Rai e appassionato sto- 
rico —, nasce nel 1924 sulle 
basi di un sodalizio forma- 
to tra i sacerdoti del Litora- 
le, che aveva come scopo la 
diffusione delle opere di 
questa cultura. Negli anni 
antecedenti la prima guer- 
ra mondiale infatti, i nostri 
libri venivano diffusi, gra- 
zie a questo sodalizio, in 


tutto il territorio austrunga- 
rico. Ma dopo la fine del 
primo conflitto la loro circo- 
lazione si estese a tutta Ita- 
lia. Per questo motivo — pro- 
segue Tavcer —, ìî sacerdoti 
sloveni decisero di fondare 
una casa editrice con sede 
in Italia, in particolare a 
Gorizia, in modo da poter 
continuare a diffondere la 
cultura della nostra gente». 

Adesso, fortunatamente 
la situazione è cambiata, 
ma la «Goriska Mohorjeva» 
opera ancora con entusia- 
smo e il libro di Martin è 
l’ultima sua fatica editoria- 
le, realizzata anche grazie 


al contributo della Comuni- 
tà europea. E l’opera risul- 
ta estremamente interessa- 
te, non solo perché rappre- 
senta l’unico «romanzo di 
guerra» incentrato sul pri- 
mo conflitto mondiale esi- 
stente nella letteratura slo- 
vena, ma anche perché ri- 
porta fatti che hanno ri- 
guardato proprio queste ter- 
re. Al Carso e al fronte di 
Doberdò è infatti dedicata 
tutta la seconda delle quat- 
tro parti che compongono il 
romanzo di Vorane. L’auto- 
re sloveno, che combattè nel- 
la prima guerra mondiale, 
trascorse ben nove anni in 


E guidati da un mano- 
vratore che si perde tut- 
to lo spettacolo, chiuso 
dentro la struttura... 

«Sono sempre gli stessi, 
che non amano vestirsi in 
maschera, ma che hanno il 
piacere di partecipare alla 
sfilata». 


clandestinità dopo l’instau- 
razione della dittatura mo- 
narchica in Jugoslavia nel 
1929 e fu proprio in Euro- 
pa che scrisse le sue opere 
maggiori. 

Internato dal ’43 al ’45 
nei campi di concentramen- 
to di Sachsenhausen e Mau- 


Quante ore di lavoro 
richiede tutto questo? 
«Ho calcolato 25 mila 
ore per tutte le compagnie, 
con una media di dieci per- 
sone impegnate per otto 
ore al giorno». 
Ma chi velo fa fare? 
«Il piacere di stare assie- 
me. Lo spazzino con l’im- 
iegato, l’ingegnere con 
‘operaio. Che magari è ca- 
pace di coordinare e dirige- 
re meglio di un manager». 
Barbara Muslin 
a È 


Gas) PIRCIGNAGIO 


È curiosa la vicenda 
del sodalizio che ora 
pubblica la traduzione 


thausen, ritornò in patria 
alla fine della guerra, dove 
morì appena cinque anni 
dopo. «Nel suo romanzo — 
conclude ancora Tavcer — 
l'impianto narrativo si av- 
vale di uno scenario partico- 
lare, poiché se î personaggi 
sono nati dalla fantasia del- 
l’autore, i fatti e i luoghi 
nei quali questi si muovono 
sono invece rigorosamente 
reali». 

L'incontro di domani sa- 
rà infine accompagnato dal 
coro sloveno Fantje Izsod 
Grmade, diretto dal mae- 
stro Ivo Kralj. 

Erica Orsini 
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Rotary Club Movimento Università Comunità Circolo Gli escursionisti Le nuove frontiere del sistema 

Muggia Arte intuitiva della terza età Istriane della stampa del «D'Orta»' Il di satellita 

Oggi conviviale con signore Il Movimento Arte intuitiva | Le lezioni di oggi: aula ma- Oggi alle 17.30 nella sala | Peri pomeriggi culturali or- | Il Gruppo escursionistico mon (i) [| re 

del Rotary Club Muggia al- | comunica che oggi alle | gna Volta, via Monte Grap- | dell'Associazione delle Co- | ganizzati da Fulvia Costan- | «Michele D’Orta» dell’Unio- 


le 20 nella sede sociale. Ro- 
berto Sponza, direttore ge- 
nerale di Porto San Rocco, 
intratterrà i soci e gli ospiti 
sulla realizzazione della 
Marina Turistica con proie- 
zione di diapositive. 


Lions Club 
San Giusto 


Oggi alle 19.30 si terrà nel- 
la sede di via Roma 15, l’as- 
semblea ordinaria per l’ele- 
zione del Presidente del Li- 
ons Club Trieste San Giu- 
sto. La riunione è limitata 
ai soli soci. 


La terapia 
del futuro 


Il Circolo Studi economici 
arte turismo Ciseat ha or- 
ganizzto, in collaborazione 
con l’Ancol, oggi alle 17.30 
nella sala Baroncini delle 
Generali (via Trento 8) una 
conferenza dal tema «La 
nuova via verso la terapia 
del futuro», con Fabio Pe- 
trossi, specializzato in ane- 
stesia e rianimazione — Ti- 
siologia e malattie dell’ap- 
parato respiratorio. 


È VETRINA © 


Circolo fotografico 
Triestino - corsi 


Iscr. corso fotografia fino 30 
genn. ogni giorno dalle 18 al- 


Te 20 c/o sede del Circolo, v. 
Zovenzoni 4, tel. 
040/635396. 

Orizzonti dell'Est 

Corsi gratuiti 


L’Ass. cult. Orizzonti dell'Est 
apre la Il sessione di corsi in- 
tensivi gratuiti per nuovi so- 
ci, adulti, bambini, ragazzi, 
di: arabo, sloveno, croato, 
russo, cinese, tedesco. Per 
informazioni telef. 
040/300588 lun.-ven. 10-12 
16-20 sab. 10-13 via F. Ve- 
nezian 1, Il p. Email: oriz- 
zest@tin.it. 


Corsi di 
informatica 


Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi per Operatore su P.C. 
Istituto Enenkel — Via Doni- 
zetti 1 — tel. 370472. 


; 


20.30 allo Starhotel Savoia 
Excelsior si terrà il consue- 
to incontro settimanale al 
quale tutti sono invitati per 
esporre racconti, pensieri e 
poesie. Nel corso della sera- 
ta ci si potrà prenotare per 
Da g rima cena sociale del 


po. 


Arca-Gruppo 
non siamo soli 


L’Arca - Gruppo non siamo 
soli comunica che oggi e do- 
mani su Radio Attività 
(98.3 Mhz) va in onda la tra- 
smissione «Frontiere del ter- 
zo millennio». 


organizzata dal grup- 


Università 
delle Liberetà 
Le lezioni di oggi: disegno e 
ittura A e B, 15-19 (Flavio 
irolomini); Storia di Trie- 
ste I, 15-16 (Leone Jr. Vero- 
nese); Storia di Trieste II, 
16-17 (Leone Jr. Veronese); 
Inglese principianti D, 
16-17 (Jean Claude Trova- 
to); Incontri di poesia «La 
poesia di Umberto Saba», 
16-17 (Franca Olivo Fusco 
del Centro Letterario 
F.V.G.); Conoscere l’Euro- 
pa, 17-18 (Luciano Hodnik); 
braismo, 17-18 (Umberto 
Piperno); Cucito I, 17-19 
(Maria Prezzi); Canto grego- 
riano, 17-19 (Paolo Loss); In- 
lese principianti C, 18-19 
iviana Micheli). 


Famiglia 
Pisinota 
La Famiglia Pisinota orga- 
nizza per domenica 31 gen- 
naio, dalle 16 in poi, nella 
sede dell’Unione degli istria- 
ni, via S. Pellico 2, un pome- 
riggio di Carnevale. Sarà 
gradita la partecipazione de- 
gii amici e simpatizzanti. 
'renotazioni all'Unione 
istriani (tel. 040/636098, 
fax 040/636206). 


Manualità 
per bambini 


Minicorsi di manualità per 
bambini, di fiori di carta, po- 
listirolo, pasta al sale e deco- 
razione sassi, inoltre corsi 
per adulti di decorazione 
con fiori secchi, patchwork e 
SOR Per informazioni 
ed iscrizioni tel. 040/311867 
o 0338/4630626. 


a 1, 15.80-17.30, dott. G. 

oncalvo - Introduzione al- 
l'informatica (solo per gli 
iscritti al corso); aula A, 
9-10.50, A. Sanchez - Lin- 
gua SReEDO corso unico; 
aula A, 11.20-12.10, L. Le- 
onzini - Lingua inglese: cor- 
so base; aula B, 9-11.30, U. 
Amodeo - Recitazione e re- 
gia; aula C, 10.20-11.10, L. 
Leonzini - Lingua inglese: 
corso base; aula A, 
15.45-16.50, F. Nesbeda - 
«Salome» di R. Strauss; au- 
la A, 17.10-18, L. Accerboni 
- La nascita del Cirillico (so- 
spesa); aula B, 16-16.50, C. 
Zaccaria - Il lapidario di 
Trieste ieri e oggi; aula B, 
17-17.50, P. Marcolin - Sto- 
ria del giornalismo; aula B, 
18-18.50, N. Orciuolo - 
Viaggiare con intelligenza 
e sicurezza. 


Club 
Zyp 


Oggi nella sede di via delle 
Beccherie 14, alle 15.30 la- 
boratorio di teatro del quo- 
tidiano: rappresentare sce- 
ne del quotidiano curando- 
ne la regia. Ingresso libero. 


Per informazioni tel. 
040/8365687 dal lunedì al ve- 
nerdì dopo le 17.30. 
Associazione 

maestri cattolici 


Oggi alle 18 nella sede del- 
l'Associazione maestri cat- 
tolici (via Mazzini 26) ver- 
rà presentato da Fabio Fi- 
notti, dell’Università citta- 
dina, il libro di poesie di 
Pietro Zovatto (ed. Parna- 
so, Trieste 1999), «Lassù 
San Giusto». Sarà presente 
l’autore. Seguirà la lettura 
di alcune poesie da parte di 
Palmiro Bonini. 


Incontro 
XXX Ottobre 


La commissione gite della 
XXX Ottobre organizza og- 
gi alle 18.30 nella sede so- 
ciale di via Battisti 22, una 
riunione in preparazione 
della gita nel «Carso Isonti- 
no. Nei ricordi della Prima 
Guerra mondiale». Illustre- 
rà i monumenti e le opere 
belliche Furio Scrimali 


mentre Pino Sfregola pro- 
ietterà una serie di diaposi- 
tive. L'ingresso è libero. 


Po dei a PA \ _at 
La quinta E del liceo Oberdan vent'anni dopo 


Gli ex studenti della quinta E del liceo Oberdan annata 77/78 si sono ritrovati in un 
locale per festeggiare i vent'anni dall'esame di maturità. Seduti (da sinistra) Giovanni 
Facchin, Eliana Macovelli, Elisabetta Paci e Laura Sircelli; in piedi (da sinistra) 

Flavio Masotti, Walter Nano, Rosanna Marin, Anita Taverna, Alessandro Bruni, la 

prof. Antonella Caruzzi, Vittorio Micol, Barbara Segariol, Fabrizio Del Bianco, Franca 
Parpaiola, Marcello Morgutti e Mario Cosoli. Mancavano alla rimpatriata, assenti 
giustificati, Livio Travan, Stefania Bianchi, Walter Bastiani, Loredana Piccini, Maurizio 
Levi Minzi, Pierpaolo Cogno e Cristina Marsi. 


® ELARGIZIONI 


— In memoria di Desdemona 
Intiglietta nel XXII anniv. 
(27/1) dal nipote Roberto con 
Viviana e Martina 50.000 
pro Ass. «Il Cenacolo». 

— In memoria di Francesca 
Saba Krzismik nel I anniv. 
(20/1) da Leonardo e Nerina 
50.000 pro chiesa di San Gia- 
como Apostolo. 

— In memoria del dott. ing. 
Bruno Tosoni Pittoni nel 
XXXIX anniv. (23/1) dalla 
moglie Nerea 150.000 pro 
Ist. Rittmayer, 150.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Guido Fa- 
vento (24/1) dai famigliari 
50.000 pro Agmen, 50.000 
pro Pro Senectute. 

— In memoria di Luciano 
Luin nel V anniv. (24/1) da 
Nives e Anita 40.000 pro 
Ass. de Banfield. 

— In memoria di Giovanni 
Penso nel VII anniv. (24/1) 
dalla moglie 50.000 pro Picco- 
le Suore dell’Assunzione. 


munità Istriane in via Bel- 
poggio, 29/1 verrà presenta- 
to il libro di Annamaria 
Muiesan Gaspari «Via Vico 
Predonzani 666». L’opera 
sarà illustrata nel suo con- 
tenuto da Gianni Martinol- 
li e Giacomo Bologna. 


Salotto artistico 
letterario 


Oggi, alle 18.30 al Caffè 
Tommaseo per il consueto 
salotto artistico letterario, 
Enrico Fraulini accoglierà 
e converserà con Sergio Pir- 
netti, poeta, scrittore e tra- 
duttore di testi classici e 
l’attore e regista Ugo Amo- 
deo che interpreterà alcune 
poesie tratte dalle numero- 
se raccolte in lingua e in 
dialetto pubblicate da Ser- 
gio Pirnetti. Giorgio Ritt- 
meyer al pianoforte. Sono 
invitati amici e simpatiz- 
zanti. 


Alpina 
delle Giulie 


Oggi alle 19 nella sala con- 
ferenze della Società Alpi- 
na delle Giulie (via Machia- 
velli 17, no piano) per 
la serie «I soci presentano», 
Marino Peras effettuerà 
una proiezione di diapositi- 
ve sul tema «Le oasi e il 

ande Sud del Marocco». 
ngresso libero. 


Associazione 
cifrematica 


Santa Rapisarda, psicanali- 
sta ogni mercoledì alle 18 
tiene un corso di lezioni di 
psicanalisi dal titolo «Teo- 
ria, tecnica, clinica» al di- 
Panta di ascolto del- 
’istituto di ricerca psicana- 
litica Associazione cifrema- 
tica di via Mazzini 30, V 
iano (tel. 0338/8689559). 
l tema della lezione di oegi 
sarà «Alcolismo e tossicodi- 
pendenza». La partecipazio- 
ne è libera. 


Incontro 

Farit Turismo 

In occasione del prossimo 
viaggio sociale in Norman- 


dia e Bretagna dal primo al 
10 maggio, il Fariturismo 
invita tutti gli interessati a 
partecipare all'incontro or- 
ganizzato oggi alle 18 nella 
sede del Farit, via Paduina 
9 (tel. 040/3870667). 


FARMACIE 


Dal 25 . 

al 30 gennaio 
Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via S. Giusto 1, tel. 
308982; via Tiziano Ve- 
cellio 24, tel. 633050; 
lungomare Venezia 3 - 
Muggia, tel. 274998; Au- 
risina, tel. 200466 (solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via San Giusto 1; 
via Tiziano Vecellio 24; 
via Roma 15; lungomare 
Venezia 3 - Muggia; Au- 
risina, tel. 200466 (solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Roma 15, 
tel. 639042. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali, solo 
con ricetta urgente, tele- 
fonare allo 040.350505 - 
Televita. 


tinides oggi alle 16.45 nella 
sala consiliare della Riunio- 
ne Adriatica di Sicurtà 
(piazza Repubblica 1), verrà 
presentato il volume di Mas- 
simo Gobessi «Erano appe- 
na cinquant'anni fa — Al- 
bum fotografico della Trie- 
ste degli anni Cinquanta» 
(ed. Pillinini). 


Circolo 
sottufficiali 


Oggi alle 18, al Circolo sot- 
tufficiali di via Cumano 5, è 
indetta l’assemblea genera- 
le dei soci. 


Iniziative 
CamminaTrieste 


Il Coped-CamminaTrieste e 
il 12.0 Circolo didattico in 
collaborazione con la Polizia 
municipale organizzano per 
domani alle 10 alla scuola 
elementare Don Milani un 
incontro intitolato «I bambi- 
ni, la scuola, la città, l’Euro- 
pa — In classe a braccetto 
con l’educazione stradale». 
Interverranno Carlo Genzo, 
del direttivo di Cammina- 
Trieste e rappresentanti del- 
la Polizia municipale. 


Et PICCOLO ALBO È 


Smarrito cane pastore del 
Caucaso colore fulvo con 
collare, di nome Sem, dome- 
nica alle 15 zona liceo Pe- 
trarca (via Rossetti). Tel. 
040/762648. 

Una bambina ha smarrito 
il suo orsetto di stoffa rosa 
(orso Tatù) sabato 23 gen- 
naio alle 17 tra via Mante- 
gna e via Ghirlandaio. Ri- 
compensa. Tel. ore serali 
040/772425. 


Vla A26152 
* Associazione culturale 
» di studi Ibero Latino 
'» Americani 
= * MIGUEL de CERVANTES 


CORSI INTENSIVI 
GRATUITI DI LINGUE 


per bambini e adulti di 
spagnolo, portoghese, 
inglese, francese, italiano 
per stranieri, 

® Per nuovi soci 
Per informazioni tel. 040.300588 
Via F. Venezian 1 
ore 10-12 16-20 
lunedì-venerdì, sabato 10-13 


CROCE ROSSA 


ne sportiva Acli di Cologna, 
andrà in uscita domani al 
Piccolo Lanaro. L’escursio- 
ne sarà guidata da Maizan 
e Slobez. Ritrovo alle 9 a 
Rupingrande. 


Circolo 
La Rupe 


Il Circolo culturale La Ru- 
pe-Ob Pecini organizza un 
corso sociale di fotografia 
tecnico pratico rivolto ad 
esperti e non che sarà tenu- 
to da due fotografi profes- 
sionisti. Inizio lunedì pri- 
mo ‘febbraio, orario 
21-22.30, cadenza settima- 
nale. Per informazioni tel. 
040/397918. 


Ordine 
dei medici 


L’Ordine dei medici chirur- 
ghi e degli odontoiatri della 
provincia comunica che la 
commissione Inps — Ordine 
dei medici chirurghi e degli 
odontoiatri di Rovigo ha in- 
dividuato la carenza di 5 po- 
sti nella lista dei medici ad- 
detti alle visite di controllo 
nell’ambito della provincia 
di Rovigo. Gli interessati 

otranno inviare la doman- 

a; SPERdiSposa su apporto 
modulo disponibile nelle se- 
di Inps, alla sede Inps di 
Rovigo (p.zza F.lli Cervi 5— 
45100 Rovigo) entro il 22 
marzo. 


STATO CIVILE 


NATI: Biacca Nikita, 
Macalusa Omar, Gant 
Alessia, Frison Filippo, 
Licitra Cecilia. 

MORTI: Sgarra Tiziana, 
di anni 19; Zidar Vlada, 
89; Merler Ugo, 73; Se- 
meja Claudio, 74; Lore- 
dan Amelia, 69; Bertoja 
Maria Antinesca, 85; 
D’Agosto Ester, 78; Braz- 
zafolli Marina, 57; Ra- 
din Giuseppe, 84; Galim- 
berti Aldo, 68; Martin 
Giovanni, 90; Tomasi 
Maria Luigia, 80. 


GIULIO BERNARDI è 
TUIRLISIEATICO 


TRIESTE 
COMPRA E VENDE 


ORO E MONETE 


Via Roma 3, | piano @ 040/639086 


nella telecomunicazione 
Una conferenza all'Ateneo 


Domani alle 16.30 nell’aula Ciamician del Dipartimen- 
to di Ingegneria dei materiali e Chimica applicata del- 
l’Università (piazzale Europa 1) si terrà un incontro 
sui sistemi di telecomunicazione basati sull'impiego di 
satelliti a bassa orbita, organizzato dalla Facoltà di In- 
gegneria e rivolto a operatori di settori tecnico-scientifi- 
ci, docenti delle scuole superiori e studenti dell’Ateneo, 
La conferenza, tenuta da Marina Ruggieri, professore 
associato in elaborazione numerica dei segnali all’Uni- 
versità di Roma Tor Vergata, vuole avvicinare il pubbli- 


co al mondo satellitare. Nel 


corso della conferenza si 


parlerà anche di un esempio concreto di progetto di 
‘una missione spaziale, la David (Data and Video Distri- 
bution) che dopo varie selezioni è stata indicata dal 
Consiglio scientifico dell'Agenzia spaziale italiana co- 
me missione scientifica sviluppabile nei prossimi quat- 


tro anni. 


Assemblea dell'associazione Buon Pastore 
Attività di volontariato per la salute mentale 


Si è tenuta nei giorni scorsi, nel comprensorio di San 
Giovanni, l'assemblea generale dei componenti dell’asso- 
ciazione di volontariato per la salute mentale Buon Pa- 
store, che ha appovato la relazione morale e finanziaria 
tenuta dal presidente Buratti in merito al primo anno di 
attività del sodalizio. L’associazione, è stato ricordato, è 
stata iscritta con decreto regionale del febbraio ’98 nel 
registro generale delle organizzazioni di volontariato. 
Tra le attività svolte dal «Buon Pastore», il presidente 
ha sottolineato come punto qualificante dell’esecutivo in 
carica l’organizzazione del sesto corso di formazione per 
volontari svolto con il supporto tecnico del Dipartimento 
di salute mentale. Intanto, 13 sono i volontari del sodali- 
zio che lavorano nel campo della salute mentale a stret- 
to contatto con i primari e i medici di Centri, 


«Gli arditi del mare»: nella Capitaneria di Porto 
domani la presentazione del libro di Ranieri Ponis 


Il Gruppo «Movm Antonio Zotti» dell’Associazione na- 
zionale marinai d’Italia di Trieste organizza per do- 
mani, con inizio alle 17, nella sala conferenze della se- 
de della Capitaneria di Porto, la presentazione del li- 
bro di Ranieri Ponis «Gli arditi del mare — Antonio 
Marceglia e Spartaco Schergat». L’opera sarà illustra- 
ta da Fulvio Salimbeni, docente di storia contempora- 
nea all’Università cittadina. Parteciperà all'incontro 
Sergio De Stefano, comandante della Capitaneria di 


Porto. 


Centro servizi Libersind Rai tv spettacolo 
Le iniziative in calendario per febbraio 


Il Centro servizi Libersind Rai Tv spettacolo organizza 
a febbraio delle iniziative rivolte a quanti vogliono inse- 
rirsi nel mondo dello spettacolo. Saranno riattivati i cor- 
si e seminari di dizione e recitazione, in particolare sul 
cabaret. Marcello Crea, con dei comici provenienti dal la- 
boratorio del Teatro Zelig di Milano, proporrà un semi- 
nario sulla scrittura comica. Ci sarà uno stage anche 
nel settore moda; continuano le selezioni per concorsi ca- 
nori. Per informazioni tel. 040-307052 o 0338-8575711. 


Medaglia d'oro al merito 
per Marinella de Calò 


Nel corso di 
una cerimonia 
tenutasi di re- 
cente a Roma, 
l’onorevole 
Mariapia Ga- 
ravaglia, pre- 
sidente gene- 
rale della Cro- 
ce Rossa Ita- 
liana, ha con- 
ferito alla So- 
rella Marinel- 
la de Calò (nel- 
la foto), ispet- 
trice delle Infermiere vo- 
lontarie di Trieste, la Me- 
daglia d’oro al merito per 
le innumerevoli attività 
svolte a favore della popo- 
lazione in materia di assi- 
stenza socio-sanitaria e 
er l’aiuto prestato ai pro- 
'ughi dell’ex Jugoslavia. 

Questa la motivazione 
per la quale è stata asse- 
gnata la medaglia a Mari- 
nella de Calò: «In segno 
di viva, tangibile ricono- 


scenza per 
l’apprezzata 
opera presta- 
ta, in qualità 
di ispettrice 
delle Infermie- 
re volontarie 
di Trieste e di 
vice ispettrice 
del Quinto 
Centro di mo- 
bilitazione Cri 
di Verona, di- 
mostrando 
sempre parti- 
colare impegno, generosa 
dedizione e profondo at- 
taccamento all’Associazio- 
ne in piena e sincera ade- 
sione ai principi e agli ide- 
ali del Movimento». 
Marinella de Calò, nel- 
la Croce Rossa dal lonta- 
no ‘41, per la sua lunga at- 
tività ha già ottenuto la 
medaglia d’argento dal 
ministero della Sanità ed 
è stata nominata commen- 
datore della Repubblica. 


Ù! MOVIMENTO NAVI © 
TRIESTE - ARRIVI 

Data | Ora Nave Prov. orm. 
27/i 2.00 Ma ENALIOSETHRA Banias Siot 
271 8.00 Le BADRELMUSTAFAII Beirut 4 

27/1 8.00 Tu ULUSOY3 Cesme 31B 
27/1 8.00. Tu KAPTANA.DORAN Istanbul 91 

27/1 1100 Gr TALOS Igoumenitsa 29 

27/1 1400 Ct CIKOLA Portonogarto rada 
27li 1830 It MARGHEDA Venezia S. Sabba 2 
27/1 20.00 Ma AMPHION Marsa el Brega Siot 
27/1 23.00 At NORASIA ADRIA Malta rada/51/16 

MOVIMENTI 
27/1 6.00 SEAWAY S. Legn. orm. 35 
27 800 RAFFAELEIULIANO rada orm. 52 
TRIESTE - PARTENZE 

27/1 3.00 Po CAPONOLI Ancona 52 

27/1 400 ‘it MARIELLA AMORETTI ordini S. Sabba 1 
27 600 Cy NEWHORIZON Venezia 52 

27 6.00 It EGIZIA Durazzo 22 
27/1 800 Ma ANTEBANINA ordini Siot 2 
27/1 1400 Le BADRELMUSTAFAII Beirut 4 

27/1 1500 Gr ZIMSHENZEN Koper 50/10 
27/1 1600 Gr TALOS Igoumenitsa 29 
27/î 1900 Tu MELIKEKA ordini Alder 
27/1. 19.00 Tu KAPTANA.DORAN — Istanbul 31 

27/1 20.00. Pa IPIROS Pireo Servola 
27/4 20.00. Tu ULUSOY3 Cesme 31B 
27/1 20.00 Ct CIKOLA ordini rada 
27/1 20.30 Cam SEAWAY ordini 95 
27/1 Rm IRINA M. ordini 


— In memoria di Maria Lui- 
gia Zaccaria in Cafagna da 
Belluzzi Roberto, Tatiana, 
Mia e Pischianz Vittorio 
50.000 pro Agmen. 

— In memoria della cara 
mamma Angela nel IX an- 
niv. (26/1) da Enzo e Vito Ma- 
cina 250.000 pro chiesa S. M. 
Maggiore. 

— In memoria di Gastone 
Benvenutti dalla moglie Al- 


ma 50.000 pro gmen, 
50.000 pro Domus lucis San- 
guinetti. 


— In memoria di Natalia 
Bornettini nell'VIII anniv. 
(27/1) dalla famiglia 50.000 
pro Frati Montuzza (pane 
peri poveri). 

— In memoria di Sergio Bor- 
satti (III anniv.) dai suoi cari 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Giorgio 
Gruden nel VI anniv. (27/1) 
dalla moglie e figli 150.000 
pro Agmen. 

— In memoria di Bruno Le- 


bani dalla moglie Graziella 
100.000, da Margherita e 
Franco 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Maurizio 
Lestan nel II anniv. (27/1) da 
Ariberta e Vittorio 20.000 
pro Ist. Burlo Garofalo (Cen- 
tro trapianti); da Berta e Vit- 
torio 20.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 

— In memoria di Pino Parrel- 
lo VII anniv. (27/1) dalla so- 
rella Maria 20.000 pro Ist. 
Rittmeyer; dalla moglie, la fi- 
glia, il genero e il nipotino 
50.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri), 50.000 
pro Aire — Milano. 

— In memoria. di Giuliano 
Romanelli per il compleanno 
(27/1) dalla moglie 100.000 
pro Lipu. 

— In memoria di Pieranto- 
nio Romano per il complean- 
no (27/1) da Gabriella, Raj- 
na, Karim 30.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo. 

— In memoria di Mario 


Span da Paola Kasal, Sonia 
Battini e Daniela Deffendi 
60.000 pro Astad. 

— In memoria di Anka Stein- 
dler dalla famiglia Steindler 
1.000.000 pro Fondazione Al- 
berto e Kathleen Casali, 
1.000.000 pro Alberi per Isra- 
ele, 1.000.000 pro Astad. 

— In memoria di Nini To- 
skan dai condomini di via 
Ponziana 17 Moro, Ferrin, 
Perini, Clini, Schrott, Miche- 
li 120.000 pro Ass. Amici del 
Cuore. 

— In memoria di Floriano 
Trocca da Angela Trocca 
200.000 pro Ass. Amici del 
Cuore. 

— In memoria di Nicoletta 
Viccari ved. De Matteis dalla 
famiglia Baichin 50.000, da 
Sery, Marco, Olga, Nucci, 
Marisa e Lillo 150.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Giuliana 
Zali Franzot da Annella 
50.000 pro Pro Senectute. 

— In memoria dei cari genito- 


ri dalla figlia 20.000 pro Ass. 
Amici del Cuore. 

— In memoria dei propri cari 
da N.N. 200.000 pro Unione 
italiana ciechi. 

— In memoria di Padre Pio 
da N.N. 20.000 pro Frati Cap- 
puccini di Montuzza (pane 
peri poveri). 

— Da Tina Campana 30.000 
pro Domus Lucis Sanguient- 
ti. 

— Da Umberto Zigliotto 
50.000 pro Astad. 

— Da N. S. G. 100.000 pro 
Frati di Montuzza (pane per 
i poveri). 

— In memoria di Liana Albri- 
zio Guastalla da Anita Poli 
50.000 pro Com. San Marti- 
no al campo; da Maria e Li- 
vio Bean 50.000 pro Ass. de 
Banfield. 

— In memoria di Tiberio Bel- 
lezza da Micalizzi 50.000 pro 
Fondo per lo studio delle ma- 
lattie del fegato. 

—In memoria di Nella Benve- 
nuti Causi da Lidia Masutti 
30.000 pro Ass. de Banfield. 


- In memoria di Fernanda 
Bevilacqua da Giannini, Za- 
mola, Visintini, Mezzetti, 


Premuti, Corsi, Coselli, Gei, + 


Mastrangelo, De Giuseppe, 
Derin, Zancan 120.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Maria Bla- 
sizza da Anna Gonnella 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Lorenzo 
Brancolini da Celestina Son- 
zogno 50.000, da Luciana Co- 
slovi e Livio Stenta 100.000, 
da GPG 150.000 pro Centro 
accoglienza rifugiati. 

— In memoria di Dante Bran- 
dolisio dalle fam. Menossi, 
Cattunar, Fracella, Menossi, 
Zebochin 125.000 pro Parroc- 
chia S. Giovanni Bosco. 

— In memoria di Albino Bura 
da Cassone - Castro 40.000 
pro frati di Montuzza (pane 
per i poveri). 

— In memoria di Edda Buslet- 
ta da Nives, Rossella e Fla- 


vio 150.000, da Cristiana e 
Valerio, Nora e Alex 150.000 
pro Ass. de Banfield. 

— In memoria di Fausto Bus- 
sani dal dott. Dario Radin 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenatij da Silva Dorligo 
Gregori 50.000 pro frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Olga Caran- 
zulla ved. Zudini dai condo- 
mini di via della Calcara 58 
110.000 pro Astad; da Bruna 
e Laura Antonazzi, Renata 
Odoni, Savron, Cettin 50.000 
pro Agmen. 

- In memoria ‘di Camillo 
(Mimmo) Ciccolella da Ful- 
vio.Lazzari 50.000 pro centro 
tumori Lovenati. 

-— In memoria di Argia Corra- 
do da Mario e Nevia Marizza 
50.000 pro Fondazione An- 
drea Bottali. 

— In memoria di Antonio Da- 
vanzo da Hammerle, Robba, 
Fonzari, Rossi, Martinuzzi, 
Orel, Giaschi, Semeraro, Ce- 


lentano, Spolverini 100.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Maddalena 
ved. D'Errico da Angela D'Er- 
rico 30.000, da Carmela Fle- 
ri 30.000 pro frati di Montuz- 
za (pane per i por da Pi- 
nuccia Malis e Mariuccia Na- 
tali 40.000 pro Andos. 

— In memoria di Ernesta Fa- 
bris da Liana e Mario Gomi 
sel 50.000 pro Centro tumor! 
Lovenati. i; 
- In memoria di Maria e Giu- 
seppe Franetich dalla figlia 
30.000 pro Ospedali riuniti. . 
_ Im memoria di Silva Gelett! 
da Mario e Nevia Marizzî 
50.000 pro Ass. Amici de 
cuore. 2) È 
— In memoria di Orazio Lo 
da Roberta e Sergio Dot 
100.000 pro Unicef; dalla 
fam. Ravegnani 50.000 pr° 
centro tumori Lovenati. 3 
— In memoria di Lina Lovers 
re da Regina Cantori 30.005 
pro Centro cardiovascola 
(dott. Scardi). 
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Prende il via sabato nella sala dell’Arac, all’interno del Giardino pubblico, una serie di spettacoli benefici 


Tutti in scena, per «Donare un sorriso» 


Numerosi i gruppi coinvolti nell'iniziativa a favore della Comunità alloggio 0-6 


Musica, teatro e... solidarie- 
tà. Potrebbe essere questo 
lo slogan di «Donare un sor- 
riso», l’iniziativa che per 
due mesi, da sabato prossi- 
mo a domenica 7 marzo, 
presenterà dieci manifesta- 
zioni musicali e teatrali nel- 
la sala teatro del Circolo ri- 
creativo Arac (all’interno 
del Giardino pubblico, nella 
foto Sterle la facciata della 
palazzina). Il ricavato degli 
spettacoli, a offerta libera, 
verrà devoluto alla Comuni- 
tà alloggio 0-6 del Comune 
nel corso dell’ultima rappre- 
sentazione. 

L’idea di «donare un sorri- 
so» è partita dalla compa- 
gnia teatrale Arac, costitui- 
ta da pochi mesi e forte del 
successo riscontrato con la 
sua prima commedia «Via 
del Muraglione», «Siamo di- 
lettanti uniti dalla passione 

er lo spettacolo e dall'idea 
i divertire la gente ricrean- 
do un teatro di strada acces- 
sibile a tutti — 
spiega Mario 
raschilla, che 
è un po il facto- 
tum della com- 
icon -. Ab- | 
ijamo pensato 
di festeggiare 
questa nostra 
prima esperien- 
za positiva rac- 
cogliendo grup- 
pi teatrali e 
musicali con il 
nostro stesso 
entusiasmo, In 
parecchi hanno 
aderito alla nostra iniziati- 
va coorganizzata dal Comu- 
ne. In questo modo intendia- 
mo anche far rinascere a 
nuova vita la sala teatro in- 
terna al Giardino pubblico. 
A questi primi obiettivi se- 
gue quello, sociale, di esse- 
re in qualche modo vicini a 
bimbi che non hanno il calo- 
re di una famiglia in un mo- 
mento importante per la Co- 
munità alloggio comunale». 

La struttura del servizio 

minori, infatti, sta per tra- 


Torano ii agata 


sferirsi nella nuova sede, 
una villetta a due piani con 
giardino in via Hermada, 
ad Opicina. Dopo molte lun- 
gaggini burocratiche la co- 
munità, che ospita bimbi fi- 
no ai sei anni, troverà final- 
mente spazi più adatti di 
quelli attuali, in via Trento. 

Tornando ai i che 
hanno aderito all'iniziativa, 
per la musica ci sono la 
«Dixie Gang» e «Anfrà + Al- 
tamarea», per il coro «I pic- 
coli cantori della Città di 
Trieste» e il complesso della 
polizia municipale. La com- 
media vede schierati l’Arac, 
il Fariteatro, il Gruppo inte- 


‘grato (disabili e non) di ra- 


gazzi della cooperativa Due- 
milauno e la Compagnia ... 
Instabile del Centro Diur- 
no, idata dalla regia... 
«confusa» di Pino Roveredo. 
Sarà iruone quest’ultimo 
spettacolo a dare il via saba- 
to alle manifestazioni. I ra- 
gazzi del Sert racconteran- 
no se stessi e la 
propria vita, 
spiega Rovere- 
o: lo faranno 
senza indulge- 
re nella cultu- 
il ra del lamento, 
si ma con ironia e 
con l’unico 
obiettivo di far- 
si ascoltare. 
Con questa oc- 
ij casione si è da- 
il to vita a una 
| mutevole e pic- 
cola compagnia 
. volutamente 
definita «instabile», in cui 
ruoli ed attori non sono pre- 
determinati. Nelle intenzio- 
ni di Roveredo la compa- 
gnia dovrebbe a breve di- 
ventare una realtà «stabi- 
le», pur cambiando di conti- 
nuo i propri elementi. Le 
rime esperienze vissute da 
Lao come animatore 
dimostrano infatti che il te- 
atro, così come la scrittura, 
rappresenta uno strumento 
positivo contro il disagio. 
Anna Maria Naveri 


\ Incontro con l’attore e il regista organizzato dal sodalizio di ex liceali 


abinrbmazzia finan 2 


Dalla musica al teatro 
Ecco gli appuntamenti 


Ecco nel dettaglio gli spettacoli (con orari 
e date) di «Donare un sorriso». 

Sabato 30 gennaio alle 20.30 e dome- 
nica 31 gennaio alle 18: Compagnia In- 


stabile del C.C.D. in «Centro 


iurno» di 


Pino Roveredo e i ragazzi del C.D. 
Sabato 6 febbraio alle 20.30: «Musi- 

ca rock» — «Anfrà + Altamarea». 
Domenica 7 febbraio alle 18: «Musi- 

ca jazz» — «Trieste Dixie Gang» (nella fo- 


0). 

Sabato 20 febbraio alle 20.30 e do- 
menica 21 alle 18: Compagnia teatrale 
Fariteatro in «Le gelosie de mio mari» di 
Franco Roberto (adattamento dialettale 


di E. e M. Fraschilla). 


Sabato 27 febbraio alle 18: Cooperati- 
va Duemilauno in «Principe povero» e, a 
seguire, Compagnia teatrale Arac in «Un 


atto unico». 


Domenica 28 febbraio alle 18: con- 
certo del complesso bandistico Refolo di- 
retto da Fabio Benolli. 

Sabato 6 marzo, ore 20.30: coro del 
Corpo della polizia municipale diretto 
dal m.0 Mauro Hebert. 

Domenica 7 marzo alle 18: coro dei 
Piccoli cantori della Città di Trieste diret- 


ti da Maria Susovsky Semeraro. 


Cambio al vertice per il Fai 


Passaggio di consegne al vertice della delegazione 
triestina del Fai (Fondo perl’ambiente italiano): nel 
corso di una affollatissima riunione conviviale, Etta 
Carignani, nominata capo delegazione onoraria, 

ha presentato il neoeletto capo delegazione Dino 
Cuscito (con la Carignani nella foto Sterle). 


ADI IAA PPT GAIA PRODI: 


enti 


Maranzana e Giraldi: ricordi 
di «petrarchini» în carriera 


Esistono fili sottili che lega- 
no nel tempo i compagni di 
scuola, soprattutto quando 
i banchi sono quelli delle 
superiori. Fili robusti, che 
si formano in quegli anni 
che segnano il passaggio 
impercettibile tra l’adole- 
scenza e la maturità. Una 
maturità che può essere ac- 
celerata dalle 
difficoltà del 
tempo di guerra 
e da un dopo- 
guerra. lungo e 
tribolato, come è 
successo a Ma- 
rio Maranzana e 
Franco Giraldi 
(nelle foto). 

Il regista e 
l'attore, prima 
di lasciare Trie- 
Ste per intra- 
prendere una 
lunga e fortunata carriera 


. nel mondo dello spettacolo, 


hanno frequentato il liceo 
Petrarca e — a dimostrazio- 
ne di come sia piacevole far- 
si avviluppare dai fili della 
memoria — lunedì scorso so- 
No ritornati nel loro ex liceo 
classico per una chiacchie- 
rata davanti agli amici di 


un tempo. 

L'incontro, organizzato 
dall’associazione Petrarca, 
sodalizio che riunisce i pe- 
trarchini d’antan, si è tra- 
sformato attraverso le paro- 
le di Maranzana in un tuffo 
all’indietro verso il clima 
degli anni del Territorio Li- 
bero di Trieste. Giraldi 


(che si è diplomato nel ’50) 
ha parlato del carattere for- 
mativo degli anni di liceo, e 
ha detto di come fosse dovu- 
to proprio a quella esperien- 
za il suo desiderio di fare 
un film come «Un anno di 
scuola». Ma prima di realiz- 
zarlo ho dovuto aspettare 
parecchi anni, prendendo 


| CHIESA & SOCIETA' ! ERA 


le cose alla larga, e allora 
ho cominciato facendo dei 
western». 

Maranzana ha racconta- 
to invece del progetto che 
sta attualmente curando 
per la sede regionale della 
Rai, un programma sugli 
emigrati triestini in Austra- 
lia. La memoria è la madre 
di tutte le muse, 
ha detto Maran- 
zana, che ha 
spiegato la stra- 
na condizione di 
chi ha lasciato 
la sua città e ne 
ha nostalgia, ma 
quando ci ritor- 
na non la ricono- 
sce più, e allora 
pensa che casa 
sua sia la città 
dove vive ades- 
so, ma quando è 
là sente che gli mancano le 
radici. Un gioco a rimpiatti- 
no che l’attore probabilmen- 
te prova sulla sua pelle, se 
è vero che, come ha detto, 
«questa è la prima volta 
che torno volentieri a Trie- 
ste». 

p. mar. 


Franco Rotelli è stato il pr 


Il pianista Massimo Gon apre oggi il ciclo di serate al Conservatorio 


Docenti del Tartini in concerto 
Si parte sulle note di Liszt 


Si apre oggi alle 20.30 nella Sala Tartini del Conservatorio 
di via Ghega il secondo ciclo dei «Concerti dei Docenti»: dodi- 
ci manifestazioni, tutte al mercoledì, che vedranno alternar- 
si sul podio alcuni dei docenti dell’istituto statale impegnati 
in un repertorio dal ’600 ai nostri giorni. Stasera il pianista 
Massimo Gon affronterà uno dei peli del pianismo ro- 


mantico, i dodici «Grand Etudes» di 


ranz Liszt. Compatibil- 


mente con le esigenze didattiche e nel limite dei posti dispo- 
nibili, il pubblico DO assistere chiedendo alla portineria 


del Conservatorio 


invito nominativo gratuito. Il 3 febbraio 


sarà la volta della cantante Rita Susovsky, del violinista 
Fulvio Hrvatic e dell’organista Andrea Macinati in un pro- 
‘amma di musica sacra prevalentemente francese, mentre 
tefano Casaccia e Giuliana Stecchina saranno i protagoni- 


sti del terzo appuntamento. 


In marzo si esibiranno il ERRO Gianluigi Polli, il mezzo- 


soprano Rita Susovsky e il 


luo Federico Agostini — Giuliana 


Gulli. Il 7 aprile sarà il turno del pianista Nazzareno Caru- 
si; il 14 Giorgio Cerasoli, Gianluigi Polli e Marcello Girotto 
daranno vita a musiche del nostro secolo; il 21 Mirna Pecile 
proporrà un «Liederabend» e il 28 un gruppo di strumenti- 
sti eseguirà pagine di note compositrici. In maggio si cimen- 
teranno i compositori (Dominutti, Coral, Bilucaglia, Nieder, 


Sofianopulo, 


'rocaccioli, Girotto, Russolo) e verrà ricordato 


il centenario di Poulenc. Il ciclo sarà concluso dal violinista 
Domenico Nordio. Sarà poi dato spazio all’altro momento 
culminante della vita del Conservatorio, i saggi finali di stu- 
dio, con i migliori allievi chiamati a dare buona prova di sé. 


cg. 


Concluso un workshop di due giornate dedicato alla malattia 


Fibrosi cistica: come curarla 


Si è concluso nei giorni scor- 
si ‘in città il secondo 
workshop sulla «Evidence 
based medicine» applicata 
alla fibrosi cistica, che ha vi- 
sto riuniti i massimi esperti 
nazionali di questa patolo- 
gia coordinati dal segreta- 
rio del Gruppo di studio ita- 
liano fibrosi cistica Dino Fa- 
raguna, responsabile del 
Centro di riferimento regio- 
nale del Burlo Garofolo. 
Nel corso del workshop 
sono stati discussi i temi 
centrali riguardanti la cura 
della malattia, dalla modali- 
tà di diagnosi di alcune com- 
plicanze all’utilizzo di far- 
maci per via aerosolitica, 


EA 


dalla fisioterapia respirato- 
ria a differenti strategie di 
trattamento antibiotico per 
il controllo dell’infezione re- 
spiratoria cronica caratteri- 
stica della fibrosi cistica. 

I partecipanti all’incontro 
hanno lavorato per due gior- 
nate divisi in gruppi di lavo- 
ro che avevano il compito di 
confrontare il modo di segui- 
re i pazienti e di interveni- 
re su alcuni aspetti critici 
della cura della malattia: 
sono state così elaborate 
delle linee-guida condivise 
per il trattamento dell’infe- 
zione polmonare da pseudo- 
monas, per la diagnosi di 
aspergillosi allergica e del 
diabete in fibrosi cistica (a 


i 


OIL PITON, 


questa sessione ha parteci- 
pato anche Giorgio Tonini, 
responsabile del Centro di 
diabetologia del Burlo). 

Sono stati inoltre avviati 
due importanti studi poli- 
centrici: uno sul trattamen- 
to dell’osteoporosi, possibile 
complicanza della fibrosi ci- 
stica in età adulta, e l’altro 
sulla terapia cortisonica as- 
sociata al trattamento anti- 
biotico nell’infezione respi- 
ratoria acuta. 

Si è svolta anche l’assem- 
blea nazionale degli opera- 
tori che si dedicano alla cu- 
ra della fibrosi cistica: nel- 
l'occasione è stato approva- 
to il nuovo regolamento del 
Gruppo. 


MEI ANTE STIEIR II NIN 


Compositori 


Applaudita 

a Palermo 
una partitura 
di Fabio Vidali 


Nel quadro della stagio- 
ne sinfonica promossa 
dal Teatro Massimo di 
Palermo e intitolata «I 
concerti del Massimo», 
l’ente siciliano ha pro- 
grammato recentemente 
per sei serate i «Tyrtaei 
Fragmina» del composi- 
tore triestino Fabio Vida- 
li, «prima italiana» nella 
versione datata 1993. I 
nove frammenti sinfoni- 
ci dell'artista triestino, 
ispirati alle metriche e 
alla prosodia del poeta 
greco Tirteo di Mileto 
(settimo secolo a.C.), 
hanno trovato nell’orche- 
stra siciliana diretta da 
Roberto Tolomelli una 
resa vibrante ottenendo 
in ogni esecuzione, da 
parte del pubblico, un 
buon successo. 

Il critico Lucio Tironi 
ha scritto fra l’altro: «La 
personalità artistica del 
triestino Vidali è così 
ampia da rendere limita- 
tiva, nel suo caso, la sola 
definizione di composito- 
re. Questa silloge tirteia- 
na assume, con le sue 
esecuzioni in Sicilia, la 
caratteristica di un 
omaggio alla Magna Gre- 
cia». Il programma delle 
serate palermitane com- 
prendeva, oltre alle pagi- 
ne di Vidali, la Sesta 
Sinfonia di Ciaikovsky. 


otagonista di un dibattito pubblico organizzato dal Centro Tommaseo 


Uno psichiatra in battaglia. Contro i muri 


«Manca ancora un disegno organico che aiuti a sostenere î progetti d’esistenza» 


«I tempi cambiano, ma i pro- 
blemi rimangono gli stessi. 
In realtà il nostro secolo 
non ha ancora capito come 
misurarsi con certe proble- 
matiche. Siamo sempre in 
battaglia, ma nessuno si de- 
cide a dichiarare guerra e a 
vincere definitivamente». 

Il riferimento, per Franco 
Rotelli (foto) — oggi direttore 
generale dell'Azienda per i 
servizi sanitari — è tutto per 
la questione psichiatrica, di 
cui si è discusso lunedì sera 
nella Trattoria sociale di 
Contovello. Nella prima par- 
te dell’incontro, organizzato 
dal Centro Tommaseo, il co- 
ordinatore Edoardo Kan- 
zian ha preso la mosse da 
«Per la normalità — taccuino 
di uno psichiatra», un testo 
di qualche anno fa firmato 
da Rotelli. «Un saggio — ha 
commentato Giorgetta Dor- 
fles — in cui gli importanti 
contenuti e le idee risultano 
espressi con forme eleganti 
evocative. Costruzioni, iper- 
boli, paradossi, quasi degli 
slogan a disegnare esperien- 
ze e tracciati di studio e la- 
voro di impressionante at- 
tualità». 


«Non cambierei una virgo- 
la di quegli scritti — ha affer- 
mato Rotelli —: un taccuino 

i appunti senza tempo per 


delle problematiche, delle vi- . 


te su cui c'è sempre tanto 
da dire, tanto da lavorare. 
E sono ancora qui a chieder- 
mi: come possiamo costrui- 


re la libertà, come posso cre- * 


are le condizioni per abbat- 
tere tutti quei muri che im- 
Pediscono la crescita dell’uo- 
mo?», 

Rotelli resta, oltre che me- 
dico, un grande affabulato- 
re e conversatore. Nel dialo- 
go con gli intervenuti, attra- 
Verso le pause musicali pro- 
poste da Alberto Chycay- 


ban, è emerso il racconto di 
un uomo capace di raccoglie- 
re la pesante eredità del do- 
po Basaglia. Pensieri sulla 
vecchia psichiatria, analisi 
sulla condizione umana e 
sull'equilibrio del potere, in 
una società travagliata da 
mille dissidi. I ricordi per 
tanti episodi, come per una 
conferenza a Bahia, in Bra- 
sile, dove i «matti» costrinse- 
ro i dottori ad aprire le sbar- 
re della propria residenza 
per periecinere all'incontro 
con il «professore» italiano. 
«Non ci sono soluzioni ma- 
giche per i problemi della 
gente — ha risposto Rotelli a 
una persona che chiedeva 


consigli concreti —. In Italia - 


c'è un milione di persone al- 
le prese con problemi psi- 
chiatrici. Nella nostra città 
spendiamo circa 28 miliardi 
l’anno su questo versante. 
Abbiamo aperto presidi e 
creato associazioni e coope- 
rative sociali. Stiamo per 
inaugurare un nuovo centro 
per il disagio femminile. Po- 
trei rispondere che prima 
era peggio. Sento piuttosto 
la mancanza di un disegno 
organico che aiuti a sostene- 
rei progetti d’esistenza». 
Maurizio Lozei 


Esiste un regolamento su fotografi, cameramen e addobbi floreali cui si deve sottostare: ma il rigore può fare spazio al dialogo con il sacerdote 


Sposi davanti all'altare, ma senza dare spettacolo 


Matrimoni civili in crescita 
© matrimoni cattolici in ca- 
0. Non è una novità, ma 
Quali sono i motivi che a vol- 
e stanno alla base di tale 
‘endenza? Capita, talvolta, 
©he l’aovicinamento al ma- 
Pimonio non si riveli dei 
buù agevoli e celi pure qual- 

ostacolo. 
sy ra persona che vive la 
CRE fede rispettando il pre- 
etto festivo, pur non facen- 
Ra Parte di nessun gruppo 
Uttolico, e che intende spo- 
Ursi în chiesa quasi certa- 
e desidera farlo nella 
È tedrale di San Giusto. 
chi, ene, in quella parroc- 

A esiste tutta una serie 


di obblighi scritti, «disposi- 
zioni» che sottopongono la 
celebrazione a regole che 
possono essere considerate 
un po’ troppo strette anche 
per fotografi, cameramen e 
diro all'addobbo florea- 
e. 

«In realtà — precisa don 
Silvano Latin, portavoce 
della Curia locale — esiste 
un regolamento predisposto 
lo scorso ottobre assieme a 
fotografi e cineoperatori per 
fissare dei criteri che a mio 
avviso non possono essere re- 
putati rigidi. Va anche det- 
to che in realtà i parroci so- 
no disponibili nei confronti 
delle richieste degli sposi. 


La marcia di Mendelssohn, 
ad esempio, non è musica 
sacra: eppure non mi risul- 
ta che venga negata la possi- 
bilità di farla suonare». Pec- 
cato, però, che le «disposizio- 
ni» scritte consegnate agli 
sposi nella parrocchia di 
San Giusto non rispecchia- 
no tale disponibilità. 

A Trieste esistono due sa- 
cerdoti che annualmente si 
contendono il primato dei 
matrimoni celebrati. Don 
Elio Stefanutto e don Ettore 
Malnati, rispettivamente 
parroci di San Bartolomeo, 
a Barcola, e Nostra Signora 
di Sion, sul colle di San Vi- 
to, più che assistere a una 


diminuzione dei riti cattoli- 
ci, li vedono crescere e segui- 
re da battesimi, comunioni 
e cresime. 

Per don Malnati è fonda- 
mentale instaurare un dia- 
logo con la coppia che desi- 
dera sposarsi: «Certo, non 
si deve essere né buonisti, 
né rigoristi — spiega — per- 
ché i giovani desiderano fa- 
re le cose seriamente. Mette- 
re paletti in senso rigido e le- 
galistico diventa contropro- 
ducente. A fotografi, came- 
ramen o a chi addobba la 
chiesa si fa presente qual è 
la giusta festosità del mo- 
mento senza imporre un Si- 
stema ”quacchero”. Il cattoli- 


co — continua — è colui che 
gioisce della festa, non per 
il chiasso ma perché tocca 
con mano la gioia del ritro- 
varsi dei Figli di Dio». 
Accoglienza, disponibili- 
tà del sacerdote e dell’edifi- 
cio di culto senza, natural- 
mente, svendere il sacra- 
mento del matrimonio, ma 
facilitando l'iter burocrati- 
co che già di per sé è pesan- 
te: questi gli ingredienti di 
don Malnati e' don Elio Ste- 
fanutto. «Il matrimonio — 
Spiega quest'ultimo — è 
Un'occasione per ricomincia- 
re il rapporto con Dio. I fu- 
turi sposi vanno accolti con 
semplicità e naturalità. I ra- 


gazzi cercano un sacerdote 
a misura d'uomo e a volte si 
abituano a frequentare una 
determinata chiesa per moti- 
vi anche logistici. Insomma, 
bisogna andare incontro a 
chi desidera sposarsi in 
chiesa, senza vincolare le 
persone al matrimonio nel- 
la propria parrocchia in 
una città piccola come Trie- 
ste, dove le parrocchie în re- 
altà non hanno confini». 

an. b. 


Secondo l’ultimo rapporto 
Censis, ogni anno due 
bambini su mille in Italia 
subiscono abusi sessuali. 
Un piccolo, grande eserci- 
to riceve danni irreversibi- 
li da adulti, in massima 
parte familiari, che trop- 
po spesso a loro volta ne 
sono stati vittime da picco- 
li. Per spezzare questa spi- 
rale occorre parlare di pe- 
dofilia: per saperla ricono- 
scere, capirne le conse- 
guenze sullo sviluppo psi- 
cosessuale, arginarne i 
danni, trovare metodi di 
intervento. 

Sono stati questi gli ar- 
gomenti trattati dallo psi- 
cologo e psicoterapeuta Fi- 
lippo Nicolini 
nell’ambito 
del corso ri- 
volto ai docen- 
ti e organizza- 


abusato non 

è facile; è un 

compito che richiede l’ap- 
porto di diversi esperti e 
si fonda sull’osservazione 
del bambino in tutte le 
sue manifestazioni. Pri- 
ma che alle sue parole, va 
posta attenzione a qualun- 
que suo cambiamento di 
abitudini e a improvvise 
chiusure caratteriali. Que- 
sti primi sintomi, indicati- 
vi spesso di un generico di- 
sagio, vanno tenuti sotto 
controllo «da lontano» per- 
ché, se è importante inter- 
venire sul fenomeno al 
suo insorgere per evitare 
danni profondi, è altret- 
tanto importante non es- 
sere assillanti e ricordare 
sempre che su questo te- 
ma'è facile prendere abba- 


CONFERENZA 


Il dramma della pedofilia 
Riconoscerlo, per intervenire 


Lo psicologo Nicolini 
ha parlato nell'ambito 


dall’Asso- gr n E 
{o All'Asso- di um corso pe docenti ST® ©ecapre 
Oa PRI 
re un piccolo Associazione grafologica sce più forte 


gli. 

In particolare, gli adul- 
ti devono prestare atten- 
zione a bimbi che dimo- 
strano conoscenze sessua- 
li superiori a quelle della 
propria età, presentano 
comportamenti troppo le- 
gati alla genitalità, ripro- 
ducono disegni o scritti 
con situazioni oscene. Tut- 
ti i bimbi, ha ricordato Ni- 
colini, in un modo o nel- 
l’altro . all’inizio della 
drammatica esperienza 
segnalano che c'è qualco- 
sa che non va. Più tardi 
non lo fanno più, racchiu- 
dono nel loro profondo 
l’ambivalenza del sentirsi 
confusamente vittime e al- 

a lo stesso tem- 
po complici, 
«sporchi» e 
traditi dal- 
l’adulto che si 


.la consapevo- 
lezza di non 
poter parlare con nessuno 
di ciò che sta succedendo. 
Se non si riesce a inter- 
venire presto, questi bim- 
bi diventano adulti con 
un'identità sessuale confu- 
sa, con la tendenza a ero- 
tizzare tutte le relazioni 
o, al contrario, con un’av- 
versione per i rapporti 
coinvolgenti. E soprattut- 
to, diverranno adulti dal- 
lo sviluppo psicosessuale 
allo stadio infantile. Per- 
sone che a loro volta non 
si faranno scrupolo di re- 
plicare la loro tragedia 
perché; ha concluso Nicoli- 
ni, pedofili si rimane, non 
si diventa. 


a.m.n. 
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IL PICCOLO 


Gli atti vandalici 
al Da Vinci e Sandrinelli 


Mi viene da dubitare che il 
cronista che ha firmato l’ar- 
ticolo su «da Vinci e Sandri- 
nelli devastate da vanda- 
li»... (Il Piccolo, 21 gennaio) 
sia stato, in via Paolo Vero- 
nese 3 e si informato di qua- 
li istituti scolastici l’edificio 
sia sede e non solo... Io ci so- 
no stato, per dovere d’uffi- 
cio, sia giovedì che venerdì, 
alle ore 8.20/8.30 rimanen- 
dovi qualche mezz’ora e 
quindi informo e testimo- 
nio. 

Il Da Vinci, da oltre un 
ventennio, non è più anche 
Istituto per geometri, ma so- 
lo Istituto tecnico commer- 
ciale, l’Istituto professionale 
de Sandrinelli non è più da 
un po’ istituto professionale 
«per il commercio» ma Isti- 
tuto professionale di stato 
per i servizi commerciali tu- 
ristici e sociali 
(I.P.S.S.C.T.S.). Il de San- 
drinelli inoltre, non è «ospi- 
tato dallo scorso anno» al 
Da Vinci, vero è invece che 
il de Sandrinelli nell’anno 
scolastico 1997/98 fu aggre- 
gato al da Vinci conseguen- 
temente all'avvio del piano 
di dimensionamento delle 
scuole della provincia adot- 
tato dal Provveditorato agli 
studi e che solo nel 1998/99 
(l’attuale) e dopo le vacanze 
natalizie lo stesso ha inizia- 
to a svolgere la sua attività 
didattica in via Veronese, 
nell’inutilizzato terzo piano 
della sede «storica» del da 
Vinci. 

Ciò precisato, entro nel 
merito della cronaca. Giove- 
dì mattina, a prima vista, 
lo spettacolo che appariva 
nell'atrio del piano terra 
(quello che io ho visitato) 
era desolante (comunque 
nessuna scritta sui muri). 
Ma il personale ausiliario 
(cui va dato pubblico enco- 
mio) prima e quello dell’im- 
presa di pulizie dopo hanno 
lavorato sodo, tanto che ve- 
nerdì mattina (al piano ter- 
ra)'era tutto perfettamente 
in ordine (funzionavano an- 


Ecco un ritratto di Nerina realizzato 
negli anni Trenta. Oggi Nerina compie 
novant'anni: la festeggiano i suoi cinque 
figli, i dieci nipoti e i venti pronipoti. 


che due lampade spente da 
qualche settimana!). Al pri- 
mo piano (atrio) solo le ba- 
cheche, al loro posto, risulta- 


vano alquanto più spoglie , 


del solito (nessuna scritta 
sui muri); la porta della vi- 
ce presidenza, chiusa, appa- 
riva forzata: non vi sono en- 
trato ma mi è stato riferito 
che era tutto sottosopra, ma 
non allagato, con le piante 


ornamentali sradicate, cavi 


telefonici divelti, risparmia- 
ti i computer. 

Al secondo piano il busto 
di Leonardo era ritornato 
sul suo piedistallo (nessuna 
scritta sui muri), le bache- 
che al loro posto risultava- 
no anche qui spoglie. Al ter- 
zo piano, dove si trova il de 
Sandrinelli, volgari scritte 
sui muri (non con lo 
spray!), un vetro’ rotto, un 
via vai di operai non peral- 
tro conseguente — m'è parso 
— ai fatti accaduti e la pre- 
senza della polizia per le ri- 
levazioni di rito (presumo, 
perché le due persone, una 
signora e un signore, erano 
in borghese). 

Ancora due precisazioni. 

stato usato un solo idran- 
te, al pianterreno, essendo i 
responsabili ricorsi per l’al- 
lagamento ai piani superio- 
ri all'apertura dei rubinetti 
dei servizi previo otturamen- 
to degli scarichi. Gli am- 
bienti a disposizione del co- 
mitato studentesco (anche 
per attività musicali con 


: IL CASO 


Don Ettore Malnati, sul 
Piccolo aveva ammonito in- 
vano: «I disperati che oggi 
vengono fatti partire o par- 
tono dalla loro terra non 
possono trovare meno acco- 
glienza, meno comprensio- 
ne,meno attenzione dei di- 
sperati di non molti anni 
fa» E ancora: «Non è storia 
lontana la presenza di tan- 
ti campi profughi nella no- 
stra città. Non sono molti 
anni che è stato chiuso il 
centro profughi per stranie- 
ri dî Padriciano, oggi Area 
di ricerca, dove per decen- 
ni si sono accolti con digni- 
tà, si sono assistiti e si so- 
no accompagnati in un ri- 
farsi la motivazione per ri- 
vivere, migliaia di uomini 
e donne che si sentivano 
braccati dai regimi di oltre- 
cortina». 

Bastava far tesoro di 
queste parole per evitare il 
triste spettacolo della as- 
semblea di Opicina tenuta- 
si sabato scorso, che ha pro- 
posto una nave-prigione 
per i clandestini. Idea del 
maresciallo dell’esercito 
Giovanni Pro, che non è 
certo carsolino. E che forse 
medita, per completare 
l’opera, anche un bel silu- 
ramento della nave-Alca- 
traz ancorata nel porto di 
Trieste. 


strumenti di proprietà del- 
l'istituto e per attività di vi- 
deogiochi in orario di lezio- 
ne) sono stati del tutto deva- 
stati: è questo l’unico riferi- 
mento inconfutabile dell’in- 
tera cronaca. Non condivi- 
do l’opinione che si tratti d'« 
un atto vandalico fine a se 
stesso» e che «gli studenti 
non c'entrano». 

Ricordo subito che non si 
tratta, purtroppo, di fatti 
nuovi, ma di episodi deso- 


L'assemblea di Opicina contro il centro di accoglienza: «La città non è più un’ospite magnanima» 


Clandestini a Banne, un no ingeneroso 


Un'idea stravagante, co- 
me osserva il cronista nel- 
l’articolo apparso sul Picco- 
lo di domenica scorsa, che 
tuttavia ha avuto gli ap- 
plausi di italiani e sloveni. 

Bene ha fatto il sindaco 
di Trieste a non venire. 
Con simili proposte non si 
fa certo molta strada. 

Resta il problema dell’ac- 
coglienza dei profughi da 
collocare sul Carso in una 
caserma dismessa, che lo 
Stato riatterebbe e salve- 
rebbe dal degrado e dalla 
rovina. Ma la cittadinanza 
non vuole. I proprietari di 
case temono che «le loro ca- 
se perdano di valore». Chis- 
sà le loro coscienze quanto 
valgono! 


Insomma, è la stessa 


perché questo è successo 0 
continua a succedere conun 
crescendo e un’estensione 
che devono preoccupare? E 
mi pare che il quesito possa 
coinvolgere, oltre che î do- 
centi, anche le famiglie e le 
pubbliche autorità scolasti- 
che, amministrative, politi- 
che. O se ne vuol fare (e que- 
sto sì sarebbe riduzionismo 
deteriore) solo una questio- 
ne di comune delinquenza? 
Franco Marangon 
insegnante al «da Vinci» 


lanti (l'attributo inerisce al 
piano culturale, morale, 
educativo e politico) già av- 
venuti nel passato con di- 
mensioni talora anche peg- 
giori e con tipologie di volta 
in volta varianti; ma tl ri- 
cordo non intende ridurre 
la gravità dell'accaduto. 
Ciò che mi preme di rileva- 
re è che non serve e forse 
neppure giova ricorrere a 
espressioni roboanti per rac- 
contare un evento. 

Nella fattispecie, il mate- 
riale c'è e avanza e il senso 
della misura potrebbe co- 
gliere obiettivi diversi dal 
mero sensazionalismo cro- 
nachistico e affabulatorio. 
A cominciare dalla sottoline- 
atura della luogo — una 
scuola — dove si consumano 
fatti come quelli in questio- 
ne. Basterebbe poi soffer- 
marsi sulla cultura «sciovi- 
nista» che ispira certe scrit- 
te e su quella che sostituisce 
il confronto-scontro dialetti- 
co, anche duro, della parola 
con la violenza anonima del- 
la mano che deturpa e di- 
strugge: cultura che è solo 
deteriore modalità acquisi- 
ta di agire o anche «rispo- 
sta»? ... E in questa ipotesi, 
a che cosa? 

E ancora: sulla scorta del- 
l’esperienza passata, gli «ad- 
detti scolastici ai lavori» sa- 
ranno capaci di rinunciare 
ai panni dell’investigatore, 
lasciando questo mestiere a 
chi di competenza, per co- 
minciare a interrogarsi sul 


Uniti da mezzo secolo 


Maria e Vincenzo La Bella hanno appena 
festeggiato i cinquant'anni di matrimonio: 
ai coniugi mille auguri di felicità da parte 
dei fratelli, delle sorelle e dei nipoti. 


Il dimensionamento 
delle scuole 


Ci risiamo. Non passa an- 
no che non si parli, nella 
provincia di Trieste, di ra- 
zionalizzazioni e quindi di 
tagli alla rete scolastica. Do- 
po aver accorpato numerosi 
circoli didattici negli anni 
scorsi senza tenere in mini- 
ma considerazione le esigen- 
ze del territo- 
rio ora è la 
volta delle 
scuole medie 
inferiori. Sta- . 
volta a ta- 
gliare non è 
direttamente 
il provvedito- 
re ma la con- 
ferenza scola- 
stica provin- 
ciale che sem- 
bra aver sti- 
lato il piano 
ridimensio- 
namento, 0 
meglio ridi- 
mensiona- 
mento, delle 
scuole citta- 
dine senza 
valutare nes- 
sun dato se 
non quello 
strettamente 
numerico. 
Cambia in- 
somma il sog- . 
getto ma non 


La caserma 
Monte 
Cimone, al 
centro delle 
polemiche 
scatenate 
dalla 
possibilità di 
utilizzarla 


per 
‘accoglienza 
degli 
extracomuni- 
tari. 


pantomima delle discari- 
che. Nessun Comune le 
vuole. Tutti desiderano che 
siano gli altri Comuni a 
farsene carico. Ma a un cer- 
to punto le discariche si 
debbono fare. I Comuni 
più accorti barattono l’in- 
conveniente contro un fi- 
nanziamento statale o re- 
gionale adeguato. Pretium 
doloris. Bisogna rispettare 
le leggi ed è inutile rivolger- 
si al popolo. La stessa costi- 
tuzione accorta ha evitato 
il referendum per le leggi fi- 
nanziarie e penali. Figu- 
rarsi se si trovava un'as- 
semblea favorevole alle tas- 
se. 

Per questo, a mio avviso, 
la riunione di Opicina è 
stata perfettamente inutile 
e lo Stato farà bene a non 


le modalità con cui questo 
opera: nessun coinvolgimen- 
to della realtà scolastica e 
del territorio. 

Speravo sinceramente 
che tale conferenza, proprio 
perché diretta espressione 
degli enti locali, fosse più 
attenta alle caratteristiche, 
così particolari, del territo- 
rio del Comune di Trieste e 
‘non si limitasse ad applica- 
re i parametri stabiliti dal 
ministero: a che scopo, allo- 
ra, la costituzione di questo 
nuovo organo? Senza entra- 
re nel merito dei vari accor- 
pamenti proposti dettati, 
sembra, dalla semplice con- 
tiguità delle scuole da accor- 
pare, sarebbe almeno possi- 
bile sapere quali siano state 
le linee guida che li hanno 
ispirati? C'è la concreta pos- 
sibilità che fra un paio d'an- 
ni, in occasione del riordino 
dei cicli e dell’elevazione 
dell'obbligo scolastico, si 
facciano scelte antitetiche a 
quelle che ci vengono oggi 
imposte. È stata valutata 
l’idea di ricorrere in certe 
zone alla verticalizzazione 
per garantire in modo mi- 
gliore la continuità didatti- 
ca? 

Si conoscono le decisioni 
prese solo tramite la stam- 
pa e appena dopo un mese 
dalla loro approvazione. Si 
vogliono, forse e magari in- 
direttamente, pilotare e fa- 
vorire le iscrizioni alle scuo- 
le non coinvolte nel piano vi- 
sto che le iscrizioni sono in 
scadenza? In tal caso sareb- 
be quindi facile sostenere 
successivamente la corret- 
tezza del piano proposto vi- 
sta la scarsa propensione 
dei genitori, a detta del 
prof. Ughi, segretario del 
Sindacato autonomo della 
scuola, a iscrivere i loro fi- 
gli nelle scuole «accorpate». 
Tale piano risulta inaccetta- 
bile, infine, non solo per il 
metodo e i contenuti presen- 
ti ma anche per una questio- 
ne di principio. Questa è la 
parità scolastica di cui si 
va tanto parlando: da una 
parte tagli, accorpamenti e 
disagi per ottenere rispar- 
mi che non vanno a miglio- 
rare la qualità della scuola 
pubblica ma contribuisco- 
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Armando ed Elide 


I due fratelli Armando ed Elide, qui 
ritratti nel’36, compiono in questo 
periodo rispettivamente 67 e 65 anni: 
mille auguri da tutti i loro cari. 


tenerne conto, se vuol risol- 
vere, secondo le leggi vigen- 
ti, il problema dei nuovi 


profugi i. 

ispiace che nella riunio- 
ne, animata ma poco con- 
cludente, la figura peggio- 
re l'abbia fatta la parroc- 
chia di S. Bartolomeo di 
Opicina che ha espresso la 
sua solidarietà sia agli abi- 
tanti di Banne (luogo dove 
si trova la caserma) sia a 
«chi è costretto, spinto dal 
bisogno, a lasciare il pro- 
prio Paese e la propria ca- 
sa». Un atteggiamento pila- 
tesco, per niente evangeli- 
co. Gesù sapeva fare le pro- 
prie scelte, anche a costo di 
scandalizzare il perbeni- 
smo di scribi e farisei. La 
chiesa di Opicina ha smar- 
rito la sua strada. È 

In conclusione, le cose sa- 
ranno decise altrove e la s0- 
luzione verrà calata dall’al- 
to, come in tanti altri casi. 
Rimane lo strepito di una 
riunione che ha dato ai po- 
litici locali l'occasione di 
esibirsi, per il divertimen- 
to dei pochi. 

Una cosa è certa. Anni 
fa sulla costiera grossi car- 
telli esaltavano Trieste, 
ospite generosa. Se non fos- 
sero già stati distrutti, do- 
Da quello che è successo nel- 

‘assemblea di Opicina sa- 
rebbe il caso di rimuoverli. 
Gian Giacomo Zucchi 


no, anche se indirettamen- 
te, a finanziare quella pri- 
vata. Altro che bei discorsi 
sulla parità scolastica e sul- 
l’art. 33 della Costituzione: 
qui si toglie alla scuola sta- 
tale per favorire quella pri- 
vata. . 

La Regione può ancora 
modificare il piano e mi au- 
guro che lo faccia venendo 
incontro alle esigenze del- 
l’utenza e mirando alla sal- 
vaguardia del servizio pub- 
blico che la scuola statale e 
il personale, che in essa ope- 
ra con tanta dedizione, of- 
frono. 

Diego Lo Presti 
‘presidente del 
consiglio d'istituto 
della scuola media 
Italo Svevo 


Act: i contrattisti 
respinti 


In relazione al servizio di 
cronaca del 14 gennaio 
«Giovani respinti, bufera al- 
l’Act», senza entrare nel me- 
rito dei motivi che hanno in- 
dotto l'Azienda a esonerare 
due conducenti di linea, de- 
sidero esporre alcune rifles- 
sioni - in qualità di pensio- 
nato dell’Act - sulla temati- 
ca dei contratti di formazio- 
ne e lavoro e sulle dichiara- 
zioni ascritte al direttore ge- 
nerale dell’Act che mi han- 
no confermato le valutazio- 
ni negative sulla gestione 
dell’Azienda, anche a causa 
dei provvedimenti, adottati 
con arroganza, che influi- 
scono negativamente sui di- 
ritti dei pensionati, i quali, 
perdurando il rifiuto al con- 
fronto, saranno costretti a 
rivolgersi alla magistratu- 
ra a tutela dei loro diritti. 

I contratti di formazione 
e lavoro hanno la finalità 
di creare nuovi posti di la- 
voro per i giovani con l’ac- 
quisizione in tempi determi- 
nati, da parte dei medesi- 
mi, di qualità professionali 
utili all'azienda che li assu- 
me, come nel caso dei giova- 
ni addetti alle officine e ai 
depositi aziendali. 

Diversa la posizione dei 
conducenti di linea. Gli au- 
tisti la professionalità devo- 
no acquistira prima dell’as- 
sunzione in azienda: infatti 
devono essere titolari di pa- 
tente di categoria D e di cer- 
tificato di abilitazione pro- 
fessionale tipo KD (Cap) 
che abilitano alla guida di 
autobus e di altri veicoli de- 
stinati al trasporto di perso- 
ne. I giovani conducenti giu- 
dicati idonei fisicamente, 
superata una selezione, ven- 
gono assunti dall’Act e ad- 
detti al servizio dopo un bre- 
ve periodo di istruzione fi- 
nalizzato alla conoscenza 
dei percorsi delle linee del 
servizio urbano, 

In realtà l’applicazione 
nei loro confronti dei con- 
tratti di formazione e lavo- 
ro rappresenta una forma 
di sfruttamento; e pur svol- 
gendo le medesime mansio- 
ni percepiscono una retribu- 
zione sostanzialmente infe- 
riore a quella dei loro colle- 
ghi di ruolo; che è la conse- 
guenza della applicazione 
degli accordi stipulati con 


le Organizzazioni sindacali 
in nome della co-gestione 
delle tematiche sociali e del 
lavoro di cui il direttore ge- 
nerale vorrebbe ignorare la 
reciprocità. 

Infine, il biasimo rivolto 
dal direttore generale alle 
imprese del settore e, più in 
generale, alla gestione dei 
privati dei contratti di for- 
mazione e lavoro, assume 
una connotazione autoasso- 
lutoria per l’Act che conse- 
“guentemente si auto-classifi- 
ca: il meglio del peggio? 
L'ing. de Robertis dovrebbe 
specificare: compiutamente 
il senso reale delle dichiara- 
zioni riportate dal giornale. 

Luciano Dezorzi 
Va anzitutto premesso che 
al segnalante, apprezzato 
ex collaboratore e sindacali- 
sta, nei quasi 16 anni in 
cui ha lasciato l’Azienda, 
deve essere sfuggito, ma è 
senz'altro comprensibile, 
sia l’evoluzione che recente- 
mente ha carattefizzato il 
mondo del lavoro che qual- 
che importante passaggio 
normativo di natura con- 
trattuale e fiscale. 

Nello specifico, il Cenl vi- 
gente per la categoria degli 
autoferrotranvieri — sempre 
puntualmente e integral- 
mente applicato dall’Act — 
per quanto riguarda i con- 
tratti di formazione e lavo- 
ro, oltre a prevedere inqua- 
dramenti, retribuzione, uti- 
lizzo della nuova forma con- 
trattuale e altro, espressa- 
mente prevede che «le parti 
manifestano la volontà di 
promuovere un adeguato 
utilizzo del contratto di for- 
«mazione e lavoro, preveden- 
done l’attivabilità per le 
qualifiche di assunzione 
nonché per le qualifiche ini- 
ziali per ogni settore orga- 
nizzativo (guida, movimen- 
to, officina, uffici, ecc.). 

Sembra anche appena il 
caso di accennare, per quan- 
to riguarda gli autisti, che 
al di là del conseguimento 
della patente, ci sono ele- 
menti che fanno riferimento 
alla conoscenza dei mezzi, 
del servizio, delle condizio- 
ni del traffico e del rappor- 
to con gli utenti che non pos- 
sono che essere acquisiti tra 
il bagaglio di conoscenze e 
di qualità professionale di 
un conducente di mezzi pub- 
blici in una città come Trie- 
ste; il tutto finalizzato a 
un'offerta di servizio sem- 
pre più in linea corì le aspet- 
tative dei cittadini. Questi 
peraltro sono i contenuti 
dello specifico progetto di 
formazione a suo tempo ela- 
borato per le diverse profes- 
sionalità, compresa quindi 
quella del conducente, di- 
chiarato conforme dalle or- 


Sono passati cinque anni 
dalla morte di mio marito 
a Mostar e regolarmente 
vengono pubblicate lettere 
di protesta, perché Almeri- 
go Grilz non viene ricorda- 
to insieme a Marco e ai 
suoi colleghi. 

Voglio rispondere alla 
segnalazione del signor 
Paoli in una duplice ve- 
ste: come moglie di Marco 
Luchetta e come socia del- 
la Fondazione Luchetta- 
Ota-D’Angelo-Hrovatin. 
Mi chiedo perché il povero 
Grilz, in vita, si sia circon- 
dato solo di persone abili 
a montare polemiche, im- 
brattare lapidi di altri 
(purtroppo è successo an- 
che questo), scrivere artico- 
li infamanti e 
che cercano 
di mantenere 
vivo il suo ri- 
cordo sfrut- 
tando quello 
di altre perso- 


perdersi in sterili polemi- 
che, bloccare iniziative a 
favore dei «nostri», non 
cercano di costruire qual- 
cosa di duraturo, che ri- 
cordi Grilz per come lo 
hanno conosciuto e amato 
loro? 

Personalmente ho cerca- 
to di fare questo: lottando, 
supportata dai miei «nu- 
merosissimi amici», per- 
ché venisse aperto un cen- 
tro di accoglienza per i 
bambini vittime della 

uerra e del disagio socia- 
e, e del risultato sono 
piuttosto orgogliosa. Il 
concerto di venerdì prossi- 
mo di Luca Carboni è sì le- 
gato al loro ricordo, ma è 
stato organizzato per rac- 


Chi amava davvero Grilz 
faccia qualcosa per ricordarlo 


La vedova di Marco 
Luchetta: «Basta con le 
contrapposizioni a ciò 


ne. h n =. manierasepa- 
Perché il si- che si cerca di attuare in rata, perché 
gnor Paoli, e memoria di mio marito: una morte ap- 
Qi che egli ‘2... di mio u parentemente 
nisce i ia uguale non 
suoi «numero: . È x può annulla- 
sissimi amici», anziché È rele diversità di una vita. 


ME: 


TIT 


degli anni Venti 


patio 


Questi ragazzini in posa davanti all'obiettivo, con il 
tipico vestito alla marinara, sono i due fratelli Pino 
e Rico Paolizzi, in una foto scattata all’incirca nel ’23. 
Walter Paolizzi 


ganizzazioni sindacali di 
categoria e depositato pres- 
so l'Ufficio del lavoro. 

Va inoltre precisato che 
all’Act, tra gli oltre 150 gio- 
vani assunti.in Cfl negli ul- 
timi tre anni, solo per tre 
(due operai meccanici e un 
conducente di linea) è stato 
valutato il mancato conse- 
guimento degli obiettivi di 
formazione e di conseguen- 
za, come previsto dalla nor- 
mativa, il loro contratto 
non è stato trasformato a 
tempo indeterminato. Que- 
sti dati definiscono da soli 
come fuori luogo ogni accu- 
sa di sfruttamento. 

. Sui diritti dei pensionati; 
premesso che non c'è stato 
alcun «rifiuto al confronto», 
per quanto riguarda le tes- 
sere di libera circolazione, 
la recente normativa limita 
tale opportunità e ciò, unita- 
mente all’intervenuta legi- 
slazione fiscale sui benefici 
gratuiti aziendali, ha porta- 
to alla sottoscrizione con 
tutte le organizzazioni sin- 
dacali presenti in Azienda 
di un accordo che ha con- 


cogliere fondi che aiutino 
i bambini ospiti del centro 
che porta il loro nome. Ba- 
sta contrapporre continua- 
mente il nome di Grilz a 
tutto quanto si cerca di fa- 
re per ricordare mio mari- 
to! Sono state persone di- 
verse, con valori diversi, 
che hanno fatto scelte di- 
verse... storie diverse... per- 
ché vogliono accomunarli 
con tanta determinazio- 
ne? 

Se l'amministrazione co- 
munale ritiene di dover 
tributare dei riconosci- 
menti anche ad Almerigo 
Grilz voglio far sapere che 
la cosa non mi riguarda: è 
una scelta dell'ammini- 
strazione cittadina in cui 
mai mi per- 
metterei di in- 
terferire. Desi- 
dero, però, 
che questi ri- 
conoscimenti 
avvengano in 


Un'ultima considerazio- 
ne: non credo che l’affetto, 
la stima, la Grado 
la simpatia che la gente 
ha dimostrato a Marco fos- 
sero sentimenti dovuti. La 
morte né migliora né peg- 
giora le persone che siamo 
State in vita: credo che, 
piuttosto, possa essere un 
momento di riscontro di 
quanto abbiamo saputo fa- 
re e dare. Se Paoli e î suòi 
amici ritengono che que- 
sto non sia avvenuto per 
Grilz, me ne dispiace sin- 
ceramente, perché so cosa 
significa perdere una per- 
sona molto amata e so 
quanto la solidarietà pos- 
sa aiutare... 

Daniela Luchetta 


temperato le prerogative in 
essere con le nuove disposi- 
zioni legislative e fiscali, a 
tutela anche degli stessi 
pensionati. 

Act 


Capodanno in piazza 
Altri grazie al Comune 


Siamo un gruppo di giovani 
che ha partecipato alla festa 
di Capodanno in piazza 
Unità e volevamo esprimere 
i nostri complimenti a quan- 
ti hanno contribuito alla riu- 
scita della manifestazione: 
organizzatori, artisti, can- 
tanti; musicisti e preseriteto. 
ri. Finalmente una grande 
festa anche nella nostra cit- 
tà. Grazie al Comune di Tri- 
este per averla promossa, 
Seguono 18 firme 


Ho partecipato alla festa di 
ferragosto a Barcola in qua- 
lità di giudice della gara cu- 
linaria, facendomi travolge- 
re dall’entusiasmo dei «muli 
della Bavisela». Quando ho 
saputo della festa di Capo- 
danno in piazza Unità, ho 
voluto essere presente, sicu- 
ro di passare una splendida 
serata. La riuscita è stata a 
dir poco eccezionale, ho vi- 
sto giovani e meno giovani 
divertirsi sfrenatamente as- 
sieme, come succede da tem- 
Do in altre piazze del mon- 
o. 

Un grazie di cuore al Co- 
mune di Trieste per aver per- 
messo questa meravigliosa 
festa. E ora, avanti con il 
Duemila! 
: Sergio Crisafulli 


Troppa burocrazia 


in banca 


Voglio porre al pubblico un 
fatto di ordinaria ottusa bu- 
rocraticità che succede al 
sottoscritto e a molte altre 
persone che hanno a che fa- 
re con il Credito Italiano 
per incassare assegni del- 
V’Inail emessi con assegni 
della medesima banca. An- 
che per importi inferiori al 
milione si devono presenta 
re due documenti d'identità 
e in più la lettera di presen- 
tazione dell’Inail. Questo 
fatto mi succede sempre nel- 
lo stesso sportello di via Fla- 
via 60/1. 
Naturalmente gli impiega- 
ti di banca si giustificano di- 
cendo che non dipende da lo- 
ro ma dalla direzione cen- 
trale. A questo punto chi 
controlla gli istituti bancari 
che fanno quello che voglio” 
no con i soldi nostri, visto 
che io e tutti i cittadini ita- 
liani non abbiano l’obbligo 
di andare in giro con due do- 
cumenti? z 
Dario Zimolo 


Una visita 
riuscita 
Gli alunni e le insegnanti! 
delle classi IV A e IV B del 
la scuola Giotti ringraziano, 
sentitamente Nicola Brest 
del Museo civico di storio 
naturale per la competenz® 
e la pazienza dimostrate 1 
rante la visita effettuata di. 
la mostra dt. e meral 
glia» di Palazzo Costanzt: .; 
6 Mirella Mor?" 


MI 


Per la prima volta, la mostra di Trieste prova a seguire le 
evoluzioni del linguaggio artistico di Augusto Cernigoj. 
Sopra, «Tetti», un'acquatinta del 1957; a destra, un 
«Autoritratto» fatto con matita, matite colorate e collage 
nel 1926, e «Porto di Trieste», un olio su tela del 1952, 


TRIESTE A Boris Podrecca, 
equilibrato interprete delle 
tendenze dell’architettura 
contemporanea, che vanno 
dalle estreme frange del tar- 
do razionalismo a qualche 
in verità assai contenuto ac- 
cenno postmoderno, il Mu- 
seo Revoltella dedica fino al 
28 febbraio un ampio spa- 
zio espositivo. 

Allestita con chiarezza 
dallo stesso progettista, la 
mostra analizza gli ultimi 
quindici anni di attività 
svolti dall'architetto (nato a 
Belgrado nel 1940) nell’am- 
bito di un’area mitteleuro- 
pea, che tocca. le capitali e 
alcune città minori dell’Au- 
stria e della Germania, la 
Croazia, la Slovenia e la Ce- 
coslovacchia. Con qualche 
puntata in Italia, per esem- 
pio a Venezia per l’allesti- 
mento, realizzato nel 1984 
assieme all’architetto sviz- 
zero Mario Botta, di una 
mostra dedicata a Carlo 
Scarpa, a Cormons per il 
riassetto urbano di piazza 
XXIV Maggio, in Alto Adi- 
ge, in Friuli, e anche a Trie- 


piccolo 29 


PETTACOLI 


CALRS 


ARTE Fino al 28 febbraio, al museo Revoltella di Trieste, un'importante mostra dedicata al maestro 


Cernigoj, il libero istinto di creare 


La ricerca di uno stile che sapesse elaborare nuovi li 


TRIESTE Le avanguardie del 
Novecento europeo come ine- 
sauribile palestra nel cui 
ambito osare le più ardite, 
contrastanti, anticonvenzio- 
nali sperimentazioni: così 
ci appare, sintetizzato attra- 
verso più di centocinquanta 
opere realizzate mediante i 
linguaggi e le tecniche più 
diverse, il percorso espressi- 
vo seguito da Augusto Cer- 
nigoj in settant'anni di in- 
stancabile attività. Che la 
rassegna dedicata al mae- 
stro in occasione del cente- 
nario della nascita, visitabi- 
le al quinto piano del mu- 
seo Revoltella fino al 28 feb- 
braio, analizza mediante 
un allestimento firmato dal- 
l'architetto Boris Podrecca, 
in cui viene evidenziata tra 
l’altro la grande capacità 
di Cernigoj di esprimersi 
mediante l’attività inciso- 
ria. 

Qualunque sia stato il 
linguaggio adottato dall’ar- 
tista in tale settore, che lo 
appassionò tutta la vita, 
dall’espressionismo al co- 
struttivismo, dal post-cubi- 
smo all’informale, dal nove- 
centismo al neorealismo, 
dal new dada alla gestuali- 
tà, e qualunque sia la tecni- 
ca usata, dalla xilografia 
alla, puntasecca, dall’acqua- 
forte alla  linoleografia, 
l’abilità di Cernigoj e la for- 
za espressiva da lui rag- 
giunta attraverso le tecni- 
che dell’incisione conferma- 
no la grande sensibilità e 
perizia in quest'ambito da 
parte degli artisti apparte- 


nenti al mon- 
do slavo o vi- 
cini a tale cul- 
tura. La pro- 
duzione grafi- 
ca di Cerni- 
goj dimostra 
un'equilibra- 
ta. eleganza 
sul piano este- 
tico e stilisti- 
co e un'origi- 
nale raffina- 
tezza del sen- 
tire che egli 
raggiunge an- 
che nel ma- 
gnifico araz- 
zo in lana del 
1971 intitola- 
to «Interno dello studio». 

In quest'ultimo sono rac- 
chiusi il deciso istinto crea- 
tivo ricco di fantasia pro- 
prio dell’artista, a volte in- 
triso di un sottile filo di sor- 
ridente poesia, sostenuta 
da quella calda gamma cro- 
matica presente in Cernigoj 
fin dagli esordi nelle prove 
di gusto impressionista, rea- 
lizzate tra il 1912-16 du- 
rante la frequentazione del- 
la locale Gewerbeschule (at- 
tuale istituto «Volta»), sezio- 
ne arte decorativa, sulla 
scia dei grandi artisti trie- 
stini di formazione mona- 
cense, quali Carlo Wostry, 
che gli fu maestro, Gino Pa- 
rin e Umberto Veruda. Una 
fantasia compositiva e cro- 
matica che, nell’arazzo di 
gusto informale, l’artista 
riordina secondo le coordi- 
nate razionali e le geome- 
trie spaziali derivanti dalle 


avanguardie di questo seco- 
lo. 
Tra le quali la più impor- 


tante per Cernigoj fu, 
senz'altro, il costruttivismo, 
cui egli aderì, dimostrando 
grande intuito e sensibilità 
per le nuove istanze sociali 
dell’arte, già intorno al 
1925. Tale movimento era 
nato, infatti, in Russia in- 
torno al 1920 nell'ambiente 
dei pittori di sinistra e do- 
po un periodo di intensa 
sperimentazione si sarebbe 
concluso verso il 1933. I 
suoi presupposti figurativi 
erano, în gran parte analo- 
ghi, a quelli del cubismo, 
del dadaismo ma, soprattut- 
to, del futurismo. Come que- 
st'ultimo, il costruttivismo 
rifiutava l’arte borghese 
proponendo un nuovo lin- 
guaggio che s'ispirava alla 
tecnologia e alla meccanica 
industriali, in grado di 


Un ampio spazio espositivo, al Revoltella, dedicato all'architetto 


La luminosa fantasia di Podrecca 


Chiarezza formale ed essenzialità dei volumi nei suoi progetti 


ste per un complesso resi- 
denziale portato a termine 
a Barcola assieme a Mirna 
Drabeni. 

Tl lessico di Podrecca (che 
ha compiuto gli studi ele- 
mentari e liceali a Trieste e 
a Vienna, concludendo il Po- 
litecnico e l'Accademia di ar- 
ti figurative nella capitale 
austriaca) si avvale di alcu- 
ni concetti fondamentali 
che egli SPELCA nei contesti 
progettuali più diversi: chia- 
rezza formale ed essenziali- 
tà dei volumi principali, 
spesso evidenziati da alcu- 
ni elementi che ne sottoline- 
ano la funzione, un uso fre- 
quentemente didascalico, 
scenografico ed equilibrato 


Sopra, «Natura morta con 
pennelli», una puntasecca 
del 1940. A sinistra, 
«Composizione di 
sovrapposizioni», un 
linoleum del 1960; a destra, 
Augusto Cernigoj al lavoro 
su delle grafiche nel suo 
studio di via Piccolomini a 
Trieste. L'artista, nato nel 
1898, ha iniziato a 
dipingere nel 1915 edè 
morto a Sesana nel 1985. 


delle fonti di luce naturale 
e artificiale, la capacità di 
imprimere vigorosamente 
con incisiva fantasia, il si- 
gnificato di un’operazione, 
per esempio espositiva, nel 
contesto in cui essa viene re- 
alizzata. Come, per esem- 
pio, il Piave impatto 
scenografico che sottolinea 
l'allestimento della mostra 
dedicata nel ’96 dalla città 
di Vienna al Danubio e alla 
sua storia. Invece che la- 
sciarsi andare a facili ro- 
manticismi, per creare un 
forte impatto nei confronti 
del fruitore Podrecca (che 
nel 1997 ha ricevuto a Trie- 
ste il San Giusto d’oro) at- 
tinge direttamente alla real- 


TRIESTE La mostra di Cerni- 
goj, da lungo tempo auspica- 
ta per testimoniare final- 
mente in modo esauriente 
l’articolato percorso dell’arti- 
sta, è stata realizzata. Esau- 
stiva al 100 per 100 non lo 
è, né mai lo potrà essere per- 
ché, nonostante le 400 e pas- 
sa opere reperite e schedate, 
l'artista ne ha disseminate 
nel mondo ben di più, disper- 
se negli dragriineinli movi- 
menti del collezionismo pri- 
vato. Resta, tuttavia, la pri- 
ma mostra triestina post 
mortem, nata con l’intento 
di presentare la pluralità 
delle esperienze di un arti- 
sta «diverso», sia per il fatto 
di ADRACZORe alla minoran- 
za slovena, sia per l’origina- 
lità della ricerca e del lavoro 
rispetto ad altri artisti coevi 
del nostro territorio. Origi- 
nalità che è consistita in un 
insito impulso rivoluziona- 
rio, nella speranza «costrut- 
tiva», e nel contempo utopi- 
ca, di poter cambiare le con- 
dizioni esistenziali dell’uma- 
nità del nostro secolo, nel ge- 
nerale clima di progresso e 


tà naturale del fiume, evi- 
denziandone le componenti 
cromatiche e le caratteristi- 
che ambientali, gli insedia- 
menti che circondano il lun- 
go itinerario dell’importan- 
te corso d’acqua. 

Negli spazi espositivi, ne- 
gli edifici DOLII privati e 
residenziali e nelle ristrut- 
turazioni l’architetto si av- 
vale, spesso, di materiali co- 
me il cristallo, che con la lo- 
ro trasparenza arricchisco- 
no quella danza di luce che 
connota le sue opere. E così 
i vivaci e a volte un tantino 
Coraggiosi interventi croma- 
tici di cui egli si avvale, ap- 
paiono perfettamente leciti, 
anzi quasi necessari. Quel- 


l'atmosfera di freschezza 
che caratterizza i suoi inter- 
ni riesce a rendere gradevo- 
li e curiosi anche quei luo- 
ghi tradizionalmente depu- 
tati agli affari come sedi 
bancarie e uffici: dove a vol- 
te anche una parete spezza- 
ta e posizionata diagonal- 
mente, come un’improvvisa 
quinta ideale, può contribui- 
re a rendere meno ovvi gli 
spazi. 

La luce, le trasparenze, il 
senso della natura caratte- 
rizzano le opere di Podrec- 
ca, impreziosite dall’impie- 
go di bellissimi legni pregia- 
ti e di altri materiali accura- 
tamente lavorati secondo 
un essenziale design, che so- 


rompere l’isolamento del- 
l’arte dalle masse. 

Cernigoj coglie le novità 
introdotte dal. movimento 
grazie anche alla maturità 
progettuale e di pensiero ac- 
quisita precedentemente du- 
rante l’esperienza condotta 
tra il 1922-23 presso l’Acca- 
demia di Belle Arti e la 
Gewerbeschule di Monaco, 
che lo lasciano piuttosto in- 
soddisfatto. Nella capitale 
bavarese egli viene, però, a 
contatto con alcuni perso- 
naggi, quali per esempio 
Karmela Kosovel, sorella 
del poeta Srecko Kosovel, e 
con le opere dei protagoni- 
sti delle correnti artistiche 
di punta come Feininger, 
Grosz, Klee, Kandinskij. So- 
prattutto la pittura di que- 
st'ultimo che allora insegna- 
va al Bauhaus di Weimar, 
lo incuriosisce profonda- 
mente. Nella primavera del 
1924 Cernigoj è a Weimar, 
dove frequenta i corsi di 
Kandinskij e di Moholy-Na- 
gy e probabilmente El Lisi- 
tskij: l’esperienza risulterà 


litamente ingentilisce le ge- 
ometrie più fredde e i volu- 
mi più ovvi ed esaperati del 
linguaggio architettonico 
contemporaneo. Quasi co- 
me se un ultimo anelito Se- 
zession percorresse la mg 
no e la memoria del proget- 
tista. 

Nel restauro dell’antico, 
Podrecca osa accostamenti 
forse un po’ eccessivi ma 

iustificati da un guizzo 
‘fantastico che nell’ambito 
del suo linguaggio può assu- 
mere la valenza di una li- 
cenza poetica. Mentre nella 
riorganizzazione di alcuni 
spazi urbani, come la piaz- 
za Tartini a Pirano, la 
Hauptplatz di Leoben e la 
Rathausplatz di St. Polten 
in Austria, egli fa un uso in- 
telligente di alcuni simboli- 
smi e ancora una volta del- 
la luce, che esaspera felice- 
mente alcuni spazi, facendo- 
li entrare nel mondo della 
favola e aprendo un varco 
al nostro immaginario ver- 
so il passato. 

m. acc. 
Nella foto, Toz Zum 
Landhaus di Boris Podrecca 


determinante 
per. Cernigoj 
ed egli rimar- 
rà sempre 
profondamen- 
te legato ai 
programmi 
ideologici e 
artistici del 
Bauhaus, 
ispirati a 
una completa 
ridefinizione 
culturale, ar- 
tistica e socia- 
le del mondo 
contemporaneo. 

«La mia attività — affer- 
mava Cernigoj nel 1926 — è 
di carattere rivoluzionario, 
perciò il mio lavoro è di ti- 
po espansivo/ dinamico e si 
fonda su un ritmo velocissi- 
mo. Perciò mi piace il tea- 
tro, la cui esperienza è affi- 
ne a questo modo di senti- 
re». Sono i concetti di vibra- 
zione di 
colore+spazio+tempo=for- 
ma che ritroviamo espressi 
fra il 1926-27 nel manife- 
sto del Gruppo Costruttivi- 
sta Triestino formatosi in- 
torno a Cernigoj in quegli 
anni (come Carmelich, 
Vlah, Lach, Dorotea ed 
Edvard Stepancic), duran- 
te i quali egli produce alcu- 
ne delle opere più interes- 
santi tra quelle presenti in 
mostra e riprodotte sul bel 
catalogo che cccompagna 
la rassegna: di, gusto ovvia- 
mente costruttivista e dedi- 
cate in particolare al teatro, 
con bozzetti «di costumi e sce- 
nografici che annunciano 


La pluralità di esperienze ricostruita allineando oltre quattrocento opere 


Quel costruttivo viaggio per ritrovare Augusto 


mutamento, fondandosi su 
di un concetto di arte inte- 
grata alla vita, su di un pro- 
getto quindi di arte totale. 

. Va detto che Cernigoj in 
città era conosciuto per la 
sua produzione più recente, 

uella che dagli anni ’60 va 

ino alla morte avvenuta nel- 
1°85. L'unica mostra dedica- 
Gel in precedenza, quella 
del °77, curata in occasione 
dei suoi 80 anni da Tullio 
Reggente e Edvard Zajec, 
tentava di fornire una pano- 
ramica della sua produzione 
(col sostegno di un bellissi- 
mo catalogo ideato più come 
libro/oggetto che come stru- 
mento scientifico) ma si po- 
neva come premessa «visi- 
Va» per un successivo appro- 
fondimento tutto ancora da 
impiantare. Soprattutto la 
parte iniziale, il «Costruttivi- 
smo» degli anni ’20, veniva 


offerto come 
una realtà con- 
segnata alla sto- 
ria ma i cui svi- 
luppi e le cui in- 
terne motivazio- 
ni erano ancora 
da scoprire ed 
elaborare. Ciò è 
avvenuto con 
una serie di stu- 
di condotti sul 
versante slove- 
no da una parte 
e, da noi, con le 
ricerche di Fio- 
renza De Vec- 
chi che, nel ’91, ha ripropo- 
sto la «Sala costruttivista» 
del 1927, nell’ambito della 
mostra «Il mito sottile». 

. La mostra attuale vuole 
colmare le lacune del passa- 
to, proponendo le mille sfac- 
cettature dell'artista, espres- 
se in pratiche molteplici, dal- 


la decorazione 
delle navi, a 

uella delle 
chiese, dall’illu- 
strazione di li- 
bri alla tumul- 
tuosa produzio- 
ne grafica e be- 
ninteso alla pit- 
tura, pratica 
quest’ultima co- 
munque fondan- 
te e fondamen- 
tale. È stato un 
lavoro — corale 
con svariati col- 
laboratori, cia- 
scuno dei quali si è appro- 
priato di una delle innume- 
revoli facce di Cernigoj per 
ricomporre il complesso mo- 
saico di una vita dedicata in- 
teramente all’arte. 

_ Ne è risultato un catalogo 
ricco di contributi e testimo- 
nianze (dalle triestine edizio- 


ni Lint), informativo e didat- 
tico con opere anche poco no- 
te o addirittura inedite. Ana- 
litico, comparato, tutto inte- 
so a raccogliere i vari «ismi» 
di cui si è fregiato il mutevo- 
le linguaggio di Cernigoj, 
sempre curioso delle novità 
che l'universo dell’arte inter- 
nazionale per decenni ha 
sfornato. «Ismi» dietro i qua- 
li sì celava un concetto so- 
stanzialmente strutturale 
dell’arte, sia pure calato nel- 
leclettismo delle forme. In 
esso può rientrare, nella fa- 
se matura del maestro, sia 
la persistenza del «collage» 
materialmerite «costruito» 
con lacerti di giornali, sia i 
«rilievi/oggetto» con aspira- 
zioni tridimensionali. Ed è a 
questa unitarietà di base, 
«camuffata» dalla varietà 
delle esperienze, che, inve- 
ce, si è uniformata la mo- 


néuaggi espressivi 


una nuova concezione dello 
spazio scenico. 

L'adesione al costruttivi- 
smo come movimento sensi- 
bile alle istanze sociali 
s'identifica anche con la bio- 
grafia personale dell’arti- 
sta, vissuta agli esordi at- 
traverso una dura bohème. 
Figlio di un forte contadino 
del Carso, inurbatosi nella 
Trieste emporiale e asburgi- 
ca di fine Ottocento e di 
una donna dolce e gentile 
(come la definisce lo stesso 
Cernigoj), egli nacque a Tri- 
este nel 1898. Il suo primo 
quadro risale al 1915: fin 
da giovanissimo Cernigoj si 
dedicò, dunque, all’arte ani- 
ma e corpo, ma per mante- 
nersi doveva lavorare come 
verniciatore presso il cantie- 
re navale San Marco. 

Solo più tardi avrebbe 
raggiunto una seppur mode- 
sta autonomia economica 
attraverso il proprio entu- 
siasmo per le più varie for- 
me d’arte, che lo videro par- 
ticolarmente attivo oltre 
che nella pittura anche nel 
campo dell’affresco, della 
decorazione navale (con lo 
studio Stuard), dell’illustra- 
zione, dell’intarsio, del mo- 
saico, della scultura e della 
grafica pubblicitaria. La 
ricca collezione dell'artista 
(morto a Sesana nel 1985), 
che comprende più di mille 
opere, è oggi conservata ed 
esposta al pubblico in uno 
spazio costruito all’interno 
della scuderia di Lipizza. 

Marianna Accerboni 


stra. ; 

La mostra, pertanto, rias- 
sume quello che il catalogo 
analizza, e privilegia l’impat- 
to visivo che, nella necessa- 
ria scrematura dato lo spa- 
zio a disposizione, accorpa e 
compatta le opere in una 
scorrevole sequenza di pre- 
senze esemplari. Queste sot- 
tendono e condensano molte 
altre non esibite. 

All’interno di questa av- 
ventura di «riparazione» e 
«ricostruzione» ci si è trovati 
di fronte ad una produzione 
sterminata, in particolare 
per l’ultimo periodo (metà 
anni ’50 fino alla morte). Si 
trattava di individuare i pi- 
lastri portanti riconducibili 
a diverse aree di apparte- 
nenza, nel tentativo di siste- 
mare ì vari tasselli nel gran- 
de mosaico. Dal post-cubi- 
smo all’astrazione, all’infor- 
male, e poi, tra collage e ri- 
lievi ripristinati, verso la li- 
bertà totale che afferra qua- 
lunque vocabolo per piegar- 
lo all’irriducibile impulso 
strutturante del fare. 

Maria Campitelli 
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IL PICCOLO 


SANREMO «Colleghe italiane 
non esagerate: la soubrette 
di Sanremo poteva venire 
da più lontano di Parigi, e 
poi non mi sento tanto stra- 
niera ho persino una nonna 
italiana». Neanche il tempo 
di raggiungere Sanremo 
che Laetitia Casta, 20 an- 
ni, top-model che in Fran- 
cia è già una sorta di novel- 
la Brigitte Bardot, si appro- 
pria del ruolo di soubrette 
della 49.ma edizione del Fe- 
stival. 

Aspettando che sul palco 
dell'Ariston la raggiunga- 
no, per la finalissima An- 
na Marchesini (già confer- 
mata) e Sophia Loren 
(sempre più probabile), Lae- 
titia è stata ieri la vera 
star della presentazione uf- 
ficiale di Sanremo ’99. Per 
lei, più che per Fazio, il duo 
Teocoli-Berti e dirigenti del- 
la Rai e del Comune di San- 
remo, si sono mobilitati 
giornalisti, fotografi e tele- 
camere da ogni parte d’Ita- 
lia. Laetitia li ha affrontati 
col suo sorriso insolente e 
un completo pantaloni neri- 
camicetta bianca-fiocco ne- 
ro da collegiale griffata 
Yves Saint Laurent (sarà il 
suo marchio anche al festi- 
val, con buona pace degli 
stilisti italiani). Ha rispo- 
sto alle critiche del duo Ma- 
rini-Parietti («sciovinismo 
inspiegabile, il loro», ha ag- 
giunto il direttore di Raiu- 
no Saccà) ha difeso la pre- 
senza del Nobel Dulbecco 
(«dopo tante ricerche, che 
si diverta un po»), ha elen- 
cato i suoi cantanti italiani 
BICE (Eros, Zucchero, 

occiante, Bocelli, e non so- 
lo Paolo Conte) e ha pro- 
messo: «Litigherò con mio 
papà, corso, che non mi ha 
insegnato l'italiano lo stu- 
dierò, a costo di farlo di not- 
te», 
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MUSICA La top model francese vera star della presentazione della quarantanovesima edizione, condotta da Fabio Fazio 


Sanremo, il festival si aprirà in Laetitia 


Per lei, Raiuno ha solo 
elogi: «E’ la top-model del 
momento nel mondo», ha 
detto Saccà, che ha raccon- 
tato l'avvicinamento a San- 
remo ’99 come una lunga ri- 
monta «dalle macerie di 
rapporti difficili con Comu- 
ne e discografici, e di una 
formula ormai logora a un 
rilancio che ci rende pieni 
di fiducia». 

La punta di diamante di 
questo rilancio è Fabio Fa- 
zio, «personaggio - ha detto 
Saccà - nazional popolare 
più intrigante della nostra 
tv». «Proverò a non distrug- 
gere il festival - ha promes- 
so Fazio, scherzando, - ma 


Qui sopra la top-model 
francese Laetitia Casta, che 
affiancherà Fabio Fazio (a 
destra in alto fotografati 
ieri all'esterno del Casinò 
di Sanremo). Qui accanto, 
Orietta Berti e Teo Teocoli, 
che animeranno il 
«Dopofestival». 


Nuove nomine, ieri, a Venezia 


Biennale: Barberio Corsetti 
e Bruno Canino direttori 
dei settori teatro e musica 


VENEZIA Bruno Canino e Gior- 
gio Barberio Corsetti sono 
stati nominati ieri dal Consi- 

lio d’'amministrazione della 

iennale di Venezia rispetti- 
vamente direttori dei settori 
musica e teatro. Resteranno 
in carica fino al termine del 
quadriennio di attività in 
corso. 

Bruno Cani- 
no STAI 
è nato a Napoli 
ed ha suonato, 
come solista e 
pianista da ca- 
mera, nelle 
RIBSpAL sale 

la concerto e fe- | 
stival europei 
in America, Au- 
stralia, Giappo- 


quarant'anni 
suona in duo 
pianistico con 
Antonio Balli- 
sta e da quasi trenta fa par- 
te del Trio di Milano. E° sta- 
to direttore artistico della 
Giovane Orchestra Genove- 
se (Gog) ed attualmente è di- 
rettore del Campus interna- 
zionale di musica di Latina. 

Giorgio Barberio Cor. 
setti è invece originario di 
Roma e si è diplomato nel 


1975 all'Accademia di Arte 
Drammatica «Silvio D’Ami- 
co». Nell'84 partecipò alla 


Biennale di Venezia con la 
compagnia che porta il suo 
nome e con l’opera «Il ladro 
d’anime». Tra i riconosci- 
menti ricevuti spiccano il 
premio Ubu funi il video tea- 
tro (1987) e 


Idi per la regia 
(‘90) e il premio 
della critica co- 
me miglior spet- 
tacolo per «Il le- 
gno dei violini». 

Il C. d'A. ha 
inoltre delibera- 
to l’allargamen- 
to del settore 
musica con la 
presenza di Mi- 
chele dall’Onga- 
ro, autore di 
musica sinfoni- 
ca, da camera 
ed elettronica. 

«Si completa 
con queste nomine - ha com- 
mentato il presidente della 
Biennale, Paolo Baratta - il 
Comitato dei direttori di set- 
tore della Biennale che, per 
la prima volta, sono ben set- 
te» e che consentiranno alla 
Biennale di operare «in tutti 
i settori delle arti contempo- 
ranee». 


©& LETTERATURA 


Morta a 109 anni la scrittric 
della storia «nera» degli Usa 


WASHINGTON E’ morta a 109 anni Sarah Delany, la figlia di 
schiavi che raccontò la storia degli Usa con la voce della 
gente comune e lottò tutta la vita per le pari opportunità 
tra bianchi e neri. Nel 1995, con il loro «Having our Say: 
the Delany Sister's first 100 years» (Avere voce in capito- 
lo; i primi 100 anni delle sorelle Delany), Sarah e sua so- 
rella Elizabeth (morta nel ’95 a 104 anni) scalarono le clas- 
sifiche dei libri più venduti negli Stati Uniti. Il «secolo» 
delle sorelle Delany è poi rapidamente diventato un testo 
adottato in molte scuole e una commedia rappresentata 
con successo a Broadway. 

Sarah ed Elizabeth non hanno fatto altro che racconta- 
re la loro storia di ragazze cresciute nella Carolina del 
Nord, dove per comprare un paio di scarpe ddvevano pro- 
varle nel retrobottega per non «spaventare» la clientela 
bianca. Il loro padre era nato nel 1858 in schiavitù in una 
famiglia «illuminata», che lo aveva fatto studiare, tanto 
che in seguito Henry Delany diventò il primo vescovo bat- 
tista di colore. Nel 1923, Elizabeth divenne la seconda 
dentista nera mai autorizzata ad esercitare a New York e 
in 27 anni non aumentò mai i suoi prezzi. 


non era mia intenzione ne- 
anche lo scorso anno, quan- 
do l’ipotesi non si concretiz- 
zo». «Erano diverse le condi- 
zioni generali - ha detto il 
capostruttura Rai Maffucci 
- si crearono apprensioni 
che portarono alla crisi». 
«Forse era giusto così - ha 
aggiunto Fazio - ma mi ha 
fatto arrabbiare sapere dal 
telegiornale non me ne oc- 
cupavo più io». 

Un «grande gioco che 
coinvolga personaggi fuori 
dal loro contesto» è la for- 
mula scelta da Fazio per 
Sanremo ’99. «Il cast - ha 
detto - potrà far spazio a 
qualche sorpresa comple- 


mentare». E i super-ospi- 
ti? «Molto probabilmente ci 
saranno - ha promesso Sac- 
cà -. L'ultima lista dei papa- 
bili comprende Battiato, 
Pausini, Litfiba, Vasco e 
Zucchero». Baglioni «non 
firmerà neanche la sigla», 
ha detto Fazio che ha smen- 
tito la presenza dei «Cali- 
fornia Dream». «A Laeti- 
tia basto io» ha aggiunto. 
Quanto al dopo-festival, 
quest'anno si chiamerà 
«Sanremo notte» e sarà 
affidato a Teo Teocoli e 
Orietta Berti. «Mi calerò 
nel ruolo di alcuni dei miei 
personaggi - ha detto Teoco- 
li - e soprattutto di quelli 


Morto a 82 anni 


Robert Shaw 

LI nu 
era il più grande 

LI 

maestro di coro 

LI n Agli 
negli Stati Uniti 
ATLANTA Robert Shaw - 
già direttore dell’Or- 
chestra sinfonica di 
Atlanta, considerato 
il più grande maestro 
di musica corale negli 
Stati Uniti - è morto a 
New Haven (Usa) all’ 
età di 82 anni. 

Arturo Toscanini, 
che come direttore 
della Nbc Symphony 
Orchestra chiamò 
Shaw con il suo coro 
per eseguire la Nona 
di Beethoven, un gior- 
no interruppe una 
prova per dire: «Final- 
mente ho trovato il 
maestro che cerca- 
VO». 

Shaw fondò nel 
1949 quello che sareb- 
be stato per 20 anni il 
gruppo corale più im- 
portante degli Usa. 
Sue creazioni sono 
state anche il Coro 
dell’Orchestra sinfoni- 
ca di Atlanta, di 200 
voci, e una più picco- 
la formazione da ca- 
mera. Con essi vinse 
14 premi «Grammy». 


CINEMA Saranno proiettati cinque film, ma non in concorso 


Anche l'italia alla Berlinale 
ma non a caccia dell'Orso 


ROMA Saranno cinque i 
film italiani presenti al 
prossimo Festival del cine- 
ma in programma dal 10 
al 21 febbraio a Berlino, 
ma nessuno di loro concor- 
rerà all’Orso d’oro poichè 
risultano inseriti nelle due 
prestigiose sezioni «Pano- 
rama» e «Forum» e non nel- 
la competizione ufficiale. 

Benchè nei prossimi gior- 
ni sia legittimo aspettarsi 
qualche altra sorpresa sul 
fronte delle co-produzioni 
o del cortometraggio è or- 
mai chiaro che il nostro ci- 
nema si proporrà in Ger- 
mania col volto degli auto- 
ri nuovi: l'esordiente Mas- 
simo Costa con «Vuoti a 
perdere», interpretato da 
Giancarlo Giannini e dal- 
la rivelazione Silvia De 
Santis, andrà a «Panora- 
ma» insieme a una delle 
commedie più fortunate 
della stagione ovvero «Ma- 
trimoni» di Cristina Co- 
mencini con Francesca Ne- 
ri (nella foto), Stefania 
Sandrelli, Diego Abatan- 
tuono e tanti altri. 

Sul fronte del «Forum» 
il delegato Ulrich Gregor 


che non richiedono lunghe 
sessioni di trucco. Potrò fa- 
re Cossutta e Maldini e, 
foro no, anche Galliani. 
a non credo ci sarà spazio 
er Albertini. Quanto a 

‘uccia - ha detto scherzan- 
do - è un DErSoUaRRIO che 
non sta seduto, o lo imiti 
mentre cammina o non sai 
che fare». 

Teo Teocoli e Orietta 
Berti promettono un «sipa- 
rio aperto sulla realtà del 
festival con collegamenti 
dai ristoranti, dagli alber- 
ghi e dai camerini con tut- 
ti, protagonisti e comparse 
di questo grande gioco dei 
ruoli che il festival rappre- 
senta». Ci sarà spazio an- 
che per Fabio Fazio che 198; 

iungerà i due colleghi i 

Quelli che il calcio...”, ver- 
so metà trasmissione. 
«Avremo anche tre inviati - 
spiega Teocoli - che io rag- 
giungerò nel corso della tra- 
smissione». Si tratta di Pao- 
lo Brosio, Pietro Galeotti e 
di Federico Bianco, condut- 
tore del DIETE A di Ra- 
dio Rai «Caterpillar». 

Su come «dividersi i ruo- 
li» Teocoli e la Berti hanno 
idee radicalmente differen- 
ti: «Ballerò tutto il tempo - 
scherza Teocoli - e inviterò 
a ballare anche Orietta». 
«Neanche per sogno, io vo- 
glio parlare, ho già cantato 
tanto», - risponde lei - che 
promette il punto da opiu- 
nionista e una messa in pie- 
ga molto ramata». 

Per Teocoli «Sanremo 
notte» giunge a coronare 
una stagione di successi fi- 
no a «Quelli che il calcio...». 
«E vero, il primo anno alla 
Rai, impegnato su Raiuno, 
in varietà di prima serata - 
dice - è stato faticoso, ci ho 
messo un po’ a capire dov’ 
ero. Con Fabio ho ritrovato 
la mia cifra, la possibilità 
di scherzare sullo sport, il 
gusto di travestirmi». 


RISE 


ha scelto invece tre opere 
prime: «In principio erano 
le mutande» di Anna Ne- 
gri, «L'ospite» di Alessan- 
dro Colizzi, e «Rose e pisto- 
le» di Carla Apuzzo. 
Nonostante le molte spe- 
ranze della vigilia è invece 
ormai certo che «La leggen- 
da del pianista sull’Ocea- 


no» di Giuseppe Tornatore 
non verrà presentato alla 
Berlinale per il mancato 
accordo del co-produttore 
americano New Line. 

E degli altri titoli propo- 
sti dal cinema italiano (si 
dice quasi una trentina) 
nessuno sembra aver sod- 


Ancora mistero sui super-ospiti italiani. La «notte» con Teocoli e Orietta Berti 


Saranno proposte diciannove canzoni per sera, di cui quattordici in gara 


Cher e Morissette tra gli stranieri 


SANREMO Diciannove canzoni ogni sera, 14 
in gara (tra big e nuove proposte) e le al- 
tre divise tra super ospiti italiani e stra- 
nieri, scandiranno le cinque giornate di 
Sanremo ’99. L’Abacus giudicherà i brani 
insieme a una «giuria di qualità» allarga- 
ta a 10 elementi. Tra questi è «probabile» 
la presenza di Toquino e «possibile» quel- 
la di Sting. Ci saranno anche dj delle tre 
principali emittenti radio private. 

Il cast degli stranieri, al momento è il 
seguente: er (la prima sera), Skunk 
Anansie (il 24); Rem (con due brani dal 
vivo) e l'ex Take That, Robbie Williams 
(il 25); Lenny Kravitz e Ricky Martin il 
26; Alanis Morissette e Mariah Carey il 
27 per la finalissima, si spera anche con 
Elvis Costello e Burt Bacharach. 

Le ipotesi Withney Houston e George 
Michael sono saltate per problemi di ca- 
lendario. I super-ospiti italiani potranno 
cantare più di una canzone. 


VERDI 


disfatto i gusti del diretto- 


Nella prima serata si esibiranno i 14 
campioni votati dalla giuria demoscopica 
(voto segreto, risultati pubblici), nella se- 
conda e terza serata, sette campioni e set- 
te giovani, votati dalla giuria demoscopi- 
AGE pubblici). Nella quarta, fina- 
le dei 14 giovani, voto della giuria di 
esperti, graduatoria finale. Nella quinta, 
i 14 «campioni» con voto della giuria di 
esperti, e risultati finali. 

«campioni» sono: Al Bano, Nino D’An- 

‘elo, Massimo Di Cataldo. DU Finar- 
i, Enzo Gragnaniello-Ornella Vanoni, 
Gianluca Grignani, Nada, Mariella Na- 
va, Anna Oxa, Gatto Pancieri, Marina 
Rei, Antonella Ruggiero, Daniele Silve- 
stri, Stadio. Questi i «giovani»: Allegra, 
Arianna, Leda Battisti, Boris, Alex Brit- 
ti, Elena Cattaneo, Francesca Chiara, 
Max Gazzè, Filippa Giordano, Daniele 
Croff, Irene Lamedica, Dr. Livingstone, 
Quintorigo, Soerba. 


== IM BREVE == 


Nella classifica degli incassi di «Variety» 
uLa vita è bella» di Benigni 

nella urosa» scelta dal 
e primo italiano nel mondo 


ROMA «La vita è bella» di Roberto Benigni è il primo in- 


registi 


re Moritz De Hadeln che 
pure tiene a ribadire uffi- 
cialmente «la nostra gran- 
de attenzione per il cinema 
italiano, e la disponibilità 
trovata quest'anno da par- 
te di quasi tutti i produtto- 
ri». 

Nelle scorse settimane si 
era parlato a più riprese 
di una possibile partecipa- 
zione di «La Cena» di Etto- 
re Scola e di «Baci e ab- 
bracci» di Paolo Virzì. Nel 
primo caso si apprende 
dalla Berlinale che il film 
non è stato preso in consi- 
derazione poichè risultava 
già destinato al Festival di 
Cannes; il secondo titolo 
non è stato invece visto dai 
selezionatori berlinesi. 

I ritrovati buoni rappor- 
ti tra il cinema italiano e 
il festival sono ribaditi 
dall’iniziativa congiunta 
che porterà cinque antepri- 
me italiane e alcuni gran- 
di capolavori restaurati in 
due sale di Berlino nei 
giorni immediatamente 
precedenti il Festival con 
il patrocinio ufficiale dello 
stesso. 


CONCERTI La band inglese, in formato ridotto, si è esibita allo Small Club di San Quirino 


Zion Train, ritmi per trovare la felicità 


PORDENONE «Immaginate di 
stare su di un treno in una 
stazione, con facchini di pla- 
stilina e traversine che 
sembrano vetro... » a quel 
punto potete scendere dallo 
Zion Train ed entrare nella 
terra promessa. 

Nel frattempo, in attesa 
che esca verso aprile-mag- 
gio l’album nuovo degli 
Zion Train «Love Revolutio- 
naries» (dedicato a tutte le 
persone che praticano la ri- 
voluzione dell'Amore), il 
più osannato gruppo dub 
londinese ha fatto tappa, 
sabato scorso, allo Small 
Club di San Quirino. Non 


troppe persone, però, sono 
salite a bordo della motrice 
diretta verso la felicità, la 
terra promessa (Zion così 
come la nominano le cultu- 
re religiose sia ebraica sia 
rastafariana che la fa coin- 
cidere con una parte del- 
l'Etiopia), ma, si sa, il para- 
diso è terra per pochi eletti. 

Quello che resta ai comu- 
ni mortali di sabato notte è 
un ottimo concerto dalle ca- 
denze lente del dub britan- 
nico che mescola il reggae 
alla musica house. Un viag- 
gio verso un mondo sonoro 
fatto di linee di basso ral- 
lentate e pattern ritmici di- 


latati all'infinito mentre 
una voce femminile intona 
preghiere che invitano a 
cambiare lo stato delle co- 
se. 
Sul palco, solo due perso- 
ne dei sette componenti del 
collettivo legato alla diffu- 
sione dei benefici influssi 
della canapa indiana: la vo- 
ce gentile e sicura di Mola- 
ra e gli artifici elettronici 
del migliore dj al mondo 
per la musica dub, Neil. 
Ma a dire il vero le radici 
degli Zion Train sono più 
un modo di essere che un 
modo di fare che, poi, è il lo- 
ro modo di ascoltare tutte 


le musiche del mondo — per- 
fino la tarantella napoleta- 
na — per rimescolarle in ar- 
monia tra loro. 

Capita quindi, spesso, ai 
loro concerti di non sentire 
gli stessi brani, ma sempre 
reinvenzioni affidate all’in- 
ventiva di Neil, al suo sa- 
piente uso degli effetti, dei 
delay, del flanger. In tutto, 
più di due ore di performan- 
ce, un unico, lungo viaggio 
interrotto solo due volte, al 
principio da un black-out 
energetico e verso la fine 
dalle forze dell’ordine per 
l'ora tarda. 

Teresa Bobich 


casso italiano nel mondo e il secondo europeo dopo 
«Full Monty». Lo rivela la classifica dei 125 maggiori 
incassi calcolati su tutti i territori, redatta dal settima- 
nale dello spettacolo «Variety». «Full Monty» risulta al 
40,mo posto e «La vita è bella» al 43.mo. Era 

Il film hi Benigni (nella foto), continua in- 
tanto a collezionare riconoscimenti: il 
sindacato dei registi Usa lo ha inserito 
nella rosa dei cinque candidati per la mi- 
gliore regia del ’98 assieme al «Soldato 
Ryan» e a «The Turman Show». 

In testa alla classifica - che rivela an- 
che che i mercati mondiali sono sempre 
più dominati dal cinema hollywoodiano - 
c'è «Titanic» con 1697.2 milioni di dolla- 
ri. Lo seguono «Armageddon», con (464,3 milioni di dol- 
lari), «Salvate il soldato Ryan», «Godzilla» e «Deep im- 
pact». «Full monty» ha invece incassato 82.5 milioni di 
dollari e «La vita è bella» 78.4. 


Pasquale Squitieri con il nuovo film «Briganti» 
mette a nudo le radici del malessere del Sud 


ROMA Nell'Italia delle «Centocittà», Pasquale Squitieri 
(nella foto) non rinuncia alla sua opinione «contro» e pro- 

one un film «stile anni 70: d'impegno civile». «E l'Unità 
Hiitalia, che forse mai abbiamo avuto, che dobbiamo ritro- 
vare e rifondare», ha detto ieri il regista presentando il 
film che da sempre voleva fare, «Brigan- 
ti», «Nel film - ha aggiunto - io parlo di ge- 
nocidio di un popolo ad opera di altri ita- 
liani, interi paesi massacrati dai bersaglie- 
ri, dall’esercito italiano, dai carabinieri. 
Per questo chiedo una rilettura obiettiva 
del destino del Mezzogiorno, per capire le 
radici del malessere». 

Nel cast Enrico Lo Verso e Branko Tesa- 
novic nei panni di «briganti». Roberta Ar- 
mani, nipote dello stilista e al suo debut- 
to, è una «donna-amante», Lina Sastri è la 
cantastorie, Franco Nero è un carabiniere. In un piccolo 
ruolo c'è anche Claudia Cardinale. Il film, costato 7 mi- 
liardi e mezzo (con finanziamenti statali), uscirà in apri- 
le, in tempo per Cannes («no comment», dice Squitieri). 


Suscitano scandalo in un teatro di Teheran 
due attori rimasti in mutande sulla scena 


TEHERAN Due attori, un tedesco e un iraniano, si sono 
spogliati sulla scena di un teatro di Teheran e sono rl- 
masti in mutande suscitando lo sdegno del pubblico. 
Gli artisti, appartenenti alla compagnia tedesca «Thea- 
ter an der Ruhr», si sono esibiti nel «fuori-programma” 
durante una rappresentazione lunedì al teatro 
«Shahr», una delle principali sale della capitale. 

Lo spettacolo, un adattamento di «Robinson Crusoe»; 
si è svolto nell’ambito del festival organizzato per 
20.mo anniversario della rivoluzione islamica. _. _ 

Secondo il quotidiano conservatore «Jomhuri isla, 
mi», il pubblico ha lasciato la sala e gli attori sono stati 
costretti a presentarsi vestiti di tutto punto a una ser 
conda rappresentazione in programma in serata. 
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IL PICCOLO 


TEATRO Da oggi, a domenica, al «Nuovo» di Udine, il secondo appuntamento del ciclo Li 


La vita? E' una grande magia 


TRIESTE Fino a domenica al 
Politeama Rossetti per la 
stagione dello Stabile si re- 
licano due atti unici di 
eppino De Filippo, «Don 
Raffaele il Trombone» e 
«Cupido scherza e spazza» 
con l’interpretazione e la 
regia di Silvio Orlando. 

Ancora ;0EE alle 10, al 
Teatro Cristallo per la ras- 
segna dedicata alle scuole 
si Tonia «Turandot». 

alle 22, all’Hip 

Hop. ippodromo) selezio- 

di Arezzo Wave (Teori- 

CS lark, An- 

drea Quadrel- 

li, Mon Poi- 

son, Fumo di 
Londra). 

Domani, al- 
le 20.30, al Te- 
tro Silvio Pel- 
lico, va in sce- 
na «A Trieste 
se cantava cus- 
SÌ...» CEE la co- 
rale «Alpi Giu- 
lie» di Trieste e il comples- 
so «I Musicanti». 

Domani, alle 20.30 (tur- 
no B/E), e domenica, alle 
16 (turno G), al Teatro 
Verdi ultime repliche di 


«Salome» di Richard 
Strauss. Dirige il maestro 
Wolteang, Bozic. 
Venerdì alle 21, al pala- 
sport, concerto di Luca 
‘arboni. 


GORIZIA Oggi, alle 21, al 

Bar Balù (piazza Cavour) 

serata musicale con i 

grupe po La Cooperativa 
tti 

sette alle 20,30, al- 


l'Auditorium per il ciclo 
dei «Concerti della Sera» 
dell’associazione Lipizer 
si esibirà il Quartetto 
‘orà», composto dai vio- 
doi Emmanuele Baldi- 
ni e Simona Cavuoto, dal 
violista Thomas Cavuoto 
e dal violoncellista Marco 
Ferri, affiancati per l’occa- 
sione dal clarinettista Ni- 
cola Bulfone. Musiche di 
Mozart e Brahms. 
MONFALCONE Oggi, alle 
20.30, al Comunale, si re- 
plica “Alice oltre lo spec- 
chio» con Elisa- 
betta Pozzi 
PIORIEOnEt e e 
regia 
Giorgio Gallio- 
usiche di 
Ivano Fossati. 
Repliche _do- 
mani al Kul- 
turni dom di 
Gorizia, vener- 
dì e sabato al 
Teatro delle 
Mostre di Udine. 
UDINE Oggi, alle 20.30, al 
Teatro Sociale di Gemona 
la Contrada replica «Sorel- 
le Materassi», con Lauret- 
ta Masiero, Isa Barzizza e 
Ariella Reggio 
PORDENONE ggi, alle 21, 
s'inaugura la stagione di 
prosa del teatro Zancana- 
ro di Sacile con «Il pellica- 
no» di Strindberg con Ila- 
ria Occhini (nella foto). Re- 
gia di Mario Missiroli. 
Domani, alle 22, al Gre- 
en Stage, selezioni “di Arez- 
zo Wave (Criptal, Fiamma 
di ritorno, Ines, Helates). 


sortita nni 


di racconto una ipo spettacolo biso mentre continua la rassegna per gr scuole 


Lezioni di vita a tre porcellini 


UDINE Una spiaggia, giochi 
smemorati di società, pette- 
golezzi, e nell’aria le note 
di «Illusione, dolce chimera 
sei tu». E poi un mago ciar- 
latano, Otto : Marvuglia, 
che riesce ad incantare con 
i suoi truffaldini giochi di 
prestigio tutti i presenti. 
Uno più di tutti gli darà 
ascolto, come ipnotizzato, 
plagiato da questi infantili 
incantesimi: è Calogero Di 
Spelta, marito tradito, che 
trova nell’illusione la sua 
via di fuga da una realtà 
troppo dura. 

È una favola piena di iro- 
nia, con qualche tono ama- 
to e tanti «amarcord» felli- 
niani, «La Grande Ma- 
gia» di Eduardo De Filip- 
po, che Giorgio Strehler 
portò in scena per la prima 


volta nel 1984 e che ora tor- 
na sui palcoscenici italiani 
nel riallestimento di Carlo 
Battistoni per il Piccolo Te- 
atro/Teatro d'Europa. 


Nell'ambito dell’«Omag- 


gio a Strehler», «La Gran- 
de Magia» debutta anche a 
Udine, al Teatro Nuovo 
Giovanni da Udine, da oggi 
per cinque repliche, fino a 
domenica 31 gennaio (da 
oggi a sabato, con inizio 
ore 20.20; domenica alle 
16). 

Incominciato con «Arlec- 
chino servitore di due pa- 
droni» — lo spettacolo che 
in assoluto rappresenta, in 
tutto il mondo e ininterrot- 
tamente da cinquant'anni 
con straordinaria vitalità, 
il teatro di Strehler — 
l’omaggio prosegue con 


«Turandot», suggestioni sceniche fra musica e recitazione 


TRIESTE Qualche minuto di 
ritardo... capricci da divi 
dei tre porcellini? Nient'af- 
fatto: c'è il pubblico da siste- 
mare. Una presenza cre- 
scente ha seguito quest’an- 
no alla Contrada la rasse- 
gna di teatro ragazzi «Ti 
racconto una fiaba», pre- 
miata domenica scorsa — în 
occasione dello spettacolo 
conclusivo, «I tre porcelli- 
ni» (nella foto) del Teatro 
d'Artificio — da un’affluen- 


za  strardinaria: seicento 
spettatori. 
Difficile . gestire tanti 


bambini, anche per la più 
navigata compagnia teatra- 
le: ma Bano Ferrari, Carlo 
Pastori, Roberto Abbiati (di- 
vertentissimi interpreti dei 
porcellini e, all'occorrenza, 
anche del lupo), sacrifican- 
do un po’ il ritmo, hanno sa- 
puto mantenere viva l’atten- 
zione. 

La celebre favola serve 
da spunto a Gianpiero Piz- 
zol, che la trascrive enfatiz- 
zando la dimensione ludica 
e metateatrale: il lupo è fi- 
sura ideale, oggetto della 
paura dei porcellini, ed è 
usato dal più diligente 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDÌÎ» - 
STAGIONE LIRICA E DI 
BALLETTO 1998/99. SA- 
LOME di Richard 
Strauss. Prenotazione e 
Vendita dei biglietti. Doma- 
ni, giovedì 28 gennaio ore 
20.30 (turni B/E). Repli- 
che: domenica 31 gennaio 
ore 16 (turno G/G). Bigliet- 
teria del Teatro Verdi, ora- 
rio 9-12, 16-19. A Udine 
presso Acad, via Faedis 
30, tel. 0432-470918. 

EATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
UN’ORA CON... ULRICH 
DUNNEBACH. Lunedì 1 
febbraio, ore 18, Sala Tri- 
Pcovich. Prenotazione e 
Vendita dei biglietti presso 
alla biglietteria del Teatro 

erdi, orario 9-12, 16-19. 


Raf) 


TEATRI E CINEMA ns 


(Gimmy, che si maschera 
da lupo) per insegnare agli 
svogliati Timmy e Tommy, 
che nella vita si deve costru- 
ire, non solo mangiare e 
cantare. * 

Il tutto fra giochi, musi- 
ca, rime scanzonate ed es- 
senziali invenzioni sceno- 


grafiche, dosate con mae- 
stria dal regista Carlo Ros- 
si, sottile nel suggerire il pa- 
rallelismo fra il mondo dei 
bambini e quello godereccio 
e furbetto dei porcellini. 

Di diverso registro e lode- 
vole impegno produttivo, 
«Turandot», con cui è ri- 


presa la rassegna per le 
scuole «A Teatro in Compa- 
gnia». In replica fino a og- 
gi, «Turandot» di Accade- 
mia Perduta | Romagna 
Teatri, è uno spettacolo da 
vedere: articola con raffina- 
tezza musica, canto, coreo- 
grafia e recitazione, regala 


suggestioni sceniche fatte 
di proiezioni, luci e traspa- 
renze, gioca con delicati co- 
dici espressivi trasversali 
(lo scambio dei ventagli tra 
Calafe la principessa). 
Concede al pubblico qual- 
che ammiccamento (dalle 
battute in romagnolo, al ra- 


pimento d'una maestra), 
ma mantiene l’attenzione 
chiaramente puntata sulla 
polifonia di linguaggi, con- 
servando, intatta la poesia 
di Carlo Gozzi. 

L'adattamento di Pizzol e 
la regia di Claudio Casa- 
dio, ne attualizzano la por- 
tata, dirigendo l’attenzione 
ad argomenti di validità 
universale (amore, potere, 
felicità) e puntano molto 
sul codice della musica che, 
vitale, armonizza allusioni 
pucciniane e pezzi moderni, 
composti da Andrea Alessi 
ed DU în scena. 

Rezzona le fila della sto- 
ria Ping e Pong (Daniela 
Piccari e Casadio), servitori 
astuti e affezionati, da com- 
media dell’arte: le loro tro- 
vate aiutano il puro Calaf 
(interpretato con slancio da 
Roberto Di pla) a scio- 
gliere gli enigmi di Turan- 
dot (che Tunde Szalontay ri- 
solve con bei toni recitativi 
e gestualità espressiva) e a 
restituirle il calore dei senti- 
menti. 

Uno spettacolo che emo- 
ziona i bambini e conquista 
gli adulti. 

Ilaria Lucari 


Ritorna in scena la Savola i in tre atti di Eduardo De Filippo 


APPUNTAMENTI 
Sacile apre con «Il pellicano» 
Selezioni di Arezzo Wave 


un’altra gloriosa ripresa 
dal repertorio dello stabile 
milanese. 

«La Grande Magia» è lo 
spettacolo dell’incontro fra 
la teatralità di Giorgio 
Strehler e l’universo poeti- 
co del grande Eduardo De 
Filippo. A quindici anni 
dal suo primo allestimen- 
to, il Piccolo Teatro di Mila- 
no ne rinnova l’incanto re- 
galando al pubblico i genia- 
li colpi di scena del grande 
maestro, l’unico capace di 
tradurre in teatro vivo la 
volontà poetica di Eduar- 
do, racchiusa nella dichia- 
razione dello stesso autore: 
«Ne La Grande Magia ho 
voluto dire che la vita è un 
gioco e che questo gioco ha 


che Strehler ha riproposto 
in questo spettacolo attra- 
verso sottili giochi di luce, 
all’interno e all’esterno di 
una scenografia davvero 
magica, che porta il segno 
di Ezio Frigerio, sulle note 
dei refrain musicali di 
Achille Togliani e dell’Ita- 
lia del secondo dopoguerra, 
quella ancora piena di so- 
gni e lontana dalla disillu- 


cui danno vita Renato De 
Carmine e Giancarlo Detto- 
ri (nella foto), affiancati da 
Licinia Lentini e Roslina 
Neri. 

Il pubblico potrà appro- 
fondirne i temi, le poetiche 
e la dimensione di grande 
teatralità nel corso del Caf- 
fé del Teatro in program- 
ma domani, alle ore 17.45. 
Per l'occasione saranno pre- 


di Milano. Condurrà l’in- 
contro Costanza Travagli- 
ni, esperta di teatro, per 
una riflessione sui temi del 
teatro d’autore, il rapporto 
attore e teatro di-regia. 
Prevendite: Teatro Nuo- 
vo Giovanni da Udine, via 
Trento 4, fino a venerdì dal- 
le 16.30 alle 19.30, sabato 
dalle 10.30 alle 12.30 e dal- 
le 16.30 alle 19.30. Per in- 


bisogno di essere sorretto 


sione del presente. In sce- 
dall’illusione». Illusione 


na l’eccezionale coppia a 


formazioni: tel. 
0432/248411. 


senti gli attori della Com- 
pagnia del Piccolo Teatro 


Shakespeare a Udine, con attori da poco diplomati nelle accademie teatrali e artistiche di Milano 


Romeo e Giulietta, quel giovane amore 


UDINE Giulietta — dice Shakespeare — non ha ancora quat- 
tordici anni. Romeo ne ha pochi di più. Tocca quindi a in- 
terpreti giovani, o giovanissimi, il ruolo dei due sfortunati 
amanti, che erano addirittura bambini in una bella e dolo- 
rosa edizione di Teatro Settimo. 

Ma nell’edizione allestita dall’Atir (una sigla che racco- 
glie allievi diplomati alla Scuola d’arte drammatica Paolo 
Grassi e all'Accademia di Brera) la gioventù di «Romeo e 
Giulietta» non è solo anagrafica. È anche il proposito con- 
tagioso ed entusiasta di una giovane compagnia d’attori 
che sono bravi e hanno già realizzato una decina di spetta- 
coli, ma per fortuna non hanno esaurito dentro di sé la 
spinta, la voglia di piacere, l’energia che sono il privilegio 
di uno stadio ancora aurorale di questo mestiere. 

È semplice, intenso, positivo, il loro modo di rappresen- 
tare la più nota fra le storie d’amore. Con balli rumorosi, 
salti e capriole, petardi, corpo a corpo furiosi, baci autenti- 
ci. Con tante lenzuola, stracci fatti volare per aria, pan- 
che di legno, corde tese sopra le teste, e elementari stru- 


MUSICA cina dalla fino (aa 
Panoramica sul Lied tedesco 


nel recital di Stefania Donzelli 
applaudita a «Un'ora con...» 


TRIESTE «Anche le piccole cose ci possono affascinare, anche 
le piccole cose possono essere preziose». Tratti dal Lied di 

ugo Wolf «Auch kleine Dinge», questi versi possono esse- 
re considerati una sorta di Îeit-motiv nel «panorama del 
Lied tedesco» che il soprano Stefania Donzelli e la pianista 
Sabrina Avantario hanno affrescato lunedì scorso in Sala 
Tripeovich nell’ambito di «Un'ora con...». 

Affermatasi in numerosi concorsi nazionali e internazio- 
nali, la Donzelli è oggi una delle poche cantanti italiane a 
frequentare, oltre al repertorio tradizionale, anche lo scre- 
ziato mondo poetico-musicale tedesco, ben coadiuvato dal- 
la pianista Avantario, con la quale si esibisce in formazio- 
ne stabile di Duo dal 1987. Il loro buon feeling artistico, ap- 
Paso evidente fin dall’inizio, con le due pagine mozartiane 

«Ridente la calma» e «Un moto di gioia») rivelatrici dell’ar- 
monia fra il colore vocale del soprano e le sfumature di toc- 
co della pianista. Una peculiarità, questa, evidente anche 
nelle seguenti «Quattro ariette op. 82» di Beethoven. 

SE i la vivida ispirazione musicale che vitalizza, non sen- 
za delicata ironia, i versi di Metastasio è stata sottolineata 
dalla Donzelli in virtù di un accento ben scolpito e adegua- 
to al brillante ordito strumentale tracciato dalla Avanta- 
rio. E se nei fremiti tardoromantici dei due «Sonetti del Pe- 
trarca» di Franz Liszt la Donzelli infila qualche acuto non 
bio rio prezioso, nelle increspature intimistiche dei tre 

deder di Rami ein quelli di Hugo Wolfil suo bel timbro 
lirico-leggero arricchito dal morbido colore delle note cen- 
trali le consente di cogliere un buon risultato espressivo. 

Sontuoso il finale del programma dedicato alla creativi- 
tà di Richard Strauss, con tre brani in cui l'imponente 
scrittura pianistica So quasi a FA sinfonica e la 

arte vocale conosce l’ebbrezza dell'abbandono emotivo. 

alla passione di SONORE op. 10» agli irrequieti Ros Î- 
ri di «Die Nacht op. 10» il Duo ha concluso la sua appl Do 
ta Liederabend nell’ardore infuocato dello straor 
«Càicilie op. 27 n. 2». 


AE 


Patrizia Ferialdi 


menti a percussione. Con costumi inventivi, di vaga sugge- 
stione etnica, o di un romanticismo vaporoso, con bastoni 
da pellegrino, e soprattutto sandali: sandali per tutti, per 
innamorati e giovinastri rissosi, per nutrici e compagni di 
baldoria, per padri nobili e frati. E con il senso pieno di 
un divertimento che nasce dal travestirsi e dall’essere per- 
sonaggio. 

Fortunato chi è riuscito a cogliere, nel blitz:di una sera- 
ta sola a Udine, ospite al Palamostre, questo «Romeo e 
Giulietta» (nella foto di Tony D'Urso), giovane frutto col- 
lettivo dedicato a un pubblico altrettanto giovane. La chia- 
rezza, la realtà, l'assenza di retorica sono doti che la regi- 
sta Serena Sinigaglia, condivide con i suoi nove interpre- 
ti. Senza risparmiarsi mai, sanno far esplodere la verità 
sentimentale della storia e farsi perdonare le piccole liber- 
tà che si sono felicemente presi, sovrapponendo la loro vi- 
talità alle parole di Shakespeare e del traduttore Quasi- 
modo, liberi infine di raccontare solo una grande, la più 
grande, storia d'amore. 

Roberto Canziani 


I MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA 


ANBASCIRIOA 


SE a HURT 
GARY OLDMAN 
MIMI ROGERS 


PERDUTI 
NELLO SPAZIO 


seanRENO 


www.uip.it 


twno 
NIRNATIONAI 


Non PUOI 
SFUGGIRE, 
Loro 
TI OSSERVANO. 


omne SMITH 
GENE HACKMAN 


NEMICO 


DA. BRAD ANTHONY VI PRESENTO 
VENERDÌ PITT HOPKINS JOE BLACK 


TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Ore 
16, Diana Oris - Nuovo Te- 
atro «Don Raffaele il Trom- 
bone - Cupido scherza e 
spazza» due atti unici di 
Peppino De Filippo, regia 
di Silvio Orlando con Sil- 
vio Orlando ed Enzo Can- 
navale. In abbonamento: 
spettacolo 12 Azzurro. Tur- 
no E. Durata 2h e 20°. Pre- 
vendita per «La solitudine 
nei campi di cotone» dal 2 
al 3 febbraio (spettacolo 
18 Bianco a scelta) e per 
«Le false confidenze» dal 
5 al 14 febbraio (spettaco- 
lo 3 Rosso). Biglietteria 
del Teatro (8.30-13 e 
15.30-19, feriali) e Bigliet- 
teria Centrale di Galleria 
Protti. (8.30-12.30 e 
15.30-19, feriali). 

TEATRO CRISTALLO - LA 


CONTRADA. Venerdì ore 
20.30: «La professione 
della signora Warren» di 
G.B, Shaw. Con Anna Pro- 


clemer e Claudia Koll. 
040/390613. 

1.a VISIONE 
AMBASCIATORI. 17.30, 


19.50, 22.10: «Lost in spa- 
ce» (Perduti nello spazio) 
con William Hurt e Gary 
Oldman. Il colossal di fan- 
tascienza. Da venerdì: 
«Vi presento Joe Black». 

ARISTON. Ore 16.30, 
18.25, 20.20, 22.15: 
«Amori & incantesimi» di 
Griffin Dunne, con Nicole 
Kidman, Sandra Bullock. 
Bellissime streghe in azio- 
ne. V.m. 14. 

ARISTON. Edizione ingle- 
se sottotitoli italiani. So- 
lo domani: «Elizabeth», 


prezzi normali, riduzioni ai 
a British e ltaloamerica- 


SALA AZZURRA. Ore 16, 
18, 20, 22: «Central do 
Brasil» di Walter Salles. 
Orso d'Oro a Berlino ’98, 
Golden Globe per il mi- 
glior film straniero. 

EXCELSIOR. Ore 15.40, 
17:200019.5050,20(95; 
22.15: «Z la formica». 
Film d'animazione intera- 
mente digitale. Solo giove- 
dì: «Toulouse Lautrec». 

GIOTTO MULTISALA. Via 
Giotto 8 (a 50 m dal Na- 
zionale). Prossima apertu- 


ra. 

MATTINATE PER LE 
SCUOLE dei film «La gab- 
bianella e il gatto» e «Il 
principe d'Egitto» ai cine- 
ma Ambasciatori e Nazio- 
nale 1. Per informazioni e 
prenotazioni tel. 
040.635163. 


MIGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22: «Ercole, la guer- 
ra del sesso», il capolavo- 
ro di Joe D'Amato. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Ronin» con 
Robert De Niro e Jean Re- 


no. A 

NAZIONALE 2. Solo alle 
16: «Il principe d'Egitto». 
Ult. giorni. 

NAZIONALE 200001 /7:30;; 
19.50, 22.10: «Nemico 
pubblico» con Gene Hack- 
man e Will Smith in un thril- 
ler mozzafiato di Tony 
Scott. 

NAZIONALE 3. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Conflitto di 
interessi». Tra noir e thril- 
ler un capolavoro di Ro- 
bert Altman tratto da un ro- 
manzo di John Grisham 
con Kenneth Branagh, 
Daryl Hannah e Robert Du- 
vall. 


NAZIONALE 4. 16.30 e 18: 
«La gabbianella e il gat- 
to». Lo straordinario carto- 


on. 

NAZIONALE 4. 20.10 e 
22.15: «Così è la vita» 
con Aldo, Giovanni e Gia- 
como. Record di incassi e 
di risate! Ult. giorni. 


2.a VISIONE 
ALCIONE. 18.30, 20.15, 
22: «VI Langue et cinema»: 
rassegna di films in lingua 
francese. «Marie Baie des 
anges» di Manuel Pradal. 

CAPITOL. 17.30, 19.50, 
22.10: «La maschera di 
Zorro» con A. Hopkins e 
A. Banderas. , 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione di prosa ?98/799: 
oggi (Turno B) ore 20.30 Il 


Teatro stabile di Parma e 
il Teatro dell’Archivolto pre- 
sentano «Alice oltre lo 
specchio» di Lewis Car- 
roll. Regia di Giorgio Gal- 
lione. Con Elisabetta Poz- 
zi. Musiche di Ivano Fossa- 
ti. Biglietti alla Cassa del 
teatro (ore 17-19). 
EXCELSIOR. 17.40, 20, 
22.20: «Lost in space - 
Perduti nello spazio». In- 
gresso L. 8000. 
GORIZIA 


CORSO. Sala rossa. 


17.45, 20, 22.15: «Lost in 
space - Perduti nello spa- 
zio». Ingresso L. 8000. 
CORSO. Sala blu. 17.30, 
19.45, 22: «Ronin», con 
Robert De Niro. Ingresso 
L. 8000. 


CORSO. Sala. gialla. 
17.30, 19, 20.30, 22: «Z la 
formica». Ingresso L. 
8000. 


VITTORIA. Sala 1. 18, 20, 
22: «Amori e incantesi- 
mi». Ingresso L. 8000. 

VITTORIA. Sala 3. 17.45, 
20, 22.15: «Conflitto di in- 
teressi». Ingresso L. 8000. 


[ll piacere di stare insieme] 


MERCOLEDI: > PESCE 


OSTERIA «RITROVO DEGLI ARTISTI» 


(OLO CENA MENU” FISSO L. 19. 


pura, ren SECONDO, CONTORNO, 1/4 VINO, 1/4 ACQUA. DOLCE, SERIE 


TRIESTE - Str. di GUARDIELLA 21 a S. GIOVANNI - Prenotaz. 54691 


GIOVEDÌ > CARNE 


If 
| 


Merita 
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IL PICCOLO 


RaDpIO E TELEVISIONE 


MERCOLEDÌ 27 GENNAIO 1999 


In primavera su Canale 5 terrà un «corso accelerato di piccole verità» 


Gassman sale in cattedra 


Lezioni polemiche sul teatro, la cultura, la vita 


Ossi, su Rai Regione 
Le storie del 
signor Martino 


TRIESTE Va in onda oggi, al- 
le 14.30, su Rai Regione 
(e per sette mercoledì suc- 
cessivi) «Le storie del si- 
gnor Martino: cinque rac- 
conti del mistero e due in- 
cursioni nel mondo degli 
animali. La rubrica si 

ropone di sensibilizzare 
1 bambini alla varietà, ric- 


chezza e piacere di ascol- 
tare la radio. E per que- 
sto gli animatori della 


trasmissione auspicano 
la formazione di gruppi 
di ascolto a livello fami- 
liare e scolastico, con i 
quali poter entrare in con- 
tatto attraverso lettere e 
telefonate, anche per ide- 
are interventi futuri. 
Elke Burul e Michela Vi- 
tali sono le divertite inter- 
Diet Ugo Vicic, autore 

lei testi, dà voce a Marti- 
no, mentre Mario Miraso- 
li orchestra il tutto. 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 RASSEGNA STAMPA - 
CHE TEMPO FA 
6.50 UNOMATTINA. Con Anto- 
nella Clerici e Luca Giura- 
to. 
7.00 TG1 (R 7.30 - 8.00 - 9.00) 
8.30 TG1 FLASH L.l.S. (9.30) 
9.45 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 
9.55 GLI EROI DEL PACIFICO - 
LA PATTUGLIA INVISIBILE. 
Film (guerra). Di Edward 
Dmytryk. Con John Way- 
ne, Anthony Quinn. 
11.30 TG1 
11.35 LA VECCHIA FATTORIA. 
12.25 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO DEL PROGRAMMA) 
12.30 TG1 FLASH (ALL'INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 ECONOMIA. 
14.05 IL TOCCO DI UN ANGELO. 
Telefilm. 
15.00 IL MONDO DI QUARK. 
15.45 SOLLETICO. 
17.35 OGGI AL PARLAMENTO 
17.45 PRIMA DEL TG. 


18.00 TG1 
18.10 PRIMA - LA CRONACA PRI- 
MA DI TUTTO. 


18.35 IN BOCCA AL LUPO!. 
19.30 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 


‘20.35 IL FATTO. Con Enzo Biagi. 


20.40 LA ZINGARA. 

20.50 L'INCIDENTE. Film tv (dram- 
matico). Di Chuck Bow- 
man. Con Donna Bullock, 
Matt McCoy, Teddi Siddell. 

22.35 DONNE AL BIVIO DOSSIER. 

23.05 TG1 

23.10 TV RAIDER - MISSIONE CA- 
PRICORN 

0.20 TG1 NOTTE 
0.45 AGENDA - CHE TEMPO FA 
0.50 RAI EDUCATIONAL IL GRIL- 


Lo 
1.15 RAI EDUCATIONAL AFORI- 
SMI 


1.20 SOTTOVOCE, 

1,35 DALLE PAROLE Al FATTI 

1.55 LE INCHIESTE DEL COMMIS- 
SARIO MAIGRET. Scenegg. 

3.20 TG1 NOTTE (R) 

3.50 HELZACOMIC 

4.00 ALL'ULTIMO MINUTO. Tf. 

4.30 IL MACHIETTARO - 1A PUN- 
TATA. Scenegg. 

5.30 CORSIE IN ALLEGRIA. Tf. 


ROMA «Il mattatore. Corso accelerato di pic- 
cole verità»: con questo titolo Vittorio Gas- 
resenterà in primavera sui tele- 
schermi di Canale 5. Quattro puntate in se- 
conda serata. più una finale in prima sera- 
ta, per recitare e raccontare le sue verità, le 
sue domande, i suoi incontri-scontri in tea- 
tro, nella cultura e nella vita. Saranno ani- 
mate, in polemiche suscitate ad arte dal 
grande attore, dai personaggi del suo reper- 
torio teatrale e della nostra cro- 
naca culturale, politica e spor- 
e Montanelli, 
Greggio e Iacchetti; da Costan- 
zo a Scalfari; da Pannella a 
Bongiorno e la Zanicchi; da 
Rutelli a Baggio e ai fratelli 


sman si 


tiva: da Bocc 


Abbagnale. 


Vittorio Gassman (nella fo- 
tà iniziato la registra- 
‘elle cinque puntate nel 
luogo che ospiterà nelle prossi- 
me settimane il suo lavoro: «L' 
acquario comunale», vero gio- 
iello del liberty romano, restau- 
rato dal comune alcuni anni 
fa e ancora in cerca di una sua 


to) ha 
zione 


destinazione culturale. 


Per l’«Acquario» il protagonista del «Sor- 
passo» aveva un anno fa immaginato un 
rande ed eterogeneo programma cultura- 
‘e, che per il momento sarà però limitato al- 
le registrazioni per Canale 5, con la regia 


di Rubino Rubini. 


Quattro i temi delle «lezioni»: il gesto, il 
sorriso, le domande e il mistero. ! 
cosa si tratterà in concreto: di un corso di 


E I PROGRAMMI DI OGGI 


mai sazio? 


er questo 


a 


registrerà vane Canale 5 è quel- 
lo stesso che 2 
cedentemente offerto alla Rai: 
«Ma dopo'tre mesi persi con la 
tv pubblica - racconta - spesi 
con dirigenti, che si dicevano 


teatro? Di una scuola di vita? Di un varie- 
tà colto? Dell’ultima sparata di un istrione 


«Nessuno ancora sa con certezza - spiega 
Gassman - cosa sarà questa nuova versto- 
ne di Il mattatore’. Di sicuro sarà qualche 
cosa in larga parte improvvisata, registra- 
zione per registrazione, da un attore che si 
definisce ormai definitivamente vecchio». 


Gassmann annuncia ancora 


una volta il suo «addio al tea- 
tro», che avverrà al Sistina di 
Roma il 22 febbraio. «Sarà il 
mio ultimo addio - dice - a me- 
no che ci ripensi un’altra vol- 
ta. Io del resto non ho più nul- 
la da perdere: sentite, ho an- 
che la tosse, sono proprio gli ul- 
timi rantoli», aggiunge con la 
civetteria di sempre. 


Lo spettacolo che Gassman 


l’attore aveva pre- 


entusiasti e poi sparivano come neve al s0- 


a di che 


le, grazie a Maurizio Costanzo e Mediaset 
ho potuto concludere l'accordo in cinque 
munuti. Io - aggiunge Gassman - a Costan- 
zo ho promesso un programma polemico, 
anzi una dozzina di querele a puntata; e le 
avrà, perchè mi voglio levare molti sassoli- 
ni dalle scarpe, a cominciare dalla mia an- 
tipatia per l'avanguardia teatrale». 


OGGI IN TV 


ma:poco erotico. 


ferno di una ragazza che si rifugia nell’al- 
col per il dolore causato dalla crisi coniu- 
gale dei suoi genitori. Con Bonnie Root, 
Donna Bullock e Matt MeCoy. 

«Show girls» (1995) di Paul Verhoe- 
ven (Tmc, ore 23.20). A Las Vegas, Nomi, 
una ballerina di'locali malfamati, vuole 
fare carriera nel gran mondo del musical, 
ma si troverà alle prese con un omici- 
dio.... Nel cast spiccano Elizabeth Berk- 
ley (nella foto) e Kyle MacLachlan. Film 
scandalo negli Usa, un racconto cinico, 


«L’affondamento della Valiant» 
(1961) di R.W. Baker (Retequattro, ore 
1.30). Ettore Manni guida i sommozzato- 
ri italiani ad affondare una nave da guer- 
ra inglese nel porto di Alessandria. pagi- 
na epica della seconda guerra mondiale. 

«Una valigia piena di dollari» 
(1975) di Peter Hyams (Tmec, ore 20.40). 
Quasi una parodia, poco riuscita, dei 
«noir» degli anni Quaranta. Con Natalie 
Wood, Michael Chaine e Kitty Winn. 

«Basta vincere» (1993) di William 
Friedkin (Retequattro, ore 23.05). Una 
squadra universitaria di pallacanestro 
continua a ottenere risultati mediocri. Il 
suo vecchio allenatore (Nick Nolte) cerca 


«Show girls» di Verhoeven su Tme 


La ballerina sogna 
Il grande musical 


Tra i film in programma oggi in tv: 
«L’incidente» (1998) di Chuck Bow- 

man (Raiuno, ore 20.50). In prima tv per 

il ciclo «Donne al bivio». La discesa all’in- 


paco giovani talenti da reclutare. Con 
ary McDonnell e Shaqueille 0/Neal. 


Canale 5, ore 23.15 


Nuovo movimento da Costanzo 


Si parlerà del nuovo movimento politico 
«Centocittà» e di come sono cambiati gli 
italiani in questi ultimi cinquant’anni 
nella puntata odierna del «Maurizio Co- 
stanzo Show». Ospiti: Francesco Rutelli, 
sindaco di Roma; 
Catania; Maurizio Fistarol, sindaco di 
Belluno; Clemente Mastella dell’Udr; Er- 
mete Realacci, presidente di Lega Am- 
biente; lo storico Paul Ginsborg; Alfio, 
che vive senza una fissa dimora. 


Raiuno, ore 15.45 


inzo Bianco, sindaco di 


Visita a Savona con «Solletico» 

Una visita alla città di Savona in compa- 
gnia di Daniele Tomatis, un bambino di 
9 anni appassionato di bowling, sarà pro- 
posta oggi a «Solletico». 


Raitre, ore 14.40 


Inchiesta sugli immigrati 

La seconda parte dell’inchiesta sugli im- 
migrati sarà in primo piano oggi ad «Arti- 
colo 1». In scaletta: le prospettive di lavo- 
ro nel settore del restauro dei beni cultu- 
rali e le conseguenze sull’occupazione del- 
la cattiva gestione dell’acqua in Sicilia. 


7.25 PINGU 
7.35 MECKI 
8.00 PINKY AND THE BRAIN 
8.25 PIXIE AND DIXIE 
8.40 BLOSSOM. Telefilm. 
9.05 QUELL'URAGANO DI PA- 
PA'. Telefilm. 
9.30 POPEYE 
9.45 QUANDO SI AMA. Telen. 
10.05 SANTA BARBARA. Telen. 
10.50 TG2 MEDICINA 33. 
11.10 METEO 2 
11,15 T62 MATTINA 
11.30 ANTEPRIMA | FATTI VOSTRI 
12.00 | FATTI VOSTRI. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA" 
13.45 TG2 SALUTE 
14,00 IO AMO GLI ANIMALI. 
14,40 CI VEDIAMO IN TV 
16.00 LA VITA IN DIRETTA. 
16.30 TG2 FLASH 
17.15 TG2 FLASH 
18.10 METEO 2 
118.15 TG2 FLASH L.I.S. 
‘18.20 RAI SPORT SPORTSERA 
‘18.25 CALCIO COPPA ITALIA: PAR- 
MA - UDINESE (I TEMPO) 
19.30 QUANDO RIDERE FACEVA 
RIDERE. Telefilm. 
20.00 IL LOTTO ALLE OTTO. 
20.30 TG2 - 20.30 
20.50 SOTTO INCHIESTA. Tf. 
22.35 PINOCCHIO. 
23.40 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
23.45 T6G2 NOTTE 
0.15 NEON LIBRI 
0.20 OGGI AL PARLAMENTO 
0.30 METEO 2 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINE- 


MA 

0,40 TAYLOR'S RETURN. Film tv 
(drammatico ‘97). Di An- 
drew Humeniuk. Con Dylan 
Neal, Matt Nolan. 

2.05 NON LAVORARE STANCA? 

2.10 SANREMO COMPILATION 

2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA 

2.55 STORIA DELL'ARTE MEDIE- 
VALE - LEZIONE 29. Doc. 

3.35 ISTITUZIONI DEL DIRITTO 
PRIVATO - LEZIONE 29. 

4.20 DISEGNO TECNICO INDU- 
STRIALE - LEZIONE 29. 

5.05 MATEMATICA 1 - LEZIONE 
29. Documenti. 

5.50 DALLE PAROLE Al FATTI 

6.05 L'AMBIENTE RACCONTA. 

6.15 CONOSCERE L'ALTRA FAC- 
CIA DELLA SICILIA. Doc. 


| RAITRE 


8.30 RAI EDUCATIONAL MEDIA/ 
MENTE. 
8.55 RAI EDUCATIONAL LA MAC- 
CHINA CINEMA 
9.00 RAI EDUCATIONAL LA STO- 
RIA SIAMO NOI 
10.00 CARTONI D'EPOCA 
10.15 IL COMMISSARIO. Film. Di 
Luigi Comencini. Con Alber- 
to Sordi, Alessandro Cuto- 
lo, Franca Tamantini.» 
112.00 TG3 OREDODICI 
12,15 RAI SPORT NOTIZIE 
12.20 TELESOGNI 
13.00 RAI EDUCATIONAL ARTE IN 
ITALIA 
13.10 RAI EDUCATIONAL AFORI- 
SMI 
13.15 RAI EDUCATIONAL TEMPO 
13.40 MILLE E UNA ITALIA. 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
14.40 ARTICOLO 1 - NOTIZIE E OF- 
FERTE DI LAVORO 
14.50 TGR LEONARDO 
15.00 LA MELEVISIONE: FAVOLE 
E CARTONI 
15.50 RAI SPORT. POMERIGGIO 
SPORTIVO 
16,00}B | HISSIAVA?.RAIDREO RE 
BOCCETTE+CARAMBOLA 3 
SPONDE (2A PROVA) 
17.00 GEO & GEO, Documenti. 
18.30 UN POSTO AL SOLE. Telen. 
19.00 TG3 
19.15 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 
19.25 CALCIO COPPA ITALIA: PAR- 
MA - UDINESE (Il TEMPO) 
20.30 MI MANDA RAITRE. Con 
Piero Marrazzo. 
22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA 
22.45 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 
22.55 SFIDE 
0.00 ONDA ANOMALA 
0.30 TG3 LA NOTTE - IN EDICO- 
LA - NOTTE CULTURA 
1.10 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE 
2.10 TELECAMERE (R) 
2.50 STAR TREK. Telefilm. 
3.35 COLOMBA SOLITARIA. Tf. 
4.20 ALLA RICERCA DELL'ANI- 
MA. Documenti. 
4.50 NOTTEJUKEBOX 


+ Trasmissioni in lingua slovena 


20.22 Cartoline 
20.30 TGR 


| CANALE5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 VIVERE BENE. Con Maria 
Teresa Ruta e Prof. Fabri- 
zio Trecca. 

10.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R). Con Maurizio 
Costanzo. 

11.25'UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. "Pioggia di terro- 
re" 

12.30 NONNO FELICE. Telefilm. 
"Attenti al semaforo" 

13.00 TG5 

13.30 SGARBI QUOTIDIANI. Con 
Vittorio Sgarbi. 

13.45 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.15 UOMINI E DONNE. Con Ma 
ria De Filippi. 

15.45 UN MONDO DI SOLE. Film 
tv (drammatico ‘93). Di Mi- 
chael Switzer. Con Peter 
Horton, Tracy Pollan. 

17.45 VERISSIMO. Con Cristina 
Parodi. 

18.35 PASSA PAROLA. Con Gerry 
Scotti, 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 COPPIE. Con Maria De Filip- 


pi. 

23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

2.00 LABORATORIO 5 

3.00 VIVERE BENE (R). Con Ma- 
ria Teresa Ruta e Prof. Fa- 
brizio Trecca. 

4.15 TG5(R) 

4.45 VERISSIMO (R). Con Cristi- 
na Parodi. 

5.30 TG5 (R) 


ICCOLO — 
e” 


ILP 
I “e 


| ITALIA1 


6.10 OCEAN GIRL. Telefilm. 

6.35 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 

9.20 MC. GYVER. Telefilm. 

10.15 DANCE - VOGLIA DI SUC- 
CESSO. Film (commedia 
‘85). Di Sidney Poitier. Con 
John Scott Clough, Tamara 
Mark. 

12.20 STUDIO SPORT 

12.25 STUDIO APERTO 

12.50 FATTI E MISFATTI 

13.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Telefilm. 

13.30 LUPIN, L’INCORREGGIBILE 
LUPIN 

14.00 | SIMPSON 

14.20 COLPO DI FULMINE. Con 

4 Walter Nudo e Rebecca Re- 
am. 

15.00. !FUEGO!. Con Tamara Do- 
na'. . 

15.30 BEVERLY HILLS 90210. Tf. 

16.00 BIM BUM BAM 

16.05 SALE E PEPE 

16.30 BIM BUM BAM 

16.35 ALVIN ROCK'N ROLL 

17.05 BIM BUM BAM 

17.10 E' UN PO' MAGIA PER TER- 
RY E MAGGIE 

17.25 BIM BUM BAM 

17.30 BAYWATCH. Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO 

18.55 STUDIO SPORT 

19.00 UNA BIONDA PER PAPA‘. 
Telefilm. 

19.30 LA TATA. Telefilm. 

20.00 SARABANDA. Con. Enrico 
Papi. 

20.35 CALCIO COPPA ITALIA: IN- 
TER - LAZIO 

22.45 BARRACUDA. Con Daniele 
Luttazzi. 

23.45 RENEGADE. Telefilm. 

0.40 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

0.45 FATTI E MISFATTI 

0.55 STUDIO SPORT 

1.00 SPECIALE COPPA DEL MON- 
DO DI SCI 

2.05 !IFUEGO! (R) 

2.35 BELLA, RICCA, LIEVE DIFET- 
TO FISICO.... Film (comme- 
dia '73). Di Fernando Cice- 
ro. Con Carlo Giuffre', Ma- 
risa Mell. 

4.30IL MIO AMICO ULTRA- 
MAN. Telefilm. 

5.00 ACAPULCO HEAT. Tf. 

6.00 IL MIO AMICO RICKY. Tf. 


| RETE4 


6.00 UN VOLTO, DUE DONNE. 
Telenovela. 

6.50 GUADALUPE, Telenovela. 

8.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.50 RENZO E LUCIA. Telenove- 
la. 

9.40 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU. Con Roberto Gervaso. 

9.45 HURACAN. Telenovela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Pere- 
go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

16.00 TU SEI IL MIO DESTINO. 
Film (commedia ‘54). Di 
Gordon. Douglas. Con 
Frank Sinatra, Doris Day. 

18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 

& ConlvaZanicchi. 

18.55 TG4 

19.30 COLOMBO. Telefilm. "Ulti- 
mo scaccomatto" 

20.40 LA MACCHINA DEL TEM- 
PO. Con Alessandro Cecchi 
Paone. 

23.05 BASTA VINCERE. Film (com- 
media ‘94). Di William Frie- 
dkin. Con Nick Nolte, 
Shaquille O'Neal. 

1.10 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.30 L'AFFONDAMENTO DELLA 
VALIANT. Film. (guerra 
'61). Di Roy Baker. Con 
John Mills, Ettore Manni. 

2.50 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU (R). Con Roberto Gerva- 
so. 

2.55 TG4. RASSEGNA STAMPA 
(R) 

3.15 IL PRINCIPE AZZURRO (R) 

4.00 EUROVILLAGE (R) 

5.00 LA DOMENICA DEL VILLAG- 
GIO (R) 


| TMC 


7.00 AIRWOLF. Telefilm. 
8.001 RAGAZZI DELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. 
8.55 TELEGIORNALE 
9.00 ANGELI CON LA FACCIA 
SPORCA. Film (drammatico 
'38). Di Michael Curtiz. 
Con James Cagney, Ann 
Sheridan. 
10.00 TELEGIORNALE (ALL'INTER- 
NO DEL FILM) 
11.00 AMORI E BACI. Telefilm. - 
11.35 AGENZIA ROCKFORD. Tele- 
film. 
12.30 TMC SPORT 
12.45 TELEGIORNALE 
13.05 ELLERY QUEEN. Telefilm. 
14.00 ANNA. KARENINA. Film 
(drammatico '48). Di Julien 
Duvivier. Con Vivien Leigh, 
Helen Haye. 
17.00 TAPPETO VOLANTE. (R). 
Con Luciano Rispoli. 
18.00 ZAP ZAP TV. Con Alessan- 
dra Luna e Ettore Bassi. 
19,15 LA SIGNORA E IL FANTA- 
SMA. Telefilm. 
19.45 TELEGIORNALE a 
20.10 TMC SPORT 
20.35 GIOCAMONDO 
20.40 UNA VALIGIA PIENA DI 
DOLLARI. Film (giallo ‘75). 
Di Peter Hyams. Con Micha- 
el Caine, Natalie Wood. 
22.20 TELEGIORNALE 
22.40 TRENTA MINUTI 
23.10 METEO 
23.20 SHOWGIRLS. Film (erotico 
‘95). Di Paul Verhoeven. 
Con Elisabeth Berkley, Ky- 
le MacLachlan. 
1.50 TELEGIORNALE 
2.20 TAPPETO VOLANTE  (R). 
Con Luciano Rispoli. 
4.20 CNN 


I Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


|___TELEFRIULI Îlj CAPODISTRIA TELEPORDENONE È ____TMc2____Îj iTALIA7 If RETEAZZURRA 


TELEQUATTRO 


7.00 MADE IN ITALY 
7.30 CARTONI ANIMATI 
8.00 TG MULTILINGUE 
8.30 ITALIA 9. Documenti. 
9.00 IL LADRO. Film (giallo 
‘56). Di Alfred Hitchcock. 
Con Henry Fonda, Vera 
Miles. 
11.00 INNAMORARSI. 
film. 
12.00 LA GRANDE IPPICA 
12.10 TG NAZIONALE 
12.40 SERVIZI E LAVORO 
13.15 IL NOTIZIARIO 
13.35 CITTADINO IN LINEA 
CON... 
17.00 IL NOTIZIARIO 
17.30 QUADRATO 
18.30 STARZINGER 
19.00/LA GRANDE IPPICA 
19.15 IL NOTIZIARIO 
20.05 LA GRANDE IPPICA 
20.30 ZOOM GORIZIA 
21.00 IL SUPPLEMENTO 
22.45 IL NOTIZIARIO 
23.35 SERVIZI E LAVORO 
0.00 ZOOM GORIZIA 
0.30 GET SMART. Telefilm. 
1.00 IL NOTIZIARIO 
1.45 IL GRANDE INGANNO. 
Film (giallo ‘90). Di Jack 
Nicholson. Con Jack Ni- 
cholson, Harvey Keitel. 
3.20 QUADRATO 
5.05 IL NOTIZIARIO 
5.50 ZOOM GORIZIA 


Tele- 


6.37 TELEFRIULI SPORT (R) 
6.45 METEO - BORSA E CAMBI (r) 
6.53 DITELO A TELEFRIULI (R) 
6.56 VIDEOBIT 
7.30 BUM BUM 
8:15 VIDEOSHOPPING 
11.15 CORTINA DE VIDRO. 
12.15 VIDEOSHOPPING 
12.30 TG CONTATTO 
12.45 SFOGLIANDO L'AUTORE 
13.30 TG CONTATTO (R) 
13.45 SFOGLIANDO L'AUTORE (r) 
14.00 VIDEOSHOPPING 
17.00 AI CONFINI DELLA REAL- 
TA'. Telefilm. 
17.45 CORTINA DE VIDRO (r). 
18.45 VIDEOSHOPPING 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.34 TELEFRIULI SPORT 
19.42 METEO - BORSA E CAMBI 
19.50 DITELO A TELEFRIULI 
20.00 OBIETTIVO SU INTERNET 
20.15 MRS. PEPPERPOT - MINU' 
20.45 RAGNO ROSSO. Film (gial- 
lo ‘89). Di Jeremy Jame- 
son. Con James Farrenti- 
no, Jennifer O'Neill. 
22.48 TELEGIORNALE F.V.G. (r) 
23.22 TELEFRIULI SPORT (R) 
23.30 METEO - BORSA E CAMBI (r) 
23.38 DITELO A TELEFRIULI (R) 
0.00 FIRST AND TEN. Tf. 
0.45 AI CONFINI DELLA REAL- 
TA'. Telefilm. 
1.48 TELEGIORNALE F.V.G. (r) 
22 TELEFRIULI SPORT (R) 
30 MELEO - BORSA E CAMBI 
R 
38 DITELO A TELEFRIULI (R) 
00 NIGHT LINE 


FÉ 
76 
2a 
3. 


15.00 EURONEWS 

15.30 L'ALTALENA 

15.55 AZZURRO QUOTIDIANO 
16.15 ALPE ADRIA 

16.45 MAPPAMONDO. Doc. 
17.30 PARLIAMO DI... 


18.00 PROGRAMMA IN. LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI | EDIZIONE - 
SPORT 


19.30 L'ALTALENA 

20.00 MEDITERRANEO. Doc. 

20.30 SKI REPORT 

21.00 MERIDIANI. Documenti. 

22.00 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.15 TENNIS: INTERNAZIONA- 
LI D'AUSTRALIA 

23.00 PATTINAGGIO ARTISTI- 
CO: CAMPIONATI EURO- 
PEI COPPIE 


9.00 SHOPPING CLUB 

10,00 MTV MIX 

12.00 KITCHEN 

13.00. MTV EASY 

14.30. EUROPEAN TOP 20 

15.30 MAD 4 HITS 

17.00 SELECT MTV 

19.00 NEWS & NEWS 

19.30 MTV EASY 

20.00 EUROPEAN TOP 20 

21.00 WORLD'S MOST EXPEN- 
SIVE VIDEOS 

22.30 KITCHEN 

23.30 SUPER ADVENTURE TE- 


AM 

0.00 UNPLUGGED: SHERYL 
CROW 

0.30 POP UP VIDEOS 


7.00 ANTEPRIMA TG 
7.05 TPN CRONACHE TELE- 
GIORNALE (R) 

8.00 CARTONI ANIMATI 
11.20 BEST TARGET - STRI- 
SCIA INFORMATIVA 
12.30 CANZONI ED EMOZIO- 

NI 
13.10 PIAZZA. MONTECITO- 
RIO 
14.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 DOCUMENTARIO. Docu- 
menti. 
18.30 VIDEO SHOPPING 
19.05 ANTEPRIMA TG 
19.15 TPN CRONACHE - 1A 
EDIZIONE DELLA SERA 
20.10 VIDEO SHOPPING 
20.30 L'UOMO DELLA CROCE. 
Film (guerra ‘43). Di Ro- 
berto Rossellini. Con Al- 
berto Tavazzi, Rosita 
Schmidt. 
22.05 BEST TARGET - STRI- 
SCIA INFORMATIVA 
22.25 ANTEPRIMATG 
22.30 TPN CRONACHE - 2A 
EDIZIONE 
23.30 VIDEO SHOPPING 
0.10 SHOW EROTICO NOT- 
TURNO 
1.00 TPN CRONACHE - 3A 
EDIZIONE 
3.00 THE BOX - JUKE BOX 


9.30 HELP (R) 
10.00 COLORADIO GIALLO 
13.00 ARRIVANO I NOSTRI 
14.00 FLASH - TG 
14.05 1+1+1 - MONOGRAFIA 
DEDICATA A RAF 
14.30 VERTIGINE 
15.20 COLORADIO ROSSO 
16.30 A ME MI PIACE-| VIDEO 
PREFERITI DEI  PITURA 
FRESKA 
17.00 HELP 
18.00 COLORADIO ROSSO 
19.30 FLASH - TG 
19.35 HELP 
20.00 THE LION NETWORK 
20.40 OLTRE | LIMITI. Telefilm. 
21.30 THE POLTERGEIST. Tf. 
22.30 COLORADIO VIOLA 
23.10 TMC2 SPORT - MAGAZINE 
23.30 CRONO - TEMPO DI MO- 
TORI (R) 
0.00 COLORADIO VIOLA 
1.00 R'N'B' ROCK'N BLUES 
2.00 NIGHT ON EARTH 


DIFFUSIONE EUR. 


8.15 TNE CONSIGLI 
3.30 LINEA APERTA 
13.45 TELEGIORNALE 
14.00 LINEA APERTA 
18.30 TNE CONSIGLIA... 
19.00 ANTEPRIMA TELEGIOR- 
NALE 
19.30 P.E.R. 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 PALLA AL CENTRO 
23.00 TELEGIORNALE 
23.30 TNE SHOPPING 


7.00 NEWS LINE 16/9 
7.30 SAMPEI 
8.00 HURRICANE 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON ... 
11.15 NEWS LINE 16/9 
11.30 TOP MODELS. Telenove- 
la. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 HURRICANE 
13.30 SAMPEI 
14.00 CITY HUNTER 
14.30 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 16/9 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON ... 
17.30 ALICE-Telefilm. 
18.00 LA GRANDE VALLATA. 
Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 16/9 
19.35 SAMPEI 
20.05 ARRIVANO | VOSTRI 
20.20 CITY HUNTER 
20.50 TI PRESENTO UN'AMI- 
CA. Film (commedia ‘87). 
Di Francesco Massaro. 
Con Michele Placido, Giu- 
liana De Sio, Luca Barba- 
reschi. 
23.00 P.S. | LUV U. Telefilm. 
0.00 NEWS LINE 16/9 
.15 ANDIAMO AL CINEMA 
.30 SEVEN SHOW 
.30 SPECIALE SPETTACOLO 
1.40 NEWS LINE 16/9 
1.55 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


0 
0 
1 


10.00 | GRANDI VEGGENTI 
14.00 IL LOTTO E' SERVITO 
16.00 CARTONI ANIMATI 
17.30 TG NEWS 
18.00 VIDEOTOP 
18.30 CRAZY DANCE ODEON 
19.00 ITALIA OH!!! 
19.30 SEVEN CARS 
20.00 TG ROSA 
20.30 LA CITTA' DEI MOTORI 
21.45 SOLO MOTO 
23.00 IL LOTTO E' SERVITO 
23.30 TAPE RUNNER SPECIAL 
0.00 T-TIME 
0.30 SOFTBLOB 


13.50 BUON POMERIGGIO 

14.00 PERSONE, PERSONAGGI, 
PROTAGONISTI 

115.10 LA BIBBIA 

15.30 ROSARIO 

16.00 | NUOVI CONFINI DELLA 
SCIENZA. Documenti. 

16.30 FAMIGLIA MEZIL 

17.00 | NUOVI CONFINI DELLA 
SCIENZA. Documenti. 

17.30 ELLERY QUEEN. Tf. 

18.15 CARO DOMANI, Tf. 

18.50 MONDO MISSIONARIO 

19.30 NOTIZIE DA NORDEST 

19.45 TG 2000 

20.00 FAMIGLIA MEZIL 

20.30 GIORNO DOPO GIORNO 

21.00 LE IMPRONTE DELLA VI- 
TA. Film. Con Melissa Gil- 
bert, Martin Sheen. 

22.30 NOTIZIE DA NORDEST 

22.45 IL VASO DI PANDORA 

22.50 GIORNO DOPO GIORNO 

23.15 TG 2000 


GERULO 91,5 0 87.7. MH2/819 AM 


6.16: All'ordine del giorno; 6.21; Setti- 
mo cielo: Quali sapienze per i nostri 
iorni?; 6.30: Italia istruzioni per 
; 7.00: GR1; 7.20: GR Regione; 
7.33: Questione di soldi; 8.00: GR1; 
olem; 9.00: GR1 Cultura; 9.05: 
R anch'io; 10.00: Millevoci lette- 
re; 10,30: GRI Titoli; 11,00: GR1 Scien- 
za; 11.18: Radioacolori; 12.05: GR1 Co- 
me vanno gli affari; 12.32: Millevoci 
sport; 13.00: GR1; 13.25: Parlamento 
news; 13.30: Partita doppia; 14.00: 
GR1 Medicina e Societa"; 
mare; 14.15: Senza rete; 14.30: GRI Ti- 
toli; 15.00: GR1 New York: News; 
16.00: Noi Europei; 17.00: Come van- 
no gli affari; 18.00: Tecnologia e ricer- 
ca; 18.25: Calcio Coppa Italia; 19. 
RI; 21 Ascolta, si fa sera; 22.35: 
Per noi; 22.45: Estrazioni del Lotto; 
22.50: Bolmare; 23.10: All'ordine del 
forno; 23.45: Uomini e camion; 0.00: 
Îl giornale della mezzanotte; 0.33: La 
notte dei misteri; 5.30: Il giornale del 
mattino; 5.45: Bolmare. 


Radiodue 9360924 MHz/1035 AM 


6.00: Buongiorno di Radiodue; 6.30: 
GR2; 7.30: GR2; 8.30: GR2; 8.50: Una 
sola debole voce; 9.13: Il ruggito del 
coniglio; 10.15: Morning Hits; 10,35: 
Se telefonando...; 11.54: Mezzogior- 
no con Roberto Vecchioni; 12.10: GR 
Regione; 12.30: GR2; 13.00: Hit Para- 
de; 13.30: GR2; 14.15: Jack Folla con- 
duce Alcatraz; 15.00; Crackers naviga- 
tori solitari unitevi; 16.07: Jefferson; 
18.02: Caterpillar; 19.30: GR2; 20.02: 
Hit Parade presenta: | duellanti; 
21.20: Suoni e Ultrasuoni; 22.30: GR2; 
22.40: Crackers; 23.45: Jack Folla con- 
duce Alcatraz; 0.30: Stereonotte; 
4.00: Permesso di soggiorno; 5.00: Pri- 
ma del giorno. 


Radiotre 9580965Hz/1602 AM 


6.00: Mattinotre; 7.15: Prima pagina; 
8.30: | Giornali Europei; 8.45: GR3; 
9.03: Mattinotre; 9.45: Giornali in clas- 
: Incontro con Riccardo Chail- 
ly; 1 Accadde domani: Le opinio- 
ni di Mattinotre; 12.00: Il maestro e 
Mortillaro; 12.20: Inaudito; 12.45: 
Cento lire; 13.00: La Barcaccia; 13,45: 
GR3; 14.04: Lampi d'inverno; 18. 
GR3; 19.01: Hollywood Party; 19.45: 
Radiotre Suite; 19.50: L'occhio ma: 
co; 20.30: Stagione Sinfonica 98/99 Or- 
chestra della Toscana; 22.30: Oltre il 
sipario; 23.20: Storie alla radio; 0.00: 
Musica classica. 

Notturno Italiano 

0.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notizia- 
rio in italiano (2 - 3-4- 5); 1.03: Noti- 
ziario in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 
5,03); 1.06: Notiziario in ‘francese 
(2,06 - 3,06 - 4,06 - 5,06); 1.09: Notizia- 
rio in tedesco (2,09 - 3,09 - 4,09 - 
5,09); 5.30: Rai Il giornale del matti- 
no. 


Radio Regionale 3150877 Wk:/6194N 


7,20: Onda verde, Giornale radio; 11.30: 
Undicietrenta (diretta); 12.30: Giornale 
radio; 14.30: Nordest Italia (diretta); 15: 
Giornale radio; 15,15: Nordest Italia (di- 
retta); 18.30: Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in Istria, 15.30: 
Notiziario; 15,45: L'altraeuropa (diretta). 
Programmi in lingua slovena. (703,9 o 
98,6 MHz / 981 AM). 7: Segnale orario - 
Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 7.25: Ca- 
lendarietto; 7.30: La fi 
e cronaca regional ‘arinzia Maga- 
zine (replica); 9.15: Libro aperto. Louis 
Adamic: «I nipoti», Romanzo, Produzio- 
ne radio Trieste A, regia di Marko Sosic, 
29.a puntata; 9.30: Potpourri; 10: Notizia- 
rio, indi Concert A 
12,40 Musica corale: 13: Segn; joe 
Gr, 13.20: Musica per tutte Te De 
Buonumore alla ribalta; 14: Notiziario e 
cronaca regionale; 14.10: Dall'Isontino; 
15: Rock party; 15.30: Onda giovane; 17: 
Notiziario e cronaca culturale, indi Noi e 
la musica; 18: Immagini letterarie; 18.30: 
Musica leggera slovena; 18.45: La Chiesa 
e il nostro tempo (replica); 19: Segnale 
orario, Gr; 19,20: Programmidomani. 


8: Notiziario 


Radio Punto Zero # 


Da lunedì a venerdì: 
Dalle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario 
di viabilità autostradale in collaborazio- 
ne con le Autovie Venete; alle 9.45, 
11.45, 12.45, 13.45, 14.45, 15.45, 16.45, 
17.45, 18.45, 19.45: «Centoventi secondi 
in due minuti tutto il Triveneto», notizia- 
rio regionale. 7.15, 8.15, 10.15, 12.15, 
16.15, 19.15: notiziario nazionale; 7.30, 
9.05, 18.50: oroscopo; 7.45: Dove come 
quando locandine; 8.45: Rassegna stam- 
pa triveneta; 8.50, 10.50: Meteomar e/o 
meteomont; 7.10, 12,48, 19.48: Punto 
meteo; 9.30, 18.20: Tutto Tv. Dalle ore 7 
alle 13: Good Morning 101 con Leda e 
Andro Merkù; 13.05: Calor Latino con Ed- 
gar Rosario; 14.05: Hit 101, la classifica 
ufficiale con Mad max (al sabato Hit 101 
Dance con Mr. Jake); 15: «B.Pm il battito 
del pomeriggio» con Giuliano Rebonati; 
19: Arrivano i mostri; 21.05: Calor latino 
replica; 22.05: Hit 101 replica; 23.05: Blu- 
Nite the best of r&b con Giuliano Rebo- 
nati; 24: repliche notturne. 
Ogni venerdì e sabato: 11: «L'impiccione 
viaggiatore» a cura di Andro Merkù. 
Ogni domenica: 11: Hit 101 Italia la classi- 
fica italiana con Giuliano Rebonati; nel 
corso del pomeriggio con orario d'inizio 
delle partite di calcio: «Quelli della ra- 
dio», sport e musica con Max Rovati e 
Andro Merkù, risultati e collegamenti in 
diretto con gli stadi per le partite di Udi- 
nese, Venezia, Treviso e Triestina. 

97,50 97.9 MHZ 


Radioattività _s;0x 700943 


7, 7.55, 8.55, 9.55, 10,55, 11.55, 13, 

5, 15.55, 16.55, 17.55, 18.55, 
.15, 10.15, 12.15, 14.15, 
17.15, 19.15: Gr Oggi Gazzettino Giulia- 
no; 7.05: Bi 


menti di Konrad; 9.30: L'oroscopo agosti- 
nelliano; 9.45: Crazy Line - 31089;10: La 
mattinata, curiosità e musica con Sergio 
Ferrari; 10,05: Disco Italia; 11.0! i 
più; 11.15: | titoli del Gr Oggi; 12,24: Ra- 
dio Trafic - viabilità; 12.40: Crazy Line - 
31 08 99; 13: Anteprima play con Cristia- 
no Danese; 13.05: Discopiù; 14: Play and 
go - Il pomeriggio di Radioattività; 
14.03: Classifichiamo Magnum versione 
compilation; 14.30: Classifichiamo Specia- 
le Dance chart; Vetrina play con Pao 
lo Agostinelli; 15.05: Crazy Line - 31 08 
99; 16: Play and go, con Gianfranco Mi- 
cheli; 17.05: Crazy Line; 18: Play and go, 
con Lillo Costa; 19.24: Radio Traffic e me- 
teo; 19.40: Crazy Line; 22.30: Effetto not- 
‘te con Francesco Giordano: jazz, fusion: 
new age, World, acid jazz. 

Ogni venerdì. 15: «Freestyle»: hip hop. 
rap con la Gallery Squad: Omar «EI ne 
ro» & Nico «Krypto» e Paolo «Ago» Ago” 
stinelli (replica ore 20.30), _—. po 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi: 
ca italiana con Cristiano Danese; 14.30" 
Dj hit international, i trenta successi iN" 
ternazionali del momento con Sergio Fer 
rari; 16: Dj hit dance parade, le 50 canz0” 
ni più ballate ‘e più nuove con Lillo CO 
sta; 18: Euro chart. 


sco Cuore; 7. 5, 21.0: A 
Le News di Radio Cuore; [ECINEI 
‘60 scelta dagli ascoltatori al num. Ver‘ cc. 
1678/61250; 8.40: Cinema a Trieste 5 
ogni 2 ore); 9.05, 11.05, 13.05, dr0o: 
19.05: Trailers in FM; 11.40, WA 
21.40: Scoop; 12.05: Hit anni ‘80 Se, 
dagli ascoltatori al num. Verte 
1678/61250; 14.05, 18,05, 22.05, 24: 1. 
Parade: 15,05: L'intervista del cUO! 
16.05, 20.05: Spazio novità. 


Radio Amica 106.1 MHZ 
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IL PICCOLO 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 


i ordinano pres- 
della A.MANZO- 
NI&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via Sil- 


vio Pellico 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti 
i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via dei 
Rizzani 9; tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso__ Italia 54, tel. 
0481/537291, 


fax 
0481/531354; MONFALCO: 
NE: largo Anconetta 5, 


tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti Ta data di pubbli- 
cazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per moti- 
vi di forza maggiore gli avvi- 
si accettati per giorno festi- 
Vo verranno anticipati o po- 
FESOnO a seconda delle di- 
onibilità tecniche. In TUT- 
TE le rubriche verranno ac- 
cettati avvisi TOTALMENTE 
in neretto a tariffa doppia. 
La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabi- 
le giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e 
di francobolli per la risposta. 
| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 
La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 
Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro IPSRONde 
servizio - offerte; 3 impiego 
e lavoro - richieste; 4 impie- 
go e lavoro - offerte; 5 rap- 
presentanti - piazzisti; 6 lavo- 
ro a domicilio artigianato; 7 
professionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 
12.commerciali; 13 alimenta- 
ti; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
Stanze e pensioni - richieste; 
17 stanze e pensioni - offer: 
te; 18.a ppartamenti e locali - 
EEA affitto; 19 apparta- 
menti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo,  villeggiature;. 24 
smarrimenti; D; animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 
Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai 
lavoratori di entrambi i sessi 
(a norma dell'art. 1 della leg- 
ge 9-12-1977 n. 903). 


LASCIA 


la tua vecchia auto. 


* 
Esempio di finanziamento: Importo da finanziare L. 20.000.000; durata 48 mes 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 
1 - 3 lire 700 feriale, festivo 
+ feriale lire 1100; numeri 2 - 
4 EGO BOITO do 
12 - 13-14-15-16- 17-18 
- 19 lire 1700 feriale, festivo 
+ feriale 2500, numeri 20 - 
21-22-23-24-25-26-27 
lire 1850 feriale, festivo + fe- 
riale lire 2800. 

L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo ter- 
mina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la'tariffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell'in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell” Pnginalo, mancate inser- 
zioni od omissioni. | reclami 
concernenti errori di stampa 
devono essere fatti entro 24 
ore dalla pubblicazione. 


Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificati- 
vi o copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo 
pagato. 

Coloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per cor- 
rispondenza possono scrive- 
re a A.MANZONI&C. S.p.A., 
via Silvio Pellico 4, 34100 Tri 
este. Il prezzo delle inserzio- 
ni deve essere corrisposto an- 
ticipatamente per contanti o 
vaglia (minimo 12 parole a 
cui va aggiunto il 20 per cen- 
to di is 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori posso- 
no utilizzare il servizio casset- 
te aggiungendo al testo del- 
l'avviso la frase: Scrivere a ca- 
sella PUBLIMAN n. ...; l'im- 
porto di nolo cassetta è di li- 
re 400 per decade. La 
A.MANZONI&C. S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destina- 
taria della corrispondenza in- 
dirizzata alle cassette. Essa 
ha il diritto di verificare le 
lettere e di incasellare soltan- 
to quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inol- 
trando ogni altra forma di 
corrispondenza, stampati, cir- 
colari o lettere di propagan- 
da. Tutte le lettere indirizza- 
te alle cassette debbono es- 
sere inviate per posta; saran- 
no respinte le assicurate o 
raccomandate. 


Lavoro pers. servizio 


offerte 


DOMESTICA veramente capa- 
ce pulizie manutenzione casa 
già con altra persona esperta 
cercasi per Opicina una matti- 
na settimana. Preferibilmente 
abitante in zona automunita 
referenze controllabili. Scrive- 
re fermoposta centrale Trieste 
c.i. AA6178133. (A963/3) 


Impiego e lavoro 


Appartamenti e locali 


richieste 


offerte d'affitto 


AIUTO panettiere capace of- 
fresi max serietà. Tel. 
03384503742. (A1116) 

AUTISTA 25enne patente D + 
Cap esperienza triennale fur- 
goni diplomato attualmente 


occupato cerca lavoro 
0338/3429865. (C00) 
Impiego e lavoro 


offerte 


AVVIATO studio cerca ragio- 
niere/a laureato con esperien- 
za scrivere fermo posta Trieste 


centrale c.i. n. AB7653242. 
(A822) 
CAMERIERA banconiera 


esperta giovane cercasi lavoro 
serale presentarsi ore 12-13, 
via Rossetti 6. (A1124) 
CERCASI frigorista-strumenti- 
sta per impianti condiziona- 
mento. Telefono 
0432/649174. (GUD) 

CERCASI padroncini con fur- 
gone, iscrizione all'albo per 
consegne Trieste tel. 
040/232243. (A942) 

CERCASI pulitore per lavoro 
serale in Villesse. Telefonare 
ore 9-11 allo 0481/486288. 
(CO0) 

CERCHIAMO telefoniste per 
telemarketing età minima 25. 
Telefonare 040371616, orario 
15-19. (A1200) 

I Serschòn parrucchieri assu- 
mono lavoranti mezzelavoran- 
ti capaci telefonare. 
040-392494 ore pasti. (A.961) 
MANPOWER Spa ricerca di- 
plomata ragioneria con espe- 
rienza commercio estero e di- 
sbrigo relative pratiche, buo- 
na conoscenza inglese sede la- 
voro Monfalcone. Presentarsi 
corso Cavour 3/A Trieste ora- 
rio 9-12.30 tel. 040/368122 fax 
040/368171. (A926) 

NOVITÀ! Ricerchiamo funzio- 
nari 25/40 anni compiti orga- 
nizzativi area in esclusiva con 
ufficio 60 milioni annui nes- 
sun investimento. Telefonare 
allo 041/5731043. (G.Ve) 
SWEET Spa azienda di ciocco- 
lato cerca dipendenti motivati 
per ampliamento organico, la- 
voro a turno (notturno com- 
preso). Possibilità di crescita 
professionale. Tel. 
0481/523219. (B00) 


Rappresentanti 
- 


SOCIETÀ servizi ambientali ri- 
cerca agente monomandata- 
rio età 25/35 per Friuli-Vene- 
zia Giulia. Fisso - provvigioni - 
auto aziendale. Tel. 
030/9961361. (A00) 


Vendite d'occasione 


ARREDAMENTO completo di 
bellissima villa vendesi a singo- 
li pezzi. Telefonare 
0424-525880. (G.Vi) 


Brava ns 


& 


ARREDATO Immobiliare Bor- 
sa 040/368003 affitta: Verga 
tranquillo saloncino, due stan- 
ze, cucina, bagno, riscalda- 
mento autonomo, 700.000. Im- 
briani signorile salone, matri- 
moniale, cucina, bagno, 
1.200.000.000 (A974) 

BORGO San Sergio apparta- 
mento luminoso arredato mo- 
dernamente, piano quarto, 
composto da soggiorno, came- 
ra matrimoniale, cucina abita- 
bile, bagno, poggiolo. Stabile 
in buone. condizioni. L. 
750.000 mensili. Portici ImMmo- 
biliare 040/774177. 

CENTRO primoingresso affit- 
tasi appartamenti vuoti refe- 
renziando, soggiorno, cucina 
una-due-tre-quattro camere, 
accessori. . Andrea Oliva 
040635458. (A1117) 
DISPONIAMO minialloggi ar- 
redati per affitto non residen- 


ti Geppa Immobiliare. 
040/660050, via Geppa 17. 
(A00) 


LOCALIMMAGAZZINI/BOX Im- 
mobiliare Borsa 040/368003 af- 
fitta: Ananian 50 metri qua- 
drati 600.000; Piccardi locale 
55 metri quadrati 1.000.000; 
via Udine magazzino 37 metri 
quadrati 500.000; zona Largo 
Barriera locale d'affari con ve- 
trine 100 metri quadrati più 
soppalco 1.500.000. Catullo 
box 250.000. Matteotti posto 
auto in autorimessa 187.500. 
(A974) 

PER TE Immobiliare affitta 
piazza Garibaldi locale affari 


adatto uffici banche tel. 
040/775222. (A1147) 
UFFICI. Immobiliare Borsa 


040/368003 affitta: via Padui- 
na tre stanze, bagno, 900.000 
mensili; via Roma ottime con- 
dizioni, quattro stanze, 
975.000 iniziali; Coroneo sei 
stanze, bagno, 1.400.000 men- 
sili. (A974) 


VIA. dell'istria/Trissino, posti 
macchina di comode dimensio- 
ni, in affitto, parcheggio recin- 
tato, illuminato, con cancello 
radiocomandato, ultime dispo- 
nibilità a L. 70.000 mensili. Por- 
tici Immobiliare 040/774177. 
VIALE Sanzio, San Giovanni, 
posto macchina in affitto nel 
garage Donatello, comodo ac- 
cesso. telecomandato — L 
150.000 mensili. Portici Immo- 
biliare 040/774177. 

VUOTI. Immobiliare Borsa 
040/368003 affitta: Molino a 
Vento due stanze, cucinino, 
bagno, 600.000; vicinanze Uni- 
versità come primingresso ulti- 
mo piano, saloncino, due stan- 
ze, cucina, bagno, 750.000; 
Carducci signorile, primingres- 
so, salone, tre/quattro stanze, 
cucina, due bagni, 1.600.000. 
(A974) 

ZONA rive, magazzino ampia 
metratura con uffici, posti 
macchina in cortile privato. 
Portici Immobiliare 
040/774177. 


Capitali - Aziende 
La 


CREDIT EST S.p.A. 


FINANZIAMENTI 2 
PENSIONATI, CASALINGHE, 
DIPENDENTI 
FINO A 3.000.000 IN GIORNATA 


TEL. 040 / 634025 


UN PRESTITO? 


veloce, con poche 
formalità e nella 
massima discrezione!! 


040-630992 


A.A.A. CERCHIAMO urgente- 
mente in acquisto . negozio 
centralissimo, zona pedonale, 
60 - 80 mq. Gabetti Opimm 
040/763325. 

(C00) 

ACQUISTIAMO attività indu- 
striali, artigianali, commercia- 
li, turistiche, alberghiere, im- 
mobiliari, aziende agricole, 
bar. Clientela selezionata pa- 
ga contanti.  02-29518014. 
(GMi) 


Per la vostra pubblicità 
su Il Piccolo 
ricordatevi di Chiamare, 


A.MANZONI &C. ( 


# 


AMANZONI&C. — Filale di Trieste - Via Silvio Pellico, 4 -Tel. 040.6728.311 


n. 48 versamenti mensili da L. 416.667. Spesa pratica L. 250.000 più bolli. 


Ma chi l’ha detto che chi lascia non può raddoppiare? Fiat 
Bravo e Fiat Brava ti invitano a superare l’annoso dilemma. 
Perché fino al 28 febbraio se lasci la tua vecchia auto per passa- 
re a una nuova Fiat Bravo o Fiat Brava i vantaggi raddoppiano. 


_° Brocsar 


TAN 0%. TAEG 0,62%. Salvo approva: 


FINANZIAMENTI a dipenden- 
ti, autonomi, pensionati, casa- 
linghe. Firma singola, bolletti- 
ni postali. Massima discrezio- 
ne, tempi veloci. Mutui casa. 
Trieste 040/772633. (GPd) 
INTERMEDIA finanzia anche 
protestati. Consulenza gratui- 
ta. Mutui 100%. . Tel 
049/8235814. (GPD) 

MUGGIA Buffet interessante 
posizione centrale ottimamen- 
te avviato vendesi trattative ri- 
servate in ufficio. B.B. Immobi- 
liare 040/272192. (A00) 
VENDESI licenza pub centrale 
con cucina arredamento clima- 


tizzatore nuovo 100 mq 
120.000.000 —0338/9029119. 
(A875) 


049-8842668 Abbisognandi 
abbiamo soluzioni finanziarie 
immediate ovunque qualsiasi 
categoria importo. (G,Pd) 


Case-ville-terreni 


acquisti 


CERCHIAMO per cliente refe- 
renziato, piccolo palazzo 
500/600 mq, zona centrale, an- 
che da restaurare. Gabetti 
Opimm 040/763325. (C00) 
CERCHIAMO per coppia gio- 
vane, semiperiferico, soggior- 
no, cucina, camera, cameret- 
ta, bagno, poggiolo, definizio- 
ne immediata. Geppa Immobi- 
liare 040/660050. (A00) 
CLIENTE referenziato cerca 
appartamento ristrutturato 
zona centrale tranquilla. Pia- 
no alto con ascensore, 70/80 


mq. Gabetti Opimm 
040/763325. (C00) 
Case-ville-terreni 


vendite 


ABITARE a Trieste. Inizio Via- 
le. Restaurato recentemente 
132 mq. Tranquillo primo pia- 
no. 195.000.000. 040/371361. 
(A00) 

ABITARE a Trieste. Monfalco- 
ne. Attico 85 mq recentissimo. 
Terrazzo 60 mq. Box. Autome- 
tano. 230.000.000. 
040/371361. (A00) 

ABITARE a Trieste. Opicina. 
Attico con mansarda. Grande 
metratura. Terrazzo. Garage 
doppio. 030/371361. (A00) 
ABITARE a Trieste. S. Giovan- 
ni. Terreno circa 3000 mq. Edi- 
ficabili due palazzine. 
040/371361. (A00) 

ABITARE a Trieste. Sistiana. 
Grande villa indipendente con 
parco. 1350 mq. 040/371361. 
(A00) 

ADIACENTE via Cumano bel- 
lissimo miniappartamento con 
vista su verde condominiale, 
composto da piccolo soggior- 
no, cucinino, camera, bagno e 
cantina. L. 110.00.000. Cod. 
262 Gallery. Tel. 040/7600250. 
ADIACENZE Giardino pubbli- 
co appartamento con lievi la- 
vori di restauro in stabile 
d'epoca decoroso con oppor- 
tunità ascensore; salone, tre 
camere, cucina abitabile, ba- 
gno e cantina. Adatto anche 


uso ufficio. L. 160.000.000. 
Cod. 41 Gallery. Tel 
040/7600250. 


SUpe 


BAIAMONTI, piano alto, lumi- 
noso, ristrutturato; ingresso, ti- 
nello, cucinino, soggiorno, ca- 
mera, bagno, ripostiglio, pog- 
giolo, cantina. 135.000.000. 
Geppa 040/660050. (A00) 
CANTÙ villa con giardino da 
restaurare. Circa 250 mq co- 
perti su due livelli. Andrea Oli- 
va 040635458. (A1117) 
COMMERCIALE attico vista 
golfo, oltre 200 mq con terraz- 
zone, salone, cucina, tre came- 
re, accessori. Andrea Oliva 


040635458. (A1117) 


006 77 85 704 


2 min. insieme 


DAL VIVA! 


SOLO PER 
ASCOLTARE 


00 239 1204] 


COSSUTTA Cervia immobilia- 
re 0348-4108182 Giulia signori- 
le appartamento 75 mq terraz- 
zo box auto. (A.964) 
COSSUTTA Cervia Immobilia- 
re 0348-4108182 terreno co- 
struibile Opicina 1700 mq 
adatto villeschiera. (A.964) 
COSTALUNGA appartamento 
in perfetto stato, adatto cop- 
pia pronta entrata in casa di 
15 anni; soggiorno, cucinino, 
grande veranda, matrimonia- 
le, bagno con finestra, soffit- 
ta. Riscaldamento autonomo. 
L. 125.000.000. Cod. 241 Galle- 
ry. Tel. 040/7600250. 
EUROCASA casetta San Dorli- 
go della Valle costruzione 
d'epoca accostata disposta su 
due piani per circa 100 mq in- 
terni totali, da ristrutturare 
completamente, con cortilet- 
to proprio, possibilità accesso 
auto, 130.000.000. 
040/638440. 

EUROCASA Gretta (via Ber- 
lam) in un'ottima palazzina re- 
cente, con ascensore, propo- 
niamo appartamento lumino- 
so, con scorcio mare, compo- 
sto da: ampio atrio d'ingresso, 
salone di circa 30 mq con ter- 
razza, matrimoniale, ampia ca- 
meretta, cucina abitabile, ba- 
gno, servizio separato, disim- 
pegno, ripostiglio, veranda, 
posto auto in garage, 
330.000.000. 040/638440. 
EUROCASA San Giusto in pic- 
colo palazzotto d'epoca carat- 
teristico, totalmente ristruttu- 
rato, proponiamo apparta- 
mento tranquillo, in ottime 
condizioni, composto da: in- 
gresso, tinello con cucinotto, 
matrimoniale, bagno con doc- 
cia, cantina, riscaldamento au- 
tonomo, facilità di parcheg- 
gio, 83.000.000. Possibilità an- 
ticipo solo 8.000.000 e residuo 
590.000 mensili. 040/638440. 
EUROCASA via Bonomo in ot- 
timo stabile d'epoca totalmen- 
te ristrutturato, proponiamo 
appartamento tranquillo, in 
ottime condizioni, composto 
da: salotto, camera, cameret- 
ta, cucina, bagno, wc separa- 
to, veranda, autometano, 
115.000.000. Possibilità antici- 
po solo 10.000.000 e residuo 
810.000 mensili. 040/638440. 


EUROCASA via Trissino in un 
ottimo stabile recente, con 
ascensore, proponiamo otti- 
mo piano alto, luminoso, con 
scorcio mare, composto da: ti- 
nello, cucinotto, matrimonia- 
le, bagno, poggiolo, riposti- 
glio, posto auto condominia- 
le, 116.000.000. Possibilità anti- 
cipo solo 10.000.000 e residuo 
810.000 mensili. 040/638440. 
GABETTI Opimm 040/763325 
- Visogliano - villetta al grez- 
zo. Seminterrato, piano terra 
e sottotetto. Terrazza, portica- 
to, box. Terreno 2000 mq pia- 
ni. Trattative riservate presso i 
ns. uffici. (COO) 

GABETTI Opimm 040/763325 
- Zona Barriera — appartamen- 
to vista aperta. Ingresso, cuci- 
na abitabile, ampio soggior- 
no, due stanze, balcone. Prez- 
zo interessante. (C00) 
GABETTI Opimm 040/763325 
- Zona Fiera - appartamento 
quarto piano con ascensore. 
Ingresso, soggiorno con cucini- 
no, due stanze, ripostiglio, ba- 


gno, due balconi. Lire 
125.000.000. (C00) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/368003 adiacenze via Na- 
vali in elegante complesso resi- 
denziale: salone, tre stanze, 
cucina, due bagni, poggioli, 
posto auto. 430.000.000. 
(A974) 

IMONFALCONE Kronos centra- 
lissimo recupero storico con 
appartamenti varie metrature 
in consegna a primavera ’99. 


Ottime finiture. Da L 
142.000.000. 0481/411430 
(G0O) 


MONFALCONE Kronos Dui- 
no: appartamento con ingres- 
so indipendente, disposto su 
due livelli, una camera, doppi 


servizi, garage, cantina. L. 
190.000.000. 0481/411430. 
(C00) 


MONFALCONE Kronos Dui- 
no: villa di testa accostata di- 
sposta su tre livelli, 4 camere, 
grande soggiorno, taverna e 
spazi accessori, terrazzo 26 
mq, Ampia superficie. 
0481/411430. (C00) 
IMONFALCONE Kronos Pieris: 
locali commerciali fronte stata- 
le, nuova costruzione, pronta 
consegna varie metrature con 
riscaldamento autonomo, aria 
condizionata. In vendita e/o af- 
fitto. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos Pieris: 
ville bifamiliari, su due o tre li- 
velli, 300 mq giardino, 3 came- 
re, 2 bagni, ampia cucina, sog- 
giorno, ampi porticati, cantina 
e taverna; da L. 245.000.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos Ron- 
chi: appartamenti in nuova co- 
struzione, prossima consegna, 
una o due camere da letto, ter- 
moautonomo, garage e canti- 
na. A partire da L. 91.000.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos Ron- 
chi: bifamiliari su tre livelli, 
prossima consegna, giardino, 
3 camere, 2 bagni e ampia ta- 
verna. L. 298 milioni di cui L. 
85 milioni agevolati a tasso 
0%. . Esenti mediazione. 
0481/411430. (CO0) 


Continua in 34.a pagina 


RADDOPPIA 


1 vantaggi con Fiat Bravo e Fiat Brava. 


Fino al 28 febbraio 


passare a Fiat Bravo e Fiat Brava 


conviene due volte. 


20 milioni 


in 48 mesi 


a tasso zero* 


più 


ervalutazione 


Fiat ti offre infatti la supervalutazione dell’usato più 20 
milioni di finanziamento in 48 mesi a tasso zero. Meglio 
che vincere un telequiz. Lasciati ten- 
tare. È un’offerta che vale doppio. 


TE/1/A/T] 


ione SAVA. ** Supervalutazione rispetto ai valori di mercato e allo stato d'uso della vettura. 
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î 
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MONFALCONE Kronos Ron- 
chi: in vendita, capannoni a 
uso artigianale, industriale, 
varie metrature. Trattative ri- 
servate. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos Ron- 
chi: locale commerciale fron- 
te statale, nuova costruzio- 
ne, ampie vetrine, 3 posti au- 
to. L 280.000.000. 
0481/411430, (C00) 
MONFALCONE Kronos Ron- 
chi: palazzina in costruzione 
con appartamenti a una o 
due camere da letto, cucina, 
soggiorno, bagno, tutti con 
posto auto in corte privata. 
Da Ia 138.000.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos Ron- 
chi: villa bifamiliare, conse- 
gna fine 1999, tre camere, 
due bagni, ampia taverna, 
giardino e porticato, dispo- 


sta su unico. livello. L. 
315.000.000. 0481/411430. 
(C00) 


MONFALCONE Kronos Ron- 
chi: villa indipendente di fu- 
tura costruzione, tricamere, 
biservizi, ottime finiture, am- 
pio giardino e taverna. Im- 


mersa nel verde. Je 
380.000.000. 0481/411430. 
(C0O0) 


MONFALCONE Kronos Ron- 

chi: villa nuova in pronta con- 

segna accostata da un lato, 

200 mq interni, tricamere, bi- 

servizi, giardino e taverna di 

oltre 70 mq. Finiture perso- 

nalizzabili. L. 370.000.000. 

0481/411430. (CO0) 

MONFALCONE Kronos Sta- 

ranzano: rustico accostato 

da un lato, superficie inter- 

na, disposto su due livelli, ol- 

tre corte, parzialmente da ri- 

strutturare. Adatto a più nu- 

clei familiari. L. 240.000.000. 

0481/411430. (CO0) 

MONFALCONE Kronos: ap- 

partamento al primo piano, 

ottime condizioni, due came- 
re, cucina, soggiorno, ba- 

gno, ripostiglio, poggiolo, ol- 

tre box auto e cantina. L. 

155.000.000. 0481/411430. 

(COO) 

MONFALCONE Kronos: ap- 

partamento in palazzina, bi- 

camere, cucina, soggiorno, ri- 
postiglio 1 servizio bagno, 

garage. L. 145.000.000. 

0481/411430. (C00) 

MONFALCONE Kronos: cen- 

tralissimo appartamento pri- 

mo ingresso anche uso uffi- 
cio, disposto su due livelli, ot- 
time finiture, due camere da 
letto, soggiorno, cucina, bi- 

servizi. —L. 260.000.000. 

0481/411430. (C00) 

IMONFALCONE Kronos: cen- 

tralissimo recupero storico 

con appartamenti varie me- 
trature in consegna a prima- 
vera '99. Ottime finiture. Da 

L. 142.000.000. 0481/411430. 

(CO0) 

MONFALCONE Kronos: ne- 
ozio libero di 52 mq in per- 
ette condizioni, termoauto- 

nomo con condizionatore. L. 

125.000.000. Possibilità an- 

che d'affitto. 0481/411430. 

MONFALCONE Kronos: otti- 

ma opportunità, casetta da 

ristrutturare, piccola corte in 

RIAnie e opsto auto. Possi- 
ilità ampliamento. Prezzo 

interessante. 0481/411430. 

(C00) 


lei Concessionari Peugeot valida fino al 31-3:99 - ittp://www.peugeot.it 


Peugeot 406: tutto il piacere di motori elastici e ad 
alte prestazioni, da 1.8 a 3.0 cm?, da 90 a 194 CV 
benzina e turboDiesel. Tutta la sicurezza garantita 


MONFALCONE Kronos: via 
delle Mandrie, in costruzio- 
ne piccola palazzina con ap- 
partamento bi-tricamere, 
con giardino e non. Garage 
e cantina. Da L. 186.000.000. 
0481/411430. 

(C00) 

MONFALCONE Kronos: vil- 
letta accostata, seminuova, 
soggiorno, cucina abitabile, 
due bagni, 2 camere, posto 
auto in corte e box auto, 
giardinetto, finiture eccellen- 
ti. L 240.000.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos: z0- 
na carsica, prestigiosa villa 
immersa nel vérde, con par- 
co di 4500 mq ampia superfi- 
cie. Trattative presso i nostri 
uffici. 0481/411430. (C00) 
MORERI grande casa di 400 
mq, ampio terreno edificabi- 
le, accesso auto. Adatto bi/ 
trifamiliare. Andrea Oliva 
040635458. (A1117) 
MUGGIA casa con giardino, 
salone, cucina abitabile, due 
camere, bagno, portico, ac- 
cesso auto. Andrea Oliva 
040635458. (A1117) 
MUGGIA villetta. indipen- 
dente vista mare 700 mq 
giardino, salone, cucina, bi- 
stanze, servizi, taverna e ga- 
rage» B.B.. Immobiliare 
040/272192. (A00) 

PER TE Immobiliare vende 
epoca appartamento lumino- 
so completamente ristruttu- 
rato servitissimo. Tel. 
040/775222. (A1147) 
PROGETTOCASA — Aurisina 
appartamenti e villette im- 
mersi nel verde con giardini 
di proprietà, composti da 
stanza/taverna, ampio sog- 
giorno, cucina, due/tre stan- 
ze matrimoniali con travi a 
vista, doppi servizi, portica- 
to, terrazze abitabili, due po- 
sti macchina coperti, a parti- 
re da 300.000.000. Cod. 
221-50. 040/368283. 

(A00) 

PROGETTOCASA — giardino 
Basevi (scala Stendhal) appar- 
tamento al quarto piano 
composto da due stanze, cu- 
cina abitabile, servizi separa- 
ti, cantina, 80.000.000. Cod. 
162. 040/368283. 
PROGETTOCASA Roiano 
(via Udine) appartamento ri- 
strutturato composto da in- 
gresso, soggiorno con ango- 
lo cottura arredato, camera 
matrimoniale, cameretta, ba- 


gno, ripostiglio, 
130.000.000. Cod. 267. 
040/368283. 

(A00) 

PROGETTOCASA — Sistiana 


nuova villa sulla ‘splendida 
baia. Grande metratura, posi- 
zione unica, un acquisto sicu- 
ro chiavi in mano per tre li- 
velli abitativi suddivisi in ta- 
verna, salone, due stanze 
matrimoniali, cameretta, 
doppi servizi, lavanderia, ta- 
verna, cantina, balconi, sola- 
rium, porticato, giardino, 
due posti macchina in autori- 
messa. Cod. 84. 040/368283. 

(A00) 

PROGETTOCASA Università 
terzo piano, vista panorami- 
ca, ingresso, ampio soggior- 
no, cucina, due stanze, jba- 
gno, cantina, due balconi, 
210.000.000. Cod. 249. 
040/3682833. 


PROGETTOCASA zona Baia- 
monti appartamento ultimo 
piano, composto da ingres- 
so, soggiorno, due stanze, 
cucinino, ripostiglio, due bal- 
coni, cantina, 154.000.000. 
Cod. 243. 040/368283. 

(A00) 

PROGETTOCASA zona Ser- 
vola stabile d'epoca da ri- 
strutturare con. accesso priva- 
to al proprio giardino di 400 
mq. La grande metratura abi- 
tativa dell'immobile e lo spa- 
zio esterno permettono di 


creare numerosi  apparta- 
menti con relativi posti mac- 
china. Adatto a imprese, 
620.000.000. Cod. 263. 
040/368283. 

(A00) 


RABINO 040/368566 adia- 
cenze Settenfontane, libero 
in splendido stabile ristruttu- 
rato appartamento  total- 
mente ristrutturato piano al- 


IL PICCOLO 


trentennale con ascensore, 
perfetto, atrio, soggiorno, 
cucina abitabile, camera ma- 
trimoniale, cameretta, ba- 
gno, ripostiglio, cantina, ter- 
razzino, poggiolo. 
218.000.000. (C00) 

ROZZOL (via del Bergamino) 
nel verde in stabile recente 
proponiamo appartamento 
internamente composto da 
ingresso, cucina abitabile, 
soggiorno con terrazzo due 
camere matrimoniali una ca- 
mera singola servizi separati 
cantina posto auto in gara- 
ge. L. 200.000.000 Casaimme- 
dia 040/941424. (A00) 

SAN Giovanni vicino al cen- 
tro ma nella tranquillità più 
totale proponiamo casa bifa- 
miliare ristrutturata nelle 
parti comuni (tetto, facciate 
e infissi) con due alloggi con 
ingresso indipendente. Il pri- 
mo alloggio al piano terra 


MB DIOCESI DI TRIESTE - CURIA VESCOVILE N 
Avviso in estratto ai sensi art. 20 Legge 19.03.90 n. 55 


Trieste, 28 dicembre 1998 


Il Vicario Generale: mons. dott. Pier Giorgio Ragazzoni $ 


I [N Questo avviso è nella banca dati INTERNET: www.infopubblica.com [8 _| 


nei Comuni di Cormons e Medea. 


fe avviso. 
Gorizia, 14 gennaio 1999 


Muggia, 27/1/1999 


per la durata di trenta giorni effe! 


Muggia, 27/1/1999 


to con ascensore, soggiorno, 
cucina abitabile, camera ma- 
trimoniale, cameretta, ba- 
gno, ripostiglio, riscaldamen- 
to autonomo. 178.000.000. 
RABINO 040/368566 via Toti 
libero in stabile d'epoca, ap- 
partamento composto da 
soggiorno, cucina abitabile, 
camera matrimoniale, ba- 
gno, servizio, riscaldamento 
autonomo, serramenti in al- 
luminio. 100.000.000. 
RABINO 040/368566 viale 
Romolo .Gessi in splendido 
stabile appartamento di 150 
mq composto da salone, cuci- 
na abitabile, 3 camere matri- 
moniali, cameretta, doppi 
servizi, terrazzi, posto mac- 
china, cantina, occupato. 
270.000.000. 

RABINO 0040/368566 viale 
Sanzio, libero, luminosissi- 


mo, appartamento in stabile 


responsabile del procedimento: dott. ing. 
Il termine entro cul presentare eventuale memoria ai sensi 


CONSORZIO DI BONIFICA PIANURA ISONTINA GORIZIA 
Uffici: via Roma 58 - 34077 Ronchi dei Legionari 

OGGETTO: Avviso di procedure espropriative per i lavori di «Completamento delle opere di distribuzione dell'impianto pluvirriguo di Borgnano-Medea 

In applicazione dell'art. 8 della Legge 7/8/1990 n. 241 e dell'art. 16 della L.R. 29/92, si ‘comunica l'avvio del procedimento inerente le procedure espro- 

priative dei lavori di cui all'oggetto, precisando che i funzionari ai quali è affidato l'espletamento del procedimento sono: 


. Eugenio Spanghero — addetto all'istruttoria: geom. Claudia Simonitti. 
i dell'art. 18 comma 1 lett. b) LR. 29/92 è fissato in 20 giorni dalla pubblicazione del presen- 


COMUNE DI MUGGIA PROVINCIA DI TRIESTE Servizio urbanistica” 


Oggetto: Avviso di deposito adozione P.R.P.C. di iniziativa privata pp.cc.nn. 290, 242501, 2425/12; 2425/20, 2425/27, 2428/1, 242814, 2429/1, 
2429/3 del C.C. di Valle S. Bortolo. Richiedente: Bordon Dario. 


IL SINDACO RENDE NOTO CHE 


ali sensi dell'art. 45 della L.R. 52/91, dalla data odierna, è depositato presso gli uffici del Servizio Urbanistica di Piazza della Repubblica n. 4, e per la 
durata di trenta giorni effettivi, l'avviso di deposito adozione P.R.P.C. di iniziativa privata pp.cc.nn. 230, 2425/1, 242512, 2425/12, 2425/20, 2425/27, 
2428/1, 2408/4, 2429/1, 2429/8 del C.C. di Valle S. Bortolo. Richiedente: Bordon Dario, affinché chiunque possa prenderne visione. Entro il periodo di 
deposito, che decorre dal 27/1/1999, data di pubblicazione sul B.U.R. a tutto il 9/3/1999, chiunque può presentare osservazioni al Piano. 


COMUNE DI MUGGIA PROVINCIA DI TRIESTE Servizio urbanistica‘ 


Oggetto: Avviso di deposito adozione P.R.P.C. di iniziativa privata denominata «Residence al Sole» pp.cc.nn. 792/1, 792/8, 792/9 del C.C. di 
Muggia Richiedente: Cooperativa edilizia Bellavista Mare s.r.. 


IL SINDACO RENDE NOTO CHE 


ai sensi dell'art. 45 della L.R. 52/91, dalla data odierna, è depositato presso gli uffici del Servizio Urbanistica di Piazza della Repubblica n. 4, e 
i, l'avviso di deposito adozione P.R.P.C. di iniziativa privata denominata «Residence al Sole» pp.cc.nn. 792/1, 
792/8, 792/9, del C.C. di Muggia. Richiedente” Cooperativa edilizia Bellavista Mare s.r.l, affinché chiunque possa prendeme visione. Entro il peri- 
odo di deposito, che decorre dal:27/1/1999, data di pubblicazione sul B.U.R. a tutto il 9/3/ 1999, chiunque può presentare osservazioni al Piano. 


da ristrutturare è composto 
da ingresso, cucina, tre stan- 
ze; il secondo al primo pia- 
no, con ingresso da scala 
esterna in muratura, in buo- 
ne condizioni interne è:com- 
posto da ingresso, soggior- 
no, cucina abitabile, bagno, 
ripostiglio, riscaldamento au- 
tonomo. Accesso macchina, 
garage, corte di circa 80 mq. 
L. 300.000.000 Casaimmedia 
040/941424, 

(A00) È 

SAN Vito (via Navali) in stabi- 
le d'epoca proponiamo in 
piano alto luminosissimo e 
panoramicissimo alloggio in- 
ternamente composto da in- 
gresso, cucina abitabile, am- 
pia camera matrimoniale, 
singola, bagno con doccia. L. 
85.000.000. Casaimmedia 
040/941424. 

(A00) 


SIT propone occasionissima 
solo L. 135.000.000 apparta- 
mento buone condizioni «in- 
‘terne con impianti nuovi por- 
toncino blindato composto 
da ingresso saloncino d'an- 
golo cucina abitabile due 
matrimoniali bagno riposti- 
glio soffitta. Stabile d'epoca 
con ascensore. 040/636222. 
(A00) 

SIT propone San Luigi lumi- 
nosissimo appartamento vi- 
sta aperta immerso nel ver- 
de composto da atrio zona 
cottura con tinello e terraz- 
zo di cca 10 mq due stanze 
ampio bagno ripostiglio e 


cantina. Piccolo stabile recen- . 


te perfetto. Estrema facilità 
di parcheggio. 040/636618. 
(A00) 

SIT propone v.le D'Annun- 
zio luminoso appartamento 
V. piano con ascensore ‘am- 
pia metratura e bel terrazzo. 


‘R2SI5I 


IL PRESIDENTE 
(p.ì. Enzo Lorenzon) 


IL SINDACO Roberto DIPIAZZA 


IL SINDACO Roberto DIPIAZZA 


Composizione: atrio salonci- 
no cucina abitabile con pog-. 
giolo tre matrimoniali ba- 


gno _ ripostiglio cantina. 
040/636222. (A00) 2 
SIT propone via Commercia- 
le in palazzina recente con 
ascensore panoramico attico 
bilivello con ampio terrazzo 
soleggiatissimo giardinetto 
proprio e 2 poggioli compo- 
sto da atrio salotto con cami- 
netto zona pranzo separata 
cucina abitabile due stanze 
ognuna con il proprio guar- 
daroba doppi servizi canti 
na. Posto macchina in gara- 
ge e posto auto scoperto. 
Per informazioni 
040/633133. (A00) 

SIT propone via Pindemonte 
in splendida villa d'epoca 
completamente ed elegante- 
mente ristrutturata particola- 
re appartamento bipiano pa- 


noramico con terrazzone e 
gigino proprio composto 
la salone cucina due camere 
doppi servizi. Riscaldamento 
autonomo a metano. Posto 
macchina in garage. Per in- 
formazioni 040/636222. 
(A00) 
SIT propone via San Nicolò 
in bel palazzo epoca tran- 
quillissimo appartamento al 
li piano composto da sog- 
giorno cucina abitabile ma- 
trimoniale bagno wc riposti- 
glio. Soffitta. Termoautono- 
mo a metano. 040/636828. 
(A00) 
VIA Ghirlandaio in zona ser- 
vitissima appartamento com- 
posto da soggiorno, balco- 
ne, cucina, tre camere, ba- 
gno, ripostiglio e cantina. Ot- 
time condizioni di manuten- 
zione. Riscaldamento auto- 
nomo. Spese condominiali 
minime. L. 168.000.000. Cod. 
225 Gallery. Tel. 
040/7600250. 
VIALE XX Settembre bellissi- 
ma mansarda ristruttura con 
soffitto molto alto, dispone 
di un salone di 50 mq, cuci- 
na, camera, bagno, riposti- 
lio e soffitta. La metratura 
Ù 20 mq) e la suddivisione de- 
gli spazi dà la facile opportu- 
nità di creare altre stanze. L. 
175.000.000. Cod. 92 Gallery. 
Tel. 040/7600250. 
VOLONTARI Giuliani, splen- 
dido epoca ristrutturato, 
atrio, salone, camera, came- 
retta, cucina abitabile, guar- 
daroba, doppi servizi comple- 
ti, arredi di pregio su misura. 
Autometano. 280.000.000. 
Geppa 040/660050. (A00) 
ZONA Paisiello vista mare in 
stabile recente con ascenso- 
re proponiamo piano alto 
anoramico e luminoso in 
uone condizioni interne 
composto da ingresso salone 
con terrazza abitabile vista 
mare ampia cucina abitabile 
due camere matrimoniali 
doppi servizi poggiolo. Facili- 
tà di parcheggio. L. 
198.000.000. —Casaimmedia 
040/941424, (A00) 
ZONA Rossetti in elegante 
stabile d'epoca con ascenso- 
re completamente ristruttu- 
rato con rifiniture di pregio 
proponiamo alloggio, pri- 
mingresso in piano alto lumi- 
noso con ampie finestre si 
COMPONE di ingresso con por- 
ta blindata saloncino angola- 
re cucina abitabile due came- 
re da letto bagno completo 
termoautonomo. fi 
200.000.000 Casaimmedia 
040/941424. (A00) 


4° Matrimoniali | 
id 


SIGNORA cinquantenne gio- 
vanile, colta, benestante, cer- 
ca distinto serio, età superio- 
re, pari requisiti scopo matri- 
monio. Scrivere F. P. Trieste 


Centro C.l. 32977918. 
(A1085) 
| Diversi 


ASTROCARTOMANTE pro- 
fessionista, medium, sensiti- 
vo, predice infallibilmente il 
tuo futuro in ogni settore. 
Tel. 0347/5738784 — ore 
15.30-17. (A850) 


PER IL VOSTRO PIACERE, NON ABBIAMO BADATO A SPESE 


PEUGEOT 406. DA L.29.900.000*. 


dal retrotreno multilink e, se volete, dall’ABS del- 
l’ultima generazione e dagli airbag (doppio e laterali). 
Tutto il confort di una dotazione superiore che, a 
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Biglietteria e consegne a domicilio telefonare al n. 040-4528087 


TRIESTE C.LE - VILLA OPICINA 


LUBIANA - ZAGABRIA 
VINKOVCI - BUDAPEST 
PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
0.11E = Lubiana/Zagabria/Budapest 
9.07E Lubiana/Zagabria/Vinkovci 
12.19 E . Lubiana/Budapest 


18.17 AUT per Villa Opicina 
coincidenza treno lc (18.57) 


per Lubiana/Zagabria 
ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 
6.53 E Budapest/Zagabria/Lubiana 


10.54 AUT da Villa Opicina (10.34) 
coincidenza treno 


da Zagabria/Lubiana 
17.12 E Budapest/Lubiana 
20.00E  Vinkovci/Zagabria/Lubiana 


PARTENZE DA VILLA OPICINA 
18.571C  Lubiana/Zagabria 


ARRIVI A VILLA OPICINA 
10.14 IC. Zagabria/Lubiana 
AUT in coincidenza 
per Trieste 
(*) Servizio periodico 
(1) Treno con supplemento 


E: Espresso IC: Intercity 
D: Diretto IR: Interregionale 
R: Regionale AUT: Autocorsa 
TRIESTE - GORIZIA 
UDINE 
PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
5.12D  (*)Udine 
5,43R (*)Udine/Sacile 
6.16D (*) Udine/Venezia 
6.40R  (*)Udine 
7.13 IR Udine/Venezia 
8.06R (*)Udine 
8.13D = (*)Udine 
9.13 IR. Udine/Venezia 
10.06 (*) Udine 
11.13 IR. Udine/Venezia 
11.40R (*) Udine 
12.06R (+) Udine 
12.13 (*) Udine/Venezia 
12.40R (+) Udine 
13.13 IR Udine/Venezia 
13.23R  (*) Udine 
14.06R = (*) Udine 
14.13D (*)Udine 
14.35R (*) Udine 
15.13 IR Udine/Venezia 
16.06R = (*) Udine 
16.13D (+) Udine 
16.40R  (*) Udine 
17.13 IR Udine/Venezia 
17.34D  (*) Udine/Pontebba 
(via Cervignano) 
17.46R (*) Udine 
18.06R. (+) Udine/Conegliano 
18.13 D (+) Udine/Conegliano 
18.40R. (*) Udine 
19.13 IR Udine/Venezia 
20.10D Udine 
21.13 IR. Udine/Venezia 
(*) Servizio periodico 
(1) Treno con supplemento 
E: Espresso IC: Intercity. 
D: Diretto IR: Interregionale 
R: Regionale AUT: Autocorsa 
ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 
6.41D  (*) Udine 
7.33R (*) Udine 
7.43D  (*)Sacile 
8.28R. (*)Udine 
8.38R (*) Udine 
8.33 D. (*) Pontebba/Udine 
(via Cervignano) 
8.40D. (*) Sacile/Udine 
9.13R (*)Udine 
9.48 IR Venezia/Udine 
10.42 D  (*) Venezia/Udine 
11.38R (*) Udine 
12.33 IR. Venezia/Udine 
13.38R (*) Udine 
13.42D (*) Udine 
14.19R. (*) Udine 
14.33 IR. Venezia/Udine 


tizzatore, tergicristallo automatico con sensore di 
pioggia, autoradio con lettore CD e comandi al volante. 


seconda delle versioni, vi offre di serie: ABS, clima- 


PEUGEOT 406. BERLINA E STATION WAGON. 


FATELO VOI. 


15.12R  (*) Udine 
15.38R. (*) Udine 
15.45D  (*)Udine 
16.33 IR Venezia/Udine 
17.42R (*) Udine 
17.42 D(*) Venezia/Udine 
18.21R (*)Udine 
18.33. IR, Venezia/Udine 
19,21R (*)Udine 
19.42 D._(*) Udine 
20.18R (*) Udine 
20.33 IR Venezia/Udine 
22.02 D Udine 
22.33 IR Venezia/Udine 
1.03RVenezia/Udine 


(*) Servizio periodico 
(1) Treno con supplemento. 


E: Espresso IC: Intercity 
D: Diretto IR: Interregionale 
R: Regionale AUT: Autocorsa 


TRIESTE - VENEZIA - BOLOGNA 


ROMA - NAPOLI - SALERNO 
MILANO - TORINO - GENOVA 
ANCONA - BARI - LECCE 
PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
4.49R. Venezia 
5.35 IR Venezia 
5,56 IC. (1) Mestre/Milano 
6.58R (*)Portogruaro 
7.19E Venezia 
7.531C (1) Mestre/Roma/Salerno 
9.00 IR Venezia 
10.24 IR (*) Venezia 
11.00 IR (*) Venezia 
12.001R Venezia 
13.00D Venezia 
14.00 1R. Venezia 
14.18R. (*) Portogruaro 
14.52 IC (1) Ve/Mi/Ge/Sestri L. 
15.00 D Venezia 
16.00 IR Venezia 
16.19 IC. (!) Mestre/Roma 
17.00D (*)Portogruaro 
17,29 E Venezia 
17.34 D (*) Cervignano 
17.,39R (*) Portogruaro 
18,00 IR Venezia 
18,57 E° (*)Venezia/Bari/Lecce 
19,26R(*)Portogruaro 
20.00 IR Venezia 
20.22 E Mestre/Ginevra/Roma/Na 
22.24 R (*) Portogruaro 


(*) Servizio periodico 

(1) Treno con supplemento 

E: Espresso IG: Intercity 

D: Diretto IR: Interregionale 
R: Regionale AUT: Autocorsa 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 
2,35 IR. Venezia 
6.33R  (*) Portogruaro 
7.01D. (*)Portogruaro 
7.21R Portogruaro 
7.52 D. (*) Portogruaro 
8.33D  (*) Pontebba/Udine 
(via Cervignano) 
8.50 E Ginevra/Mestre 
9.20R. (*) Portogruaro 
9,31E Lecce/Ba/Na/Roma/ve 
10:48IR' (*) Venezia 
11.111R. (*)Venezia 
11.58E Venezia 
13.481R Venezia 
14.48 IR Venezia 
16.01 IC (1) Salerno/Roma/Mestre 
16,21 D Venezia 
17.07 IC (1) Milano/Venezia 
17.48IR. Venezia 
18.48 IR. Venezia 
19,48IR Venezia 
20,42R. (*) Venezia 
20.48 IR. Venezia 
215210 (!) Milano/Mestre 
22.17 IC (!) Roma/Mestre 
23.12R Venezia 
23.53E Venezia 


(#) Servizio periodico 
(!) Treno con supplemento 


E: Espresso IG: Intercity 
D: Diretto IR: Interregionale 
R: Regionale AUT: Autocorsa 


- Esclusa I.P.T. - Versione fotografata SV. 


*Prezzo riferito a 406 SR 1.8 B 
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È BOCCIATURA DELL'UEFA 


Il comitato esecutivo dell’ Uefa ha respinto la propo- 
sta del presidente della Fifa Sepp Blatter di tenere la 
Coppa del Mondo ogni due anni sostenendo che sarebbe 
utile solo a svalutare la manifestazione. Il segretario ge- 
nerale dell’ Uefa, Gerhard Aigner, ha detto che il Comita- 
to non ha trovato nella proposta elementi positivi per il 
calcio europeo e per il movimento calcistico in generale. 


A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE - Via Silvio Pellico 4” 


UDINE - Via dei Rizzani 9 (Corte del Giglio) - Tel. (0432) 246611 


= Tel. (040) 6728311 


12.00 Telequattro: La gran- 


de ippica 


12.15 Raitre: Rai 


Sport Notizie 
12.20 Italia 1: Studio sport 
16.00 Raitre: 


Biliardo: 
Boccette+Carambola 


3 sponde (2a prova) 

18.20 Raidue: Rai Sport 
SportSera 

18.25 Radiouno: Calcio Cop- 
pa Italia 

18.25 Raidue: Calcio Coppa 
Italia: Parma - Udine- 


OGGI IN TV 


se (I tempo) 

18.55 Italia 1: Studio sport 

19.00 Telequattro: La gran- 
de ippica 

19.25 Raitre: Calcio Coppa 
Italia: Parma - Udine- 
se (II tempo) 


20.35 Italia 1: Calcio Coppa 
Italia: Inter - Lazio 

22.15 Capodistria: Tennis: 
Open d'Australia 

23.00 Capodistria: Pattinag- 
gio artistico: Europei 
Coppie 


IL CASO Il giocatore brasiliano inguaia ulteriormente Venezia e Bari con le sue dichiarazioni (registrate) 


Tutta la verità di Tuta in un nastro 


| Già al lavoro gli 007 dell'Ufficio indagini - Le due squadre rischiano grosso 


ale i 
| 
| 


vale 
sa 


*Prezzo riferito a 406 SR 1.8 Berlina - Esclusa î.P.T. - Versione fotografata SV. 


thiarazioni, con 
\ linguistiche». Tuta non ha 


ma 
\ 


{| JUVE 


ROMA Un nastro sul quale so- 
ho registrate le dichiarazio- 
hi di Tuta conservato nella 
cassaforte della Gazzetta 
dello Sport potrebbe essere 
l'elemento decisivo nell’in- 
chiesta aperta dalla Feder- 
calcio sulla partita Venezia- 
Bari e sul presunto accordo 
ber il pareggio che i giocato- 
ti avrebbero raggiunto in 
Campo. 

«Maniero mi ha detto che 
l’1-1 era buono, mi hanno 
detto di non impegnarmi 

erchè l’1-1 andava bene», 

a detto Tuta. E lo stesso 
concetto lo ha ripetuto al 
giornale brasiliano Lance 
ed anche in questo caso, se- 
condo quanto si è appreso, 
c’è un nastro registrato del- 
la conversazione che ha fat- 
to parlare di «marmelada», 
ovvero di partita accomoda- 
ter alla stampa di San Pao- 
lo 


La giornata di ieri è stata 
tutta Asa da parte del 
Venezia, a smentire il brasi- 
liano ed a spiegare le sue di- 
«difficoltà 


capito quello che gli ha det- 
to Maniero ed i giornalisti 
Non hanno capito quello che 
ha detto loro Tuta, sostengo- 
no presidente del Venezia e 
Procuratore del giocatore. 

a al giocatore non è stata 


Nessuno esulta con il brasiliano Tuta. Perché? 


data l'opportunità di spie- 
garsi meglio perchè è scatta- 
to il silenzio-stampa, da ora 
in poi per il Venezia parlerà 
solo il presidente, 

Nessuna parola, sulla vi- 
cenda; anche da parte di Fa- 
scetti, mentre i dirigenti ba- 
resi negano tutto, anche 
l’apertura dell'inchiesta. Me- 
no silenziosi i tifosi del Bari 
che hanno contestato i gioca- 
tori all'allenamento di ieri. 

Tocca ora a Biagio Marti- 
no ed a Carlo Lolli Piccolo- 
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Il Bologna promosso in semifinale dopo una partita mo 


mini, i due vice di Bartolo- 
meo Manna, raccogliere gli 
elementi necessari  all’in- 
chiesta. I due pm sportivi so- 
no già al lavoro, hanno sen- 
tito il quarto uomo dell’in- 
contro, Giampiero Gregori, 
ed hanno cominciato anche 
a raccogliere le testimonian- 
ze del giocatori. Probabil- 
mente chiederanno di ascol- 
tare anche il nastro registra- 
to dell’intervista rilasciata 
da Tuta, per poi contestar- 
gli, eventualmente, le frasi 


L'alibi esibito da Zamparini 


VENEZIA «Tuta viene dal Brasile, parla un dialetto locale, 
non sa una parola di italiano». Per Maurizio Zampari- 
ni, presidente del Venezia, è la mancanza di dimesti- 
chezza con la lingua italiana ad aver probabilmente in- 
nescato un equivoco in campo tra Tuta e Maniero, do- 
menica scorsa durante Venezia-Bari terminata 2-1. Un 
equivoco che sarebbe alla base anche delle dichiarazio- 
ni fatte da Tuta e che il giocatore brasiliano ieri, di 
fronte ai propri compagni ma tenuto distante dai gior- 
nalisti, avrebbe in parte corretto. Tuta - dice Zampari- 
ni, riferendosi ad un colloquio avuto con Valter Novel. 
lino e con i giocatori lagunari - non ha capito e ha in 

arte travisato le parole di Maniero che gli riferiva le 
indicazioni ricevute dall’ allenatore. In sostanza, Ma- 
niero avrebbe detto a Tuta che l’ 1-1 andava bene e che 
oltre a pensare di segnare si adoperasse anche a difen- 
dere. 

Per quanto riguarda le accuse di razzismo, che sa- 
rebbero state chiarite dal brasiliano, sarebbero dovu- 
te ad un ulteriore fraintendimento tra giocatore e gior- 
nalisti. Tuta, secondo CURDtO, trapelato, voleva in real- 
tà riferirsi alle difficoltà di inserimento nell'ambiente 


italiano decisamente diverso da quello brasiliano. 


dette ai giornalisti quando 
lo sentiranno direttamente. 
Sia il Venezia che il Bari ri- 
schiano il processo sportivo 
ed una condanna che preve- 
de’ punti di penalizzazione 
in classifica. 

Intanto Tuta, che all’alle- 
namento ha ricevuto il «tapi- 
ro d’oro» dall’inviato di «Stri- 
scia la notizia», è spaesato 
ed impaurito. Vorrebbe tor- 
nare a giocare in Brasile ed 
a questo suo desiderio non 
sarebbe estraneo il ’climà 


n 


che ha trovato a Venezia: 
«Un pò di razzismo c'è, forse 
perchè sono straniero», ha 
detto. 

Il procuratore di Pippo 
Maniero, Claudio Pasqua- 
lin;ha reso noto di aver rice- 
vuto mandato dal giocatore 
a veder tutelata la propria 
onorabilità e immagine pro- 
fessionale in merito a fatti e 
frasi attribuitegli in relazio- 
ne al finale di Venezia-Bari. 
Secondo Pasqualin, le rico- 
struzioni sin qui fatte dell’ 


episodio che ha visto prota- 
gonisti lo stesso attaccante 
ed il suo compagno di squa- 
dra, Tuta, «hanno già porta- 
to Maniero a subire un dan- 
no di immagine inopinato e 
inaccettabile». 

«Quando arbitravo in se- 
rie C, durante una gara mi 
capitò di capire che e’ era 
un accordo tra le due squa- 
dre: indispettito fischiai la 
fine e me ne andai senza sa- 
lutare. Ma la partita era 
praticamente conclusa, e l’ 
aieeriamanto delle due 
squadre era plateale, rideva 
anche il pubblico». Sergio 
Gonella, presidente dell’ 
Aia, commenta il caso calci- 
stico del giorno, Venezia-Ba- 
ri, dal punto di vista dell’ar- 
bitro. 

«Premesso - chiarisce su- 
bito - che di Venezia-Bari 
non ho visto le immagini, al 
di là del gol di Tuta andato 
in onda a 90° minuto Rai (e 
mi è parso normale), in ge- 
nerale per il direttore di ga- 
ra è difficilissimo durante 
una gara intervenire e far 
saltare un Paro tra le squa- 
dre. Il regolamento non pre- 
vede la scarsa combattività: 


casomai nell’ ambito dell’ ar-. 


ticolo 12, quello sulla con- 
dotta scorretta, si può trova- 
re lo spunto per fare qualco- 
sa. Magari per scarsa parte- 
cipazione, ma non è sempli- 
ce da rilevare. 


2 L'OFFENSIVA DI PLATT 


«Per studiare da allenatore ho rinunciato ad un anno 
di contratto con l’Arsenal, ho frequentato un corso di 
cinque mesi, ho sostenuto e superato l’ esame per il pa- 
tentino Uefa B, equivalente alla seconda categoria ita- 
liana: se a Vicini non basta, il problema riguarda lui e 
la federazione inglese, non me». David Platt, allenato- 
re ombra della Sampdoria, ha risposto così a Vicini. 
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MERCATO Un clamoroso ritorno 
Il Real richiama Capello 
e l'allenatore risponde: 
l'accordo è ormai vicino 


MILANO Fabio Capello po- 
trebbe tornare subito al 
Real Madrid. L’indiScre- 
zione circola con insisten- 
za nella capitale spagnola 
e non è stata smentita. 
Dopo l’ultimo, inglorioso 
rovescio in campionato 
contro il Deportivo La Co- 
runa (4-0), il presidente 
Lorenzo Sanz ha perso la 
pazienza e ha pensato di 
allontare l’allenatore olan- 
dese Hiddink 
e di sostituirlo 
con Don Fa- 
bio, che a Ma- 
drid ha vinto 
lo scudetto pri- 
ma di tornare 
al Milan. Il 
contatto telefo- 
nico tra un 
emissario del 
Real e Capello 
è stato positi- 
vo: Fabio si è 
dichiarato lusingato della 
proposta di Sanz e queste 
parole, agli occhi del presi- 
dente, sono state interpre- 
tate come un mezzo sì. La 
trattativa, quindi, è parti- 


ta: ora si tratta di verifica-" 


re se esistono i margini 
per trovare un accordo in 
tempi brevi. 

L'eventuale trasferi- 
mento di Capello sulla 


PaDCanA del Real Madrid 
loccherebbe un’operazio- 
ne, avviatissima, tra gli 
spagnoli e l’Inter circa il 
trasferimento a Milano 
del difensore laterale 
Christian Panucci. 

L'Inter è in allarme, Pa- 
nucci è un obiettivo di- 
chiarato, al pari di due 
francesi, Djetou del Mona- 
co e Domoraud del Marsi- 
glia. Lippi, infatti, inten- 
de potenziare 
soprattutto la 
difesa della 
sua futura 
squadra. L'In- 
ter guarda an- 
che "i merca- 
to di oggi, 
quello che si 
concluderà ve- 
nerdì alle ore 
19 nei saloni 
del Forte 
Crest di San 
Donato, alla periferia di 
Milano. 

I nerazzurri attendono 
una risposta da Taribo 
West quasi ceduto al 
Newcastle: il difensore fa 
le bizze. 

La Fiorentina per la ci- 
fra di sette miliardi di lire 
ha ingaggiato dal Brescia 
il difensore Adani, giocato- 
re corteggiato sia dall’In- 
ter, sia dalla Juventus. 


Ito tesa e diretta male da Racalbuto 


Non basta il gol di Davids, la Juve è fuori 


Tardiva la reazione dei bianconeri per poter rovesciare il verdetto dell'andata 


Bologna (1) 
Juventus 1 
MARCATORE: st 33° Davi- 


GA 

BOLOGNA: Antonioli, Ri- 

haldi, Paganin, Mangone, 

Paramatti (17° pt Boselli), 
‘appioli, Ingesson, Maroc- 

chi, Fontolan, Simutenkov 

(15° st Binotto), Kolyvanov 

(89’ st Signori sv). Allenato- 

te Mazzone 6. 

INTUS: De Sanctis Mi- 


. tkovic, Tudor, Iuliano, Pes- 
. Sotto (1° st Esnaider), Di Li- 


Vio, Blanchard, Tacchinar- 
di, Perrotta (29’ st Davids ), 
oruso (14 st Rigoni, 
Henry. Allenatore Lippi. 
ARBITRO: Racalbuto di 
Gallarate 6. 
NOTE: angoli 13-2 per la Ju- 
Ventus. Espulso: 45° st Fon- 
olan, 


BOLOGNA La Juve-bis sfiora il 
colpo a sorpresa. I biancone- 
ri vincono 1-0 a Bologna e sò- 
lo la regola del gol in trasfer- 
ta con valore doppio li co- 
stringe all'eliminazione. La 
squadra di Lippi, nonostante 
le assenze di molti grossi cali- 
bri, fa soffrire fino all'ultimo 
un Bologna brutto e remissi- 
vo, che forse pensava di aver 
risolto tutto con il 2-1 dell’an- 
data. 

Dopo un primo tempo alla 
camomilla, invece, la Juve 
ha cambiato passo e, trovato 
il vantaggio con un gran gol 
di Davids, ha addirittura sfio- 
rato la clamorosa qualifica- 
zione. Alla fine, però, è il Bo- 
logna a festeggiare il passag- 
gio in semifinale, mentre i 
bianconeri devono dire addio 
all’obiettivo Coppa Italia. 

Per vedere all’ opera un 


portiere bisogna attendere fi- 
no al 40°, quando un tiro dal- 
la distanza di Amoruso co- 
stringe Antonioli a una re- 
spinta non semplice. Stop. Il 
primo tempo è tutto qui. Del 
nuovo acquisto bianconero 
Thierry. Henry non ci sono 
tracce. 

Le emozioni che non sono 
arrivate nei primi 45 minuti 
ci sono in una ripresa molto 
più vivace. Lippi capisce che 
deve rischiare di più e butta 
nella mischia Esnaider e suc- 
cessivamente il giovane Rigo- 
ni. Le sostituzioni danno più 
vivacità al gioco d’attacco dei 
bianconeri: dopo un tentati- 
vo di Esnaider dalla distan- 
za al 10°, sessanta secondi do- 
po Perrotta prova di nuovo 
da fuori e per poco Antonioli 
non combina la frittata, la- 
sciandosi sfuggire la sfera. I} 


Mentre la società ha presentato i nuovi brasiliani Jorginho e Warley 


Udinese con lo scudo a Parma 


Done In campo per i «quarti» 
l Coppa, ma con un occhio 
futuro. L'Udinese scende 
lesto pomeriggio al «Tardi- 
‘ di Parma sognando un pa- 
ggino che la lanci in semifi- 
€: ricordiamo che il risul- 
ato di andata fu di 3-2 per i 
te Nconeri e che valgono le 
Sole «europee» in caso di 
Aità. Certo, non è un compi- 
de agevole, quello che atten- 
gii friulani, anche perchè 
> emiliani di Malesani ven- 
n° dalla sconfitta casalin- 
Bio OR la Lazio e dal pareg- 
%a È reti inviolate di Vicen- 
Chi di Somma, sono alla ricer- 
che .un risultato importante 
Sto 1 traghetti fuori da que- 
Periodo di crisi. 


Guidolin non potrà conta- 
re su Poggi (alle prese con la 
varicella: è stato contagiato 
da Appiah, al pari di Gargo, 
che è così rimasto in Ghana, 
dove si era recato per giocare 
in Nazionale agli ordini di 
Dossena) e quindi in attacco 
vedremo il tandem Amoroso- 
Sosa, con Locatelli alle spal- 
le. Appuntamento alle 18.30 
al «Tardini» ma anche davan- 
ti alla tv: il primo tempo va 
in onda su Raidue, il secon- 
do, con collegamento alle 
19.25, su Raitre. 

Ma, si è detto, è anche il 
momento di guardare avanti. 
«Questi ragazzi sono il no- 
stro futuro»: con queste paro- 
le il direttore generale della 


società bianconera Pierpaolo 
Marino ha presentato i due 
muovi acquisti, i brasiliani 
Jorginho e Warley. Va preci- 
sato che ogni società può tes- 
serare solo cinque giocatori 
extracomunitari: in questa 
posizione, nell’Udinese ci so- 
no i ghanesi Gargo e Appiah, 
l'argentino Sosa, il cameru- 
nense Sanda e il brasiliano 
Schneider, che gioca nella 
Primavera. Sono invece «ita- 
liani» (grazie a un qualche 
avo pescato chissà dove...) il 
brasiliano Amoroso e gli ar- 
gentini Navas e Pineda. Va 
infine aggiunto che il parco 
stranieri è stato di recente 
sfoltito con la cessione in Slo- 
venia di Tchangai (del Togo) 
alla Hit Nova Gorica e di Ca- 


numero uno del Bologna si ri- 
scatta però al 17° quando sal- 
va sulla linea di porta un col- 
po di testa di Tudor su azio- 
ne d’angolo e cinque minuti 
più tardi sventando un silu- 
ro dalla distanza ancora di 
Perrotta. La Juventus gioca 
finalmente in maniera più in- 
cisiva. A fare la gara è però 
sempre la squadra di Lippi 
che, dai e dai, al 33’ viene 
premiata dal gran gol di Da- 
vids (in campo da pochi mi- 
nuti), capace di indovinare lo 


spazio giusto con un bolide 
da quasi trenta metri. Il Bolo- 
gna ha paura a questo punto 
e vive col cuore in gola gli ul- 
timi minuti. L'arbitro sorvo- 
la su un presunto rigore per i 
bianconeri (fallo di mano di 
Cappioli) e lo stesso fa dopo 
per un penalty richiesto dal 
Bologna (contatto tra Edgar 
Davids e Binotto). Gli emilia- 
ni chiudono in 10 per l’espul- 
sione di Fontolan, ma resisto- 
no agli ultimi assalti della 
Juve. 


Perrotta tra Mangone e Marocchi. 


mara (del Mali: aveva prova- 
to a lungo con l’'Itala San 
Marco) Capodistria. Ma 
torniamo a Jorge Amaral De 
Castro, detto Jorginho, e a 
Warley Silva Dos Santos: il 
primo, giocatore esterno sini- 
stro di 18 anni pescato nel 
Psv Eindhoven, dove ha colle- 
zionato anche quattro presen- 
ze in Champions League, sa- 


rà immediatamente‘aggrega- 
to alla Primavera (chissà, for- 
se anche per lui si troverà un 
qualche avo europeo...), il se- 
condo, attaccante ventenne, 
rimane in prestito al Sao 
Paulo. E intanto Pineda con- 
tinua a premere per andare 
al Maiorca: prima o poi l’ac- 
cordo si farà. 

Guido Barella 


I nerazzurri devono rovesciare il 2-1 dell’andata (ItaliaUno , 20.45) 


L'Inter ritrova l'arbitro Ceccarini 
nella supersfida con la Lazio 


MILANO Esaurita la pratica 
tra Bologna e Juventus, og- 
gi si giocano altre due parti- 
te per il ritorno dei quarti 
di finale della Coppa Italia. 
Domani sera a Firenze, (ar- 
bitro Bettin), i viola incon- 
treranno l'Atalanta e così 
avremo il tabellone comple- 
to delle semifinaliste. 

Il piatto forte della sera- 
ta sarà servito da Italia 1 
alle 20,45, visto che il 
menù di Coppa prevede un 
match molto intrigante tra 
Inter e Lazio. Comè aperiti- 
vo alla partita ci sarà oltre- 
tutto un miscuglio decisa- 
mente alcoolico rappresen- 
tato dal ritorno di Piero 
Ceccarini ad arbitrare la 
squadra di Moratti. I neraz- 
zurri . avevano clamoro- 
samnte rotto col fischietto 
livornese dopo il famoso e 
famigerato rigore non fi- 
schiato a Iuliano per un cla- 
moroso fallo su Ronaldo nel- 
la sfida decisiva per lo scu- 
detto della passata stagio- 
ne e fino ad oggi il sorteg- 
gio aveva evitato che Cecca- 
rini fosse costretto a dirige- 


Temana: via Del Neri 
Preso Guerini 


TERM Luigi Del Neri non 
è più l’allenatore della 
Ternana. La società um- 
bra lo ha infatti esonera- 
to stamani, chiamando 
al suo posto Vincenzo 
Guerini. Guerini è il ter- 
zo allenatore della squa- 
dra umbra. Del Neri era 
infatti tornato a guidare 
la Ternana nel novem- 
bre scorso, dopo l’esone- 
ro di Cuccureddu. 


re una squadra alla quale 
doveva... rendere qualcosa. 
Stavolta, però, i bussolotti 
hanno «deciso» che la sepa- 
razione tra l’Inter e l’arbi- 
tro toscano dovesse finire e 
ciò aggiunge ulteriore pun- 
ch ad un incontro già di per 
sè molto delicato. All’anda- 
ta, infatti, la Lazio ha vinto 
2-1 e ciò fa che la qualifica- 
zione sia decisamente in 
ballo, visto che all’Inter ba- 


Orazi sulla panchina 
del Chieti 


CHIETI Angelo Orazi è il 
nuovo allenatore del 
Chieti, squadra di serie 
C/2, girone C, dopo l’ eso- 
nero del tecnico Bruno 
Pace, comunicato al di- 
retto interessato per te- 
lefono nel primo pome- 
riggio: Lo ha reso noto 
la società neroverde, mo- 
tivando l' esonero con i 
deludenti risultati delle 
ultime settimane. 


sterebbe la vittoria più pic- 
cola (1-0) per passare il tur- 
no. Eriksson sa benissimo 
che è così e quindi ha deci- 
so di non sbilanciarsi in 
grandi promesse per i tifo- 
si: «Abbiamo soltanto il 
51% di possibilità a nostro 
favore. Le squalifiche di 
Stankovic e Nedved ci pro- 
curano qualche guaio e poi 
ho paura di non poter utiliz- 
zare Negro e Mihajlovic. 
Aspettavamo anche il tran- 
sfer  dall’Inghilterra per 
Lombardo, ma la pratica 
ha un certo ritardo...» 

- Per sua fortuna avrà 
Mancini da opporre a Bag- 
gio, nella supersfida del gol 
e della fantasia... 

«Sì, Mancini è a disposi- 
zione, ma ha un po’ bisogno 
di tirare il fiato e quindi 
verrà in panchina. A parti» 
ta in corso vedremo...». 

I tifosi di San Siro si au- 
gurano di poter almeno as- 
sistere ad una mezz'oretta 
di questo superconfronto, 
ma Roberto Baggio pensa 
più all'assenza di Ronaldo 
che a quella «parziale» di 
Mancini. 


Quattro italiane 
.multate dall'Uefa 


GINEVRA Inter, Roma, Bolo- 
gna e Juventus sono sta- 
te multate dalla Commis- 
sione disciplinare dell’Ue- 
fa per le gare di Coppe eu- 
ropee disputate alla fine 
dell’anno scorso. La squa- 
dra italiana più penaliz- 
zata è l'Inter, che dovrà 
pagare 20 mila franchi 
svizzeri (24 milioni di li- 
re) per il comportamento 
scorretto dei tifosi. 
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IL PICCOLO 


SPORT 
BASKET SERIE A2 A sorpresa l'ingaggio dalla Sony del sostituto di Pablo Laso, ma la società tace 


Lineltex nelle mani di Jovanovic 


Il play serbo (naturalizzato greco) ha 23 anni - E’ già a Trieste 


BORSINO DELLA C1 © 


Jadran e Don Bosco deludono 
e pagano il finale di partita 


TRIESTE Turno decisamente da dimenticare per i quintetti 
giuliani nell’ultimo turno di campionato. 


GIÙ 


Don Bosco Civica Romanelli. I salesiani accarezzano 
la vittoria, ma nelle battute finali si arrendono alla mag- 
gior lucidità della Reyer. La striscia di vittorie consecuti- 
ve si interrompe a due proprio quando la squadra di Hru- 
by sembrava ormai pronta al decollo verso le zone nobili 
della classifica: Giovanelli, al rientro effettivo dopo un an- 
no di inattività, ha dato una spinta notevole ma non è ba- 


stato. 


Ardita Sbs Leasing. I ragazzi di Bosini sono arrivati ad 
un passo dal primo posto: la loro rincorsa però è stata fer- 
mata dai padroni della piazza, Roncade. Gli isontini, che 
hanno dovuto fare a meno di un terminale offensivo come 
Borsi, sono forse stati bloccati dalla tensione e dall’impor- 


tanza della posta in palio. 


Jadran N. Kreditna. I plavi erano andati a Conegliano 
con i migliori propositi perché portare via i due punti si- 
gnificava agganciare le prime posizioni. La squadra di Va- 
tovec è partita con il piede giusto: poi però si è spenta nel 
secondo tempo. Ed ora divide la quarta poltrona in com- 
pagnia di altre tre formazioni. 

Italmonfalcone Alloys. È la squadra che preoccupa di 
più: da un mese a questa parte è in caduta libera. Salgo- 
no a quattro le sconfitte di fila anche se la classifica è ab- 
bastanza corta. Un successo la prossima settimana sareb- 
be il classico colpo di spugna che farebbe dimenticare tut- 


to. 


WI ITOP FIVE DICCED= === 
Ritorna il «giramondo» Venier 
Franceschin si accasa a Caorle 


TOP FIVE 


ROSSIGNANO 
(Italmonfalcone) 


CORAZZA 
(Asar) 


STEFANI 
(Weber) 


TUREL 
(Del Dò) 


MIANI 
(Arte) 


AII. FRIEDRICH (Inter 1904 


Triste C1. Ardita Sbs Lea- 
sing, Don Bosco Civica Ro- 
manelli, Jadran e Italmon- 
falcone Alloys: il poker del- 
le regionali di C1 ha perso 
in blocco. Non era mai capi- 
tato nel corso della stagio- 


ne. 

Bentornato Venier. Il to- 
rello giramondo, talento e 
ginocchia di cristallo Ve- 
nier, della Barcolana, ha ri- 
preso a graffiare: dopo aver 
toccato gli Usa e poi la Sve- 
zia per lavoro, l’ala-tuttofa- 
re sì è rimessa a disposizio- 
ne di coach Bevitori, per da- 
re una mano alla sua vec- 
chia compagnia: incorag- 
giante il ri-esordio, con 
punti, nella deludente bat- 
tuta d’arresto dei triestini 
contro il Ronchi del figlio 
dell’allenatore, Bevitori ju- 
nior autore di 10 punti. 

Ma c’è un altro «come 
back». È Andrea Giovanel- 
li, classe ‘74, guardia del 
Don Bosco: dopo un anno di 


E FONDO : 


forzato stop per il disfaci- 
mento del ginocchio, il bom- 
ber-studente di matematica 
ha scritto 19. Complimenti. 
Mancato record storico. 
Finire imbattuti un campio- 
nato: era questo l’obiettivo 
dei ragazzi della Goriziana 
Del Dò, stoppata all’ultima 
della «regular season» dal- 
l'Inter 1904, dopo 13 vitto- 
rie consecutive. Ma la scon- 
fitta può essere beneaugu- 
rante: i gialloblù inizieran- 
no i play-off con ancor più 
pepe, più concentrati che 
piu per ottenere il salto in 


Strascichi di mercato. Al- 
l’ultimo momento, Franz 
Franceschin, play l’altr’an- 
no alla Cosatto Fagagna 
ma già a Roseto in B2 e in 
altre piazze del centro-sud, 
si è accasato a Caorle, in 
C1: il nuovo regista ha con- 
dotto la sua Portotecnica a 
sbancare a sorpresa il par- 
quet dell’Italmonfalcone. 


TRIESTE Sarà il serbo (natu- 
ralizzato greco) Sdrjan Jo- 
vanovic, di 23 anni (195 em 
per 88 kg) il nuovo play del- 
la Lineltex. Sostituirà Pa- 
blo Laso «tagliato» lunedì 
dopo la disfatta di Pesaro. 

Jovanovic, dato in arrivo 
già ieri sera a Trieste, pro- 
viene dalla Sony Milano. 
L'accordo (non ufficializza- 
to ancora dalla Pall. Trie- 
ste in attesa di precise di- 
sposizioni dagli Usa) sareb- 
be stato raggiunto in segui- 
to alla decisione di Matteo 
Anchisi che era stato con- 
tattato da Trieste. Ma il 
play di Pistoia avrebbe scel- 
to di tornare a Milano, do- 
po che ieri pomeriggio ha 
avuto un incontro chiarifi- 
catore, e risolutore, con il 
nuovo coach della. Mabo, 
Mario De Sisti. Soddisfatte 
le richieste di Anchisi (pu- 
pillo di Pancotto) di torna- 
re nella sua città, Milano 
ha liberato Jovanovic, Ka- 
rageorgiou secondo il pas- 
saporto greco. Il giocatore 
è reduce da un infortunio 
al piede che gli ha impedi- 
to di giocare con continuità 
in questa stagione che per 
lui doveva essere quella 
della definitiva consacra- 
zione. Qualche mese fa si 
era interessata a lui anche 
a Polti Cantù. 


Giorgio Zamuner 


TRIESTE Pazienza se hanno 
quasi settant'anni in due, 
sulla loro carta d’identità sì 
può anche soprassedere. 
Per la serie C2 la classe di 


TENNIS 


È CALCIO SERIE C2 % TR 
= Triestina, sono arrivati i due giocatori che dovrebbero cambiare volto al centrocampo - Oggi il loro primo allenamento 


Sdrjan Jovanovic. 


Sdrjan Jovanovic è ‘un 
play ordinato e un buon di- 
fensore, ma non è certo un 
grande realizzatore. E’ arri- 
vato a Milano nella stagio- 
ne 96-97 dall’Aris Salonic- 
co con cui aveva vinto la 
Coppa Korac. Giovanissi- 
mo, nella Stella Rossa di 
Belgrado, aveva vinto lo 
scudetto jugoslavo. Subito 
dopo si è trasferito in Gre- 
cia ed è rimasto per quat- 


tro anni. Chiamato da Mar- 
celletti per fare da vice a 
Gentile, ha assolto in modo 
non sempre impeccabile il 
ruolo di cambio dell'ex Ste- 
fanel. Nella rivoluzione mi- 
lanese di quest'estate è sta- 
to l’unico della squadra del- 
l’anno scorso, assieme a 
Portaluppi, a restare nel- 
l’Olimpia. 

A Trieste Sdrjan avrà 
per la prima volta nella 
sua carriera la responsabi- 
lità di primo play, per giun- 
ta in una squadra che pun- 
ta alla promozione. Quasi 
sicuramente non sarà in 
campo domani (alle 20.30 a 
Chiarbola contro Livorno) 
perché la Pall. Trieste 
avrebbe dovuto tesserarlo 
entro le 12 di ieri. 

La Lineltex potrebbe rin- 
forzarsi ancora. Nel mirino 
c'è un «lungo» da affianca- 
re a Semprini e Vianini; Po- 
trebbe essere Flavio Care- 
ra attuale pivot di Reggio 
Emilia (Al) insoddisfatto 
del minutaggio che Lom- 
bardi gli concede. L’opera- 
zione potrebbe andare in 
porto qualora O'Sullivan, 
della Fortitudo, andasse a 
Reggio. Il mercato per gio- 
catori comunitari e italiani 
si chiude alle 12 di vener- 


r.s. 


Dal presidente della Fe- 
derbasket regionale, Fau- 
sto Deganutti, riceviamo: 

Il mondo dello sport sta at- 
traversando una difficile fa- 
se di cambiamento e le vicen- 
de che hanno coinvolto il Cio 
in questi giorni e il Coni da 
qualche mese sono a testimo- 
niare questa sfida, grande 
sfida, per il migliore gover- 
no dello sport nazionale e 
mondiale. 

Il Friuli-Venezia Giulia, 
per certi aspetti, ha anticipa- 
to i tempi capendo il momen- 
to che lo sport stava attraver- 
sando dando, in tal modo, 
alcuni segnali di rinnova- 
mento all'interno delle orga- 
nizzazioni sportive. 

Così accadde per la Fede- 
razione Pallacanestro, per la 
verità non senza polemiche. 
La prima cosa che apparve 
evidente fin dai primi giorni 
del mio mandato era la non 
osservanza di regole scritte 
DE elevare tutte le società al- 

o stesso piano: c’era chi go- 
deva di piccoli favori e chi 
no. A quel punto era necessa- 
ria una presenza costante in 
sede che assumesse il ruolo 
di garante di tutti gli asso- 
ciati alla grande casa del 
basket. 

Questa figura fu trovata 
nel consigliere Morina Della 
Torre la quale divenne, non 
è difficile immaginarlo, faci- 
le bersaglio di accuse d'ogni 
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L'INTERVENTO Il «manifesto» del presidente del comitato regionale 


«Difendero chi lavora 
a favore dei giovani» 


specie, in quanto vigile delle 
norme. Il suo prezioso lavoro 
di coordinamento e di segre- 
teria ‘venne contestato ad 
ogni piccolo errore e, in as- 
senza di valide arsomenta- 
zioni, si arrivò anche agli in- 
sulti e alle minacce. 

Tutto questo non poteva es- 
sere tollerato e non sarà tolle- 
rato in futuro. La mia difesa 
al lavoro del consigliere Del- 
la Torre, e vi assicuro che 
questo atteggiamento lo 
avrei assunto per qualsiasi 
altro consigliere, è stato tota- 
le considerando il suo lavoro 
e l’ingenerosità dimostrata 
nei suoì confronti da alcuni 
dirigenti. 

n articolo apparso qual- 
che giorno fa Sana stampa, 
a firma del presidente del- 
l’A.B. Cervignano, Mattassi, 
sosteneva che c'è bisogno di 
cambiamento nel ‘nostro 
mondo sportivo e che per at- 
tuare questo ricambio ci vuo- 
le la volontà di tutti. 

Francamente credo che il 
consiglio direttivo di questo 
comitato regionale, nei due 
anni in carica abbia ampia- 
mente svolto il ruolo che gli 
è stato assegnato e cioè quel- 
lo di sviluppare e propagan- 
dare il basket sul territorio 
regionale. 

Se poi, qualcuno ritiene 
che mettere timbri sui cartel- 
lini o produrre i verbali as- 
sembleari con calligrafia mo- 


nastica sia prioritario rispet 
to allo sviluppo dell'attività, 
allora credo di aver sbaglia 
to progetto per la mia Fede- 
razione e fra due anni saran: 


no le società a valutare que- - 


sto lavoro. Io credo che il va- 
lore delle persone sia da con- 
siderare superiore alle pole- 
miche, soprattutto se rivesto- 
no carattere personale, al 
ruolo dei campanili e alla su- 
premazia dei territori. 

Per lo sport italiano si pro 
spettano tempi duri, il gover- 
no brancola nel buio con pro- 
poste che sono peggiori dello 
status quo, quindi dovranno 
essere î dirigenti di frontiera 
a proporre un nuovo modo 
di amministrare le poche ri- 
sorse rimaste, ma soprattut- 
to di trovarne di fresche in 
un sistema che continua a 
privilegiare un professioni- 
smo cannibale che divora 
tutto senza lasciare nulla al- 
la base. Ed è per questo che 
mi sono battuto per restare 
in sella, per difendere la gen- 
te che lavora e propone e per 
aiutare dirigenti che sul ter- 
ritorio investono il loro tem- 
po e il loro denaro in favore 
dei giovani a dispetto di tut- 
te le poche attenzioni a loro 
rivolte dalle amministrazio- 
ni pubbliche. 

le questo sarà il filo che ci 
legherà al mondo dello sport 
credo che 
una bella tela. 


Pasa: «Vorrei ripetere qui il ciclo di Treviso» 


Daniele Pasa (*65) e Giorgio 
Zamuner (’64) non ha età. 
Non sono certo due investi 
menti per il futuro, sono 
semmai due acquisti mirati 
per dare più peso al centro- 
campo e quindi per tentare 
di rovesciare le sorti di que- 
sto campionato. La Triesti- 
na non ha pagato una lira 
per il loro cartellino, ha solo 
rilevato i contratti. Daniele 
Pasa era atteso allo stadio 
già ieri pomeriggio: al «Gre- 
zar» c'era un piccolo comita- 
to di ricevimento di tifosi e 
invece ha posticipato di un 
giorno la sua apparizione 
pubblica perchè aveva anco- 
ra qualche faccenda perso- 
nale da sistemare. Si pre- 


senterà all'allenamento di 


stamane assieme a Zamu- 
ner. Quest'ultimo, nativo di 
San Donà, in passato ha 


sbarrata due volte la strada 
alla Triestina con la maglia 
della Reggiana prima e lel- 
la Spal poi. Un vincente, in- 
somma. a 
Pasa, che da Zico ha eredi- 
tato l’arte nel calciare le pu- 
nizioni («feci anche un gol 
su calcio piazzato alla Trie- 
stina due anni fa a Trevi- 
so») non ha neanche biso- 
gno di presentazioni. Spetta 
a Mandorlini fare in modo 
che Pasa e Criniti in campo 
non si pestino i piedi. Ma 
non sarà un problema, anzi 
una volta trovato l’assesta- 


mento tattico dovrebbe esse- 
re un piacere per i tifosi ve- 
derli giocare assieme. «Non 
è stato affatto un problema 
per me - assicura Pasa - 
scendere di categoria. Del 
resto ho già giocato in C2 
col Treviso con il quale sono 
approdato fino in serie B. 
Anzi, spero proprio di ripete- 
re con la Triestina lo stesso 
ciclo. Le premesse ci sono 
tutte: una società che ha 
Fiauiicalo il futuro e una 

uona squadra. Avevo an- 
che offerte in B e C1 ma ho 
preferito Trieste perchè in 
un ambiente sano potrò la- 
vorare bene e togliermi al- 
tre soddisfazioni. So che al- 
la città la C2 sta stretta, ciò 


però non mi spaventa. Mi 

iacciono le sfide, non mi va 

i vivacchiare». Pasa a pran- 
zo si è incontrato con P’alle- 
natore: «Ha le idee molto 
chiare come Pillon e Bellot- 
to. A. centrocampo. posso 
svolgere svariate mansioni. 
Sono stato impiegato sia a 
destra che a sinistra e natu- 
ralmente anche al centro. 
Mi adatto. Oltretutto io che 
sono di Montebelluna ho col- 
to l'opportunità per avvici- 
narmi a casa». 

Sul fronte delle partenze. 
c'è da registrare quella de 
portiere Paolo Ginestra che 
sarà girato in prestito alla 
Maceratese. Tra le due so- 
cietà è in atto uno scambio 


di portieri visto che a Trie- 
ste dovrebbe approdare (per 
fare il dodici Francesco 
Palmieri (classe ’75). L’am- 
ministratore unico Zanoli si 
è precipitato a Forte Crest 
dove resterà fino a venerdì 
giorno di chiusura del mer: 
cato. Da Livorno, intanto 
rimbalza la notizia che nel- 
l’asta per il centravanti De- 
nis Godeas si sarebbe inse- 
rita anche la Triestina. 
I nuovi acquisti Pasa e Za- 
muner e il recuperato Zam- 
agna saranno provati nel- 
’amichevole in programma 
domani alle 15 al Grezar 
con la «Primavera» dell’Udi- 
nese di Zanini. 
Maurizio Cattaruzza 


at IN BREVE © 


ra del non 


favoriti della vigilia. 


MELBOURNE Il ciclone Maure- 
smo continua a soffiare su- 
gli Open d’Australia, confe- 
rendo interesse a una edi- 
zione che ha fatto notizia fi- 
nora solo per la flagellazio- 
ne del presunto dopato Pe- 
tr Korda e per l’ecatombe 
di teste di serie. L’ultimo a 
salutare ieri è stato lo slo- 
vacco Karol Kucera, ad ope- 
irresistibile 
ecuadoriano Nicolas La- 
pentti, n. 91 dell’Atp. Con- 
siderando che oggi, nell’ul- 
| timo quarto in programma, 
si scontreranno le ultime 
due teste di serie in gara, 
Todd e Kafelnikov, ne deri- 
va che nelle semifinali sa- 
rà presente uno solo dei 16 


Se un giorno questo tor- 
neo sarà ricordato, lo sarà 
solo per aver sancito la defi- 


Open Australia: la Williams perde con la Davenport e s'infuria - Spunta la forte Mauresmo 


Amelie, brava e un po' diva 


nitiva affermazione di un 
nuovo fenomeno del tennis 
femminile: la 19.e francese 
Amelie Mauresmo, brava 
sul campo e personaggio 
fuori. Alta, potente, fisico 
esplosivo, la giovane trans- 
alpina ha travolto ieri (6-8 
‘7-6 (7/3) anche la belga Do- 
minique Van Roost, testa 
di serie n.11, approdando 
alle semifinali. Gran carat- 
tere, sicurezza nei propri 
mezzi, imperturbabile an- 
che nei momenti più delica- 
ti di un match, questa ra- 
gazzona che va a cavallo 
(salto a ostacoli), corre sui 


kart, con gli sci preferisce 
la discesa libera, che ama 
solo le emozioni forti, che 
non si fa scrupolo di presen- 
tare a tutti «l’amica del cuo- 
re», è destinata a riempire 
in vario modo le future cro- 
nache tennistiche. 

«Non le ho mai fatto gio- 
care due volte la stessa pal- 
la» - spiega la Mauresmo 
con la sicurezza di una ve- 
terana la sua tattica vin- 
cente contro la Van Roost. 
E tanto per ribadire il suo 
carattere afferma: «Ho vin- 
to questo match perchè ero 
più forte fisicamente della 


IL CASO 


Gabriella Paruzzi dietro alla Belmondo nella 15 km - Diramate le convocazioni per i prossimi Mondiali 


Ai tricolori en plein della Forestale 


BOSCOCHIESANUOVA En plein del- 
la forestale con 7 titoli in 7 
gare tricolori a Boscochiesa- 
nuova. Ieri successi di Fa- 
bio Maj nella 30 Km tl (4° ti- 
tolo per il bergamasco), e di 
Stefania Belmondo nella 15 
km a t1(21° titolo per la pie- 
montese). Dopo ‘una bella 
lotta con Fulvio Valbusa, 
Maj si è ‘riconfermato cam- 
pione con 3” di vantaggio 
sul veronese, 1°04” su Pozzi, 
1°88” su Cottrer. Stefania 
Belmondo ha dominato inve- 
ce dall’inizio alla fine la 15 
km, precedendo di 1°31” Ga- 
briella Paruzzi, e di 2°09” 
Antonella Confortola. Per i 
mondiali di sci nordico in 
programma a Ramsau (Ger- 
mania) i convocati per la 
squadra maschile sono Val- 
busa, Maj, Pozzi, Fauner e 
Di Centa; per la femminile 
Belmondo, Valbusa, Paruz- 
zi, Confortola e Moroder. 


SCI 


Trofeo Tre Nazioni, a un'azzurrina lo speciale 


SELLA NEVEA Vittoria azzurra 
ieri al primo slalom specia- 
le del trofeo Tre Nazioni, 
coppa Alpen Balkone, orga- 
nizzato sulla pista Bila Pec 
di Sella Nevea dall’Associa- 
zione alpina slovena di Trie- 
ste. La migliore di tutte, do- 
po due manche difficili, è 
stata l’azzurrina di Bolzano 
Petra Mitterstieler, vent'an- 
ni, promettente slalomista, 
alla sua terza vittoria Fis. 
Petra si è imposta per un 
soffio, solo quattro centesi- 
mi, sulla valdostana Annali- 
sa Ceresa, la nuova promes- 
sa del gruppo A, quest'anno 
già in evidenza in Coppa 


del mondo e lo scorso anno 
due volte sul podio ai cam- 
pionati italiani. La Ceresa 
era la favorita numero uno, 
ma ha deluso nella prima 
manche, quella tracciata 
dal tarvisiano Walter We- 
dam. Una manche difficile, 
che ha costretto molte atle- 
te al ritiro. Terza la poliva- 
lente Bachmann, una ragaz- 
za bloccata da mille infortu- 
ni che punta soprattutto 
sul gigante. Ancora una vol- 
ta ha sorpreso, in positivo, 
la tarvisiana Alessia Pittin 
(Sci Cai Lussari). Alla par- 
tenza con il 117 (una delle 
ultime) Alessia si è conqui- 
stata un posto tra le miglio- 


ri trenta e poi ha rimontato 
ancora nella seconda man- 
che, piazzandosi ventiseiesi- 
ma (1’58”45). 

Classifica: 1) Mitterstei- 
ler (Ita) 1°45”51; 2) Ceresa 
(Ita) 1’45”55; 3) Bachmann 
(Ita) 1°46”61; 4) Truppe 
(Aut) 14698; 5) Gruber 
(Ita) 1'47”67; 6) Knapp (Ita) 
14771; 7) Pirker (Aut) 
14773; 8) Ascher (Ita) 
1°47”74; 9) Plankensteiner 
(Ita) 1°48”17; 10) Calvani 
(Ita) l’49”40. 086. sulla pi- 
sta Priesnig C di Tarvisio, 


si disputerà un altro slalom 

Fis, sempre valido per il 

quarto trofeo Tre Nazioni. 
a.p. 


mia avversaria. Ho acqui- 
stato maggior fiducia e pen- 
so di essere altrettanto for- 
te della Davenpoort, forse 
anche di più». La verifica ci 
sarà presto, ma per come 
l'americana n.1 del mondo 
ha strapazzato ieri la con- 
nazionale Venus Williams 
(6-4 6-0), per la Mauresmo 
in semifinale non saranno 
rose e fiori. 

In campo maschile, a con- 
ti fatti, il giocatore più in 
forma appare Thomas En- 
qvist. A fare le spese dell’ot- 
timo momento del giocato- 
re svedese è stato ieri lo 


svizzero Mare Rosset (6-3 
6-4 6-4), che pure stava gio- 
cando molto bene in questo 
torneo tanto da alimentare 
forti preoccupazioni nel 
clan azzurro in chiave Cop- 
ni Davis. Ma Rosset poco 
a potuto contro la forza 
dell'avversario. «Non ho 
nulla da rimproverarmi - 
ha detto dopo il match - 
Thomas ha giocato troppo 
bene; avrei potuto servire 
meglio, ma serebbe valso a 
poco, è più forte di me». 
Quello che ha sorpreso 
di più in Enqvist è stata la 
freschezza atletica, pur do- 
po la maratona di cinque 
set nel turno Guasiot 
contro Philippoussis. È lui 
ormai il grande favorito 
del torneo, mentre l’avver- 
sario più temibile dovrebbe 
uscire dallo scontro Martin- 
Kafelnikov di oggi. 


Allarmanti risultati di uno studio condotto dal ministero dello Sport - Positivo Walker 


Ciclisti francesi dopati a morte 


PARIGI La metà circa dei cicli- 
sti francesi professionisti 
dovrebbe essere messa in 
malattia, il 60 pc soffre di 
«perturbazioni biologiche 
serie che dovrebbero essere 
oggetto di uno studio scien- 
tifico» perchè preludono al- 
la formazione di un cancro. 
L’allarmante diagnosi del 
ciclismo francese è formula- 
ta dopo i primi risultati di 
uno studio epidemiologico 
realizzata su 200 corridori, 
la metà dei professionisti 
più Elite 2, il girone inferio- 
re, su incarico del Ministe- 
ro dello sport. Lo scrive Li- 
beration. Il controllo medi- 
co è cominciato dopo il 
Tour. Secondo i primi risul- 
tati il 90 pe dei corridori 
esaminati presentano per- 
turbazioni biologiche e 
«anomalie nel metabolismo 
del ferro», in 90 pe dei casi 


si tratta di un sovraccarico 
di ferro che rivela assunzio- 
ne ripetuta di Epo, l’eritro- 
poietina che aumenta l’ossi- 
genazione dei muscoli e pro- 
lunga lo sforzo, che, secon- 
do il rapporto, «è associata 
a iniezioni di ferro». 

Nel 65 pe di questi casi le 
prime conclusioni notano 
«un disturbo serio del meta- 
bolismo lipidico che deriva 
ugualmente da un meccani- 
smo iatrogeno», cioè iniezio- 
ni di corticoidi e ormoni di- 
versi. Tra i ciclisti che pre- 
sentano questo caso, 40 pc 
sono affetti da anomalie 
del fegato e del pancreas. I 
«tassi di ferritina» riscon- 
trati nei professionisti sono 
«stravaganti» e soprattutto 
il rischio a medio termine è 


di sviluppare un cancro del 


fegato e dei reni. 
Intanto l'atleta scozzese 


Dougie: Walker, campione 
europeo nei 200 metri, è 
nell'occhio del ciclone per 
una storia di doping. La fe- 
derazione atletica del Re- 
gno Unito ha indicato ieri 
che Walker è risultato posi- 
tivo «per una sostanza vie- 
tata» ad un test anti-do- 
ping. Ma il velocista ha ne- 
palo di aver fatto qualcosa 
‘i male: «In tutta la mia vi- 
ta - ha detto - non ho mai 
reso sostanze vietate. Non 
To mai preso steroidi e mi 
opporrò ai risultati dei 
test». A suo avviso il proble- 
ma è sorto in seguito al con- 
sumo di sostanze «non vie- 
tate e regolarmente prese 
da molti atleti» che possono 
dare la stessa positività de- 
gli steroidi. Walker ha 25 
anni, è noto come il «Flyin 
Scot» (lo scozzese volante 
ed è campione europeo an- 
che nella staffetta 4X100. 


Cio: la gente di Nagano 
chiede un risarcimento 


TOKYO Un gruppo di citta- 
dini di Mapa ha citato 
in giudizio l’amministra- 
zione locale chiedendo 
che i contribuenti venga- 
no risarciti della somma 
spesa per sostenere la 
candidatura della città a’ 
ospitare le Olimpiadi in- 
vernali del 1998. Quello 
di Nagano è uno dei casi 
in cui sono stati offerti 
favori ai componenti del 
Cio che dovevano decide- 
re la sede dei Giochi e 
ora alcuni cittadini chie- 
dono la restituzione dei 
circa 831 milioni di yen 
(più di 122 miliardi di li- 
re) spesi fra il 1989 e il 
1991 per la campagna 
che portò le Olimpiadi a 
Nagano. 


Ippica: Melzi d'Eril 
gradito alla Snai 


ROMA Guido Melzi d’Eril 
«per la sua passata espe- 
rienza come manager e 
azionista dei maggiori 
ippodromi italiani, è per- 
sona adatta ad affronta- 
re il momento di crisi 
dell’ippica, incentrato 
sulla disaffezione del 
pubblico nei confronti 
dello spettacolo ippico». 
E’ quanto sostiene la 
Snai. 


Alpinismo: nuova via 
sulle Tre Cime 


BOLZANO Due alpinism! 
della val Pusteria s0n0 
riusciti a scalare per la 
prima volta d’inverno 1a 
parete nord della più 
grande delle Tre Cime 
di Lavaredo lungo Le ; 
«via Barbieri». Christo! | 
Hainz, 36 anni, e Kurt 
Astner, di 26 sono rima” 
sti in parete per tre gio” 
ni. 


otremo tessere , 


. | azzurra, s 
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TRIESTE SPORT 
I IL CASO La storia di una calciatrice mozambicana di 28 anni dell’Ars Club scesa in campo per far numero ma uscita per... 


Narcisa In dolce attesa. Con il pallone 


Il calcio femminile regio- 

nale ha ‘ormai il nome di 

un uomo: Vittorio Russo 

(nella foto). Perché l’alle- 

Natore triestino è sempre 

più protagonista ai massi- 

i livelli. E° infatti redu- 

| ce dall’appassionante 

esperienza maturata in 
«| Australia, dove con il ct 
| Facchin ha guidato la na- 
. | zionale maggior nella Wo- 
men Cup, ma- 
nifestazione a 
cui hanno par- 
tecipato Cana- 
da, Australia 
e un’altra rap- 
presentativa 
australiana. 
Un torneo in | 
REERATAZIONA 
dei Mondiali, |} 
in programma | 
in estate negli | 
Usa. 

Ma per Rus- 
so (ormai un 
giramondo tra 
una panchina 
e l’altra) l'impegno più dif- 
ficile e DE gratificante re- 
sta quello con l’Under 18 
uadra di cui è 
| | il responsabile unico. So- 
no già in programma alcu- 
ne amichevoli in vista de- 
gli Europei che si dispute- 
fanno a RE in Fin- 
landia. Uno dei maggiori 
problemi tecnici che Rus- 
so deve affrontare è quel- 
lo del portiere. Ruolo che 
nel calcio femminile resta 
il più vulnerabile, un po’ 
come accade negli esor- 
dienti. Per questo il tecni- 
co triestino ha organizza- 


! © CALCIO DILETTANTI Su 


Il futuro della nazionale femminile 
è nelle mani di Vittorio Russo 


to uno stage di portieri 
er cercare di colmare le 
‘acune più evidenti. 

A Russo inoltre è stato 
affidato l’incarico di alle- 
stire la nazionale Under 
16, una categoria espres- 
samente voluta dal presi- 
dente della Fifa, Blatter, 
evidentemente per incen- 


tivare il calcio femminile. 
Russo sta 


visionando, in 
diversi raduni 
regionali, deci- 
ne e decine di 
ragazzine na- 
i te nelle anna- 
te 83 e 84. 
Anche nella 
nostra regione 
| non mancano 
le atlete inte- 
ressanti e po- 
tenzialmente 
in grado di ar- 
.| rivare alla ma- 
; fjia azzurra, 
a, è il pare- 
re di Russo, 
manca un’ade- 
guata preparazione dei 
tecnici, che spesso applica- 
no in modo SPES IE 
vo alle donne le metodolo- 
gie degli allenamenti nel 
settore maschile. Niente 
di più sbagliato, tanto è 
vero che Russo è a disposi- 
zione di allenatori e socie- 
tà che volessero Seria 
si. Le capacità didattiche 
non mancano certo al tec- 
nico triestino, da anni do- 
cente nei corsi per l’abili- 
tazione degli allenatori 
ora chiamati di base (ex 
terza categoria e giovani 
calciatori). 


L; 


Vesna in campo contro il Palmanova. Nella foto Bartoli. 


| © PONZIANA È 


Ro 


Domenica mattina, campo 
di Campanelle: scendono 
in campo le triestine del- 
l’Ars Club e le friulane del 
Mazzonetto Gemona per il 
campionato regionale di 
calcio femminile di serie C. 
Dopo una decina di minuti 
la compagine locale è co- 
stretta a rimanere in dieci: 
Narcisa Machel è costretta 
ad uscire e non ci sono cam- 
bi a disposizione. Niente di 
particolare, tranne il moti- 
vo del forfait: la ventotten- 
ne giocatrice di orgine mo- 
zambicana, infatti, è in 
«dolce attesa» da sette setti- 
mane, «Due domeniche fa 
— spiega Narcisa, che di 
professione fa l’assistente 
di un ginecologo — avevo 
avuto la conferma di esse- 
re incinta, ma visto che la 


is PALLAMANO 
COPPA ITALIA Oggi, alle 19, al palasport 


Il fatto è accaduto domenica, in serie €, a Campa- 
nelle. La prossima partita? Ci sarà ma non con i 


pantaloncini corti 


rosa della squadra era ri- 
maneggiata dai numerosi 
infortuni, ho deciso di en- 
trare in campo lo stesso 
perché la mia squadra non 
incappasse in una multa, 
come stabilisce il regola- 
mento per chi si presenta 
in campo in soli dieci effet- 
tivi». 

E poi cosa è successo? 

«All’inizio avevo un po’ 
di paura, poi ho cominciato 
a muovermi tranquillamen- 
te. Le mie compagne di 
squadra mi dicevano di sta- 
re ferma, mentre le avver- 
sarie non capivano, ma io, 
che gioco da terzino, schie- 


rata per l’occasione in at- 
tacco mi sono appassionata 
al ruolo di centravanti ed 
ho cominciato a correre. Do- 
po uno scatto però Pino 
(l'allenatore Giuseppe Bo- 
nanno n.d.r.) mi ha tolto 
dal campo per precauzio- 
ne», 

Cosa rappresenta per lei 
il calcio, considerato da 
sempre uno sport maschile 
e quale significato dà a 
quello femminile? 

«All’inizio non mi piace- 
va e, quando alla televisio- 
ne c'era una partita cam- 
biavo canale, forse perché 
non lo capivo. Poi, invece, 
ho iniziato a giocare per- 


Incinta da 7 settimane ha giocato lo stesso: «Servivo, non mi sono tirata indietro» 


ché il mio ragazzo ha orga- 
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nizzato un torneo benefico . |} 


di calcio a sette, con squa- 
dre miste, in favore dei 
bambini africani e, dopo 
‘una lunga trafila per il tes- 
seramento, ho iniziato a 
giocare nel campionato 
femminile regionale con 
l'Ars Club. Mi sono appas- 
sionata al calcio, che non è 
prettamente maschile, uno 
sport che, oltre a farmi di- 
vertire, risulta completo 
per il fisico». 

Anche in Mozambico era 
così sportiva o è una passio- 
ne nata in Italia? 

«Nel mio paese più che il 
calcio esiste Ja pallacane- 
stro, di gran lunga lo sport 
più famoso, mentre seguo- 
no a ruota l'atletica e la pal- 
lamano. Purtroppo però, 
per la mancanza di denaro 


La simpatica Narcisa Machel, 


e di validi tecnici, non vai 
avanti e, più che altro, lo 
pratichi per passione. Ho 
giocato a basket, mentre in 
Italia ho aggiunto, oltre al 
calcio, anche l’atletica, il 
nuoto, il tennis e un po' lo 
sci». 

Domenica prossima Nar- 
cisa, una ragazza molto 
espansiva e sempre sorri- 
dente, non scenderà in cam- 
po ma continuerà ad anda- 
re agli allenamenti perché 
profondamente legata a 


28 anni, mozambicana. 


tutto il gruppo. Dopo la 
scorpacciata televisiva per 
i Mondiali di Francia, dove 
tifava per il Brasile, si con- 
centrerà sul campionato 
italiano ed in particolare 
sul milanista George We- 
ah, «giocatore che ha un 
bel fisico» sottolinea, anche 
se in casa il fidanzato tifa 
Inter, «una squadra — dice 
— che mi delude perché, no- 
nostante tutti gli stranieri, 
non gioca bene». 

Pietro Comelli 


Genertel alle prese col Conversano per un posto in 


NIEDERWIESER 
MESTRINER 
OVEGLIA 
KAVRECIC 
SCHINA 


FUSINA 
PASTORELLI 
13 POPOVIC 
114 TARAFINO 
LO DUCA 
MARTINELLI 
NOVOKMET 


CONVERSANO 


LO PASSO 
NEBBIA 

TANCOS (in dubbio) 
DI LEO 
PANARIELLO 
LAKICEVIG 
SALATINO 
SALDAMARCO 
LOJACONO 
D’ALESSANDRO 
LAPRESENTAZIONE 
MONTRONE 


REALMONTE 


Arbitri: MOLON di Monselice - MUSTARI di Varese 


La posta in palio è alta: ci 
sì gioca l’accesso alla semifi- 
nale di Coppa Italia. E 
niente, fino ad oggi, è stabi- 
lito. Così almeno sulla car- 
ta. Nella partita di andata 
dei quarti di finale i triesti- 
ni hanno superato, infatti, 
il Conversano sul suo cam- 
po, notoriamente caldo, con 
un margine di vantaggio 
piccolo ma prezioso: 8 pun- 
ti. Alle 19, a Chiarbola (con 
ingresso gratuito), i bianco- 
rossi cercheranno di archi- 
viare definitivamente la 
pratica. Nonostante gli ac- 
ciacchi (a proposito dei qua- 
li va detto che al posto di 


Stefan giocherà Popovic). Il 
tutto per aspettare poi di 
vedere chi conquisterà l’al- 
tro posto in semifinale: in 
ballo ci sono Modena ed Ha- 
enna (l’unica squadra che è 
stata in grado di imporre 
un pareggio alla Genertel). 

Dall’altra parte della bar- 
ricata, reduce dalla bru- 
ciante sconfitta in campio- 
nato contro l’Ortigia, un 
21-19 sul quale ci sono sta- 
te non poche polemiche sul- 
l’arbitraggio, il Telenorba 
Conversano arriva a Trie- 
ste per giocarsi il tutto per 
tutto. Senza sentirsi, per al- 
tro, battuta in partenza. 


Non scenderà in campo Sal- 
damarco, assente per pro- 
blemi di lavoro mentre è i 
forte dubbio Tancos, a ripo- 
so per una botta rimediata 
in allenamento. Per il resto 
la compagine dovrebbe pre- 
sentarsi al completo. 
«Giocare contro la Gener- 

tel a Trieste — commenta il 
centrale Piero Di Leo — e 
pensare il vincere è sincera- 
mente difficile. Ciò non to- 
glie che faremo il possibile 

er metterli in difficoltà e 
‘are la miglior figura possi- 
bile. Se alla fine questo sa- 
rà stato sufficiente, bene, 
in caso contrario non avre- 
mo comunque nulla da rim- 
proverarci». 


di Chiarbola (ingresso gratuito), biancorossi impegnati nella partita di ritorno dei quarti di finale 


semifinale 


Di Leo è rientrato dopo 
‘un infortunio e ha ripreso 
il tuo posto in squadra pro- 
prio alla vigilia del match 
contro Trieste. Ma vista 
dal campo questa Genertel 
è battibile? «Organizzare il 
gioco contro la squadra di 
Adzic è molto difficile - ri- 
sponde - La difesa triestina 
è solida e concede pochissi- 
mi spazi. Da quello che ho 
potuto vedere l’unica solu- 
zione valida per arrivare a 
buone conclusioni è quella 
di passare per le ali». 

Radiocronaca della parti- 
ta su Radioattività (FM 97 
e 98.3). : 


PROMOZIONE B 


PROMOZIONE B Da metà novembre la squadra di Tortolo conosce solo vittorie: oggi potrebbe aggiungerne un’altra 


Palmanova-record sulla strada dell'Eccellenza 


La Gradese di Vidjak ha mostrato di poter vincere pure senza l'attacco titolare 


Nel girone B di Promozio- 
ne sembra proprio inarre- 
stabile la marcia della ca- 
polista, il Palmanova di 
Tortolo che da metà no- 
vembre ha conosciuto solo 
vittorie. Domenica scorsa 
battendo il Capriva di Sca- 
rel e ricacciandolo in zona 
retrocessione, il Palmano- 
va è giunto al suo settimo 
successo consecutivo sui 
12 totali, in 16 partite. An- 
che la media gol conferma 
che si tratta di una squa- 


MUGGIA ! 


Pongracich: «Squadra reattiva» 


Ùl Ponziana si prepara alla 
trasferta di Palmanova sen- 
%a nessun timore referenzia- 
le. I veltri hanno superato 
nel derby il Muggia (2-1) 
mettendo in mostra un gran- 
de cuore e il jolly Fantina 
che, come il miglior Roberto 
Baggio, entra nella ripresa e 
Segna un bellissimo gol vin- 
cente. «Abbiamo disputato 
Un'ottima prima mezz'ora - 

Mpisca l'allenatore Pongraci- 
| Ch - poi il gioco è scemato e, 
alla fine, ci ha aiutato anche 


boteva chiudere prima la 
Partita. Sono contento della 
Teazione della squadra - con- 


VESNA 


‘a fortuna, perchè il Muggia‘ 


tinua - che, per la prima vol- 
ta, dopo aver subito un gol 
ha capovolto il risultato». 
Con questi tre punti il Pon- 
ziana è più convinto dei pro- 
pri mezzi. «Un quarto di sal- 
vezza è in tasca - dice - ora 
manca il resto che cerchere- 
mo di incamerare già da do- 
menica». In difesa manche- 
rà lo squalificato Pusich, fon- 
damentale tassello della di- 
fesa, ed è in forse De Santi, 
ma il Ponziana, contro la co- 
razzata Palmanova, andrà 
per fare la sua partita ...e 
chissà che non ci scappi la 
sorpresa. 
p.c. 


dra da salto di categoria. 
Le 36 reti fatte, significa 
più di due ad incontro. Il 
bello è che i suoi record po- 
trebbero essere incremen- 
tati oggi con il recupero 
con il Vesna allenato da 
Petagna che però sta recu- 
perando uomini importan- 
ti. 

Il pareggio tra la compa- 
gine del Latte Carso alle- 
nata da-Palcini ed il Mon- 
falcone guidato da Medeot 
ha fatto allungare ulterior- 


LETIZIA 


Pribaz: «Stesi da un euro:goln 


Al termine della gara con il 
Ponziana, Edy Pribaz, d.s. 
del Muggia Duino Scavi e 
tecnico in seconda dopo la 
megasqualifica (5 mesi) in- 
flitta a Jannuzzi, nasconde- 
va a stento l'amarezza del- 
la sconfitta mantenendo a 
fatica il suo proverbiale sti- 
le «anglosassone», «Siamo 
stati castigati da un vero 
eurogol — ha detto Pribaz —, 
bellissimo ma forse episodi- 
co. Partita equilibrata: noi 
non siamo riusciti dopo il 
vantaggio a piazzare il col- 
po del k.o.». Il Muggia può 


l'undicesimo pareggio sta- 
Stonale, ottenuto sul campo 
ella Cividalese, accresce la 
Unga serie delle occasioni 
ancate dal Vesna. «E stata 
a partita nella quale — 
‘ommenta Petagna — a par- 
i primi 10 minuti abbia- 
NO controllato l’avversaria. 
nel primo tempo siamo an- 
drei in svantaggio a causa 
Un episodio ma abbiamo 
fVuto la forza di rimontare. 
vo in pieno recupero, è arri- 
Tita la beffa del 2-2 finale». 
Na partita che, risultato a 
darte, conferma i progressi 
ella squadra. «La squadra 
& dimostrato di essere in 


Recupero: arriva la capolista 


salute - continua - Il rientro 
di Sirca, come previsto ha 
dato maggior concretezza al- 
l'attacco. L'unico rammarico 
resta la disattenzione che ci 
è costata il successo». Non 
c'è eo: in casa del Vesna, 
per le recriminazioni del mo- 
mento che la squadra di Pe- 
tagna tornerà in campo già 
oggi (ore 14.30 Santa Croce) 
per disputare la gara di recu- 
pero contro la capolista Pal- 
manova. Una partita proibi- 
tiva nella quale dovrebbe 
mancare Sambaldi, a riposo 
in vista dello scontro-salvez- 
za con il Capriva. i 
RA 


porre sulla bilancia le as- 
senze di Romano, Masutti 
e di Luce. Eppure non sono 
mancati risvolti positivi a 
stemperare la sconfitta. Ad 
esempio il ritorno al gol di 
Prisco. Ora deve sbloccarsi 
e a con più conti- 
nuità la rete. E inoltre un 
altro ex ha fatto ritorno sui 
campi, Roberto Toffolutti, 
riproposto in squadra con 
un convincente scampolo 
nella ripresa denotando su- 
bito grande spirito e «fame» 
di risultati e gol. Arriveran- 
no? 

franc. card. 


"Crolla il San Canzian alla 


quarta sconfitta, l’ultima 
«servita» dal Primorje 


mente il vantaggio in clas- 
sifica della battistrada, e 

uello tra il Lucinico di 

‘ampi e lo Zarja/Gaja di 
Tul, ha fatto avvicinare pe- 
ricolosamente, per la piaz- 
za d’onore, la Gradese di 
Vidiak che priva dell’attac- 
co titolare ha messo in mo- 
stra ancora i giovani (Re- 


® LATTE CARSO numb 


verdito e De Grassi soprat- 
tutto) e ha riaffondato co- 
me all'andata il Manzano 
di Grop. 

Per quanto riguarda le 
zone meno nobili della 
classifica, che per il Pon- 
ziana di Pongracich sono 
solo un brutto ricordo or- 
mai, è ancora crisi al- 
l’Aquileia di Belviso che si 
è fatta battere a domicilio 
dalla Maranese di Dianti 
che è in salita. Nessuna 
contestazione al tecnico pa- 


Palcini: «Incidente di percorso» 


C'è molta amarezza in casa 
Latte Carso per il pareggio 
a occhiali di domenica con- 
tro:il Monfalcone, ma da tut- 
ta la dirigenza solo elogi per 
la squadra che ha dimostra- 
to carattere e determinazio- 
ne. Certo a tutti non va an- 
cora giù la storiaccia della 
rete annullata a Udina che, 
da posizione più che regola- 
re, aveva sparato un siluro 
imparabile ricevendo un 
cross da calcio d’angolo; è 
un rospo difficile da digerire 
come ancora più indigesta è 
l'espulsione dello stesso Udi- 
na un minuto dopo, che com- 
prometteva una partita pia- 


® ZARJA ® 


Priva degli squalificati Ispi- 
ro e Martinuzzi e degli in- 
fluenzati Giorgi e Dussoni lo 
Zarja/Gaja non è andato ol- 
tre a un salomonico pari 
(1-1) sul campo del Lucinico. 
Probabilmente di più non si 
poteva osare e la spartizione 

lella posta alla fine è risul- 
tata l'espressione più conso- 
na della sfida, «Una bella re- 
te di Sclaunich ci stava spia- 
nando la strada — spiega il 
ds Di Mauro — ma poi dopo 
l'espulsione di Laurica ab- 
biamo badato a difenderci. 
Abbiamo subìto il pari e cre- 
do sia CELIO così — ha ag- 
giunto il Mago —, non dobbia- 


Mauro: «Pareggio equo» 


mo dimenticare le molte im- 
portanti assenze ma soprat- 
tutto che lo SME sta 
marciando bene da 5 giorna- 
te, senza contare di aver in- 
cassato una sola rete nelle 
ultime 4 partite. Per il mo- 
mento va bene così». Il Ma- 
pn accontenta, il tecnico 
pure e lo Zarja/Gaja con- 
tinua a vagare per le zone al- 
te ma senza ambire troppo. 
Permane forse il rischio de 
questa squadra — attrezzata 
sulla carta — difetti di qual- 
che stimolo più «succoso» 
che colori una stagione anco- 

ra lontana da archiviare. 
fr. car. 


PRIMORJE = 


cevole. «È un incidente di 
ercorso — hia detto il mister 
‘alcini — certo non piacevo- 

le ma che ci ha permesso di 

verificare la caratura della 

squadra; sono entusiasta e 

SECCO dei ragazzi sia 

per la salvezza di nervi di- 

mostrata sia per l’amalga- 

ma e la compattezza. «In in- 
feriorità numerica - ha con- 
cluso — abbiamo controllato 
la situazione e sfiorato il gol 
con Ferrarese; è andata co- 
sì, ora pensiamo alle prossi- 
me partite, abbiamo chiuso 
questo incidente e adesso 
pensiamo solo al futuro. 
d.m. 


iI 


Dro [i 


Bidussi: «Successo che pesa» 


Al Primorje, di questi tempi, 
non ne va bene una. All’im- 

ortante vittoria ottenuta ai 

anni del San Canzian (1-0) 
ha fatto da contrappeso il 

ave infortunio patito da 

‘omasi nella gara di domeni- 
ca scorsa. «Si è rotto anche 
lui — afferma uno sconsolato 
Bidussi, allenatore della 
compagine di Prosecco, che 
ha già perso quattro pedine 
fondamentali come Auber, 
Stocca, Mislei e Stolfa per 
tutta la stagione —. È l’enne- 
simo infortunio, ma dobbia- 
mo andare avanti. Per quan- 
to riguarda il risultato sono 
Più che soddisfatto: in que- 


sto momento così difficile, 
godiamdci questo successo 
che abbiamo cercato con vo- 
lontà e decisione». 

A UE punto, però, la 
rosa che ha a disposizione è 
piuttosto ristretta. Vi state 
guardando attorno? «Non 
so. Per adesso facciamo di 
necessità virtù nel senso che 
ho inserito qualche ragazzo 
dell’81 e addirittura dell’82 
e sulla carta siamo una del- 
le squadre più giovani. Ho 
14 elementi: forse dovrei 
schierarli tutti contempora- 
neamente» dice scherzando 
il tecnico giallorosso. k 

m.k. 


triarchino, ma sono in vi- 
sta provvedimenti per 
qualche giocatore dato che 
la squadra non vince da 
novembre (ha raccolto due 
punti in sei partite). 
ale ancora il San Can- 
zian di Comisso battuto 
da Primorje di Bidussi e 
giunto alla quarta sconfit- 
ta consecutiva. L’assenza 
di uno stoccatore si fa sen- 
tire, com'è normale, e non 
bastano i miracoli tattici 
per nasconderlo... 
Oscar Radovich 


I TOP 11 


CLASSIFICA 
Palmanova 39;- Latte 
Carso 81; Gradese e Lu- 
cinico 28; Zarja/Gaja e 
Monfalcone 25; Muggia 
24; Cividalese e  Pri- 
morje 23; Ponziana 22; 
Aquileia 19; Manzano 
18; Vesna San Canzian 
e Capriva 14; Maranese 
13. 

MARCATORI 
12 reti Iacumin (Grade- 
se); 10 reti Rabacci (Lat- 
te Carso); 9 reti Giorgi 
(Zarja/Gaja); 8 reti Pi- 
natti (Manzano); 7 reti 
Zugna (Muggia), Pado- 
an (Monfalcone) e Buo- 
no (Ponziana); 6 reti Kr- 
mac (Palmanova), Va- 
lentinuzzi (Lucinico), Pe- 
scatori e Lando (Pri- 
morje). 


de n 


In panchina posto riservato a mister Tesovic 
Con Sirca e Fantina tandem d'attacco letale 


CANZIANI 
(Domio) 


ARMANI 


ARDIZZON 
(5. Giovanni) 


LUDOVINI 


(Costalunga) BAZZARA (Ponziana) 


SODOMACO 
(Costalunga) 


SIRCA 


(Vesna) 


RIBARIC 
(Trieste Calcio) 


LEGHISSA 
(Primorje) 


PRESTIFILIPPO 
(Edile Adriatica) 


FANTINA 


(Ponziana) 


All. TESOVIC (Costalunga) 


Vladi Tesovic, anima e gui- 
da del Costalunga leader 
in Prima, è il tecnico indi- 
scusso della Top 11 della 
settimana. La sua squadra 
veleggia sicura ai vertici 
del girone B ed è reduce da 
un roboante 8-0 ai danni 
del Berazi. La difesa della 
formazione ideale colloca 
Canziani (Domio) tra i pa- 
li, sicuro e determinante 
contro lo Zaule. 

una difesa di qualità, 
che veste Armani’ (Costa- 
lunga) e anche il giovane 
Ludovini del Ponziana. 
Bazzara del Primorje tro- 
neggia al centro del pac- 
chetto arretrato mentre in 
veste di battitore libero 
spunta il «vecchiaccio» Ar- 
izzon, perno della forma- 
zione del San Giovanni. 


Ancora un elemento del Co- 
stalunga nella Top, si trat- 
ta di Sodomaco che IOSTTa 
a centrocampo coadiuvato 
dal classico Leghissa (Pri- 
morje) e da Ribaric — uno 
dei pochi a convincere del 
Trieste contro il Porcia. 
Plauso d'onore per Pre- 
stifilippo dell’Edile; stagio- 
nato ma valido l'ex ponzia- 
nino sta cercando di forag- 
giare i «costruttori» nella 
impresa salvezza, In attac- 
co il tandem Sirca-Fanti- 
na. Il primo, puntero del 
Vesna, è tornato al gol con 
una doppietta. Fantina ha 
inventato contro il Muggia 
una rete stupenda (slalom 
e siluro imparabile). Ora è 
lui l'arma in più del Pon- 
ziana. 
fic. 
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Na SMS 


9 ND D A (ANI 1 


FINALMENTE APRE UNO SWATCH STORE A TRIESTE. 

INAUGURAZIONE CO NSGUS POSESO PRESE 

DAL VIVO:A PARTIRE DALCE AB DI OZ 
VIA 6 NDIE/O:EOs 908 


swatch 


Sieben Rei =) 


